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LE M V S E 



Ad illanza di Rocco di Ma curio Librale ; Coogle 


la Palermo , per Giufeppe liifa^ni 
JmpSalerri9 .CJmp\.D.'Pct.Gre^.V, 


SICILIANE 

SACRE, 

Ouerd Scelta di tutte le Canoni della 
SICILIA ^ ' 

RACCOLTE- DA PIERGIVSEPPE 
Sanclcmcntc 

T^I{TE 

Tacila quale fi contengono le piU degne de* 
piufawofi ^Autori antichue moderni^ 
per eccitare Vanirne de ChriHiam 
alla deuùtidne . 


Con Pri- 


.A . - 
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Al Signor 

D. ALFONSO CONTI, 


E VALGVÀRNERA ^ 
JBaióRe del Gudorano mio 

olIeruandiUìmo . i 




I L maggior fl'cgioj, che adornar poflaljr- 
1 animo dVn’huonio nobile giudico io 
quei della viitu 5 & delle lettere . El- 
leno f>n veramente la guida , la nor- 
ma ^ « lo Ipecchio di tutte lehumane azzio- 
•ni . E come può òlla nella paté y ò nella 
guerra , Ipii iti haiier geneioli quel nobile > " 
che poco y ò nuliadelle intellettuali y mora- 
li ; òcaualleitjlché difeipline dnlh utto , nè 
’ 53 nei prolperiauucnimenti regolarli, nc_> 
"dagli Clienti finilhi Ichcrnirfì ? chi la virtà 
- prò feda diuien padrone del fato ; c fblamen-* 
te i fapienti lignoreggiano le delle . Ha- 
• ucndo'io dunvjue riconolciuto in V. 5. vn_^ 

* amor cosi grande , & vna inchinazioniL-#> 

‘ cosi- draordinarià airacquifto delle buone 
arti y chepolponendo gli Iplendori della no- 
biltà , à qUei‘délla virtù , con quella procu- 
ra di renderti maggiormente illuftre, lei fb- 
lo hò voluto elcgere per fautore > e mcceiia-» 

' a 5 tc 
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%t cK fàci-a lira fìcHiaiia .. Lei in ' cui 
ri rplendono tutte quelle parti j che render 
polfono marauiglioiàmente celebre vnu^ 
Caualiero.Io non efaggero in V.S. nè l’an- 
tichita della l'uà nobile famiglia > nè le prc- 
rogariuc de* Tuoi anten ati . Sò bene hautjr 
hauuto principio la llia cala da Sauona'an- 
• tichi;Tjina j e fatuo là Città d'Italia . Hauer 
di' là venuto ad habitat la Sicilia Nicolò 
Conti 5 doue prefe in moglie Leonora In- 
ueges j principal Signora in quei tempi ? da' 
cui nacque Giouanni Agollino . Effer cla-> 
coflui generato Stefano Barone di Cafal- 
bianco 5 il quale oltre d’eflerfi mantenuto 
con ammirabile j(plendidczza >e magnificé- 
aa 9 fù eletto ^Senatore di qvefta Felice Cit- 
tà di Palermo Tanno elTerii cotanto la 
fama di collui dinulgata Uno in Sauona>,che 
gli furono di' là mandate autentiche fedi jia 
pergameno. col dorato figlilo » ccon Tim- 
pronta di due armi , Tvna dcU'Vniuerfitàdi 
Sauona, e Taltra della Tua famiglia , nelle^ 
.quali vciiiua dagli Antiani , & dai Canccl- 
licro di Sauona Lorenzo Befio , confermata 
lacafa Con ti per yna delle più nobili fami- 
glie di Sauona , adornata femprc .delle mag- 
gioii dignità, c de’ gradi più tmiaenti. Ha- 
uer hauuto quefio medefimo Stefano per fe- 
conda moglie Margarita d* Amari figlia del 
Baione di Suria, la cui famiglia porca Tori- 
gine da quel Leonardo Amari, che ferut 

molti 



di Prom-f 

Ibrc dd_ regio • palazzo ^il quale vificio , fi 
transferì anche in peribna di Filippo Tuo 1 ^ 
glio , che tWpaggio del meddmo Rè,«_-> 
gentirhnomo dylJa .Camera della chiaue^ 
d’oro djtfJJa Regina Maiia > cosi caro ad em- 
tram hi per. la (Via. facilità , ch^ fu ncLpriiii- 
d*YB ^t<èruforip à iuj conceiTò nel 
7» chiamato dal Kèdup fedele j c fami- 
liare . D i q n a Ho Fih ppp ellbr àgli o N i 
lo j il qua. e fù per propri] meriti > oltre 
natine gramkzzep honoratjo col grado di 
Caualiero, ddrhabito di San Giacomo del- 
la fpadaj\ e cant’altri pregiadilìmi Ibggct^ 
ti) che da qiieila ^miglia originarono. ElT^ 
Fnalmcpte da Stefirmje da Marglierita nato 
Franc^fcpglorioEilìmo Padre di V ..S* Bf ? 
rpne^ di Q^làl bianco, & anco del G udori- 
no , pél* hauer p^^jlb in moglie D. Giqu^^ 
na- ya!|ua{rneita:%lia di D. Annibaie per 
Ic.cui iodi akroue niirilèrbp a formar pa- 
n.egirico degi^o di 5Ì^wn periònaggio • ^^4 
sò pur anco efler fabuche quelle , che le-» 
non Hanno appoggiate alle bali della virtù > 
agcuo/raente ad ogni minima icolTa trab- 
'balkuo .[ Lp/d^rò diunqué in y. S.-nonnieq 
la bontà. d<?.JÌ’ingegno, chcquella (de’ coHu’^ 
Oli'; ella tj.;%Ìe litiche de’ più grani , c lèrij 
negoti] ,noH tidlalcia punto gli Hudi degli 
hiltorioi ,,degjj oratori , de* poeti,. fiior' 
fo§,e ibpra, tut^c© de’mai;en?arici, & dc’geqf 
: J » 4 
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merri próteifiòne > atia quale è veniitt) ^ pi ù 
che in qualunque aitila inclinato > e douc^ 
iuonftraàquàto giunga Tcminenza del Ilio 
intelletto. Età tutte quefte doti d’inge- 
gno , ha voluto anche aggiungere vna in- 
tegrità di vita 5 & honeftà di còftumil> che 
Phanho refo fin dalla fanciullezza ammira- 
bile appreflb tutti . ‘Onde eletto già dal- 
l’IluffrifllmO'Senato del paflàtò'anno per 
vno de’Goucinatori del Monte delia Pietà, 
fu fempre ólFcniàto elèrcitar. quefto' vfficio 
con tanto zelo di pietà chriftiana , e di ftra- 
ordinaria carità , che di nono il vollero per 
quefto piefente anno nella medefìma carica 
confermare . Opre tutte iòn quefte cosi 
dclfottima natura , che Dio gli ha «ócedu- 
to , come della buona cducatione del fiio, 
gcnitoré , da cui apprefe quelH eiretnpi;mé-* 
tre vedeua le Iranze più remote della pater- 
na cafa , frequentate dagrhuominipiù ri- 
guardéuioli di quei tempi , cosi pernafeita, 
icome per dottrina, iui congregati , noó_» 
peraltro 5 che per attender vnitamente alli 
iludi . V’erano fra quclh il Prencipedi Bu- 
fera , Signor il maggiore della Sicilia , am- 
biziofi/Iìmo 5 & deuotiillmo de* letterati 
D. Mariano Valguarnera huòmo ’barteuol- 
mcntenoto, cosi per 1 ’crudizÌGnc Greca, 
Latina , e Tofeana , come per efier fiato 
Cappellano di honorc di S. M. e fàmiliarif- 
too , c ttimatùTimo del Pontefice Yrbano 

Ot-' 
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Ottauo. D. Berlinghefd Vinti rnigiia"pei^ 
fona celebre , e per fingile j e per -arti ca- 
uailcrdche y e per lettere hu mane y.e per cp- 
^ fiumi . Filippo Fallita fàmoiìiiimo- Secretti- 
I rio della Città ^ Palermo huomo iJluftre_-» ^ 
pei-rerquilìtezza deirhilloricj c della poe- 
fìa . Et Alfonfo Zoppetta già“Auuocato Fi- 
1 fcale della corte del Capitalo , aGutifllmo 
' ingegno nelle profeilìoni chimiche>& aftro- ’ • 
logiche. A"* quali eccellenze non doiicua_^ 
dunque alcendere V. S. in cosi lodcuole > e L’ 
I virtuofè gare nudrito ? Non è perciò mara-^ 
Iiiiglia jchesi‘benc habbia ella faputo ac'-^ 
coppiare con la gloria de* Tuoi antenati, glii, 
àbbeliirhenti delle dilcipline Ricena durf-' 
que quello mio picciolo, ma facro dono ^ri-* ^ 
guardaudo {blamente alla bontà della ma*^ 
teria {piegata da tante , e ‘sì celebri penni^j^ 
d’in^egno/ì Scrittori Siciliani . In Paiern^^ 
il primo di Ottobre 1652 . 


DiV.S. 




HtimilìJJimo Strmdsrt 

\ * 

Pier Giijièppe Sanclcmcn: 
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Canzoni Spiritij^. ' 

Il numero non e deHe carte ^ md. 
dille Canz^oni, . 

■■ ' ■' : .A 

Adoiatione.de* Magi • 

N OIedo Capzon.y. 

Lo Scauuzzo can.14. 

' Aifetti deuoti. , 

Piatamene can. 2. ; , < >:, 

P. Gio. Battila Romano c.41. ,4?. 44.45, 

. 48.49.5^ 5 1-57*5^' ; ' ; . 

Gì uleppe Moieilo can., 12. , , , ^ ^ ^ 

^LoScauuzzo con. 15., r 

. Lip.ertican.io,i 5 .i^- 20 .io 9 . ^ 

Si Àgata Vergine > e Martire jPalcrmitaiia • 
Forcunio can.27. 

Auria can. 22. 

Ineerci can. 145. . ; . i . 

B. AgolHno il N^ucllo, 

• Auria caji. 26. . ^ 

Alma beata , c dannata . 

CJi^ieppe Morello can. i^ 6 . , 

Anime dannate . 

MulTuto can.2d. 2p.jo.^i. 

^ Amor YuoUàtti. 

Caviglia can.i3« 

Amor 
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T' A, y O t A; 

A mor di Dio eilàggcrato ... 

Vene zi ano cali . 2 d. 

Arata can.i 1.24.55.^4.40. -^ : j;- I 

Cjarfìa can.2. 

Piatamene can. 25.5o;52.55. 

D . Gio.Bat. <5.15.22. 27.55. 

3 ^ 7 - 43 - 54 * 5 P- 7 P- 
Giufeppe Galeano ca9.11. - . 

JBallamo can .5 9.4 1,42. 44, - >' 

1^0 Scauuzo can. 12. 15. 

Mu|Iuto.c:M).27. . 

Rao can. 1.5.4. . . ; . 

Incerti can.52.48.po.;52.; . .1 . ; 

Amordiuino. i > , .i,,., 
Fortunio can. 7, . . r, * 

D. Ignatio can. 15. .1 

Àn i n^ del P urgatorio , 

Mu/Tuto can. 22.25. ^ 

Anaunc^tionc di ^airia. ] 

Noledo can. 2. ' 

Follone can. 17.18. . . 

S. Antonio di Padòua* 


Platamonc can. ii. 12./5.14. 

. S-Anpa. .. ' 

^ iwT , J> . V. . 

Oar/ia can. 11. 


Platamone can. 19. ..^.,,,^5.^0 

LoScaunzzo can. 29. ' V . 

A/cen/ìooe cU- Cluiilp. 
Noled© can. 17. 



AlTuntionc divaria ,. » '.V 
a ó Bai* 
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Balfamo -caii.jé. - ‘ • 

Muffato can. 17. 18. 

Incerti can. 26.27/ f . • ^ 

■ .• 

. I : . ! ! ) I . Biiògna patixèJ • • 

S AIiio can. 22/44Ì ' - - 

Catena can.7.11. 

Platamone can. 59*’ ’ 

D.Gio.Bart. Rom can. 4.5‘.6.2o.6p.72«' 
Giufèppe Galeanocan.25. ' 

LoScaiiuzzo can-.'iS* “ ** *• ' 

Alimena can.2." ‘ . . 1 
Auriacan. 7. 

Incerti can.25;5 2.62.6^.76.106.134, . ‘ ■ 
•Brama d’amare Iddioi 
Catena can.24. ‘ 

D. Gio. Batt.Rom. caft.56.62.63i 
Bologna can.2 3. ■ ^ . 

Incerti can.54.72.no. 

C - • - - ■ .. 

Canzoniero (àcrOi 

P latamone can. I. * ' ■ ' ' • 

Leone can.i.^ ' ' 

Giiifeppe Galeano can. x. 

Cartiglia can. I. 

LoScauuzzocan.i. 
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T A V'O L A; 

Mu/Tuto can. I. •. * *' 

Alimena can.i. * - **'• 

Follone can. I. ^ 

Auriacan. 2; " - 

S. Caterina di Sióia. ‘ ■ 
Platamone can. 4^.*- • ^ 

S. Caterina Vergine > e Martirfc • 
Platamone can. 5S. 59.40. . 

Cetiacolo di Chrifto • 

Saluocan. 4. 

Chiede aiutò à Dio contro i ’ nemici de^ 
rhuomo. • ' 

Morafchino can. 4. 5. ò. y.-S.- 

Chiodi della crocè. ' '• 
Salilo can. 46. 47. 48. ^ < • 

Chiifto circòHciic) ìi - / ; 

Nolcdocan. ^ \ 

Giuieppe Romano can. 29. - ■ ^ ^ ^ 

Chrifto appreflb i peccatóri • ' ' 
Giuieppe Morello Camay.- - •- 

Chiillo al peccatore# ' • ' ‘ 

Salfamo can. 40. - i 

Bologna cah\ -20. ~ 

Incerti can. 80. i 

Chrifto rubbacòr di cori • 

Saluo can. 14. s.?- 

^ • * Chriftòp^distOi ^ ^ 

Toledo can. 18. i .ni.^rjfc/A 

^ Chrifto 'j)rdioHeli*iìcrtp. ^ . 
^Saluo can. li. <: 1 * • 

Foi- 
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T'.A Y'O. L A. 

♦ • ' 

Fortiinio can. 14. . • . ' 

Balfamocan. 29. 

Aunacan. IO. ^ 

Chrifto neIl*horto.r 

Foitunio caf|>rijr ; r') 

D. Ignatio Galeano can. 8. 9* ^ 

, jQhfillp :4uil i piedi à Giud^ . • 
Saliiocan. y. . . . n: . . 

. , à Maria» / . 

Saluocam. 2. .1 . 

T\ Ghriftoalla,coJbana^ .. 

Arata can. 19. . ■ 

Saluocan. 2 , 6 >, ' • . - .re ; •: 

]SJoledocan..i4,/..i. I 
Fortunio can. 15.16. ,* ^ a.': : 

D. Gio.Bai,vR<^.vW-75- | 

Giiiicppe Galcanocan. 4* 2-4»( 1 I 

BaUamo can. 30..^ ; ; o I ,1.- ,1 . . > 
LoStaijii?,§p,f?an.i7f;f • v- * 

Bologna can. 17..-, ;<) i.* ^ 

Amia can., •( . 

Incerti can. 31. ^ •: 

Chrido compaltpnatQ. . 1 

Veneziano can. 25. , - ( ' . i: . 

Saluocan. IO. c.'-'.! 

Aratacan. 17. - 

* Giùfeppc Romano can. 30. . 

Cbrillp 

,* «... 
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r A V 'O L A 

Chrifto coronato di /pine . • . ' 

Sslao can. 27. ’l 

I>loledo can. 15. * * 

Fortuniocan. 17. :• . 1 

7>. Gio. Batc. Rom;uio caa. ) 

Ballaiiiocan.31. - . ^ ‘ f,; ri'> 

Bolognacan.21, .> 

Incerti can. IH. . - . , .r i 

Chiido bjàrUti0s 
Saluocan.19. 20. 23. 

Fortunio can. iS. - ,; • ! 

Chriilo ydato . 

Salilo can. :^7. . . . . '1 ■ J 

Amia cao. 20. ^ i . 

C brillo a vari j.tribui?ali . , . l 

Salilo can. 15. . > : 

Chiillo fàn^ Malctx. ' 

Saluo can. 12. 

Chri/lo pofpollo à Barabj^ . : 

Saluo can. 24. 

Chi iilo nel velo della Verpaica* 

Saluo can. 35. 36. 37. . . 

Mufiuta.can.351.^, ,■ \ j 

Clmlio alle donne di Gcrulàlcm#/.;' , . 


•.C i» * » 4 


Saluocaii. 3j.', i 

Chr^llocói^ làcroccinxoU^^ 

Sàluo càh. 34. 40. : • . . 

Fortunio can. 1 9. 

Bailàmo can. 34. . . , v, • ♦ 

CbriHo nel Caluaiio . . : , . . 

. ^ ' ■ Sa’uo 
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SaliK) cali, ^ 

Kolcdo can. i 6 . 

Chii/lo lapidato/ - 
Noledocan. 9. • ' -j •. 

CJiriiiò nudo > & aflètato. * ' 
Giiifcppe Romano can. 5 r. • ' 

Chrifto abbe aerato di fiele. ^ . 
Forcamo can. 25. 

Chrifio in croce. 

SaJnocan. 45. 49. 50. 51. 52. 55.* 
Noledocan. ii. 

Fortuhio can.* 20. 2 1 . 2 2 . 

I). Gio.Battifia Romano can. 14.1 5.21. ' 
Giufeppc Morello can. 17.1Si19.20.21, - 
D. Ignacio Galeirib cin. '16. . ' 

Ballamo can. 54. • * i 

Xo Scaiiuzzo can. ip.* ' ' ' 

Moralchinocan.io.il. ^ 

jFollonecan. 5*8. 12. ’ 

Raocan. 2. 6. 7. 

Auriaffcan.* 16.17. . : , 

Inccrtican. 29. 95. < ■ • 

Ch/ifio^condcnHato à morte 
Salao^an.'ji.- ^ . . . ; 

, Chi ifto mori bendo . ■ ■ - ' 
Saluo can. 56.'57.58.59.‘6ò.6ii6a.6^i64.65» 
66. 67. 6S. 69. •' •' - - ’ 

Xo Scaiuizzocan. 25. • ' : ; ‘ 

Chrifio morto. 

Saluo cali. $1. 82. 83. 84. 85. 86; 

9 ^ 
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Oraiiina can. 9. 

Giiifeppe Mc^rello can. 1 1 . ' 

D. Gio. Battila Romano can. 77. 

Lo Scaiiiizzo can. 21. * ' 

Follone da». 10.17.14^15* * ' 
Auriacan. 17. ‘ 

Chrifto morto in l)raccio à Maria 
Salilo can. 96. 97. / ' 

Chrifto fcefo della croce « 

Saluocan.95. 

Chrifto morto' j è 'riCetto • 

D. Ignatio Gallano can.- io. 

S. Chriftina,Verginc> eMartire. 
Platamonecan.45. - - .. 

Concettionc di Maria Vergine* 
Catena can»’Ì7. * ' 

Garfta can. 5. <5. 7. ’v 1 - 

Plataraone cari. 15. lé* 17. ‘ ' • , 

Giufèppe Gàlcanó can. 17* 20# ‘ ‘‘ 

Giuftppe Morello, can. 

Giufeppe Romano can. 5. 6’. 7. 8. 9# 
Caftigiia cam 6. 7. 

Moralchinocan. 12. " 

Auriacan.8. 9. . * 

Incerti can.4 ^^4:^ .58i.t59.85^ 

'* Confidenza in Dio. - 
D. Gio. Battifta Romano can. 5 7.* ' * • ' 
Congregatipne fècreta • 
Noledocan.22. 

Coniicrftonc di' S; Paolo . 

Bai 
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TAVOLA 

lìalfìmo caa: 46- .> 

Santi iTieno Crocifiijb; , 

Vcnetiano can. 5. , . , 

Piatamene caru 29. 
p. Gio. Battilla Rpr^no ^9. '^4, 25. 
28.75.74. ' V ■ J 




5^tio di patiffc. V • 


« ^ « • 4 . 


ji‘ 


V Enezù^o caa. 27. 

Delìderi^, di naorirc. . 

Incerti can. 129. 150- : 

Digiuno Iodato. ' 

-Dioche coftumc hahbia. ^ i.-v,. * . 
Ciufeppe Morello can. 9.- > .x. "/ 

Dio caftiga ièeondo forze, * , " 

D. Gio. Rqn>at^ 1 1 • ). j : ; > 

Incerti can. 19.85. . . ? * . ‘ ? 

'Dio com.e s’adori . t 

D. Gio. Batt. Romano can* 19, 

Dio è ogni cofa. 

D. Gio. Batt. Romano can. 9. M 

Dio, e foci attributi. , ; , . 
Ciac. Morello cau.i., 2 . 34 . 5 ;.^. 7 . 8 . 9 * 
incerti can. 14. . miì . <1 0 ^ 


E 

^Ecce homo . 


Salao 
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TAVOLA 

S AluocanÌ2p. ì; . 

Garfia can. ip. 

Effetti del fenfb. 


Giufeppe Galeanocan. 5. 

Eftetù della luflUria. 

Noledo can. 24. ‘ 

Effetti del peccato. 1 
Catena can. 6. w:. » u A 

Bologna can. io, a - : ^ 

Incerti can. 7 1.145.147. . .nr <>: i^"\ 

Érfetti dell’ingradtudinc. ■ . . : ^ 
Saluo can. 15. .< ,> -u ' - 

Effecti.della SanoiiEoi^ Palone, 
Incerti can. 112. . .ri; i.r.rnl 

V 


F r ' t.'- 

Felice colpa. d'Adamo • 

T 

... n:-.:-’ 

G iufeppe MorcUacan, 84 ’ < v • # 

Incerti.can. 42. . ' • - . ' 

Fior di pailione. '. 
Auria can. 14. ; 

S. Filippoj^: Giacomo^} 

Platamone can. iQ^ / 

S. Francefco d'AiTdl. r ? n In ^ 

V Enezianocan.29.35.4j.44. . l 
Platanione (*an. 24,: • . 

Leone can. 7. ^ 

Alimena can. i 5 «: • , ; i ; ^ > 

Incerti can. 45. 70. i r i 

S. Fraw- 
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TA V O E A 
S. Francefco Xaiierio r, . i» \ ^ , 
PJaumoBc can. 9.' . ? ,* 

1 3 ■ 

O t I L ■ '*' . ' 

’ •' -S. Gtrofiimo.- 

-i - 5^, {j‘ . » 

P Latamone^an. 27I- i: - 

Giorno di moni ^ 

Kofciano can. II. .. • • 

Dragocan. 8. .r 

MufTuto<^. 14, > - . 

Maiorana can. 4. 

• ’Gioifió primo di C^arefimà.i 
Incerti can. 149. ‘. ..t' 

Gloria di Dio inciplicabile • • 
Piatamene can. 

. «.iii'Sl.GiulèppCriu * j 

Venetiano can. 5. 

Gluieppc Galtótfocan.’ 19I 25. . * ’ 
GiufeppeMorello can. 15; 14. • 

Incerti can. 1:5 5, 

Gicda traditor di Chrifto* 

D. Ignasio Galeano can. 13. 

Giuda impenitente, n. . : . . 
Salilo can.. 41. 

Auriacanvl.5. • V « * 

Giouanni à piè della Crocei t’ 
Saluocan. 79. ■ f 

Guanciata à Ciii'ifto ; • 

Veneziano can. 9. 

Salso 

r.. ■ yk 



J A V Ò X A 

Salilo càii. i6. . iC/.oL-; ì 

Catena can. 2it 

Gratia di Dj <5 è ogni cola. 
Noledocati^^o.;.-,.. ; .. -‘.j .. / 
Giudicioparticolarc . 

Bologna can. i8. . • .r.;- r 

Giudicio voiucrfiyit . ..il ì 
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Santi Innocenti. M ,/r .-''f 
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Follone can. 7. 
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Macial«na conuertita 
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|Làtamonecan. 25. 

Incerti caft- 100. ' ■ ' ’ 

S. Maria degli Agonizzanti , . ' • 
Nolcdo can. 13. 

Maria vicina alpaito. 

Io Scauuzzo c«n. ti. 

Maria tiitrice de* peccatori 
Arata canz. ^7. ’ 

Calcano can • 1 ^ i i 

* Maria Vergine lodata. ^ 

Veneziano cane 5 j e 

Gadìa can. 15. '■ 

Platamonecan. 20. 

D. GioBattilèaRomànocan. g. 

Giufèppe Morclloièàn. 5I7. 24. 

Giulcppe Romano can. i.2-3.4*io.ij.i2. 

Lo Scauuzzo can. jo. i V ouii.? 

Bologna can* 'i4ii-^ s' , • * i ,, 1 
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Maria à ChrifloV ' : '• 
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Vitali can. '.’r '■!>) c- 
Bailàmocan.35. • "w , , 
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Lo ScauuMo can. 24. 25. 26, 
Muliìitocan. 57. ^8; ^ 

Madaiena à piè della croce. 
Salilo can. «'è'/nri') - 


Vitali can. 14. 15. i5. ij. 

Maria piange A' zi* 
Catena can. 12. 4^ -r'-sj ? / a 

Plaramone can. 21. : ? .nr-j rranf) 

GiiilèppeMorelIocan.25. 
BallkmoCan.4.'5. ■ , j f . ,'«f 

Maria nella morte di Chrii^o* - ' ^ ^ > 
Saluo can. 87.88 8p.oo. --3 n.' 

»c)^ ‘^.^idisré Aithatìgfé^^ 
Maioranacan.5. ^ .rr.: r- 

' Milèria deirhitomd. ‘ --- sno j J 

Catena can. 4. 

Platamone cati; 5^2; -n: > rqa^hifO 

Fortunio caav 50*, ^ 'j ' .'iino/J ; jrrJìoi .'> 


D. Gio. Btìttilh Kotnanóìoàn/-^i ^ > :ì£:‘ V 
Giulèppe Galeanocàiv io*," ... 

Bologna can. 1.2. t :: s on': J-,ij 

MufTutocan. lé, .cr .01 .hlo snui'.o^ 
Alimena can. 20. .f . Eooniìib^nl 

Folionccan. l’ól-i .rii .c* .n^o 
Auria can. 4. 4 ,ì:M :b ij 
Incerti can. 14 1 . .1 .nto ofrdo'4 

Arata can. 57. ? fi ' . ^ .he'j -jitoniEiLiq 


Mdndodiec6>fii«fliL'^ :• 

Ciac. Morello can. 12. . .meVeìii;/' 
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Officio della fan ta croce. 
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iArfiaCan.i2* . ^ .{ 

r S.Oliua Vergine Palcrmitaiia. ) 
tuniocan.2^. . , .:'l 

ria can. 24. • . . < .1 
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Parole di Chrifto in croce « 

Uùo ican,7ò. 71. 72^75, 74.75-76.77. 
78. 7p. • ' i ic.-.. 
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Fortunio can. 24. 25. 

D. Giouanni Battila Romano can. 17, ip, | 
24 .( 5 cv< 5 i.:' ’■» J- j i — 

Leone can. II. 

D. Ignatio Galeano can. 

Cafti«lia:‘cab.'Ì4»>^ f/ sjj r J' 

Bàlfaino can. 25. 25 . 28.4^5* n.v. ?ì: ,n 'i 
Lo Scauuzzo can. 27. 28. i- 
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Alimenacan. 1$, f 
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Nole^brcaiL.-a 5 *l> )orj I 

Catena can. i. 2. 14. i5^22i:!fe3er.....:vn^V 
Fortunio can. i . 5. . ; .n;. ) • . 
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Vitali can. 4. 5. • ' ,* 

D. Ignatio Galeano can. i. a* 

Balfàniocan. 15. 16. 17. 38- 
LoScauiizzo can. 2. 5. . ' . i 

Bologna can. 5- 4. 5 . 
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Peccatore rimprouerato 
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Veneziano can. 6, 7. . • 
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i Balfamp.gu| 
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BaIfàmo€«i 4 454 ’ 

Pilato n lauale maai " r 
Sai uó cali, 50. .* \ 

• 'Pietra nega Chnìlo i- 
Salilo can. iS. • ;« ■: 
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Refurrettione di ChuHo • 
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Saluo can. 99. 100. loi. 
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Antonio Veneziano folio i . . 

D. Agoftino Arata f. 17. ,• 

Dottor D. Alfònfolwluo 

Andrea Noledo f/6S. : " 

Fr. D. Cefare Grauina f. 80.' 

Dottor D. Franceico Catena f. 85. 
D.D.Frac. Carfia £._p 6 . Frac .PIatamone.io5 . 
giacinto Maria Fortunio f. 1 27. 

^jiacomo Morello f. 139. . , 

Dottor Gio. Andrea Rofcianof. 145. Ì 
AGio.Batt.Ró.Barone^li Rdbtcana f.151. 
Gio. di Leone f. 1 79. 

GiuieppeGaleano f. 185. • 

Giiifeppe Morello f.i 95 .Giùièpp 8 Ró.zoó, 
Giufeppe Vitali f. a i 8 » . • ; 

A Ignario Galeano £225, .. ; 

A indoro Cartiglia f. 254,. ■ . 

Lorenzo Bairamof. 241. 

A LviigiloScaimzzo f. 258- . 

D. 'Mariano di Bologna £ iyo\ 

D. Mario Drago f. 280. 

Dottor Michele Remigio Morarthinoa^S. 
Nicolò Mufluto zpi.D.Oratio Alimcnaf. 
Pietro Follone £ 3 15. 0 ^ 7 * 

. A Pietro Intel i/àno £323. 

Saluatore Maiorana £ 32Ò. 

D. Simone Rao £ 3 30. 

DottorD, Vincenzo Auriaf 335. — 

Vaiij ^ & incerti £ 34^?. 
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L e T T G R È > afpentimento >' - ana 
ri forma de- coftiiffti, alla penittttóa, 
alle dciiotioni > al Pat^iiCo* i« bac- 
ila facralira Siciliana da' facrcMnR; 
toccata quante bore tu perdi ùàli affari del 
mondo > tanti fccoli acqnifti alla glona dej 
Ciclo. Non e dildiceuole a qualunque per-- 
Ibna fi fia Pafftticai'iì in quelli fpiritiiali co- 
ponimenti a ficome il leggerli > c penetrar- 
ci dentro il midollo^ non è di poco profitto, 
& vtile airanima . Io nel raccòglierli hò 
meditato, e nel darli alle llampe Iperod^ot- 
tenerparte di quel frutto , che so , che nc 
trarranno coloro , che atteramente lì por- 
ranno à contemplare così deuote Canzoni-, 
I.eggi , e piangi' , le lèi peccatore; canta » c 
rallegrati , fe viui* vnito con Dio. Per 
rvno flato , quello libro tiléruedi pugna, 
per Taltro di palma . V iui lieto . 
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t.-.- .. • 

LI ocdii.di chi, c^rcg.ge bifò^ 
' ^gDciebbonp.. cfleic di, .quantità 
I. J vguali à q^eili’ di Argp-jb «. di 
; ; qualità paii.à quei deli^Aqljila . 
Jori è poi]] bile che alcuni errori- non-» 
ano . tra^orfi pure in quefta ftampa^fi- 
3me è fatale influenza d*ogn’aItra__» . 
i lafciano però quefti al giudicio del 
luio , c prudente Lettore j in cui per 
itco ci iimcttiamo . 
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C ROCCO DI MERCVRIO 

^ I L ET T 0 11 E. 

L Eij Litturi > dii ccà truuirai 

Qiwntu pernui patiu In Rcdcnturi , 

* ' I Qiunt'hàppi di flagelli 3 peni 3 e ^uai > ^ 

' Tutta pr’atnMri di li piccaturi.. ^ 

E cu olHnatU nun ti fàzij mài 
. B*ofFédiri ad vn Diuich’è Dia d*amurt 
.. Non nò 5 pentiti penti > e dicci . Errai > 
Scala li culpi , ò Din p fcufa rerriìri • 


r* r. 
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ANTONIO VFNETIANO . 


1^1. vaciit cici coinmiin__» 

Redentore . La vinaeità'de’profàni afFetti> 
ì la profondicà de^ concetti iènl«dt;'Ì^ 
rafportato in . rcniì/erqui/itìirtmi; & in te-i 
ler^zze imparc^giaWJi ?di. ipin tò y 
aotione . Egli è qiu^PAntonio^chediiieiitt- 
to vn Proteo delLdoquenza ipoetica , ii ci- 
gia in tuttefe forme , fmita'tut tL;gli ftilf , 
s’acconamòda à tuttelcrld6e';f*Ctó potrei' 
be bafteiiolmente kidado , colta laiui peli- 
na ? Io riconolco la temerità delPimpielà | 

^ per ftiggirne il calbgb^mivcaccib • 



C C O il maeftro del- ' 
la Siciliana Poe/ìa la-* 
iciato in abbandono il 
Monte Parnaflb j con- 



^ dur/ì al Caluario . No 
^ piu-abbeuerato neirac 
S q^iie di Calhlio , e d* 
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CANZONI SACRE SICILIANE. 


i.r. 


DI 




ANTONIO • VENETIANÒ^ 




Tecc4tor, pmtìto tardi, 

J^lR’Yni vanii oggctcuJa fuprema autizza 
lri.jD’Yn beni «en^nctjcu abbandtmaij l 
- Carigiai la §r4tiià tiia .^ila bmtizza , 

►O éteniaruauiirinw^dai^ifea c)^:^-?^] iv oi 

e Tiiprnuai taitlw3Ì5ai4ii«i>g®^fcÉi^^^ i-'- n i r I 

►BiddizaàanticaiMdbcna bicÉdizaa-fo jt! j 
‘ Tardtt ti Cannici ® t’araai -:.'- fiso j 

.li--;.: ' • .] iw» . rJìv->/!<' '^iOL 

F Vij lu Siili y e vola innamurata 
La farfalla inaccorta à la lucerna» 

E di la vampa fua feiì^ btuxiata 
Tantu fei ao^uicihavc tei interna . 
Cufsi Tanimà mia s’afbià ingannata. 

Chi per vn lufìiru,^i bikidiàza edema 
Scardi > e confuma , e lalTa fuintiirata 
L’almu sblenduri di la vita eterna. 

" k Olia- 


Dk-.ìì 


, - j» -ole 


.4\ 


Venctiano. 5-. 

. 3 

L»de diS. Ciufèppe. 

Q Vali terrena lingua > quali ingegna 

Diri purri li laudi toi fuperni, '* 
oranPatriarca>à cui di l’autu regnu / 

Ti fìinnu impolH li lècreti interni? . i 
O gran miseri u 1 si fatta fiiilegnu 
Di Diu 3 chi Tutta &tighi paterni » 

Cu la tua mpara> cu lu to litegnu . ' 

. yYnicu 'fighiu so ciui 3 e guuemi • ^ 

4 ^ 

Teccatort inanimito, 

A Chi di li peccati alma ti 4 ’^nti ^ ' / f 
Eccii vn Diu crucihfrii per còàmufijl 
Chi vittime volile pagali di cuntanci 
Li toi preuifli debiti , & erruri; . : / 
Chi timi vnd’èlu SantudiJi Santi> "I 
Lu Rè di Rè > Signuri di Sigmiri J 
Fatta d*offifu rei|, d*emulu amantb‘. .> 
Di lùdipi aiiuocatu , e Redentari ?. J 

%Al Santijfimo Crocifijfo*, . 

I N chifià antera catedia vndi ibi ^ 

Verbi! Sapientiifimu di Diu, ■ . . / 

Ma/lru chi quant’hai bttu,e quanta 
Mai niiciunu intellettu lu capiu, 

Ntra fsi toi chiaghi leijri mi fai * 
Quanta t*è in odia lu peccata miu, 

B patendo per mia ’nfignatu m’hai. 

Chi per Tamari tò para ancor’iu . 

A a Sta * 
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xAlle piaghe di CriHo , (ti, 

S Ta chiaga Signur miii,ch’in pettii apri- 
. E fucina d*amiin 3 c Cavitati^ 

Vndi per temperari acqua Ipanditi 
Li faijtti ardentiifimi infiicati ; 

Tuttti li voflri chiaghi , e ii filiti 
Per«fari di vui l'almi innamiirati y ^ 
O d’amun miraculi'inauditi ì' • - • ' 
Chiù aflài chi làrigu y lpandinu*pietati . 


%AÌle medefimt * 

R icchi trofei di £>iu , lagri filmiti ; ^ 

- Veri ligilli di la tua bontàti 
Benigni Stiddbchi grazij *niìui ti , 
Virmigghi rofi,chi l’almi alligrati>’ 
Fudtanbch’cftinguifìogni’gran liti , ” 
Vuccfai in fammadiiciiricii y ammilati y 
Ch*à cui' pietà dimanda riipunditi 
Cù'Vuci pietufiilìma y pittati .■ • • 

S 


*Per h guanciata data à Crifi§ . 

C R udili marni , e cui ti fpirìfì à darì ■ 
Fercofià’à chrdda facci almà^e ferena. 


cui'bramanu TAngeirguardari * ' 

Di la fuperna y e luminufa sfera ? ’ ■'* 
Di quali fera fta pietati impari ? * - ■ 
Kifrèna vn pocii rimpctuj'rifrena, ' ^ I 
Ili tu cerchi Tira tua sfugari * i 
Sfocala in mia y chi meritu ogni pena 

Fe- ‘ I 
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*P€Yla, feSituifà dell^ Incarna! ione . 

F Elici y allegri! y e fbrtunatu iorna ’ % 
Signatu in orii>non chi in petra vlaca> 
Gh*in tia virdi la terra d ogni *ntornu 
, Di giubilari y e ridiri nun ftanca ; / 

Chi TAngilu di gigghi appaii adorna ^ 

. Ch*à SatanafTu la gran forza manca» 
Chi la gratia à lu mundu fa ritorna » 

, . ■ Chi Dia s’incarnaje rhomu^icauii aifra- 

lo ( est, 

. Veccéitore /applicante purità-. 

C Vi dazia airalciutt’occhiitant'humii^ 

: Chi chiantu faciiriru yn grà mari» 

' Vffdl liuati li Ibi macchi.’olcarij / J . 
t Pura vìmììjj Talma a riturnafi ? . 

O di 111 con .miu celeiti amuri _ . J 

, ' -Tu full! ilu miraculu poi fari y 
Chi Ipiffii hai fàtttii di li petri duri . 
Surgiri fonti y e curriri xiutuari. \ i 

11 

I ' ’ leccatore indurate . » * iT 

D Iu per mia lu $ò saga sfraga in ìarucft 
Ed in - cù Tocchi, afciiitti ohimè Jb 
Per mia prótii à muriri fi riduciy(guaixlu? 
tEd iu à Icruirlii tanta piigru> ctardiu^ 
Cui tata gran.fiiddizzain mia produci ? 
QuaTocchiu m’àmagau cu Timpiu fguar- 
. Chi reflu ceca à la Tua pura luci > (du> 

: E à In gran foca sò *nieluj e nun arda ) 

j - A ^ Qii?n- 
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' Ttccator pentito i 

Q Vandu penzu àlPantica mia fuddia > 
Ed à lu tempu mal amenti fpi fu, 
Reiiii priuu di lènzi, anzi vurria 
Chi viali viuu inxhiammi fiuri mifu . 

? Ma quandu penzu chi fulu per mia 
Chriftu fu cù tri chiouain cruci appifu, 
St’ingratu cori à pezzi feippiria 
Ch’à vn Diu^hi tatù Tama^hà tàt’offifu. 

‘ * / . 13 

Ter lò Santijfmo Sacramento . 

C Vi cìi vn fiat criau tuttu di nenti/ ‘ '• 
£ à vn Ecce anelila pigghiau hunfiana 
^ (E à u furgite di tati monuméti(ipogghia 
Parrà, ch’oon’alma la carni càbogghia. 
Ben virrà ad vn hoc elbincontinenti 
NcIPofiia béchi à nui no lì fcubogghia> 
Chi chifiu ellìri è Diu onnipotenti, - 
Tutt’vna la putenzia, e la vogghia. 

, 14 , . 

Trebbierà del Veccatore À "Maria • 

T 'Occhi ch'auzafti à lu to fighiu in Cru^ 
Quandu per matti à Giuliani ti detti. 
In attu di clemcnzia humani, ediici 
Abbalciaii à li mei, benchi imperfetti , 
Chi lì l’eternu Verbu à vna tua vuci 
A tia vinni , in tia lcili,e cù tia ftetti , 
Ben poi chi ci si matti l’arriduci. (ti. 
Ch’in celu,e in terra, & vndi voi ndi inet 

■ Tu 
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. \Loda MatU 

T Vi iWita si y irgini > e Matri - 
loeaoti partujin partfbe poi di paryi 
, Es’alcuna iàrrà Virginia e Matri> 

Nun farrà matri già di tali parta ; 

Ma coma eternairìeRti lènza matri { 

E Dia di Diu,vn Coeterna parto» , 

; Acciifsi fenza Patri di tia matri» , " 

Vn tempo Diu nalcendu fò tò partu„. 

<16 

P Enao à Io noma cìi tò figJiiu » e tò» . 

Cincu littri hà leliis > cineu Maria»^ 

X, E crijiijquantu grana mai pò 
Éffai. in criac ora» ch’in tia fia. 
Anzìfùamenti chiù innànti dinò ^ 

Chi hauendu iddo'Ja carni fua di tia. 

Sì tù in PeiTiri tò» iddu.in iusò... 
P,otiiEelIui.<^uah .. . .i 

Preghiera k Maria» 

Onna chichìlWe Paotra vita hofiiiri» 
J|J Si dirPfipòDèaiMatridi/Dia»^ Cj 
/C óiTedentricii à ClxrillOjKedenturi»/ 
Chi.fCÙ'la carni liiaper htii patio »* .1 
tDintra di li coi membri fantine puri ' 
L'immenlli à.vn zertu moduiì hniui 
Haij piétati di mia Peccaturi ' • ; 

. Chi di tò.fìgghia Immagini fagn’icr^ 
jii* A 4 Muo 
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^Aritonìo^^’ 

ì8 

Lodi'diUàCr^ce . 


N Vn c c hifta la, t Cruci ? HUi|ièl*a\^fiff “ 

, Stendarda inasti: Galuaìiu 

Qu?idu chi detti ChiùftuWltiniii aflautii 
A lù'iWundujà la CamiiairAimerfai^u ? 
Eécu ehi tirttii di fanguignu fitìàutii -- 
Com’era di peccatu tributai iur* ‘ ^ ^ • 1 
Horè per nui llrumméini ceituj'ecautu 
Dì 111 regnu celefti hereditariu . > 

w. 

Ve di gr^tia <:hinù lantu iignuV’d fj 

Ben ti falutirò comu à Afaria I. 
Chi per tiia gra vittoria hai jutg 
Chi la Watn di Din tua para fia . 

E s’idda yirdi già ricettu >e fengnu ^ 
I*€-noiiimififiidi-lu!Afifllìa> •* *■' 



Tu ficcii perxrirtc’huriTufti dignu - c. 

D’hauirlu'viùu^eipoii^rtuctttia-* . 


itJ 


^•Certru 'di m^ry Trdfy fanti, e tréi 

Didu \^tfiatóùrii Ciu^ffu ,’ \dà. 

V<à‘bfazzu iutru i rwxafiiité- 

La^ima ini Cfeltìv e k pedi alfabiflli-^ 
Cui eicreau in tiapati, e nun ti reni^. 
Ne ftimi lu dulùri intenfii-, e fpiflu: - 
Chijca ih rami, e ifuillra chi t’ofcndf 
Chi'pata Diti, ex*aii& sì tu lliiTù' 

{* A, Cia 
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■ . xAlUHeJfa^ : > 

G ià fai chi chianta fleiTibili 3 e J^nti 
Li rami Iiauiui^e moddi per l’hoitìiir^ 
i/ora chi. la hatura 3 e l'Hlemcoti . t ' 
Compatinu lu nolèruj è sò fatturi y,\ 
S’apnnu rinuecchiati monumenti . * 

Si fpezzanu li pctii, benchi duri , ,1 
Ritornain vita la già morta gefltf> • 
L’aijru s’ofcura , c tu fula ti *nduu 1 ^ 


^ Ma iìe{fa.\ ì 

P Otti à Longinu di iàngu vna (tizia, r y 
Ri/Iituiri'la perduta .villa » 1 y 

E tii nun ti rimoddi fsa durizza ^ 


T ùi ehi nati iitra làngu,i& ac^ua nlilia; 
Sbrizza à lu màcu qualchi giitta>sbn2za 
Di fs*auta celidonia mai chiù villa 3 i 


E lì non voi per tia la ciintiotizza, ’ _> 
‘Rendi, la luci à ll’alma affliotaj e ttiilllk 


23 - 

Si confejfa troeìfijfor.e di-Cr^e, 

C Hi chiaghi funnu chilli SigHUr*:nllU'^ 
’ Di chi'ti viju tutta laceiatii / 

Coma tu eflèndu impaflìbili Din ì:ì, » 

' Culsì Ipietatamcnti.si ndxiagatu^,j; I 
Ohimè chi chidda danza chi fìiiu 3 . 

E chiddi chiouacù dii sì paflàtu > ' 
Canulciu3 e lu cunfelTui chi fuiiu : M 
Cù Tarulli di Torrendu miu-peccatH«JÌ 

‘L ' ■ A 5 
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Siconfejfa dtlinquifite • 

I V meritu'la pena, iu chi peccai 

Non tu agneddn puriiTimu Innocenti,.- 
Iu l’vua acerba, e Tagreiia mangiai, 
Ntin diuianu iigarii li toi denti . 

Chi fai Chriftu duciiTimu chi fa» ? 

Qiali liggi lu voli , ò lu cunlenti 
Chi per mia tò nnimicu chi culpai 
T i faazi fenza culpa delinquenti? r 

25 : 

Crifio Càntpajftonato . 

V N fuln tò piiizeri era badanti 
Redimiri la perfa Criatura, 

A chi flagelli , a dii martiri) tanti 
'■ Chi trapaflì lu modu , e la mif ura ?. 

E mudri tali fpettaculi innanti 
Di l’arfa , traslurmata tua figura , 
Ch’ogni cofa creata atterri , e fpanti 
Confhomu , e com'u Diu di la natura f 

^6 

S^éfaggtraramordiChrifio» 

C Reali per nui celu , ten*a , e abiifi 
Fu opera , e Theatru di tia dignuj^ 
Chi poi ti fiiifcerairi , e t’atìiimùfi • 
Humana carni per cui ’nd’era indigna , 
Fu gran bontati , e chiù poi chi patiifi 
L’opprobriul'a morti di lu li gnu. 

Ma chi fi fuifceraifi , e chi Ipandilli . > 
t.u iangu tò per nui,padà ogni fignu. 
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Defiàfrfd éli patir con Chfifio • 

S *Iii $ù iinmagini tua cornee oii sùl 
£ tu archtttipu sì> tu ilampa mia» ^ 
Nun dimurari nò Chriihi miu duù i 
Si Cirincii min voiji^hfiuper tia ' 

A' hi mancu poi ch*iu culpanti fu t .. 

Di morti cùrsiofribiiùalpra» e ria 
Comu per mia si cnidfifiu tìi 
Dammi ch*iuiiaconcrucifì£rii in tiar. 

Teccatòr pentito • 

A Ppendu lu miu cori, à lii tò ligoii ^ . 
Gii nfbatcattt di k triftat v fanza^ i . ) 
E itift lu dugnu afom , e no rimpignu 
Sia tutta tò,ch' è fin tia laTua Tperan^ 
Fermaticcà > ccà lialNltìmU fignu H 
* La gratta tua d*«rrari chiù lu Icanza ^ 
Afccusì comu in tia Ghrilìii benigna ’ 
«LMtioiù co^u fùicoipttiii lanaaUi: 

29 

^ S. Trance fio ét^Affip . 

TjV ^grandi di iVeronioal'allèttó>’ ^ ^ 

X Chi Chrifhi viau iti tilaiì ritraflì» i 
E tu 'in tiafti^u fruntandu Pog getta t' 
•’Ndi porti manu >Jatu > ■ e pedi caiTi * 
Chi fi Diu eterna attendifiì all*alpettu 
Ne la fùa confuftantia penetraffiy 
1 DIrria : chiftn è ’ in fighru’ miu . dilettu > 
In cuUu cori mta hen£cumplatE - 

‘ A 0 Af- 
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- ^ lancta fii 

A leccia linza cai-a,. e jpmuffij 
Jt\ 'Chi <li iu Criihi' miu'lUiatu^apùft^ 
T n chi ^fpietatamfe u ti rpiet ulà • b . : : VI 
Nidu à4u- iàntu pettu tiffacilH * . ) 

T u chi di Diti la Clbià ctC5Wa Ip^èA 
Quafi nou'.’Hua'nalciri vìdilli> ri 
iWentri pri fd!aa^a'horrenda 4 .ei sfirip^là 
T lU cDib> é ò>lia à ih a ì. C 

G RaiadVxfildiù > fi nccdieitu a 

^ €^fimpiaViràpijtìmifiù^ 
u La minici à Crilttiifà gelidi jCQOoJitU .1 
4Ìh*idda hi Tuftintad, tiììlu. pal&fti v 1 :, 

Si lllpiniy eli cHiduà happiciitjEtfttt ? 

T ù fenrujcd hafta tutta à yn tejm 
T/ìnjcnrdililHfupra vrtcorpu raprt;ifi 
£ adiocgua>e iànguirica^ua 

^2r 

M a nò , ma hò ,;ti biaidicu»e^iim »7 
f 'Triimfà <li Ila firn ta t^annia ì > "> '.i 
Tùamiiadàiula > percui su ficuaruli •; 
Chi porta cliiulà fìa miaiC X^iu nò^fia • 
Anzi t’inuidiu aflai , macari puru< • > 
Ch*iu fufii lanza , ma noacoinu tia,-^I 
t Gh’intrandiiiniraiaichiaga; riettu, e pjùru 
Caudu àiafaiìtiipèttaiini^anlià^ 'iX 
‘A ^ A Pa-* 

r 
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P Ati Ipìultt J&gr>!fui Jìé. glori^y ,, : : T 'j 

In^i.di &u e/làiitu 

A ciii dà l'alma óaia.Jlapianti , e>lpufu 
A patiiàiiÉ^>iainhijUFù;f^^^ a\ 

P ei-j tóiflbiicebi À pui<$apy.anni 
L'Ag^?4:éiu:ap^iai!dM^A';SQ fai)g^ cinpii , 
E lu nnimicui'im#ne(iU;>;BiCU^filif t 
Vinfi fW 3 Ìtl]y#;%««iVii^u. 


EittjàiriinfBtnur«$àli|>^4^ba^ y 

I>'ogni ar4uripè^iifi^^^ 

Cui fedi aH’ymbra- iu^ fempr^ è di4^> 
Eqmguibflviftitttu pò,vipilii.,-i , a 


Treghier^ (^X^^VgrodfiJfó . 

Q y^idup^rid^tijin rifgu^dH» 

: Ep^f©F4ti^mapup,pedio.e latu> (d^ 
,,,S^9tu yi>*ac^t^‘(ipina)yn chioiiu^VAd^- 
.1 Adii di' il'alnu^^trapafratu-^ ^ , / .; 

i^,JE d*vn,diiiii)u foca abruxia,ed ardii 
Per pìcnitentia'di- quant’haiu erratu j 
S^gnuri Im- ?ò ^ iutu nun.fìa taidp > i '[ 
tu far\È»^Ìqcg<Uifejiu«fP5Cf^ 



14 • AttéòtitoV ' 

S I canta humànu cUrid’VKLcfiQm^^ v*T 
" l^^arti nun pò p(?4i¥iiiitna chi fia> c • ^ 

Ógn*ingègnii Iriòirfali nòtnu-» * '- 
A diri , anii' à 'piihz'arihdi< ^ tiZk ^ ', 'V 
E cui'di'gmzià òAftip»tencii(M«u^ 

; 'Vuliffidiri Mmpi'lfa è'per mia» ; ^ ^ 
Pinnadi Pàlr di ltt'Ser^Uf> >’ - 

* Di- li Ìlùiìmati^'tòilUfig;i^i^ij|« 

0 

Sarttì^ifnà ^^èfitmento • 

A PoraiiiiJèft’affèttU'à^ró^iiI<>^ftt * 

* tli'Skg'tóifiéntu- di>K ^gikiÉedti/" t\ 
Vndi,/ì dtina^a’nui'lil Aifltf Pittici'-''' 
Ciipertfi latta Vf>*!i^mbfti^d^atcaidchtì2^ 

$i éÒ^/a'^cami hoft#àii!ij 
Fieì PainiWta'Nàttfraeccéy^t^^ > 
Non perd-ih tutta di’iilii li^partiii ,> - * 
OiKffll?nei'akicti‘ogtfl4tir4iuì?è!p^ . 


S ’ A^tò&ritii rfifftcriit^j ^hi èilmprindi^ 

L ’Autu fi '^i hi' tlittit ftìdi €ompitfii4 
"‘In da DiibédhomiiyiUU) eVòtillèihtli, 
T u tnt t chiù 'KoftijiCOfnu i ljjfect^tì>vifii. 
Màna/d- vhdi ogni guftuTalma fnfi^iftdi 
Eucarf ftiajvndi Ogni dilnti eìiriiu» • 
Prezàu> èu chi’ reteitilt Patri vindi , ’ 

Gì udthcahdu à fili ià-^Paittiiiiìr > ì 

Ri- 
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%AWiftejfov ' . 

R ibellata di Diu lu Piotoplaftu 

Adamii mifi à tutti in precipiziu ; 

Poi Criftu in Cruci tifici ftu giiaftu> 

. L’elcguiu centra d’idj i lu giudiziu; . 

E perchi in cori ritram ihi ’ngalhi 
Di lu sò inelHmabili luppliziu> 

Si lafifàu nella cena à tutti in padu> 

Si fici Sacerdoti y e {àgrinziu . .. . , ✓ . 

O Autizza di miraculu tiiuinu : • -, 

Ch’auazi quanta mai find’intinderur 
Ch*a Ju fugettii in tnttu veni minu Ì 
Reftanu chiddi ipecij per zeru . 

Si tranfullantia lu pani > e lu vinii> 

E l’vrtu è carni , e Taiitru langu veru> 

' Ed vnd'è Pvnu^ è Tautru per continua 
• E d*ogn’vnu>c d’intràbu è Criftu intera* 

Teccator pentito. 

D I tanti culpi meiadi tanti erruri^ 

Per cui sù dignu d’vna pena etcì-iia / 
Dammi, pietufu Diiu vera duluri, 

Attal chi Tanni in tò lèruitiu ^enda; . 
Diinami forza , dunami valuri 
Ch’iu ti pozza lìruiri, e nun t’offendà> 
Chi d’hoij innanti cu lu to fauuri , ^ 

^ Mi pentu Signur miu>prumettii emeda . 
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%Al legno della Croce . 

S Acrii > e tremenda lignu fabricàtii '* 

; Di citruj oiiua y di palma > e cipreflii > 
Per cui fi vitti Ipintu > ed eleuatu 
Lu vei’bu in caribe nella carni oppreflu* 
£ murendu^ à la morti hà morti d&tiij 
E cumplimentu à Tanticu proceflu^ 

Et hà per tutti fèculi pagata ' . 
Cùrinfinitu^rinfinitueccefifu . ...... 



..45 ■ 

A S» Trance fcoiT 

y andana din di ria prótu m’imbifcu $ 
■ Mi màca ralmu>mi cùfudu>é attriftu 


b occhili mai à tépn miidemu» nè prifèii 
Siili à refleflu guardali s*hà vifiu. 

Cui attìttirà in tia dèmplii viuu,e firilcu 
X^i Diii> cli’in Caini di nui fici acquillu; 
Poichi lì vedi à Crillu è vn S.Fràcircu> 


Si Ipogghi à S.Fracifcu foraiivii CriftoL» 


44. 

'<idll0^}^0y 

O VaIr forza d’amuri fu mai tali» " 

' Chi rirjterna virtuti fora elprelTi?*. . 
T*amaii Grillu»etu ad iddufeiiz’equali» 
E IVnib é rautrti amuri moda eccelli , 


A^a tu nimd’hai vn Taìi lìilu > vn fignali 
Di chiddijchi Din duna à cui s’eleiTi ; 


Mz coma in carta la ftampa immoitaJi 
• li propri; chiaghi à li coi «arni imprelil,’ 
' pi 
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, D. AGOSTINO ^ ^RAXA. . 

<Ìe^ Ghie- 
nomè eli ’Ra^ 

mi npila città 

di Palermojvj^u^ particelar fregiOi&r orna- 
ibedcò ài iifajà mkràuig'Ha lòpra ogn’aJtro 
s’auanza il nome gloriolb del P.D. AgolH- 
no Arata Genouefeldt^atria> ma Palermi- 
tane si per la lunea } econtinoiiata habita- 
tione.€feIla fua^&cóitièperi gradiidi Se- 
natoria dignità conlèguiti da*fiioi , figlio 
bcnemerito('di ^Taàio& 'Rii^J5g;ionb.Egli di 
tuttb/ciò^esìappàitient à rédcT' i 
vnfÒtdmo'ReHgioibjJCiosi negli ftùdi delibi 
Fil<dòia^&dejU?;Tepijàgi8ii^ > ^ 
ihorsle^oine ndiafàcoiia^GnffijHtajèlt'»-' 
^uenza^non hà.'che ianidiaiie iàfpiù celebri ? 
e più aùtoreuolii£,puni^liijoita per la ca- 
ia che hà tenuto del-k; iècrete cógregazio- 
ni^elle quali per auuiuarpjiijqiie* iàntilef- 
fercitij fi cantano alcune canzoni Siciliane 
in eccitamento dilph'itttVe di mente alle 
coièicreiefti:^ è ilatìb (Oe^*drtJiWiài i:2p%Iia|e 
vi\pboogli ftudi ddle làcw Mdiè itìfm 
teijipob4ellaiTua vgióiiincizzà: tralafclato . 
T uttauia èlcòsi dolce il Tuo ftile> così a^t- 
tuofiii concbttiìscosi deuQti iperifìeri ^ che 
chiunque fìa che legga qneid iìioi fpiritua- 
li conopofiiiiietttiinoo’pijò nonaidere>ben- 
chèvdnghiacctb '.fungaie 
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D. AgofHno 
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ih ì\:.7Ì.l^iprfiitfi(wà alìiT€C£at9re.i Li>'U ì 

P Igghta rimmenfu Diit forala iemiii*./, 
^ Pr’almuri tò^miu corbchi l*ofFendi> - 
, £ tu duru>peruerfìi , ingratu> e vili 
A vnDiuactótantu t’ama> nun t’airédiè^ 
CMèroi fidi à cui nun è fidili >'/i ' xij .• 
. E quandi! vn Din ti’ chiama>na l’ini:£du 
Qi^t’iddu è piu y quantu sLtà crud li 
Lnòmiifci >lu vidi > e nun t’aramendi • 

u./rAiz'j [ f iy.'-M 
"■jl'-. ili nAlh f*ifjc.rn£ji -o-j ni 

> rimmenfu > e Vincreàtu 
jL^ Chi di lienti mi fici>é mi cmDpliu> i v 
. Cù t uttu chi’ Toffifi , e ci fui ihgratii- > i 
ÌAi pei'duna) e m*aipetta cu diim . i. i 
' ■Manda lu figghiu sòrlu figghiru arhatu : 
'Pri fotisfàri lu peccatu'miu > 

E putii nun ci penzu > e sù oftinatu ' ' 
Quàdu péza per mia- fiuss’homu Vn Diu^ 

X Pec- 



Arata . ip 

? 

%AUo ftiffo . 

P Eccaili anima ingrata > e nuii o%nti 
Chi vidi'vn Diujchi morire nu ti peti. 
Per darti lu perdami ti ftà auanti 
Suggettu à middi iirazij , à niiddi fieri . 
T’afpetta in ogni tempii, in ogni iiianti 
£ tu ofiinata non ti moni à nenti , 
Dimmi chi chiù pò fari vn vera amati 
Qu^du iiai per dannarti eternanienti ? 


4 

Teccator pentito . 

P '£ccai,miu Diii>peccai laffandu à tia, « 
Chi mi creaftijcd bora mi manttni, 
Caniifciujchi fù eflèttii di pazzia 
L’oflferidiri vn’amanti, vn lummù beni . 
Ma fi l’erruri , e la culpa Fù mia 
Hora lu pèrctunari à ti a cunueni , 

' Pirchi mentri sì vnitu cù Maria 
Niin poi cacciari à ciiipintutu veni* 

5 

Teecatere rimprouerato. 

C Hiù chi t’afpetta vn Diujchiù duru ftai 
Kè ti moui,ne penfi à lu sò amuri, 
Lu mundu dici veni , e tu ci vai , 

E gufti dfiri Icauu à vn cradituri. 
EccefTu tali min h vitti mai, 
ChVn’homii vili offenda vn Redenturi, 
Chi (peri hauirlu femprbma nun fai 
Chi nù è feauu vn Diu d*vn peccaturi . 

Eccu 
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B Ccu chi mori vn./>iu j nr chiù pò fari 
Per liberarti d’vn'etenui fbcu>- • 

Si fa iuggcttii à;tiaj veni-à ftentariil 
E nfi ti moni vn i)iu nè aliai • nè poca ? 
Anzi olhnatii chiù nellu peccari 
La piaghi à ri fu, e ti la paifi in iocu. 

Ahi chi. Ili ftiflut’hà di giudicari 
Qiundu fulu III fiiegnu hauirà locu# ' 

7 

Tsrffia/tone al peccatore . 

G Varda chi fufti cecu , cd ignoranti 
A la^ari> ò miu corLvn Au per ncti 
Peccaftiohimèj)pcrdid:i»vn vcrii amanti 
SullT pr* vn àpparen ti > 

E piirib ò gran pietàj si veni auanti 
Pjrdii brama chi Pami e chi ti penri. 
Ahi nun tardati chi ùich’ in vmi ilfanti 
Poi truuarti dannata etcrnamcnti . 1 

8 

Teccatore rintprotarató'. 

T RoppUjòcori si duruje troppa ingratii 
Aiutò JDiujchi tanta per tia» ' 
Voli farfi homu> ed eiUri iprczzatu • 

V iiru chi leua à tia di tirannia . 'nata 

Si iLiggetta p ed abbalcia vn Z)iu huma- 
, ■ Perchi ' la vita tua fulu dilla ; / 

E tu crudili cu lu tò peccata > 

. L'aucidi ntrala. ventri di. Aiaria « . . 

' Cui 


* * .A fi 
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• Teccafor conmrtiio . 

V i nù amafll vn ^ÌLitch*efstdii imméfii 
^ Per fari brandi a mia s’impicciiiliu ? j 
vinni à fuggi ttari à hi miu feiifu , 

E ntra na lladdapoiuru nalciii . 

Happi d’amuri vn focu tantu intenlu, 
Chi cjuafì fi fcurdau d’edìri Diuj ^ 
Ahi quanti! su cvudilhcbi nun peiifu , 
Chi cui l’ofì-endi ohimè lìilu fuan’in, ^ 


IO 


Veccatere rimprouerato. 

G ‘Hì fai, chi penh ò ceeii peccatiiri ? 

N un chiù peccati n ò^fèrmati vn pocii . 
Guarda quantu per tiafà vn Kedenturi, 
Qiutu s*abba/cia>e tu la pigghi in iocli. 
Nun ti vergogni ingrati!, e lènza hóniiri 
' Cacciar! vn Via perdati ad aiitru locu? 
Nun rilj)undi oftinatu à tantu amuri *- 
Nun t’inxiàmi,e nun ardi à tantu focu ? • 

il 

Tietà di Die efaggerata . 

G Vmda pazza di mia, ch*elTendii ftatj| 
Creatura di Diu tantu eccellenti, 
C^hauendu in mia Pcffigij lua formata 
Peccandu la giiaiìai miferamenti ì ' 

Ed hora,ch*c per mia ciifsì nchiagatu ' 
N« mi cupungiu, c nu mi mouu à né^f. 
Mi dici(ò grandi amuri,ò cori ingjatu*) ' 
Ti perdugn^ q lì ti penti 


Dkr‘- 
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12 


"Peccatore rimprofteraro . 

S Empri pentibc min c'auuidi» 

Chi cluni falli à Dm palori, e viici> 
Priimmetti femprij e mài ci ofleruifidi> 
T'afpettà ogn^hura>e tu nun t*arriduci. 

N un voi peccali chiù j poi tindi ridi> 

E chi lei su li JÌTutti > chi produci. 

Ancora min è natu, e tu Taucidi, 

Nun c cumporfu,e tùlu inetti in cruci . 

13 

"Per lo fleffo . 

N Afc! per l’homu vn Din iàttu multali 
E à pena ntra na ftadda troua locu, j 
Mori di fiiddu , ed eccu Tanimali 
. Ci fànnu caudu nun hauendu fbcu ; • * 
L'homu fiilu è arriuatii à fìgau tali. 

Chi nun /i nioui,anzi la pigghia in iocu; 
Tantu ecceflii d’amun nun ci vali, 

. E iu patiri vn Din ci pari pocu. 

"Per lo fìejfo. 

£ Qt\i l’cternu , e fummu Criaturi 

Quanta per Phomu ingrata -s’auuiliu, 
poca ci partì ùri à lu 50 amuri 
Quandu trimanti, e pouiru nafeiu; 
Ch’appena natu cù chiù gran duluri 
lu làngu,e appreflU chiù patiu, 
-•f*‘fipiiru tù fotfendi ò peccatali, 

' òenlìjchi cui pati è lu tòDiu. 

\ i- i * , ; * ’ ' é * 

. ' CJu 
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C Hi vidifti ncll’homu , ò amanti Dia i 
^ Chi pati per sò ammi tanti peni ; ^ 

T ù ili crearti, ed iddìi jci tradiu, 
ìT’ òflèndi aittora,e puru lu fuuueni. friu 
■Ahi.quicu è ingracu,e < 3 uàcu è.crudu, e 
Concia cui I ania tantu,e.lu.iiiantenij- 
Cu tattu chi vn Din mori.'. per dirtuV 
Cìù i4iomu haiaperprenitii 'eceouiibéÀi* 

i6 

Ter lo fu^ 'fangue ftéU^Bàrto . 

V :Eru. Patri di Fhomii',ie vcru amanti y* 
Ti Icopri, ò fummu Diudu tòpaeiii^. 
Aientri prortratu di cò 'Patti auanti '*• 
•Afuftri d*eilirrinfirmu, e di rimiri ì ;j /i 
Aia nun timi,. Dia miii ,penrhiciirtanti 
Brami per rhoma middi .guai rtdfriri, ì 

E fudi ijmgBi|)cithi vn&iuifto > 

• LcMjgu:tempa.tijpari'àlIu4niiiiri* ' ::J 


vj; ' 


17 


r 


Cri^o tenuto paj^^o Giudici, 

•V sì ^Jiiizatufam'antiiónpiuper mia, ' 
^ pati middi artrunti,'4s tniddi'^piti^L 
oLtrattatuidi pazztt ,e;iapaz 2 ia>^ u:- .. 

A ciii.tBiitu t’o&ndi , tu.fìippom. ■ : 

Ed iu <)u«n& peccai contra di «a ' 

<nr«f4*n C..Z A,l • 




2^' D. Agoilàio 

i8i 

^Peccatore rndur’atoT 

L a ^bedda facci, clu diuiim aipettu 

Di ramanti min .Din qiiat*c hiiùaciiib 
A qiiàtuoliirac'iitìci YJ3 Diu.fiig^ettul 
Qnantii fiLfitnnrper lu atiiu peecatuL (tu 
vEt iii pr^v!n gtT^ii<fintU5C vn (vili pggét- 
Ucrda iurmiU Gckfti innatTmi*aGib i # 
Viju'cfei moriij- so cunetta 
. iDiuentu chià criidili ^ e jCÌiià.oièihacii«> 

. ' • Crifto'^ila colonna ', /T 

1 : 'Innocenti miu Diu pnfu > e ligatUT J 
^ Si vidi à vna colonna iùgiu/hiifientii 
E brachi i. tortili- oBìfu >ì ecfiageJIacàI 
Nuq liiaihenta ,'erfiiin’rifpiiudi ànehli 
• Ma ililu pirchicjveiu'itinaottiiratufi ì 
L a mia 'mina 5 e lucmiu daniiu 
Chi mentri paci pérlimnia peccagli! H 
Lii miu corix.dhiù duiu^emaLfì peoci . 

20 : 

s 

. Veccatot^ rÌfnfroHtrato\ 

H Omu irtgràtit > e criidili óc'u à chi.'fe“ 
) ,Bxiduttu jper tia i'eternui /Sin ^ 1' X 
Eccu chiiquancùtc ftam <?hiùubenigimr: 
TantiGChm;Iuit:àcóiiihcl*iidÈlinj.ii: j A 
tS^Ed bora anzi chiù durud'vhrmapi^nU d 
votimi chi pocu iìa 'Quanturpatùii 1 : * (' > 

*■' ' È pura fàij chi fuprà.vndiirM iiignii . 

’ • Xiafttu ohimè per c'ù^a tua muriti . i > 

Tu 
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Chriflo rimprouerail Ttccnt^e» 

T V artenciijòpeccaturi a li coi brami? - 
Ed iu patuper tia tiirmanti ? e peni > 
Tu si miufìgghiu ?e patri'tò mi Ghiaini^ 
£ poi peccandu lu ciintraria ceni ? 

Per tia guftu patiri ? e tu nun m*ami 
Anzi mi duni cofTichi:? e veneni ? 

E voi chi mora ò tradituri infami j 
Vo patrbvn vera amati? vn sumU beni • 

Z'Z 

Tfccntvn indwmto à 

A Hi fpettaculu acerbu? e nun intifu > . 
Chi mora p vn*hnnm vn K^è fupnu i 
E chi di rhomu vn Din Ha. fempri offifìi» 
Quandu Diu l’ama cù amuri paterna l 
N un fi cura di Dia quand’è riprifu ? i 
Ne Ju timi ? nepenza chi c’è infermi > 

• E ftandu fèmpri in pailàtempu ? e rifu 
Si croua condannacu a va foca eternai 

Teccafore rimprcuerato. 

A Nima fpufà di reternii Amanti • ; 
A cui tu ingrata nun aprirti mai ? 
Eccu ti cerca ancora ? & è cuftanti ' ; 
Benchi di fpini curunatu Thai . ' 

Tu paz2a dormi > ed iddu vigilanti 
Per tia rtipporta middi peni , e guai 
Tu aridi tempri hauirlii ? e in vnu irtanti 
Foffi per Tempri ohimè hi perdirai . 

B Tu 
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VietM di Dio eoi peccatore . • I 

T V si fiipremu ludici , e fuppmti * •' ■» i 
Ch’arriui l’honiii à*giudicari à tia; 

^ Tu fjimmu ?Diu sì condannata ì morti 
Quandu di morti rea rhomu'darria : 

E itimi j ed ami rhomu di tal iòrci^ l 
Chi nun ti Idcgni à'tanta tirannia» ..'- 
E VO.Ì per tati tu'amuri j chi ci portij^- 
. Chi la tua morti la Tua vitalìa . ' » 

. i5' ' ! 

Tfccator conuermo « j 

G ià mi rendu Din mia, -già 'sù cohintli» > 
Già Ju canulbiu chiarate lu difcernii 
< Chi di quandii ptccaij challuraeftintti 
Fu in mia ramuri tò veru» c paterni!.' 
Hora chi di pietà sì. tute» cinta » '' 

jWi pentii eihii llatu vn viuu infèrnu, 
Chiangiu>chi pr’vn dilettu»e guftu'fintu 
Perir la gratia tua» min beni eterna/ ' 

i6 

Teccator pentito . ■ 

E Celimi innanzi à tia pietulù Diu f 
Di li peccati mei pietufa affai ‘ 1. 

Hora chi lu tò amuri mi fh iu 
Chaiai laffartichiù nun larrà mal. 
T’ofhli è vcru » e Perrurj fu miu» ‘ ’• ‘ 
Ch'à cui tantu m^amaua nun amai » 
VegnMioraà tia cuntrittu, hora dilìu 
Chiangiri tantu ohimè quantu peccai » 

Ch’af. 
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*PtccAtortrim^r9UtraH,, 

'' ' 27 ■' ^ 

C H’afpetti chiù à-pétirti hormi oflinatìil^' 
Vn Diu ti cercìjQità nun tindi diri K- 
^Brama Ja tua ialutii ccù chiùingtatu)^ 

Lu fpreztsù e tindi ridi: tutti Intuivi ? ' 
l'Nufi iài ^nant’odtliaj'Diu' lutò pcccatus 
. i)i chi ti .'fieli tanta, à peccaturi,^ i 

'Nmi penh> chi Ju jftifFu vn ieinu iracul 
•T4tu fd^nu hauirà quàehora ha aniUri. 

28 

^ìlojìejfo,- (mia> 

G Vardàa chi lignu è iantu vn Diii per 

Chi su vermi^mikiiazaie^uah u fttw 

Olanda cu chiù peccati roflPendia r V 
Mi voli amari cù chiù amari aidentù 
Pri huarmi d’eterna tirannia' * l 
■ Si fà icanu^ efuggeteu à middi dienti^ 

E pura lu miu coniò gran pazzia ! 1 
N u lUma, hu la voli> e na hUènti \ 

29 

D lmmi-cori dii:fai , . chimon t’aiiaidi 
fQiumtaiia'ihtu grandi lu tò errori t 
A vn Dia negaiii la pmmmifà fieli, 

Ghi mprfi in Cruci fiilu^per tò amari? 

O tìrCori si pazza , ò tù nan cridi 
Si min t’inxiammi à tata gmodi ardiiri , 

P ^CffghiU w muda chi t’auckdi 
D’tvn^amantiervn Dia,d’vn Redcncuri, 

B 2 Pu- 
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,Alloft<Jfo» 

P iVtà leternu Diux*i}.yrt iulu' 

; I Redimiri Thununa creatura > ' k J 

Bafiaua qlii diciOì Ui nwmtiiit u> ^ 

Sia fàlou l’homuj edera iaUiU aU’hura. 

^ j Ma AÌncarnau » ruftiùni ogni turmeafiij 
Ed happi morti lachiìr acerba j ,e ;dii#a , 
E; puyif 4 rantu amitri'>? d grah>portef^iii 
.. L*homii ingrata i’offendl >c< ^shonu^ • 

O : i^amur il incredi bili 3 ■€ itupendu 
1 Miracula>chUn tia> Oì\x miu^iì vidi J 

Tu diii pcccatiu'i.oifìAi'efrendu 

L’ami ijcmpri piccufii 3 fi li pruuidi . (du) 
Ma chidda chi chiù atnirU (ahi cafu borre 
Ghi riiòmn c amata taiitaipnulu xiiidb 
Picchi mentri per rhomUilLii {>atcndtt 
Allura chiù ti ofiendiifiirindi ridi. ; 1 

Teccator» ingrato • 

I^Onuianuii celi ifi r.clen^rti- ' ’ : 

X^.L’Etcrnujed increatusò fatturi^ 
L’obedilci lu tutta prontamenti .... 
Coma ad vn vera Diu>Vfira Signùri-' 
Sola rhomu. nu Tama 3 fi nu lu ieiHi a 
, ’Sitlu ingrata Toffendi t atti Thuri. > . ■ * 

E voli chi Diurama eternamenti. v 
. Quandu rhomu ad.vn DiìX ncJga l amiiri' 

Pec- 



. ^ìetÀ eli 


’ Arafa . T 

Dio 


^9 


P Eccau J'hointi pcructfihc ’n chidtlU'i}afi 

i P?dì qiian tu di. beni pujTiciiax; 

T utti li rifa fi mutaru in chianti > 

E li cun tenti in 'dura tirannia , ; ! ! 

Ma reternu sò Diu , ch’c veruamanti 

Pici pei- l’homu quantu chini putia/ 

\ Pirchi tantii in asnariu fii cuftanti ’ ' 

X^hi mìci homn mentri Toffendia. ^ 

’ , ». 
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%Am9ré$ Dio col peccatore • 
y.mi chiami Signuri^ed iu huh fèntm 
lu min ti iHmu^c tù mi ftimi aflfàij ‘l, 
Lij niiindu mi tradiici ogni momentu» 
Ed ili ‘famu ^ elu fcniu in peni, e guai . 
Tu per mia ti hi Icruibend’hai cuntétuj 
Ed iu ti ohèndu chiù quanta chiù fai> • 
E puru ia chiddu fianti > chi mi pentii 
Mi voi per fìgghiu , e nun mi laflì mal# 


fPregìjiéràà Dio pioto fi i’ 

V Ehi > “SignunV veni>e Jiuh tardar! T 
Perdiina alfhomu li paflati errurii* 

: Chi li i*hòmu peccamtu nun poi fari * 
Di niur eif/ri amantij e Creaturi. 


Già ti priimmcttidi non chiù peccar:» 
E di foifilì fatti hà gran duluri» ' 
A tia Icmpri cumieni perdunari. 

Chi si patri pietufu > c.DiudAmuri# 
‘W D y Pee- 
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Maria tutrkeae' TeccateUri, 

P Eccaiftì ingratujc min sì ìàciii ancorf | 
D'offiindiri à cui tanti! amaua àtia? ? 
Dimmi cii tia tiranna chi ndi fora ' 

Si fuilì morta inichifta tirannia ? 

Comu nun chiangbc comu nun t’aceora 
Lu penzai'isò infènfàtuj à ila pazzia? 
Pentitiitoma à Diujchi mai chiù d*hora 
Guila amarti pr’amuri di Aiaria, v 


37 , 

> Moffdo abbandonato * (ghiu 

M 'Vndii'infànii ti laffibe chiù nun 

Siquiri àcui tradifoi ogni momé|u> 
' Sulu toJiCii in tia lèmpri foumbogghiu* 
* E poi d’vn Diu chi m’ama>mi lamentu. 
Di tia nun autru>ch’amariz 2 Ì cogghiu j 
£ lu duci min Diu nun ama y e lentii> 
j Di quatu ohimè peccai mi pentu^e dog- 
Sulu in Diu truuirò veru cótètu. ; >ghu> 

Ter la natÌMt a di CrtSie, 

H Omu)vili> e perueriìi cccu in chi toc^ 
NafciTeternu , ed increata Diu 1 
Guarda cui c*è d^intornu^e péza vn poca 
Si mai purtentii tali cumpariu . 

Troua atra l’animali chiddu foca > 

Chi ne lucori tò mai lì Icupriu, 

E tu ancora oftinatu in fella^e iocii 
Si Icauii di cui fompri ti tradiu. . - 

. Ve- 
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Arata. 

~ 39 

Ticcaior pentito. 

y Egnu à II pedi toi y picturii amanti^ 

E chiagiu lu miu erruri amaramcti > 
. Amai lu mimdii infami > . e fui 
Con cui mi fici middi tradimenti. 

Tù si nuda Diu min, tu ffai trimanti , 
•T ù pri faluari'à mia trauagghijC ftcnti; 
Perdunami miu Amuri > e fi fu erranti 
Hora lu corichi peecau Spenti. 

40 

Bontà di Didi & ingrntkudineÀelHhudmo , 

V N Diu per rhomu è vilipifu> c taci> 
Prontu i la morti ila > nè lì lamenta. 

X L^homu ingratu fofifendi ^ e fi cumplaci 
{ Di vidiii>ai’vn Diu trauagghia.n ftéraj 
£ ilandu Tempri chiù crudili^e audaci» 

- Nè amiiri» ne rimari lu fpauenta» 

Perdi tradendu vn Diu la vera paci; 

Lu cangiaper rinfemu » e fi cuQCenta • : 
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Il Dottor 

D. ALFONSO SALVO. 

• r 

* i • ' 

N On è qiiefta la prima V voltaiche fui te- 
atro delle marauiglie poetiche s’am- 
mirano gli ftupori di quello fàniolb cigno 
d’OretOi ingegno à marauiglia celebre ne- 
gli Hudii della Filoiblìa>dclla Theologia, e 
di tutte l’altre buone arti . Egli fu Tempre 
in qualunque delle lue compolìzioni ò la- 
tine,© tofcane,oltre modo e lpiritolò,e va- 
go ; mi in quelli lacri componimenti, nella 
materna lingua ridotti , par che habbia fu- 
perato femedelirao,in tal guifa vnilce l*af^ 
Tetto della compuntionc ipiritnale con 
bellezze della Lirica Poeto. Egli hi voluto 
portare tutti gli affetti pietoh della facra-* 
tiifima Paflione di Uio N.S. in cento can- 
2oni clprcfle con tanta doIcezza,e fublimi- 
tà'di concetti, ch’io flupifco di t^ta afdu- 
enza di vena,c (òttigliezzad’intelletto.Chi 
brama di vederne gli effetti leggale,© he sé- 
tirà vgiialmente,e tirarli dall’amor diuino , 
& iniiaghirlida.gli allettaméti delle iWufe. 
La mia penna non è valeuole a degnamente 
celebrarlo , però mi taccio per dar luogo à 
ehi legge > di amplificar le fue lodi . 
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D. ALFONSO SALV.O. > 

r 

Chri^é al Véccatore , 

G Hì profiinciu y e iòriniferir letsrgu > \ 
O peccatine liga li toi fenzi? 

Iiipri eia vigghiujfudujc fàngu fpargu,' 
III pri faluarti adiopru middi inen2Ì: 

Li chiaghi meisuocchijc ù xiinni largu> 
Anzi di laRgu fannu mariimmenzi:. 
lu tutt*occhi pri'tia sùpietHs’Ai-gii ; 'v 
Btu dormi infèniàcu^e non cipenzi ? .» 

2 > 

Mr ’ ' Ckrilfó alla fua Madrt,’' ‘ 

G ià è iiinta rhura di lu min miirirL y 4 
Matrijmi partttrvi fia di coufòrtu^. . .J' 
Chi ciifsì piaci à retcnau vuliri » : >. . t 
E j^uantU' iddu decreta mai fu tortii* ' 
JDatiui paci.- Gonueni obbediri; » 

Voli Amuri cufsbch*a Thoinu portu • , 
Nun è tempu di lagrimi,e fulpirii . ì. 
Mi chiane ireti>9uandu làrrò:mortu.i: 1 
</ ' B 5 Fig- 



Alfbnfo 
3 . 

^ La Madre a Crifls * *■ 

F lgghiujVui à la |épeflaj»iu ntra III portu 
^ h quali pettu lu pò jfuffìjriri ? ’ . 

III in paci, vui à la guerra! ò chi gri tor- 
V ui murici , ed ili viltà! 1 -ed è dtidiri ' | 
Aialu gran Patri voli , lu lu fupportu . | 
E cui i’anuiri YolHu pò impèdiri ? 

Ma s’iu fulpiru,e chiangiu mi confortu> ! 
Chi cula bramii la vita finirti . 

Cendcoh 

O Locu dignu d^eterna memoria > " 

In cui lu Vciim.lupemu hu manata # 
Pr*amuii,chi lu liga^e nd’hà victoriaj 
In cibu,ed in biuanda à nui s’hà datila * 

Si- Giuda n’olcufailì la tua gloriai . . 
lu Paradifu t’iiauiria chiamacu. 

Ma chi ? d’e/Tlri Celu ben ti gloriaci i ’ . 
Ch*in Celu ancora Liicifèru hi ilacu* ^ 

5 

Ter la nette quando sUnSHtHÌ il Sacrarne te* 

Q Vandu à hrRegnaturi^i li celi .* ' 
Apparicchia torméci Thomu in gratti • 
E catini , e fiagclli , alpini j c tdii i K « 

E iradimentii d’amicji fidatu> . j 

E grani infulti , ed jmruntiniin leùi i 
E di tutti li peni vn gran mcix:atu> . 

E chioua,elatiza,e cruci, e morti» efelii 
Lu N ectariiC T Anibroiia ci hà> datÌL 

. . ’ O 
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6 

%Alia ftejpt nottt * 

O Notti ci^ogm beni apportatrici^ 

laaii d’Amurià'Ia faci sbkndenà 
Su li manu diuini dunatrici .1 

D'ogni riccliizza copiiilàmenti; 

In cui à na cena cu augurij fclijci 
Chrifttt-fi Ipulà cu la nollra menti; » 

In cui In Celu , c la Terrà sù ami».i> 

E Talmà refta làzia 3 e cuntenti. 

7 ' 

Chriflo lana li piedi à Giuda, 

C Ori di petra guarda à li toi pedf 

Lu tò Fatturi tantu liiimiiiatu> . J 
Chi rocchi fpi diurni) vndi rilèdi 
Laluci ftiflà» in dui fonti hà cangiatir. 

^ E dundi tanta durizza procedi ? > 

Corali lì tantu perfiduje ollinatu ? 

Ogni chiù duru màrmu à Taccona cedi , 

E lujchiantrad\n.Diunùx'hà ipizaatu? 

8 . 

%Al tórrentt- Ctdron., \ * 
*X"Fprégu chi ricini. If’acQuianiàFÙ • - 

Al Chi màdarocchiu miaylacrii tonati. 
T u ehi fuperbu ritorni a lu > mari . 

Mentri hai di Chrillu li pedi prefonti. : 

Ili nu ’nuìdiu à li ducizzi rari j 
Ch’ogni tua guttaogni tua petra lenti > 
Ma bramu IPalma in tiapurilìcari. 

Chi sfotta in chiantu. lì dolile h penti • . , 

‘ h 6 Li- 
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,9 , 

Sudor di f*n^ue di ChriHo . 

L lgnii funelèu j in cui lu fisminu Din 
Nchiuuàtu penda>niin viju neil*hort 
E pum d’ogni vina vnlai^u riii 
^i fang»i fpandicu tantu Iciinfortiu 
Ahi ili tiranna ciilpietatu > e riii> 

Chi ft’innocenti liora fcrilcii tortu> ’ 

E fulamenti lu peccata mia ^ 

Chi cuntenti nuh c a s*iddu n’è morta * 

IO 

ChHfló chiama amico Giuda . (mij 

C Hriftu miujcomu à Giuda amica chia- 
Chi ntra rabbrazzì,e vali ti tradifci? 
Tu lài li vogghi rei> l’impij foi trami, 
E quant*hà di maligna tu icuprifci. 
Quantuè grandi ramuri>ca chi m’ami; 
Amuri> 'ch'ogni colà ingentilirci I 
Amuri fàjchi tu la morti' brami> 

Amuri Giuda à li toi amici vniici* . 


Il 

Chriflo legato neWhofto . . 

E Reali imbelli pr’amuri diuinnij (terra 
E cui atterrau li molh*bvn fguarclu ac- 
Chiiftu fulu à na vuci > quandu vinni 
La genti Ebrea neirh6rtu> iHli à terra; 
E poi chi fuiTi fua preda fuftinni , . 

' E cidiu vinti! lu campa > e la guerra • 
Amuri d linea la vittoria ottinni , 
WaTaipuri cUuinu ; chi nuli erra • 

- . . “ ' Sa- 
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C bri fio orecchio à'Mitlccr*' 

S Anali Chriftu l'aùiicchia ^ chi diuifl • 
A Malcu Pctru j quandu lu firiu : . 

Ma chiddi manu rédenttici iliii • > 


In sò aiuta ligau Timpiu j eilrùigiii '.' 
O qnaiitu voti Dia li manu rtiiìj; 

E di rinfèmu fora ti nilciu , . > 

E tu ddi manu benigni , e curtili . ' ; 
Peccandudligafti > cori min, . i 

15 


rVìngrdtokgM It mani à Dio, 

O Himè i ligati su di Dm li manu > X 
Ihincatantu pò l'homu cotltra'.Dù^ 
Happiru ardiridirhomu'li manu 
Incatinari li manu di X)iitè .. *i- 

•• Sai > peccacuri > cui liga li manti > > 

E qujUì leua la putenzia à Din > . ' • 

Cui ingiatu in cela nun auza E mamt 
Pir tanti benefizi) di Ì)iu. ,..j ^ 


14 

Chriflòritbater dicorii ' , 

C Hi coma à. vii lamia pigghiariui vc^ 
..Vi Iaiè)intati 5 cani miu Si^tm>(nn^' 
E chi ligatu vi porcanu ,etenmi # l > 
Pri la cautela di lu tradituii . ì 
Ma vennu middi cori s e tutti ottenmi 
Loca contra di vui d’accufaturi i( f 
r E tutti comii arrubbatimantennu> - ^ ^ 

. Chi latru d’iddi v*hà ^ttufAmluir 
> .. I.n 
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Chrifto e poi^dfo À ^arij tribunalL 
y V ludici di Palmi > e cK li cori > . ^ 

I j .E.di la Mima Diu figghiu immortali» 

Chiligatu nun didt dui paioli» • 

Eiva di tribunali in tri bunali » 

Di lu sò fdcgnu vn ionia li tefori 
Aprirà centra tia»cecu mortali: 

Ben fi vcndichirà» quandu tu mori; 
T’alpetta à lu giudiziu ferali , ■ * 

i6 

'Per Ugnaneidta détta k Crìfio , 

L ’A'^ettu diuu maltrattati ardifei 
IGula-manu firrata>e forzi tutti 
Vn Sct^rilegu . O Cekijclii fufòifci ! ■ 
Angili à ràrmi'^j à la vinditta.inftrutti. 
Coniu >aimi ancora: iPimpiu nutrirci. > 
Marijvndifonnu Pvndi toi rùliitti?^- 
O focuo c comumrlu incinnirifci ? 
Terrai coma nu t’iipri,e Jiu Tagghiuitci ? 


^7 ' 

occhi di ebràico . velati, (beni 
7 ’amuisria.>occhi>edàmucciaogiii inin ^ 
/v Nmiàiaiinfauftajùigiu^ velu., J 
Òccbiali notti essei iftidtii foieni > . ; * 
Esperi y cbUiifliiitii fentu zela ‘ • ' 

Parduri in .vira mi manteni, . 

Di vui la foci mi' guida à liicelu. 
Scnzadi viii'ferrannu in chianti, in peni 
L’occhi mei cechi»clu miu cori'vn iclu- 




. i ir ' ' 

Q Vandu cù Vali d'amuri Aa morti ‘ 

Vela à incótrari Chiillumofirà virai 
V^andu pri liberai! à ntii di morti 
Sfiaga Diu liberali >: 6 lànguje vita. '' 
Petnijhai tanni timuri dìMa morti» 

£ tanta aiiaru sì di la tua vita » • ! 

Chi fiiiendu attirrutu di la morti ' 
Troui.la morti nigandu la vita. . . * 4 -■ 

^9 

^Patimenti U mtttdtl Giouedt . 

L cA' iiottl li foldati- chi a inìòienti>( vóii U;^* 
4 C’iuànn in'sò guardia à Chridu sbiju. 
V ndi di ftrazzij > e b urli • ^innocenti ^ 
Oggettu fennibc Icopu à quanta pómi . 
Cui ha middi Serafini riuerenti» (mi) 
Chilulaadanu(ò Diufvigghiibò mi só- 
Pir mia IH in mezza a la chiù vili genti 
Fatta ntratimmentu di lu fonnu. 

' 20 - 

r . r^tla notte» ' 

Q -V antudilprezz i % q uantu dishomni ;f 
- Gapjiifti»notti>cu ro/curu mantu l , ** 
In tia quantu.patiu lu Redenturi » 

Chi nun. li fipi nè tanta > ne quanta ! ^ 
Palati vmbri notturnh e cethi horrflri» 
Chi fuiu di fapirlu è vofirn vancu. ■. 

Ma- vul con fuiìje chini di ftupuri 
Mi rilpunditi : e cui pò diri tanta ? * , t. 


Dioitizfid by Googlc 



^ D. Alfonfi> 

2 X 

"Pilato chiteleé ChHfio^che Cfifa e vtrlfà • 

C Hicofa è verità fpijiPilatu ^ 

A Chriftu, ch’è la ftifia verità. 

O di la Cul ti lu chiù cèctì ftatui 
Statu infelici »chi ^iu nun ha 1 i 
Vndi là verità mai ci haui intratu | , 

E fi cu Chriftu pri p<^u ci ^ 

A póia comu à firania ci è fpijatu 
C ui fufii > £ Iconofciuta findi và. 


2Z 


N ’c di ftu mundu lu regnii di Chrnlcfi i 
Ma fi ritroua à li celefti aiitizri^ ■ ^ ^ 
Bifogna cu fàtiga fami acquifhi j . 

. E fuperaii di la via rafprizzi.' 
Hpmibsì’à tempu.'dil’erruri auuifl» 
Lafià li Ipaiìì li pompile granSdizzi j - ) 

: Amala Cruci: pirchi mai s'hà viftu 
Haiiiri in terra» e in celu cùntintiazi # i 


Chriììo S, bùflatad^Erfide. 

L V muhiétemuj lu Vcrbu:huraanatvt 
. Chi pazzu ftirni l’adttkerù Erod^ ^ ^ 

Vndidi vlancaSefiickciind^u ; . 

Oi la fua curri burlarilu'gódi>t'. ■ i 
viMarauigghia nun c> chi cui è ligatti 
/Xamuri infiimi cu tenaci nodi> 

Diu nun canufci cccu> ed. inlenfàtu» i 
Xenehi'l’haia prefènti ia tanti laodi.. c 
' • 1 \ 
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' Saluò • ' 

24 

E cofffparoM , e pofiofio il Sig, ^'Barabba, 

y N homicidaj ed vn feditiufu 

Comparau à Chrillu fimpiii Pilatu; 

E puru Tinnocenti vinui efclufu, 

£ lu vcndicatiuu liberacu. 

Rcfli à ftu fatta attonitibe confìifii> 

E affai ti marauigghi>cori ingrani ! • 

Ah disleali le tu nun l’hai per vfii 
. daffari fèmpri à Z)iu pri lu peccata ? . 

25 

^ f carnefici, che flaggeìlam il Signore, 

I Mpjj minìtìxi , ecomu incrudeliti 
Cù flagelli jC catini contra vn Dia? 

Li forzi , ingratijchi d’iddu ottiniti;. 
Centra d'iddu applicati? ò cafu ria 1 ‘ ^ 

Ma cu li voftri lì mei forzi vniti 
. Canufoiu ohimè pri lu j^ccari miu ; 

Comii à lu diri miu deiiftiriti> 

Si vili faci ti chiddib dii fozz'iu? 

26 r 

Chriflo . S: alla Colonna • ’ 

A Na 'culonna lu miu Oiu ligàtu. (gnU 
, Naui abbattuta ntra yn mari fàngiu-». 

Di lu padri a lu fini arriuatu 
Pari à lu IHffu furari malignu. 

Ma TAmurbchi fompri Thà guidata 
Dijla fua faci à lu lumi benigna^ 

. Na è euntenti, c vn munti hà defignatu 
Chi fia lu porti! à llu diuinu lignu. 

:• . La 
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%AUa corona dello filne* 

L a Sinagoga di fpini coruna • - 
Lu Rè i pir coi rilucinu li ftidfili/ 
Vndi'a tali Tpcttsculu s’inbiiina i * 
Quanti! ha la cela di yiui &iddi * 

Spini , beati vai luftru vi duna. - 
L'onr di li diurni ibi capiddi 1 
Spini 3 vi cedi lu Suli ^ e la Luna ! 
Spini^nun ci è di vui 3 cui chiù s£iiddi 1 
'28 

. . , thrìliù Coronato di ffine, 

D *Ifac lufigghiuallegmiiippartau , 
j Seruitù dura quali pii tri liillri , L 
Poichi ntra vn beddu alpetturimirau 
Vermigghi iolì > e candidi ligulrri ^ 
Sci luftri>e chiù pri IPalma trau^ghiau 
Di Ihu ia figghiu lublimi 3 ed iiìultri ; 
E puru autru chi Ipini nun truuaii, > 
Di cuihora lu cingi Amuri imliiliri i 


. V ' Ecce Homo . 

£ Ccu’?homu>cni d’homu n'hafigufa »... 
Muuitiui apietà > turbi homicidi , 
DilTi Pilatu > e middi vuci aliura 
Gridaru : mora . Ahi difpietati gridi!* 
Con min 3 cori miu 3 lì n tia diriiura. 
Qualchipietati , a fì-’erriiri pruuidi. 

• Ma chi dica ? chiù ingrata è la tua cura; 
Iddi, morti, gridaru, e tu Taiicidi. 

. ' Chi 
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S<^ 

r.j . ,. Tilato filam i wianù 

C Hitlèrui PacqbainfiHiciiri à li niani^ * 
Pontin? s^^hai iu còri rnacnlatu ? 
Xiumi yc mari lu corpu laua.ia vanii > 
Qiwdu la macchia ntra Taima ha pafiatu 
Tu d*ogni culpa lu dici Iumaiiu> ^ 
Manca voi paiti à lu sò acerba Itatu^ 

E comu poi pri lu rilpettu humanu >. 
L'hai fupra vii truncu a morti cùdànatu? 

V.. ^ StntenzÀ di morte • * 

L . ^Eterriu>ed immortali;è condemiatu f 
A la morti di cruci ? ò gran ftupiiri ! 
Ingiullu Prefidenti quali c fiata 
Lu sò delitti!» quali lu sò emiri ? . 

T u fiiflii pri 'nuocenti hai conjfèfiatu', 

A cui condanni pri milifattiui . (data 
Ma chi ’nculpu chiù à tia 3 Prima hauia 
. Sta fcntenza Gradili lu sò Aniurù 


' ‘ Il Signore ^ort4 là Croet^ ' ' l 

C Hrifiu l’afpec tir tintu dì palluri» 

E di Ipini la tefta circundatu» i ^ 
JNtr^, ingiuri) , difprezzLe dishonuri 
Priuu d'ogni.confortu» e delòlatu (ti, 

• Eu hgmi in cui hà à muriri fra poca hu 
Porta > e n'hà lena , ne forzi » ne xiatu 
£ tu aiutati! di lu sò foùri 
Sempri fui) la cruci»chi t'hà datu? 

t. ]^^cn** 
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33 , . 

Il Sig. diceÀ le dime che mnTo,ptfng^Ki , 

•• aggraJÌiàtii.€Ì*Tn. ligmi’piitóifii 

JVd Ad ogni p2Ìfu cadijinitt Sìghurìr ' 
'Videnduti li donni» larghi cliianti* 

•j Spandimi oiofìì di pictulb ardori .* ì, ' 

Tu ti fermi» li guardile dici: Tanti 
Tagrimi nun cunuennn à lu miu anturi; 
li cui xiammi cucenti n'c baftanti .. 

' A liutarih vn mari di duluri. . 


ChrlHù 1^. S. chef erta la Cnce - 

L V grani lignu^Chriftu ntiu>chi porti*' 
Ch'c di li mei peccati lu gr^ piiV,.; 
C*haì.u iungendu lempri noui torti ^ 
Scnaa miftira» e numeitt comnùUi> 

Si fa, Diu YÌttU»onnipotenti > c fottìi 

; Ch’abldntu caditriaianti» e dimiiu, • v 


' , Chi lana in raia»mbutu d: la morti > 

Ramu iìccii di raruuiu diuilu ? 


Vlmagtnedél$ig* 9eel veh ehìla Fercm<4‘ 

L imanti Hìvl in u viUi ha pintu amurb 
Vilu di gemmi dignid'unu>e d oltru ♦ 
Sant Almi, nunmittiti chiù dinxiuri 

. A canti naplari lu diletto yoicru^- » 

Aia ohimè ! atra iàngu,fputi, c Imidun 
Xu ricanufei appena rocchiu noftru . 
Ahi viftal Cori, fi nund*hai diilun » 

Cori.nuh si ma dilpietatu molUii* - 

/ Liia- 

' ^ 
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Ter l*iflejfo veh . A (?5aru 

L lmpidu^e intacca ^^cccliiu c Diiiliàma-* 
Incoi tcrfu criftauia.èianacura ' 
j^iaina^cquali à lu Patri increata, 

E l’ai'gentn J’hojnaiia raffigura.. ■ • , . 

E coma vn fpccchiu cUùi iitimàculatii 
Macchiata raprifènta la figura ?, j. : 
Ahi i cuEi mufira lu nofiru peccata » T 
Moftru infoimiied horrédu vltriimifUrasi 


' '^Ifnedefimo arsamente '• J 
I A' chin cccellentbc chiù vaga figura 
I ^ . £>i’CJirilhr in talmanera.è trajiùrma<:a| 
Ch’à nudda parti fi vidi « e figura ' ] 

La bed !a lorma intaccale immaculàta» 

I Cori, ciifsì la culpa tua 1 olcura ì . 

Cori, aifsila pena tua èpagatal . . . i 
I E quanta chiù rimagini era pura:,-. .. ^ 
Tanta chiù k'tua macchiacpalirataè „ ; 

38 > 

I La Madre a Chriflé mentre porta ia Crece • 

G Vrri à la morti opprcfiTu di la. Cruci, ^ 

. Chi la tò auiiiri f impfefia lipinnti / 
Figghiu, ccà infini;l'Amuri cò iduci 1; 
Eigghiu, luiornu bramata ti vinpi! (ci 
I Culsi amau 1 homo Diu,chi à cui proda 

Tanta di fàri priThomu conuimuS, / 

Tu vai à murili ed iu?,MiQcau la vaqi 
A la Virgini matri afriitta,-efuiiini.» r 

Di 
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38- > 

fi Simone Cirineé • 

D I la fila Ciuci fatta lu gran pifa 

Cadendu Chriftii ctklìi giganti, . : 
Simttnijàtia conceflu, à tia comniifii 
Fu benchi à forza lu Hgnù pifanti. . : 
Felici violenza 1 chi t’hà rtiifu . 

Supia li fpaddi vn cela drvn Amanti, ^ 
Forcunatu ipoidii tiiu peimifu : * 

»<D’€iriri Afcicti i la diuinu Atlanti. • 


M 


40 

Chrifla vi M’Caiuatiò èrnia Croce» 

' Entri lu lignu incui à muririhauia^ 
^3, -Purtàdu Ghiiilu acchianaualu muri 

L*afpru caminii feiiandu ija ; . 

K viuu 'faft'gu i chi chiuuia la firunti. 

O caiità ! chi fuifiru paria ' . 

Di frifohi rofi li petri trapunti. > > ' 

A nui di xiiiri ndi 4^rfi là via, . 

Ed iddu happi li fpinbiddu f affranti ? 


41 ' . 

t r ImpemtetiXa di Ciuda^,.: ' « 

G iuda viftu fecceffu : Haiu tradutu',' 
Dici,Iu fangu giuftibcd innocenti:./ 
Riéariufci la foffu>r vnd'hà caduta, ^ 

■ Ma nùn cérca lìicciulu, nè £ penti.; 

• O peCcàturicecUje irrifolutu,' . 

S’hotàjchi poi, di* ialuarti niin'tOTtii * 

V idnu à morti n un ckchird aiuta, 

E murirai dannatu,e impenitenti. 
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47 > 


Chrifio fpo^Uo!o mi Calkarto, 

E 'Chrilhi vn'animata Primauera» ' . , 

E tanti hàxiuri> qiiàtu sii li c!uaghi% 
lerica > ne Peftii haniri Ipera "■ 

Ro/ì vermigghi chiù , xiuri chiiV vaghi 
-sCogghi Amuri Apa indiiftriufa>e vera 
Netrarijchi n*hà prezzi^chi lu paghii 
. Curri Alma: Efì*ambroiìa finccra. ' 
Galli na vota , ogni' difiu appaghi «i 
, . 43 

Cbriflo fi ritroun nella Croce . 

L V manda CpZìTh ricchizzi, ed hbnU^tv 
Apprezzale cingi di -rollila franti. £ 
Poaeità Gfirifttb affruntii dishonuql 
' E /pini abbrazza , ò dilparati affanti i 
N tra l’ora 5 dignità , deliti j , e xii^i* 
Homu j à CfariHu trnuarinun t’affrati? 
T’ingaBiii . Iddìi fi trouantradula^ 
Ntra Ipini'in Cruci nuda fupra yatnùti. 

4t 

il peccatore à Chrifio. 
fi paghi vili l’ambnipreziulà' 'q 
H T irajne lìiegna la loru valcizza; ' 

Ma di la lua virtù chiù và pumpulà>^. 
Chi muftrain vulchi liggeri firmizza. 
Min ‘Chriftui ambra diiiina? la tua Ipufa 
• St’alma paghia fatt’è pri liggiri zza • 

Si à tia la tiri pintuta> e confufa.. 
Quanta cuinparirà la tua grandi zza? 

Già 
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C bri fio i poflo in €r§ee . 

G ià rifòna hi munti , e lu marteddtt • - 
Saprà li chioua ipiili colpi dà: . 

É crudfifiii 111 cò Ipiifu bcddib . . 
Alma diktta y lu cori chi fà ? 

: E pirchi hora'nun vola comu auceddu» 

E à riparari lu danmi nun va? (4u 
Afa ohimèJch’iddu di l’autri chiù ribed- 
Li chioua miTi ribalciandu iià* 

i4lli chiodi , 

P irchi cinici à vn lignu conficcacu 
Di Din lu figghiujchioua aciici>t duri? 
Già hhà à lu Itiflìi lignu ben ligacii 
Gu li Ibi lazzi lu diuinu Amuri . 

Afa dinutaci vuilu min peccacu. 

• Serali d’orii min voli à ftu lauurij 
A vili di fèrru loca Aniuri ha ilacu 
• Ch’iddu amanti lu fàjvui rcdenciiri. 

47 ^ 

Ter li flejji . 

S I ad Affalon d'vna quercia pendenti • 
Di li capiddi tinnì lu teforu, 

Pirchi àtri chioua è appilii rinnocenti 
Ghriftu j di Talmi noftri lu riftom ? 

' Iddu è in calamità > ma è oanipotenci> 
L'almi sii fcrru pri li culpi lom . 

Ben comu calamita lirittamenti 
A h ferra s’vnilci non a l*oru . 

Di ^ 

^ Google 
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Saluo. 

. ^ 

Ter li mede fimi . 

D I punì latti à Sifàra cibau 

, Ne la gran lìti ilia lalicl accorta^ 

Cu vn chioimpoi la vita ci liuau , 

. E di l’ingannu so laudi riporta. 

Diu di ll’alma happi fiti^e lì fìrniau 
. Anhelanti fatt’homu à la llia porta: 

Idda lu latti in feli ci cangiane 
“ E cu li chioua la morti ci apporta • v 

49 

crocifijfione . 

S e ultori accortibmentri lu Icarpeddu 
Adopràjforma ingignu là figura ; 
Ecuniòrmi lu sò laggiù mudeddu. 
X>*yn truncu fa na nobili Icultura. . , 
C’hàdi fiora lu fenuj e marteddu ‘ 
Cu cui lu.Gclu>e la terra nnaniura? 

Ahi chili gùafta l'oggettu chiù beddu j 
£ fi defi)rma la forma chiù puia . 

Tormenti dèlia Croce. 

Q Vanti! iutta la Luna > e felementi. 

Su nùlcrij> trauagghi, e pouercà> 
Quantu aogulci di l’ortu à roccidenti 
Z>’ogniin(clici lì leij , e fi sà > 

Qujmtu! potti inuentari di torment;i 
.JL’huraana» ed infornaii crudeltà^ 
Q^ntu^sù lirazij, aftanqiipeni>e fienti. 
Supporta Chrifiu^mencri in cruci llà./ 
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ìflo S, in Croce • 

E Chrìftu in Cruci vna fucina arditufti 
Li chiamili )chi tu vidii sii &iddi ; k. • 
LipenLch’iddupàcijSÙli venti^ ' > / 
Cli*accrircinu li xiàmi a middià middi • 


Amiui y tu si iàbru; ed è prefenti • ' 

L*Atìrea diuina > chi lalTau liilhldi ; v 
Formi la fpacajcd idda iHnnoctnti 
Auadi , e fà li rei -leti>c tronquiddi^^ 


5^ 

Za Croce Cetra . ^ 

C Hidi Pabbisn lu Traciu Cantari 
C ù la duci armonia di la iua lira 
Buricidi elhaiiil cu lèupuri . -i • 
Di rvmbri mtti > canta cui delira . 
Ma è verità i chi lu miu Redenturi*' 



Diliisò Patri in' Cruci placa l’irai - ^ 
Cruci armonica cetra > chi poc’hurLi-'- 
Tocca CJsiiihbe d’Auernu mkidi tira, *- 


1 


Ter U vefte inconfùtile del Signore • 

P Irchi la: velli di lu Redentm^i 
Li liildati lìiocanu'à la (òrti?" 

E pirchi nu la Ipar ti lu fururii ' * ^ ^ 

E nun iungi llu torcu à l’autri torti? ‘ 

E la Clelia la- Vefti . Idda hlfPhon({r^' 
Ch’è ntra- middi tormétì,e middi morti, 
E' nera middi thanni > e middi errur-t'. 
y najintacta,indiuil3;inuitca,e^rt i.. - * 

Co- 
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Terlamedefima veflt , 

C 0R1U à la vefti> e nò a hi min Signnri* 
L’iraiC lu feiru nnimicu pmiuna? » J' 
Chi ntra tanti difprezzijc dishonuri • 
Intatta refta^e nun hà ingiuria alcuna ? 
Vefti > la (anta Clefia raffiguri - 
Chriftu in le tutti li peni l aguna ; 

Md. nun permettidu sò grand’amuri 
Chi fuggetta ndi fia la ipuia ad vna • » 


Titolo citila Croce . 

S Vpra la Ciuci di lu Redenturi : ^ 

Iniittri Greci>Hebiaici > e Latini ! j. 
Sta icrittii Rè,*pirchi è Rèdi duiuri; 

E fa di lànnu xiumari a e lanini: 

Gesùj pli chi è di nui liberar uri » 

. Di li caliginufi atri confini ; 

Xiurutu foialmenti ; pirchi è vn xiuri 
. E candiduj e yermigghiit ntra li ipini ; 

56 

Dtl/e tembrcyche precrjftro la nrorte del 

S Tandu di Chiiiiu li membra affanriati 
In Cruciane videndu occhi pietiifi > 
Ch'eranu contra dfiddu tutti armati • 
Cà-fàttì > ecù paJbri ingiuriufi j 
Li lumi in Celu riflaru oicurati^ 

E la. natura > e la Terra eunfufi > 

Chi nun putendu tanta crudeltati 
Ri mirari lu Ceiu>rocchi diiu fi . 

C a Co- 
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■ 57 ^ 

Tjt le fleffe . 

lu mundudi giuraagghi cintù 
E pri la morti di lu sò Fatturi 9 
Chi i*a(pettiidiuinu già dipinta 
Si mitftradi mortif^tiipalluri: ^ 

Preparanu cu tenebri dilHntu 
Bifitu rinfenfati Creatwri . 

' E tiijcorijlu vidi pri tia edintu^ . 

Oh i>iu ! la vidi,e manca nd hai dularil ' 

5 ^ 

TerlepeJJe»' 

E Chriftu Cruci eccellenti Pitturi, n 
La taiuila è lu lignu,vndiftà appifu ^ 
Sù pinzeddi li chioua, e lu culuri 
Lu làngu sò> dii vali vn paradilu. 

Lu ritratta chi pingi è lu sò arnari, 

Ch*à niiddi proni chiarii s’hà cùmprifu ì 
Hòra lu Celli cù tenebri oleari ^ 

; A lu chiara d’ Amori 1 * vmbri hà oiilu • 

Terleftepe. 

D I la Cruci a lu pedi mentri flaua ^ 

L’afflitta Matti di lu Redenturi> ^ 
A lu mari fanguignu tributaua 
Xiumi di chiantu di l’occhi Ibi puri; 

£ cu lu flgghiu sò la vita daua 
Murendu ancora pri lu gran duluri> 

Si di la vida nun ci lu liuaua 

Lu Celu accorta cu tenebri ofeuri. 

- - ^ * 
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' Saluo.' « 

^erte fiejfe , 

S Ta negghia oicinajchi'dira,e importuisa 
Ha cìiftupuri laluciaiTubbatu, 
Vapiiri horrenctu d’ihfami laguna,} 

C’hà Pìmpiu Cori miuf Thà generatili 
K lì à 111 iornii fti/ftì n^in perduna 
Vincnti ancora lu Suli increata , 

Chi notti ceca i la tua menti duna, * 
Scitìitenti cori miu, lu tò peccata ? . 

6i 

Ver le ftejfe. 

D I la fua Cruci centra lu peccatu(tcrKti 
Guirriggja Chrillu,e lu peccata atr 
i A/a nd’hà iniddi firiti ripurtatu. 

Chi /àiiguinuià è fiata la fìia guerra; 
Pirchi s*hà in tanti dardi trasformata • 
X'impiu ch’ogn*homu ùijttandii aflFerra> 
Chi pri /ina lu Celu hannii ofeuratu j 
fi liuatu lu lami di la terra. 


Verleflejfe, 

E Kànu intenti Amuri,e Morti ihfefta 
A iàijrtari In figghiu di Dia . \ VX 
Quandii caliginufa atra tempera * i 
L*V niuerfu cadendu fìpilliu : ' ' 

Caderu larchi à ntrambu, e la fuheftà 
Vmbra Parchi di ntrambu confùndiù; 
Ma arditi! Amuri torna, e nun fi reftà> 

E cangiandululhali Paucidiu , • 

C 5 Xn . 
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D.Ajiotiro 

Il Sig. dicek le aetme che vonB,pifngAns j 

M Entri aggrawatiid’vn, 

AdognipaiTu cadbinitt Sigfturir ■ 
Vnknduti li cionni» larghi chianti’ 
Spandinu moiri dipiciulU arduxi : 1 > 

Tu ti fermi, li guaidhedici: Tanti ' 
Xagi’imi nun cunuennu à lu miu amóri, 
li cui xiamniicucentin'c baftanti 
' A llurarili vn mari di duluri. 

^ ChriHo 7\[<s5. chef ma la Crece . 

L V graui lignUjGhrifeu iniii>chi pdrti*^ 
Ch’c di li mei peccati lu gr^ pii«,.i 
C‘haiu iungendii lempri noui toijr .. 
Scnaa niifura, e numeru commil'u, 

Si fa, Z>iu YÌuu,onnipc>tenti , e 

Ch’abhintu cadiuioianti, e dìmiiu, « v 
• : Chi lana in mia,tributu d: la morti > 
Ramu liccu di Taruuiu diuUU ? . . . 


VlmagììHdelSig* nei vehMà Veromc^* 

L imanti Diu in u vilu hà pintu ariiurit | 
Vilu di gemmi digniihiiui,e d oliru . ■ 

Sant’Almi, nun mittiti chiù dimiuri 

. A cuntinaplari lu diletta .yoflru^: » ^ 

iWa ohimè 1 nfra làngu,lputi,’c liuiduri 
Lu ricanufei appena i*occhiu noftru . 

Ahi viftal Con, fi nund*hai duluri , 

Cori nuh si ma dilpiecatu molUu. . - 



0 T 

^ l 




r 

*^er Nflcjfo veld . A (natu 

L In;q5ÌÉÌu>e.intactii 4>cccluu è Dm hm^'* 
In CUI tcrfu criftauia.cja natura ' 
^iuina^cquali à lu Patri increata, 

E Pai'gentn i’hujnarìa raffigura., 

E comu vn ipccchiu ciiEì immàculatu 
Macchiatarraprifoita la figura ? , . : ; 
Ahi I cuisi mufiralu hoftru peccati! » 
Moftru infermi,ed horrédu .vltrà^mifór*» 

37 

' ’^lntedepmo arguméntel . ;'j 
Y A cbin ecccllaithe chiù .vaga figura v 
- . £>i’Ghri/hir in talnianera è traifùrniati| 
Ch’à nudda parti fi vidi , e figura . ' ] ^ 
JU bed !a forma intatta, e imhiatulàW 
Cori, ciifsì la culpa tua lofoura 1 . 

Cori, alisi la pena tua è pagatal . ' ;* 

E quanta chiù l’imagini era puri ,-. 
Tantuchiuk'tua macchiacpalilàta’. 




Za Madre a Chriftd mentre porta U Croce . 

G Vrri à la molti oppreflii di la Cruci, 

. Chi lu tò amari t*imprefta li pinnò» / 
Figghiu, ccà infini;l’Amuri cò ’iduci i; 
Figghiu, luiornu bramatu ti vinpi! (ci 
CuAì amali riiomu Oiu^chi à cui proda 
Tarmi di fari pfi Thomu coiiuiniu*., . ^ 
Tu vai à murili ed iu?iMancau la vuqt 
A la Virgin i matri afffitta,;^ fuinniw r 

Di 
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38.^ 

A Simone Cirineé\ 

D I la fila Cruci fatta lu gran pifii ’ 

Cadendù Chriftii ctklH giganti, . .i 
Simtmiiàtia concdluj à tia comnufiì. 
Fu benchi à fòrza in Hgnit pifànti. . . 
Felici violenza ! chi t’hà rtiifu < ' - ” 

Saprà li fpaddi vn cela d! vn Anmti. . 
Fortunata I poidii ti fìi peimifu 1 r - . 
Akidi à^lu diuuiu Atlanti* > - 


40 

Chriftù viM Caiuaffb ernia Croce . 

•m d Entri lu lignu in caia muriri haUia* 
Purt^u Chiilèu acchianaaalu mùtf 
L’alpru caininuitizziandu ija • _• 

Pi viuu'fan'gu i chi chiuuia la frunti; 

O carità ! chi fuifiru paria ' . 

Di frilchi rofi li petri trapunti*. • > • 
A nui di xiuri ndi i^rli la via, > 1 

Ed iddìi happi li ipini>iddu Paffinmti ? 


41 ' . .. 

« • Jmpeìntelt\a di Giuda^.. • j 

G iuda viftu l'ecceflu : Hata tradutu -, 
Dicijlu fangu giuftibed innocenti;./ 
Riéanufei k ft^flTu^rvnd^hà caduta, i 
• Ma nùn cérca luccurfu, nè £ penti.- ■ 


" O pètcaturicecn, e irrifolutuj' * 

S'hotàjchi poi, di faliiarti niin'tOTtii; ’ 
Vicina à morti n un ciichirai aiùtu, -' 

E murirai dannatu,e impenitenti, 

” E 


1 


Dtgilizec b/ Googlc 


^ tallio 


47 > 


Chrififf f^ogiiojo mi Cahario, 

E Chrilhi vn'animita Primauera> ' . 

E tanti hàxiiiri) qiiàtu sà li chiaghi» 
Ne lericu > ne Peftii haniri fpera ' 
Ro/ì vermigghi chiù > xiuri chiù, vaghi 
-.Cogghi Amuri Apa indnftriufaje vera 
; N cttarijchi n*hà prezzu^chi lu paghii 
- . .Curri Alma: fi fFarabrolìi /incera,' ' C 
GuAi na vota , ogni' difiu appaghi , i 

43 

Chrifio firitrcuA nella Croce . 

L V'miindu {pailij ricchizzi, ed honU|i: ‘ 
' Apprezzale cingi di Tofìda frunti. 
Pouenà Chrillib affrunti, dishonurll 
E fpini abbrazza , ò di/parati afliinti i 
Ntra l^oru j dignità , delitij ,e xiurijt 
Homu 1 à Chriftu trimari nun t’^affruti? 
'Pinganni . Iddà fi trouaiitraduluci» 

. Ntra Ipini'in Cruci nudu fupra yatnùti. 


44. 

Il peccatore à Chrifio, 

» I paghi vili l’ambra preziu fa' ' q 
^ Tira,ne idegnà la ioru valciz^sa; . O 
' Ma di'la Tua virtù chiù và piimpuiài^ 
Chi mute in vulchi liggeri firmizza, 
'Min Chriftui ambra diiiina? la tua /pula 
St’almapaghia &tt’è pri liggirizza * 

Si à tia la tiri pintura, e confiifa.. 
Quanta ciunparirà la tua grandizza? • 

Già 
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Chrtflo t poilo in crfce • 

G ià riibnalii munti j e In marteddu * 
Supra li chioua ipiiTi colpi dà: 

E cruci fifìfii 111 cò ipiifu bcddu, . . 
Alma diletta j> lu cori chi fà ? 

-E pirchi bora nun vola comu auceddu, 

E à riparari lu danmi nun và? (du 
Afa ohimèlch’iddQ di l’autri chiù ribed- 
Li chioua iliili ribalciandu ila» 

4 ^ 

%Alli chiodi , 

P Ir«hi riniti à vn lignu conficcam ’. 

Di Din lu figghiujchiouaaciitijt duri? 
Già l*hà à lu itiffu lignu ben ligatii 
Gli li Ibi lazzi lu diuinu Amuri . 

Afa dinutati vui lu min peccati!. 

'• -Strali d*oru min voli à ftu lauuri, 

A vili di fèrru locii Amuri hà datii 
• Ch'iddu amanti lufàj vui rcdentiiri. . 

47 

TerlifleJJi» 

S I ad Affalon dVna quercia pendenti’ « 
Di li capiddi tinni lu telbru> 

Pirchi à tri chiouaè appifu Tinnocenti 
Ghriftu , di Talmi nolhi lu riftoru ? 

■' Iddu è in calamità > ma è onnipotenci> 
L'almi su fcrru prili culpi loru . 

Ben comu calamita ilrittamenti 
A lu fcrru s’vnilci non a Toru . 

Di 


4 ^-. 


Saluo. 

"Per li medejimi • 

D I punì latti à Sifàra cibau 

. Ne la gran liti fua lalicl accorta^ 

Cu vn chioiiupoi la vita ci liuau , 

. E' di l’ingannu so laudi riporta. 

Di u di ll*alma happi liti, e li firmaa 
. Anhelanti fatt’homu à la fua porta: ‘ 
Idda lu latti in feli ci cangìau, 

* E cu li chioua la morti ci apporta • ^ 

49 

?^e/la crocififfione . 

S Culturi accortii,mentri iu Icarpeddii 
Adopra,forma iiigignulà figura ; 
Ecunfbrmilu sò laggiù mudeddu 
Z>*yn truncii fa na nobili Icultura. . 
C’hàdi fari, fiora lu fèrru, e marteddu ' 
Gu cui lu.Celu,e la terra nnamiira? 

Ahi chili guaftaf oggetti! chiù beddu j 
£ fi defiirma la.&rma chiù puia . 

Tormenti dèlia Croce. 

Q Vanti! Tutta la Luna , e Telementi, 

Su nuferij» trauagghi, e pouertà, 
Oiiantu aogulci di f ortu à Toccidenti 
X>’ogniin(clicUxleij , e fi sà , 

QujMicu potti inuentari di tormenti 
.^.fiumana» ed infèraalicriideltà, 
Qi^ntu.suL firazi;, afianid>p6ni,e fientt 
Supporta Chriilu, mentri la cruci fià.. 
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C6f ìjlo S, tir Cfocé • 

E Chrìftu in Cruci vna fucina ardcncii 
Li chiagiHjcIù tu vidi> su &idii ; C. ì 

Lipenijch^ddupàcij&ùli venti> ^ / 

Ch’accrilciiiu li-xiàmia middià middi . 
Amuri i.tu sì làbrum cd è prefenti ' » 

L'Atirea diuina , chi laflau li liiddi ; ^ 
Formi la Ipaca^ed idda iHraiocttiri f h*- 
Aucidi , c fa li rei ■ leti^e tranqukkk>d 

5 ^ • 

ta Croce Cetra . ^ 

C Hi di Pabbiin lu.Tiadu Cantun > n 
Cù la duci armonia di la iua liiia - C» 
Buricidi dbaiifi cù dupuri . '• ^ 

Di rvmbri’tutti > canta ad delira .* 1 
Ma è verità i, chi lu min Redenturi-i P’ , 
Di lu sò Patri in' Cruci placa l^ri-ai ^ 

. Cruci armonica cetra > chi poc’huri * ^ C’- 
Tocca CJai*iilu,e d’Auenm mkidi tira, ì 

53 ^ , 

Ter U vefte inconfuti U ad Signore • 

P lrchi la’ vefti di lu Redentud 'p" f ’ ^ 

Li fuldatilititìcanu'à la forti?'’ 

E pirchi nu la Ipar ti lu fururii ' | > 

E nun iungi ilu torcu' à i’autri tw^ti? > 

E la Cleiìa la vefti . Idda hà flfhonttr^' 
Ch*è ntra middi tomiécì^e middi tflorti, 

E ntra middi thanni middi crrurii.'^ 
Vi)a;intacta,indiuiia;inuitta^e^rci.. d 

Co-* 
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Terlamedejìma vefte, 

C Omu à la vefti> e nò a lii min Signurr 
L’ira^c lu feim nnimicu piiduna-^ » > 
Chi ntra tanti dilprez2i,e dishon ari • 
Intatta refta^e nun hà ingiuria alcuna ? 
V efti 3 ia fanta Clefia raflig uri - 
Chriftu in le tutti li peni raguna ; 

Aia nun permetti lu sò grand’amuri 
Chi fuggetta ndi ha la ipulà ad vna • ^ 


Titolo della Croce . 

S Vpra la Ciuci di lu Redenturi : 

In Jittri GredjHebiaici , c Latini ‘ j. 
Sta icrittu Rè;pirchi è Rèdi duiuri; 

E fa di làngu xiumari > e lauini: 

Gesù, pirchi è di nui liberàturi » 

, Di li caliginuh atri confini ; 

Xiurutu finalmenti ; pirchi è vn xiuri 
. E c^didu, c vermigghiii ntra li (pini ; 

5 ^ ■ 

Delle tenebre iChe preajfero la morte del Sig» 

S Tandu di Chiifiu li membra afiamiati 
In Crucine videndu occhi pietufi > 
Ch'eranu contra d^iddu tutti armati 
Cà.fàttì , e cù palori ingiuri ufi , • ' 

Li lumi in Celu rillaru oldirati, 

E la natura , e la Terra cunfiifi , ' • 

Chi nun putendo tanta crudeltati 
Rimiiari lu Cslu^Vocchi diiufi. 

C a Co- 
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Tjt le ìlejfe . 

C Oiijlu munducligiuraagghi cinttt 
E pii la morti di lu sò Fatturi , 

Chi ralpcctii diuinu già dipinta 
Si mudradi mortii^tiipalluri: 

Preparanu cu tenebri di/Hntu 
Bifitu rinfenfati Creatrtri . 

E tiijcoridu vidi pri tia efiiiituj . 

Oh Dia! la vidi>e manca ndhai dularil ' 

55 

. TerltpeJJe • ^ 

E Chriftu Cruci eccellenti Pitturi, -, 
La taiuila è lu Ugna, vndi ila appifu , 
Sù pinzeddi li chioua, e lu culuri 
Lu ìàngu sò^ dii vali vn paradifu. 

Lu ritratta chi pingi è la so amuri, 

Ch’à niiddi proui chiarii s’hà cumprifu # 
Hòra lu Celli cù tenebri olcuri 
; A lu chiara d’ Amuri 1* vmbri ha mini • 

5P 

Ter le pepe . ' 

D I la Cruci a lu pedi mentri flaua 
L’afflitta Matti di lu Redentur|> 

A lu mari fanguignu tribiitaaa 
Xiumi di chiantu di Tocchi foi puri; 

£ cu lu flgghiu sò la vita daua 
M urendu ancora pri lu gran duluri. 

Si di la villa nun ci lu liuaua 
Lu Ceiu accorta cu tenebri ofcuri. 

Sta 


' Saluo.'* si 

éo 

*Perie fiejfe . 

S Ta negghia OiCin*a,chi'cWa>e importuMi 
Hà cìi ftupuri la luci airubbatu> - 
Vapuri horrendu d*ihfàmi laguna^ 

C*hà Pìmpiu Cori miu* Thà generatuJ 
K lì à 111 iornu ftilTu n^n perduna 
Viiicnti ancora lu Sulì incrcatu > 

Chi notti ceca i la tua menti duna» * 
SciUicenci cori miu» lu tò peccata ? . 

6i 

Ver le ftejfe» 

B I la fua Cruci centra lu peccata (terra» 
Guirriggàa ChriJtlu»e lu peccatu at? 
i Ma nd’hà middi filiti ripurtat u» 

Chi iànguinufa è ftata la fua guerra; 
Pirchi s’hà in tanti dardi trasfermatii 
X'impiu ch’ogn’homu ùijttandu afferra^ 
Chi pri fina lu Celu hannu ofeuratu $ 
fi liuacu lu lumi di la terra. 

62 

Verlefieffe* 

E Kànu intenti Amuri>e Morti in^Ù2 ’J' 
A làijttari Iii figghiu di7)iu , - ^ /t 
Quandi! caliginula atra tempefta ' 1 
L’VniueiTu cadendufipilliu : ' '• 

Caderu Tarchi à ntrambu» e la fiiheftà 
Vmbra Tarchi di ntrambu confìindiu; 
Ma arditi! Amuri torna» e nun fi rellà» 

£ cangiandu lu ihali Taucidiu » ■; 

C 3 lu 
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65 

Ter le flejfe . 
ìT V Sull eternii à Toccaftì già iuntu > •. 
«Lj Vnd’iu chiàgédiij e fulpirandu toniù > 
Di tentbri.fi vitti tutta à vn punta 
i-Laoguenti rvniuerfii cinta intornu. 
S*hoarini apporta lu flila raccuntu> 

E quandu à la memoria fa ritorna i ' 

Chi còfii alliuafùj quandu confuntu 
La Ycru lumi s’ofcurau lu iormi ? 

64 

Jl velo del Tempio fi diuijè , 

M VrenduChrifiiifiimmu Sacerdoti 
Fatta holocauftu pri li noifri oftìfi» 

;Si duliu lu gran Templu>t à figni noti 
Eici à tutti la dogghia fila palili. 

: Iniqua Ebreu>pirchi lu ferra arroti? 

' Lu Pontifici eterna in chi t’offifi? ‘ . 
Già mori.'Sicuntenti? Chifti noti 
Diifi >e lu viiu so firaazaib c diuifi • 

65 

Terremotò'^ 

M Vnti leena fiinebrùin cui fi vidi (ti|i 
Lu Kc fiipernu i u aruulu inchiuuar 
Dimmi pirchi Imuuenduti diuidi 
Chiù lu so coipu di langu allagata? . 

Si di chiddui chi relia^auidu hai fidi • 
Eflìri di fin tutti! abbiuiratu 3 
La lanza^mortu già , cridimij cridi > 
T^aprirà vn xitimi di lu sò cufiatu. 

Chii- 

Di' ogl 
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: te. pietre fi fpe’i^na . 

C H«iftu , iniu Kc^nturi>a la tuainoiftl 
.:,FÌHa li ftiili Petd fi duleru, 

^ i C’hi^unipatemiu li toi grauitomi^ 
BencHi priui di fenzii fi rumperu > 
i-JEddii^chi fugnu caufajchi tu porti ? 

r>i li.m^i CD^ijcafiiju leu^ru , . ■(ti, 

, jTi:guaidu adocchi alciuctticC lu fuj^or- 
Cclu>fcicii^ru>maj:Ì 3 ed hcmis^ru? . 

,r Tir le Sìejfe # 

S Vpra.oa Cruci iumu à iu muriri v r- 
Cl^rifiu confidtrau li cori humani> , 
£d in riuddii vidèndudifpiaciri > 

Cernii li peni loi fufiìru vani> 
Ad9perandu lu sò gran puciri \ 
Arrimuddau cù m<yii fuprahiimani \ 
li pecri > mentri pottiru indurili 
J)ii’BomiQÌ li cori in modi ilràni. < 

68 

.Terlefiejfe, 

X Z*' fi^ogf hi furdi; 5 j’alpeftri miintagi|ù^ 
j : li,gruttiiniiabitabili>.ed oicu^ii 1 
Li coaidi aCpihli fierili campagniaT' \ 
li rupi mancuiàli feri ficuri, . > 

- a Zi.marrauii inlènfati • sii cumpagni > 
Di la- Virgini imatri à lu.dnlmi : j £ 

^ Siilu tu^cori miiijnu l’accumpagniy » 
Cori chiù diiru di ji petri duri. 

* C 4 Mu- 
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S^apronohmonumtnti. 

' J i V rendu Chriftu di' li ièpulturi 
Li morti ftiiTi ritornanu in vita. 
Mortijch’acquiitììe perdi ntra poc'huri % 
Chi puffedi VAinuri di la viti 1 
Multi , tua preda j ntra fepulcri òfcnfì 
< ^ j Su confi^nati di nouu à fa' vita. * 

Morti, ch’ammazzi Ju miu Redenturi^ 

Ti duna morti cui duna la vita . • ' 

Le p^ole di Chrifiv '^iS, in Crocei 

\ T Iciiiu à l’acqua di' iànguignu x iumi 
‘ * Canta celefti cignu IH palori ; * ^ 

Prima chi Pafpra pena lu confiimi "i 
JE morti chiuda h'iòi vaghi Auroii» ^ ^ l 

A l*eftremu sfàidda ctóu lu lumiv * 

E 'Slarga li foi lucidi té fori t 
E Chriftu in vita d’eloquenza Numi 
Murendu iidigna, edinh'gnandu morii 

7L , , I 

'Padre perdona. 

P ietà, Pàtri, pietà : Patri i perdianà T 
• L’honui, c’hà la mia motti procuratili 
L’Vnigenitu tò ti prega , e'diina ' » - 
Se ftiflu in prezzu, vndi refti pagacti: 
Guarda , quantu hà hriti ad>vna adì viia 
Lu coi-pii miii,chi tutm è lacerata,* •* 

Chi mi furmandu in chiù palora alcuna 
Gridirannu pietà' d’ogni peccata * 

Pir^ 
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Woggifitrai meco in Taraci fi , 

P lrdii tu mi confèfli ; mentri patu ^ - 
A/orti, immortali, ed eternit Fatturi ; . 
Pirchi ti troni à lu miu deftru latu, ■ 

E riconulci li toi graui erruri^ ... 

t Pifchi,mentri di lami su tra tatti. 

Mi elidi Rè putenti, e gran Signiirf, > 
Gaudirai d’hoij felici , e beatii 
. Di lu regnu,chi brami, li sbknduri, ' 
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Ecco tl tuo figlio ) eccoUtuamadre • 

D Onna lu miu difeipulu ’dilettu , 

Métr*iu già moru,vi.’lairu pii figghia. 
Pacentia. balli àlu voilru gran pettu>. 
Chi cufsì voli 1 etcrnu configghiu. 
Portaccijcorau à matri gran rilpettu, . 
Giuuani, conni è in vui gi*andi aiTimig- 
Aflài la racumàdu à lu tò aflPettu, (ghiu*. 
La vlanca Roià confìgnu à lu Gigghiu • 

,74 

V ■ ' 'Bofitt* 

A Cqui, chi fìipra li celi pufeti, ' 

E xiumi, e fónti criftaudini, e duci^ 
Erranti riui pri Tameni prati, 

Confòrtu à cui ddà ftancu lìridcluci, ' 
Lu Diu,chi vi ci iau , nun ricriati ’ 

Cùrambrofia,ch*in vm d*iddu 5 ’inducx • 
Yegna lu feli à li labbra ailìtati, 
£cumpliIciaraS*auni di laCruci. . « 

^ -r 
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75 

. ^ Dio perche tm lafci^SH . 
j V mandi li guai nun pò aftutari ' \ 
IljiDììu miu atimri l^incendij* vini; i . 

E pirchifentu li forzi niancari> 

E rhomu in mia viguri nim riciui ?. 

E pirchij PatrijVii figghiii abbàdimari , 
C'hà fatta , dàttamenti quanta diui ^ 
Noualena bora brama pri muftraii> (ui. 
Quanta è imoiéfu la focu^ ch’in mia vi- | 

76 I 
' E confumato: 

T Vttili'Vaticinij j e figari ^ >• 

Sù in mia adempiuti cu modi diuini». 
Li fagrifizij antichi > e riti ofcari 
NellmolocauHu miu su criftaudini; 
Perfetti hà fattali vittimi impari » ■. 

. - Zu fangujc’haiu iparfudi li vinù 
Pinata è l’opra di lu RedenturU " 

Sola r Amuri miu nun troua fini > 

77 

Tacile tue mani raccomando il mio fpirito ! 

S V iuntii àfagonia^Patrij riciui 

Z’eftremi aflànni,e Evitimi' faduri > 

Chi friddi già nun sù^mentri chi vini 
Ne lu miu pettu lu fiKii d’Amuri> 
Quant’haiu fottu^ad Amuri fi diui . 

Fiii’a i’occafu di li primi albiiri . . 

Moru , e li chiaghi mei reftanu vitti ^ 

In cui d’ Amari è viau lu caluri . 

. ' . CuP 
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fhfdeUe fitte p^rde 1 

C ^^yiò'ì ki cigiiii diiiina caQ,rau« rf / 
j Cù iìiaui armoniajcii aitiJiona » . ^ 
E lu.sp Paui ctìlcfti placau > . i 

È lu nninda già perfii fi rinoiia., : j . . { 
i- iuCduU ibi danni rx/iaurauj .. , . 

. Za terra fènti di làluti nona J 
Z*injfemU;CÙ Zuciferutrimau, . { 

E ne lu Embu libei-tà li troua» 

S.Giouanrìiàiato deUs Croce. 

G ià di la, morti ntra reftremi afFanmr*‘ 
j- Staua la vita di lu Redentuii* (ni> 
Quidu auzati Tocchi àia Cruci Giuua- 
E cuTsi palifau lu sb duluri I . . 

' Ncumiuzaci>occhi> à chiancirìdi damii> 
{.a voilra luci mancale lu sblenduri: - 
Cori, muremu;ntia ji chiù meglTanni 
Morti ndi leua di vita Tauturi> 

80 

La MétdaltriA al pii deUa Croce» 

* ^ Bbcazzata à Oucbmentri ChiilUt 
Agpni?aua> Avaria peccaurici 
Di lagrimi.vagnanidulu sò triftu • 
A;(pettu liiamentaj e cufsi dici .(quilìn» 
Quanta ohimè! perda! di quanta faiac- 
.Moirid'ogni miu,beni predatrici I 
■ Cori) di lu tò mali ti si auuillii ? 
CorUu tò peccata quantu fìci . 

C 6 A vn 
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8i 

M&rtedi Chrifh ^. S. 

A Vn dura ciuncu ^fpìiu')« inchiiiirinift 
tCù dogghia acerbsjcùpena inaudita 
Nuda fiipra d^vn munti , ed inchiagatu 
Faccndu largu xiumì ogni firita * 
luntu à Peftremujà lu chiù afflitta fiata 
La teiia inclina > e la morti à fe inuita» 
E pii dari la vita à Thomu ingrata 
Aiori lu fliifu auturi di la vita • 

82 

■ TeriafijtJfa'é 

S Anzuni inuittu li fo'v vrazza'ilill , 

E raurendu ammazzau li lbi'nimicL / 
Chiiftu à la Gmci li manu fufpitì^ . 

Ed à Tinfernu gran ruini fici > • 

- Vinciu la mortb la peccata aiicifi a • 
Spugghiau rabbiflì > libera» ramici ; 
Ma la Tua vita diuina ci mifì. 

Tanta gran prezza lu monda rifki 1 . 

Ter la Siijfa * •* 

C Hi vija occafu> tramonti > ed annotti 
La luci immefilàjch’è à tutta preseti^.. 
E chi d’ecliirt patifcia li botti ’ 

2a Luna> chi difètto mai nun lènti j; , 

E chi copra di morti olcura notti 
Lu Soli eterna > lu cela cunfènti ? 

Tanta aidiu> tanta fici> tanta poeti 
Cu U peccati rhomu fèanufcenci 1 ' 
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A ' .. ‘ - •PtrUnèJfa. ^ * '■ 

S I lu chiù tcrfu fpccchiu > c la vaghizzt 
l>’vn Paràdifìl s’appannale s*olcura»- 
Si pò gnartari Thumana drizza 
ì Dilu DiuSiimmiirimaginipitra; ‘ ’ 

Si morti arriiia à Ja fublimraùtizza 
Eiu Vei'bu fatt’homu diiligura; • / 
Oh i?iu 1 il manca Keterna biddizza> ' 
Qudi biddizza chiù à lu mundu dura? 

. 

Tirlafl^Jfa ^ 

P Ridi’foifèruinioriiiiiSigmìrù '7 "p 
Pri li rei icelerati Tinnocenti : i V ‘ 
Pri lu greggi diipcrlu lu Palluri . ’ *' 

Xu Medica pri rhomini languenti^' *■ 
Pri Tefercitu sòia conduttuii, ^ 

Pri lu pDpulu sò lu Rè putenti ; 

Pri la Ottura rctcìuu Fatturi? ^ 

i^iu pri rhomu > e lu Tutcu pri In ned « 

86 . 

Chrifìo S, morto in Croce* 

L ‘ V pcccaturi hani ammazzatU'à tomi 7 
^ lu Celibe la Terra luchiù beddu. 

Sta à tutti lu sò coipu mortu ^ 
Pri ritruuari cui fu lu ribeddu ^ ; 1 1 

Afa tanta è la biddizza di lu morrà i i 
Chi di la vita pari lu giuieddu i . / 
^ E culsi nuddu vendica lu tertu ; 

Xn Tupii campa? ed è mortu FAgneddu. 

Xu 
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S7. 

Dolore della Verone nellawcrte di Chrifle. 

V£rbu. etgrnu;S»Ii risbieprf^ti « ^ 

JUr Fatt’homu in tépu pri lu noftru ammi 
D’ vna Virgini naici> e à roccidenti : 
Poid’vna Cruici ammuccia lu sblendurì; 
Hota à Toccafu sò coma languiti 
V oli la morti prfeftremu.duluri ; ,i • ^ 
Pirchì cunueni ancorii à rOrienti 
Chi lu sò Sull oljCuratu s'QrcurU 


Vèrlrftìsffa* 

M Ortu lu figghiuj la matri diilentt J ^ ^ 

Riilau di tuttu Jii sò beui prùiay i 
Vndi manda di Tocchi acqui currenda; 
Wa^tad ; taat’è la dogghia ccccjli^ 
Sciogghi lalioguaio Hni^ h chj.M ar^fti 
Sulpiri efala > e la pena chiùauuiua: 
Figghiui mia vicajdicije cui cunlènci : 

. Chi videndttdraortuiare^iUdua ? 

\ èJa vita » Icurauiursbkii^iy' 

ia forza è vinta5 fpariu la^biddizza 4, 
JLa.^ieti.vuiaibfuijuThcmuri> : r • 

Xu lapiii taeiujcadiu Ta»tÌ8*a . r ' l 
Ielw‘èlafocù i e firiddu luCaluri.j : . 

Riilau lu hiotib mancau la firmizza , (ri, 
jtluriu di Diu lu figghiibC lu miu aniu« 
H cù iddìi muriu la cimcintizza • 

VA- 
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Txr ià fhjjìi. 

L 'Amaranm fìccau>langum lu Gigghiii 
» £ la viola n un è chiù com’era;, (ghiii 
Di l’afpeòtii rugghi u vlancn> e vei'nijg- 
Zi Roh, e li liguihi Morti fera * i ■ . { 
Occhi chianciti^ Senza lu miu hgghfli 
Z’afììifitu cori min beni nun ipera. - 
Occhi chianciti. Zu ’nucrnu ripigghiu 
bancata la mia bedda Primaiiera* 

91 

%AIfaUrrcìot^m 

C Onera dtVBrCorpù mortu kidrudell^* ’ 
E vltiihaijcd eilrema crudeltati/ ^ ;jt 
£ pirchi à Chriftà mortu di 
Ardifcii htiza^cù ttóa impietad? 

Ma tii rimandi; lù sò petcu apriri ^ 
CumandaAmuri>ed è gran pictari ; 

Chi vn vagnui chi di ddà fà icaturirii 
Monda la l^ra di li toi peccaci. , v. ' 

pa 

. .%/ille piaghe dii %igftorè. * 

A N ima> ècco t’hà aperta cincu fonti . • 
Chriftu à li manajà li pedijà lu latu 
Tutti à li vogghi toi sù elpoliiyCpròti^ 
E ^apdi ogn’vnu licori lacratu. 

S’hauiiTìj quanti! arduri hà Ftegetontiì 
T uttibfi accolli 9 ti ùrrà liuatu; , * 

S*hauillì, quantu fàngu haui Ache^nti> 

^ Tuttu> fi accoilb ti làrràlauatu. . . > 
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9 Ì' 

%AUe fhffe ^ 

I ' I cirtcuchiaghidilu miu'Signiirt ' 
Pri mia su cincu Sull risblcndenti j 
- Chi cacciandu di mia li' notti dicua 
Fanau li iomi raci leti > c cuntenti » 
•Di li peccati toi > Gori> hai timuii / 
A tantu lullru di pietà clementi ? 

A vn fulu raiu di tantu sblenduri' 
Tutti r vmbri d'Aucrnu non su acati- . 

94 

•Alle fjtjfi • ' * . % 

^-^Hìaghi , chioggi fuaui , du Yiniti. 

, A ricriari li nolbi arfi cori» 
Ardinu/Timì feci » ehi Ijjargiti .. 

I>*amuri immenfu lucidi telbri; ; 

Rofi vermigghi , chi ci prefegitt . • • •. 
Na Primauera d’eterni decori : 

S^iddi benigni) chi vita intuiti » 

Ida coma bora pir vui la vita niorfò . 


95 ,' 

t>evefitiùm del corpo del Sig* dalla CriC^ 

L V corpu ancora fecratu defunta t 
- Di la Cruci iì dà fupra Tautam? . ^ 
Difìpiilirui lupietiiru afluntu 
JE cui li pigghirà 3 Figghiu niiu cam K 
yCufsi dicia la matri . Qjiandu iuatu • 
Cdufcppi riccu 3 ed in pictati rani, 
tlE Nicodemii feggiu lìipraiuntu 
J^iraruuIufuneduluUuaru»^ • / 
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ChriBo morto nelle braccia della madre . 

M Entri lu fìgghiu mortu teni>epola 
A lu sò pett u là matri diuina> 

Pri ladogghia n’abbeiitarna ripofà. 
Dogghia morti quafi Tauoid»». 
Ma póichi' à' li fulpiri detti polà : • 

Candida Gigghiu; diiìjjecuidiilina 
Chi ntrà lu iangu tò ti cangi in< • 
Di cuilu cori miu lènti la ^ina ^ • 

• “Perle ftefo, 

M ortala vita mia/:omu su viiiit % 
Si mortàycomu lu duluri lèntu^'" 
Quali peni mi reftaipirdi’iu Viua > 
Pir quaU a^i^tnnu id'v^ifa mi 
Culsi sfugàndu la dogghia eccelliua 
Za matti affitta crifcia la sò ftentu . 
Quandi! languenti quali > e lèmiuiaa 
Pici lu mortu fìgghiu sò fuftentu. 

'98 

' ' ■ ^^lia Sama Croce» ‘ 

O ’ Cilici eccella, à faarolàntu Aut^, 
In Cui 'il! rhiu ^Signùr4,ed h^m^ùiC Diu 
Pir mia-le Mfii à lu sò Patri'carù ■ 
Èpaoerdeti:, e vittima òfferiu! :*>•' 1 
©Uignu vénerahiliyeprcdarUi/ 

In cui I-amantl Jdi i^hni muriu , * • ' 
Kiciui ancoi-a litra liu chiantu amam 

A li toi pedi lu &iritu nùu . • • ^ 

- r . p«. 
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D. Alfbnfo 
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, ‘ M feplcrodil . * • 

P Etra X beata tia, beata tia ! r . n-/ ; 

I}i '<-hi,ceibru hofiasì f^ta h^c(^ ^ 

Di.r)in fatE’honm.%gibiu 
, Jb.UjfP^U .vene rabili r: ; .. . XI. 

lu p.riti^amanti nun 

S.ixk 4idsb -; > 

. Diamanti iurùùa y.n r > 

Hoiaehiilii.DÌM amanti i« 

lOO 

Ter lo BilJp . 

C Eja.Cfn'ia s Ai/enfi.jQliniffnj e Riapdy, 
I ^ EfelMfi,3abiIonia x € Media cedi ; . ‘ 
li. marauigghi lom » fnpItopdP t v > 
i.audaiif^.fttniiudiiu t^i^iprcda'.M 
iii.gfao &pùkrib cb’eCdtari go^>:> 

Di i« ;Rc) prectfda? 

Q Pàlellina lu tò. Vantu è Ibdu * r » 
l u primn Iqcu ogn’yriu ti concjcda.^ ' 

JQI ^ 

EpitafkJtl'SifalcroililSignore * 

: lA, 1 : ;©itt illiPatià Din Cfety r piairp-*' ^ 

Jt\,j p immarc elei bili / 

Cuiltt/degfiU diuinujé li g|uft*iri:; ; 
Placau.cbiudcfldu li Ibi beddi aurìMi: 
Cui r^ieiTi)diAiietnftl:impiiJ. ardiri j 
Cui di' lu, Cela j-ipamu U chpri r: j 

Ceà mortu fici Amuri lépelliri j 
E ccà ci lèpeliiu linollrtcori . . 

Ro- 
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TrtghUra k S. ^j)fdi4 per là Tàtria • 

R osa j ch’ìn tra ft'ameni piai xiiirifli > 
E di^rizzatidii li pompi terreift 
X>i li gratti j e defèrti^ ch’elegifti> 
Vnlaftiin Cela à li parti lèreni> 

Si mai chiù lu ria ltipi> chi vinciftij 
T entaJlì rinuuari l*aipii peni y » 

Defenditi tu l*Hortu j vndi nalciftì, ' 
Ed ab bundala iempri d’e^ni beni * 
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lANDREA NOLEDo- 

t I , ' r . ■ . r 

T A Xtroue fi fono vagheggiati i leggio 
Jr\ dri filmi componimenti delia* Midà-j 
del noiho Palermitano Noledo 3 ne* qnali 
più <»llo per condelcendcre alle perfualìoni 
degli amici , che per propria inchinaziòne 
filifciò alcune volte tral^rtare.Ma Iiora-i 
in quelle ùcre canzoni non Iblo veritiera- 
mente compone 3 ma opera.Spira viuamen- 
te in efic la modeftia de’fuoi coftumij e la-i 
bontà della fua vita p nientemeno di quel- 
lojche Ipiri la dolcezza del luo Hilc > c Islj 
candidezza del fuo Poetare • 2 ,’occnparli 
luogo riguardose in’queflò genere di Po- 
efia non è cosi i&cile à tutti per la difiicoltà 
d’vnire infieme con le figure rettoricheU 
pienezza dello fpirito. Egli fhà con mojt^ 
{ode acquilUco. 
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CA NZONI SACRE SICILIANE 

^ ..DI 

ANDR EA NOLEDO. : 

I. 

Ver U nafeita di Maria . 

S Tetti nafcoftuj e nun produill aurora • 
Ne la fna immenlìtà Peternu SuU; , ) 
- E poi vofi appariti > e tu pr*aurora 
Virgini, fulH eletta à va tantu SuIL ; 

E fi cufsì adornatale vaga aurora . 
Appari auanti lu creatu Suli. 

Qual’eilìri di uia candida aurora 
Per Tincrcatu risblendenti Sull;? ^ 

2 

Ver j^^nnunciatione di Gabriello à Maria. 

G ià di Lauta ambafciata è già arriuatu 
Lu tempu fiflu ue Leterna menti; ■ / 
Già lu nuntiu celefci hauilafiatu 
L'empirei campi y Se à Maria è prelènt£« 
LaTelici propoHa hà già accettato» 

Fatta matri é la ferua obedienti; 

Già lu Verbo Diuinu s*hà incarnato*' 
Già per Thomu s’hà elpollu à li tormétj. 

Par- 
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^ 3 . . 

7{ell4 viptatione S S. Eiifibetta, 

P Arti fatta jgià matri> é chiù fu porta 
Ne li vifceri foilu $ò Otturi 
L’Imniaciilata V irgini , & apporta 
Gaudiu vncli aniua > « culma di fàiiuri* 
Giiiuanni efulta? e Zifàbetta accorta 
Canufci dirinfblitu sblenduri ^ 

Chi di li grati] aperta era la portaj 
E fatt’homu s’hauia la Redentori . 

4 

J^atiuiTÀ di Chripo . 

C opri vili capanna à coi lu cela (nu, 

E vn^humili fcabellM.è vn vafciu tro- 
Z'immenfiià infinita humanu vela • 

Di teniri rilhicta hàhauutu in domi. 
Ardi > e nun cura nudità^ nè ielu, 
D’amiiri tutto puro > e tutto bono; 

E TofTequiu dilAngeli > e iu zelo 
Sii dui aniinali> e vn pailurali fono. 

, ‘ 5 

T^pd) digli Innocenti •>' 
toggi horréda,€ chi sàgii inooccti 
,Spai-fu TÌiù iu cu tanta crudeltati?' •• 
Chi sù fli donni miferòe dulenti ? 

. -Chi fanno ccà tra tanti diipietati ? ^ ' 
Stu iàn»u Ipariu m teira naalamenti. 
Infami Herodi per tua iniquitàti 
Ti dannil a à ifiofeinu giuftamenti, 

• Et iddu sbiendirà ntiadìBeati. 

Qua«- 


ì^fololoi. 

6 

J^tldkde&a Ctrco/tcffìetfe» 

Q Vandu di i’homu cccii ò mentì irifirià^ 
^ A cuntimplari ti iùflcui , elpmc^j..'" 
Ciuantiulìa di la cua diiierfà’> e%aiu\ 

Di Disia cura» e à chi nalti cuitónci? 
Serttu c luilè>; Ihtiimenfitóiìipraàa.* 
Pèi'iaeigJfanctini à mui iì-sbafciaiértrincl > 
-'E'pii’dasaaril^immunditiahumJiia • ù 
A pcna^hatùditfartgu Jìttinci^ ^ 

7 

"Pgr I4" venuta de* Ma^u <^ 

M Ontlilàuij Rè di ^Orienti: 
nD'ivtìfifìfóiitaftidiib ki sblcnd 
Vnitì à ricercari a!iidamentifl';o|o i; !1 
.iiu natii ^^i^dea nòuu SignurL niq-'I 
Zi giii'dajèìniigna luiòcibe cunticnti l 
I n arana ^ cenerari la fatcuri>. .1 •;; il ' I 
Ddiuotì'oherendtrltpreifiEiti ' : » -r 'l 

Xu confèflknii Rè > Diu> RedentarL.j 

8 * 

TerU Vut'i^e 'atimB^ifLMaria, 
r Ùk p Eii* pimfioarti vmà adcmpLiriV - 
fi iT Z*Heà»àiica ;liggi à iti cen^iu 
Za Hi ffd purità per-ofFeriri • o 1 hb A 
A Dhi- la liìlTuiDiiideiwn&e pia^ U H 
vecchi tt^è'prohtù di iTÌurÌTl:d 
Già fatin haacndu^viftu hi MeiHa; !:'d 
E mefltìipvoffctizali martiri • i /I 
Di Chri^> affiiggt'l’alma di Maria .: 
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9 

Chriflo lapidatò» 

Q Vali yucca facrilega 3 e.profàna 

'Ardirà mai riprindiri d’errurx . ^ 

l’impeccabilità dit cui Thumana 
Natùra afJunfì per diuinu amuri ? 

O Giudaica perfìdia > ò genti itifàna 
cii petri in inanu centra vh redenturi: 
Già pati ecliiri à Vogghia tua inhmnana 
ia vera luci 3 c l^eterhu sWenduri* 


IO 


iPer rinflitutiokedel SS, Sacrémepto . 

B Enignu Diibchi li toi fàntbcpi/ * 

- Vogghi in nofbra falliti fiai dedicatiti 
E d’ogn’hura inxiammati^auti difij»' . 
Spiri alupeteu min friddojagghiazzatai 
Mentri Tardenti amuri fà> chi fij • 
Efpodu à'I’almi in ciim confècratu. 
Pari chi tutta incendiujà Thomu fpij : 
Chi pozza dari chiù^chi nun t*è data? _ 


II 

Chriflo^w Croce • 

Q Vali forma pictufà» e Tmoitu ^ yilu 
. D’homunó cònofciuturocehiu mira? 
A chi horreiida f^ttaculu improuifii ' 
Mifèru 9 lofti>ò. culpa fua lu tii■a^ v J. 
Scanufeenti infenfàtujhoram’awijilu 2 
Sulit ecctffu d’amuri la martiraj ' / 

Per Poffenfuri ohimè nàori Toflìfu > 

E pii dai i la .vita in cruci fpira. • 
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12: . 

Verfiuifionea' Teccdtori:. 

S ia zertu ogni peruerfu peccaturi > - " t 
Chi li calighi ch^in vitaci wndu 
Rifpettua chiddi funnu l'ofi » exiiui^ y 
Ch’à rinfernii fi /ìannu prèpai andu - : • [ 
Chi prouanudnieniati.neretruri^ . - / 
Chi dilgulH nnn fentinn ^«c^andvi?. .. > 

E perdinu li gradi > ftunri r ; . t , 
ChTotcerrianu di tnia> cfeid’aj?ui>aniad?l • 

I I 

Ter S. Maria degli Lyfgomxxantù 

C H*à li denoti &iprd^ntifia . il. ^ T 
j NéUlvltimi huri rajica ilmperactici j». 

E opinioni afiài )deuotai>.t jpia>.! ,.i ud 

Ne A la jRiarraaeftà puncu .(iifiiici • > 

S*à lu capizzu Hviuiàxrà M^xì ^ . . ’ i 
Ch’^ di rAgctfùzzantfc Protettrici 9 y. 
luntà-aPefiretmi dilaJtìi^aj^^i^ > 
Spei'ttìhauùipaflàggiU affai filici# n‘ .1 

ChriHe legdto' aUal Colài^iii • ^ 

L Igatù c.à.na colonna cui 'pezzati 

MPQ dillntou‘Uièrratipom> /k 
E vidifi Ja carnLlacerari » 

Cui Ih<«nu n(E;VÌftiufdV vaga fòrti*. ^ 

O firaziu horréduiè: chidduach!a^niirart 
Mi fa > ch’à tanti coli>i 3 jc A tanti . torti 
Si vehnu citi* flagellami -àitancari A 

E cui ricini ftà colanti 3 e forti • '/ 

' D l-t 
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; Andrtà^^ 

15 

Chriftoc^rondtaMfpme, 

I perfidi luclei dati àlu danna # 

j Di cui patendu ftA per loru beni , 
Oercanu vniti cù mòdu tiranim “ ' 

- Iungìri‘all*a(pri peni lioui peni • • 

VndicùrunaintelKri gì ^nnu > 

Chi'lpirii ptti^cntifiimi'curitcwi 
EpridHpfGizti>'titiduci;danntt‘ ' 

• Di Rè r Ghi g itti^amewi ci còraienL ■ " 

iS: 

M'*,^ -Chriflodt CahééiPh . " * ' 

P I Oi di tanti fiagGflt fi cotìéaci ‘ • • “*1 

r^;Di l^impia«nrl>a àlu munti vicim^..« 
Lu figurata Ifiicychi di la Cruci | 

Cadfa 1« ^aai pifu , e veni min»/' ' 

E fi lacami ci ftrsùaa i e riduci ; ’ - 

Scupèrti Roflà > c nudi di contiiìu > ’ 

Chiù ftnti di Mariad’afiflini Vuci,* " 

E lu ckhuitu i chi fa pri lu; caminu. . 

i 7 ‘ 

• CbfÌSf 9 * ^ ^ 

A %.i quaranta ioma > dipoi flati 

Vinti di eia M<^ 

Purtau d*vn munti nella fammitati ^ 
Za- Àfàtri , e l’Apoikdica cohorti : 

’ E ddà licenziahduli cù gratin ; 

E affettuufi ricordi ic ^fbrti > 

Ntra rangelichiifchcri ’j e li beati 

Vi di lu Cela ad i^ririli porti - 

Sti- 
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i8 

• '‘tMìiffftrdùfol * * 

OTimanuperfu GiiifcpfM jC Maria t, 
O Cui ièmpri > e in ogni parti ù ritroua^ 
E lu cercànu «Editti pr’ogrti via i 
Ne tra amici > è parenti nd*hanau noua « 
Xu trouanu à la fini in cumpagnia 
Di Satrapi) e Dutttiri yà tuila hóìu ‘ 
Xiggiintroduci a0*ai Aiaui l’e pià ’ ’ i 
Di Itt %iri i4’fe«adà'próua ; ^ 

Chrillofuda ne^hoho l 

V A Chriihi aIl’hortu,epigghiali tòrnwL 
G’ha di (iifftirije lz morti in timuriXtF 
Vndi à jsò iPatri^^^t ritiereMi »" * ^ 
Zu fenfudi la'patti idferinri# = * - vi pi. 

?; Si:vidi 'va’;/^geld prelèrttiA 

ChilH C^fi>rca àpatilfi pr^muri^y-' 

E tnifa iiPzgònù-inc flw, ^:^^^ 
Suda^d'là^ndi^fiif^^laiùd^ 

2Ò “ 

C HiddU)5dK\>^r€(2u'dt r^lpil&' 

* Tormenti' in trucia /i vi tti . ipiranti^ ** 
. Per cui ili StìR ^à'ini{ii*6ifiia eclivfi ■ ^ 

Diuiiini ojfcuru^; e la terra trimantr.' • ' 
t Xu »terzù- ionitr > toniti già ptediifi • 

In nefem rautbra >‘ò pocii anàntf - ‘ ^ 
VintaU'morti’i erinfel^àllabiflì' ’ * '* 
Kifurgiu^gioriùru j e trmnj^ti i ' 

Da Cliifia 
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2ll 

( -^Hifta tuia lenta , e placida quieti; * .1 

^ Ch’iu trouuneli;meic»ncinuieri*un> 
X)iibitU 3 C<hì »un fia r.vn4a di Icti:» 

/^fQuant’iu diuuià l’atitUfiniui&ttiiri'j 
* Ma lliiripofi j.oiitfnea hqppM.ii^^ 


z«: 

C r^Hi WciiiècIàAii'?. e cui fen^ mìa^tattf 
'A ' Fattu di uiià pictuiU ^ui ci porta? ^ » 
Cui dijhlcoiÌTOU:làP^^^^^^ 

A liquefati k kgrirai,iB*ef(Vta!?[. ì 1 
Xft jDiu. èftuiocu > ^diXuaiiuatri pura , 
Ch’à rhttWui uìiftrii^Uf u sporta ;? 
Iddap«:dupu^;«^:g?^ia4i>fQcw^ • 
Idda 

»i - 

S I%ri di- ftu mundu la taa xncRti* . ' 
;Hendiri facia>hoinu inlen &t u,e jriu, ^ 
T’ingannij.'e kuaiuiiti traiwgghijc lHti> 
Chi mai s’appagliiràjuitpjdiiìu^^ 

Quantu vidi ccàdn terra^.^,quaUiTi>iicti> 
V n* vmbra/ hpra; |piciu> 

Sai cqi pp làtitrti yerapicnti ilu s"- ni t 
Lvl tò principjk*, hi tò fip ja ftiu , H 

r.-: -) ^ 
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Vtr Thtìfpedale 4rslr lff€4trahiU • 
Iimini> ch*Ì iluiocu t*iui condiut^» 
^ ?Ri^uài'da>ìmpaFaie.refta > 

Videndu i citali 'renda aoiaru fr uttu 

Vna vogghiarsfiienata xVniIaf^iu’a^u • 
Homu nù:c*c>cbi=nu iìa iiii partirò ii> tot- 
.JLacerUipuzzulentije pHtrcfàtty,; » (tu 
E infini ccà fi.maeera riduttu . ■ t 

Z)iFfeumaniinilcrij IttJdmt^^ j 
.'25 

€ Omu niiCcndu;di To^cVri gWtl 
> Li Eeri ntrn ci ^npiià deuorali?^ J 
Cpniii nim s?a|iriilìb terya^et’aggiàutu^ 
L’aria oamu ci JaiFareipirari.? ».^ . .1 
Mcptii d/Hhatù flai cù Tòcchi aèistci> 
JN cerchi dixvulirì d einendari ; ^ ^ ,\ 

Aia tuttii dàtu à.li fenfi corrotti • v 
Ofiendivo iE)iu>:chidiui cantU;amari • 

C !^là ridamiiSdiii «i Oer.u irnanti j 

Jf O Z)iu>di tnià tua v^iE creatura^; J 
< Mi pesto* dii leece^j tanti >ci taiitii ( > 

C ù cui t’Otìifi !> ex:hiangiO la dimora lì 
^Radichi mangù*ò di ccà ndauanti ><. i 
- E phchirà la iìti Tacqui puri, i. ' ' 

Si niinTs’imbifchirà cù li meichiantLi 
.Clu.R*affiitt’occhi Ipàìtihranno ogn’iiuta. 
<> > D s 



^78 ^Àtidféa 

’ riw<r<i #7 

D Iu ti ichuma'> e tu fùrdu nufi di ntoui 
A li chiamati 5 ingrata pcccatiìiri ?.• 

Si la ftiffa virtù nun ti commoui a 
• ’Mouati di l'inl^'nulutimurii 
• ' ' Chi colà à lu peccar! ci ritroui ? ; 

. Chi dilgulH nun dà lu propriu arruri ? 
Oh lì , bèatutia , na vota proni , 

Chi lia fcruiri à ù Din,ch*è^tutm amuri. 

28 

. peecMope» 

O Vanda à peccar! nun ti trattini/fi^' 

Za gloria etemasch’ogni giu^ ottcj&i 1 
Pcnla vna pocu arinfemali abilR > _* | 

E quantu fianu atroci li foi peni j - 
V Mz tu 3 mileru tia ^ chi ti muuillì ^ 

A fari in parti chiddu chic:uniienil 
Anai ingrata chi &i'> cui lu crìdiJTi > 

« Aii fui) , pirch’iu cerca iù cò beni • ^ * 

^29 

T V^ecchi, ed iu fiipportW cù olilnit^ 
eifàicoift'in riunti vidiflì^^ 

O la giulHtiamià x benchì ha tardatu> 
langiriti a la fini nun putilTì ; ; - » • 

Pazza t’inganni » ma quaridu arriuatù 
Sanai à ddu puntujchi. cui Icriiri Ictiffi > 
Tandu caniilciiai quant’era Hata = : 

*' Mcggbiu'pcr ria s’ofiilu flutì tn’JàùiiU'. 

i ^ ^ *i Co- 

.i;. L, Goosù 
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t ’ l4gfarut ih p 

C Ofa fenza di Diu nun fi pò hauiri 9 
Chi nun fia vaiutàjChi nò fia'ingliiu 
S’acquifiu ogni valuri 3 ogni putifi 
E li tcfori ibi J’Indij mi din 
' Si rintoJkttii niiu veni à capiri. : 
Qiiantu uini li iauij vniti iànnu > 

Sta fòrza 3 fii ricchizzi > e fin iàpiri 
- . Sciua ia grazia Tua nenti mi vonnu. 


t 


■j . 





1 « 


%Lr 

JST3u?rà>e7a.t9Tu 
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* • Ir 

A 'fadlifTiirtamu'fà 

|< ’| -. !voJk arìchc farfì ì Vedere quanto la- 
pttìt -bene trattar 3a cetra eelefte^ al 
fuono de* fofpiri u e delle lagrime d vh al- 
ma 9 «he già a&tteduca del mondo > fi fa le- 
auaecdi Chrifio - Candido , e non ■detta- 
to è ilfuo ftile- Trattaalcuni mijkri jdel- 
la fede con tanto artifìcio > che la femphex- 
tà del fuo canto par che non molto fi dil^ 
panni dall’altezza del foggetto j di cui ra- 
nella. Fràraltrefue maggiori grandezze 
aferiua quella d’hauere hauuto coftui pC| 
^gUo U Claii^^'Citó ^Cat^a « 


, a CAN- 
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FRA D. CESARE GRAVINA^ 

iiId :;!v. ì> ^ ì'. i’ 

* Vx 

tAl Sàhfi^m SacnHf^entd- 

M Oftia lagrati yin tui»pcrfettainehti^ 

. Carni , e ’diuihità junta lì vidi j' > 1 
Chi futta vehidi'pnru accidénti • 

Si duna a midditj e mai nun^lì diuidi ; ' 
Capu di tutti Tautri ^acrainentin. 'r i ' 

' CK*auuiui rJaomu>elu demoniutancidi* 
AbbilTa i chiciiun capi a nudda menti > 
EiÌitppenaicciiarriuax>'cchittKti: fid^. 1 

SpirétìvnaM 

S 'Pcira perdunu» à j fli pàllàti- torti r 
i i Ingratu:peccaturi > c Ic^ufcditiì ^ ^ 
Chitchi.apmi di pietà li Coirti 
Di li Ibi :chìaqhi Pagncddu. innoccenti :i 
^’Stà ne la lìdi fua cuftanti , èforti , 

Chi cui a lu mundu ti criau di ncnti » .* 
Cuipetftia s’incarnauj ciiipatiu morti y 
Ben ci perduriira > cornu ti penti 

D 5 Oc- 


D. Gcfàre 

- -, 

G CchiìbcKipèr gVàriarri^ggettu vàil^‘ 
£fèqttitvi quanta ti dilettai : 
Nun guardi à cui ti fici , e ftai liintanu 
S’ilfiemttiitia ti chiaìi^a^ e t^'a^tek * 3 
Nun ijri appreffu l’appetittu inlanu 
Chi Talmi offendi, cundanna>ed infètta > 
Cu dii b. gniók ònnipóteiìti, manti/'"! 
Tanta è Teucra chiu,quàtu chiù afpecta. 

41 

Vecr4fàre r$pì^P^ \ \ 
Nrmrtroppif i hi tò danna ardita : T 

X\> Pr^rn vanu' amari t'affanni>e tfauQdl^ì 
Ne ffimi j>ena eterna, ed infinita' '< T > 
Tantuja la vira prefenti tiiìdi ;r \ • ! 

A penitentia ti cliiania * e t’inuita:-., > 
f X.U ^'Fatturi , è tu nnn cind’auuidi »} 
dentri chi nuii ti pen d !,ic muti vita a 
£ fìghù chi nuQ j'ami , e.nnn luucr^di«i 

% 

Verfiaiig éìpnnmentit il 
Vardàla £igratiitima coftattt j 
Vj* Chi <f*a)cqua,e si^n, in tata copia a^f^^ 
Anima j^di TA^écida immacuiatu > ì " 
c Chi li jpcccati toi laliay & iriuhda ;*\t 
A hi mundu min c’è tnacchia,p pecCatUi 
Chi cu'Jff lua pietaticorrifplinda t . ' 
r E-pcr tamari a lu nò prinitt lhw:ii)q ‘ r/ > 
Xauaiicula faapurijBnilKriiU t i; r' ^ 

V. ‘ Cii* . 
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C V-brazza aperti ti chiama » c t^inuita^ 
Alma lu td'fettuH a pentimcncù 
£ tantu ftima^ e apprezza la tua vita>> 
Chi guardatiilu a tia itflu > ed intenti^ 
Cufu a iàluari pecora iraarrita > > • 
Saggio paihiri nd’abbanduna centi! > ^ 
Fina chi vina cu.gioia infinita > j 
Supra li fpaddi la porta ararmentu^i . • 

7 

. %AtÌégf!9 dèlia Croce . - » ■ ‘ 

S Agram iignu i in cui pietà > ed amari r 
Moflìru rimpalli bili a patiti » ii. 

Arca di Diu > chi di celefti ardori < 
c Anfanimi agghiazzati yn xiuroi Ipiri , 
Aiitaru > in cui lu sò ^gti^nu ' homori 
cVofi lu vei bn ia vittima offeriti > . 

Incili vinti! riftaulu vinciturir-.i 
£ la ciilpa infìnitahappi a finiti 4 ; 1 > w Sp 

S 

TerUT^atmtÀdiChrifio» 

L V Verbu. ch’ogni facra Ijrarchia 
Dinota adura^&inclipa riuerenti^ 

Chi cu la dtò^a > e pia 

Furmau lu Celii>> e la.t^ra di nenti » 
Natu homu di Té ventri di Aiaria 
Per ricuprari la perduta genti s 
Profiindu amori y immenfà curtifia 1 
Pa/IIbili fi fà i onnipotenti . 

-: 0 ?r D 6 Comu 
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9 

Z/4 morte di ChriBo l 
hoi s?eftinfijcù bimtà inauintà 
ia ginft*fiu di ii)iu vendicatrici ; ^ 

Com^hot la deità a la carni ; vnita^ i . . 
i/imperiu di S^an vinfi > e disftcì ; ^ 

Com^hoi lu3irerbu à 4culpaanfinita > 

Cù merita itifinitu fatisfici »' ^ 

Com’hoi per cu4>a tua > morsi. la vita 
Ppr.rfaw eterfaa^.vita ali 


F 


Ter U 

■ Elici notti j in cui tó V«rJ>tt etwntt • 


Tra dui animali in locali hurmlbe vafct 
Di mezza notti à lu chiù fiiddu mue^u 
Non fatta hà: forma yt rtou creata nalci . 
, Si vidi rinuifibiU , e fupernu 

Diujdiiiu tuttnforingi' tetu inM^ 

E c’hà bifogtmdilatti ^egouernu^^.^., . 

Cui lu tutta gouerria,, Atuttu; 


9 , 


h',‘. 

-, r , ' * ^ 

I.., jiéi:' h”::. ’ | 
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RD,. FRANCESCO 

Catena,.,, . 1 . ; 


1 


w: .u 


•T ’Aucore di qnefte Canyon i b:enchc.na't: 
JLj to in Racciiia » fu però.'di,’ pi'ifli h agri 
ni ftudrito ili Palermo j doiie nei Collegio^ 
de’ Padri Geriiiti diede opera còsi aile ^hiir 
mane lettere > come alia Hloioiìa con i^if- 


Azione- vniuorlàle i.e già di r tali., 
abondeùolmcnti^ ornato, il diede aUp liàidift 
ddleleg^i^, iieHeijuaU 
rkliDotttocato. Tuttaiwaiiièiaodo. diapiiéj; 
turarli in iquedo edèsci ijo , j àtc^lfe peX: jfftol 
ti anni aU’.ylìkio di Procpr^tprie dei]ft ^ fCrr 


G, in quefto lì^ aùanzò .tantfolf^e > 
occupò mericamenteù primi luogJd^^^^r^ 
do ièupore à tutti i Tilibunali.> e Magiljbat^ 
così delia acutezza delfup ingegno mi.njarj 
neggiireglidnuili^pajji; ne^;!4j dHf 
edmedellaintegrit4«)Con. cui lÌ(inàflt^DP 1 ^r 
Icmpre apprelTo di pgpirvUp 
tiero , e'di giufto, i. gqp tmn * di 4 pì«^»> 
c di accprtoi :E già/egufidp 
le fi farebbe inalzato 2 primp grado di qiie 
fto meftìere j fe il Sign.Moichefe del Velcs 
Viceré già di que^o ‘§cgUp‘‘>? di felice ri- 
cordanza , non gUhanefletdàfte in commé- 
da rviTicio di PrO^ira^* Fifjl^ak della G.C, 
mentre ancora fiaba in vacanza . £ benché 
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à tal carica folTc ftata in Spagna altra pcrfo- 

na promona>volIe nondimeno l’Altezza Sc- 
icnils.del Sig.^*Gio.d*Aufìriajattc(a la n(j- 
cej]ltà,crhabiltà del fog getto, che yeniflc D 
S.C»W.eletto D.Fiàc.Procurator Filcale cF- 
traordinariojil cui vffeio ha fin’hora c^Ii cF 
fercitato có maraiiigliofà prudéza, e fodiF* 
fazione vniiierfàlc, e tato che le ne Iperano 
meiitaméte progreifi maggiori • Di liiidu- 
^uc rit rollandomi io alcune Canzoni Spi- 
rituali fatte ne’ primi tempi' della fiia gio- 
uentù , nelle quali ho Icoito vna purità di 
fide , vna faciltà di vena, & vna erquifìtez- 
za d’affetti fpiritiiali > che tutte fon colo-» 
degne delfeternità, non hò voluto lafciare» 
benché lènza licènza deH’Autore, d’impri- 
mcrlc quì'con l’altre . E le bene maggior' 
numero di quelle ne haiirà egli in potere p 
tuttauia perche hò dubitato y che non l’ha- 
wcfèbbe egli'concèfle > in riguardo alla ca- 
ricà che tiene de* negozij più graiii>queftc- 
fol^ feruanò^d’efrempio a chf brama di ben 
coraporrè inguanto alla Poelìa j e di beiu^ 
cdmtnoùerfe:>in <^Ùanto ail’anima’i 'i 
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I-ì^ 

^f^etcatohJptenrtro^ \ 

) Nconncurrii e ’nun sì làiàu ai^co^ 
t?:i^ètaeffu'4:dri}mìu- di tirati emiri ? 


», » 


Xu ilii&iiàtudsi e ihncuic lauu ^ra 


April^tehi oftinatu-alusblendiui » > 
E di la dritta, via benchi sì fora > ’ . 
Toma-r fi'di li roi culpi haij duluri f ^ 
Chi vn -ahi dcam^i >yn’h«ndli paIora> 
Aisantr t>iifoixa idboi Pia d*;touri 


ff 


2? 

Tectatortmmtfi qMtto t»ro à Pio . 

( ehi g.iòia,ò chi fefta> ò ch*alligriz»^, 
' Fà Xliu di lu.pintutu pcccaturi! 
«Sicrifoiriputifo in cuntintizra » 

Sartia pri cui li penti di l’crruri i: ' 

Cuiliun muriflì >ò Diu per tinnirizza 
Di ciilsì iìrilceratii eftrcnm amuri ? ,• 
Veni 9 òifocu di X>iu > veni > ed attizza 
St’alma'diiazza alu tò fàntu.arduri .j 
' Ahi 



gg-r D. Francefca 

'• Tréihi^ell^viìtpééim* ^:'- 

li tanttnieis«“> -Vv ,. ? 

A Troppu óhitpè la :meit.orja 

■^i l'h^dauanti l’occhi regimati, 

airtS?amttuìDtii:o2gi«l«tY0*» 


ni tanti cniagmwi 

Fallii tùitùidii sìtttttu buoiatj i . ,i 
E di pietà chiù Chi di fangu abundi . 

4- 

jAiftriadeU'hunift* 

armeiUICt 


L’homujcm naici airaiwwiKv»*-*— do^' 
H eri min pironi mai k 1 1 1 

?iTd"rulpmri:elagtimkèri?WU:--:^^ 

lnfelicitKeati’U,.in tui'liftM»£i -- 

Seinp»i‘di 'morti mpmtl fu fpMtiu 

OfilDCCnk pipnlf 


. 0 Vir i» i 

AfàrdàiÌJimmu<a*ft“P‘^ 

Ct 'ii.Dtw Panmtinon pitiuaM n»i>_ y , 

^omu «tà^'oto^ vud‘,eQ«U.ifia; . 
Di la Ciairtità èbpn lf.irti -- 1 ' : i- - : 

E^per centra, , 
-Chi cofa in cangia a tantu amiua tal ,1 
Chi fi flci homu peràraari aaia . i .. 

E ra pr'hauiri v« flia nu LanttraO^,. - 
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. ■> J^rihuÌMtUmt^tidtlj^étto'-. 

C H*iu di la marni tua>miu DiuSiiptrm» 
' Ndi.lla percolTti ognhura:,e fkgcirafji, 
Ch*iu fèmpri ftéta&em’afEitiga indeinuj 
. E lèmpri pata chiù di quantu patu; ' 
Chi lu flippliziu niiu iìa qaaù eterhib 
< Ch’ogni iornu per mia neicia tur batm 
JBen ]u cunfèfSi a tia j ben lu difcermi;!! 
T utti sù effetti di hi ,miu peccata . > 


.'v Bifigna imitar Chrifio V 

T V >miu S^ttiùdn jduru folti ìli fu , 

:. J>Jalci diims 2 ztr,inuemu a la ftrani^j 
Tu Ianni tutti in ifalilvitaliaà ipifii >ì 
Ch»è mortipéiù d^ogni mortiiriai; l 
Ed iu nafdu»eéJiu capn m fefla^'ih fiuii. 
^ Chinu di gfazij^ chi vrnnuT^i da. > »* 

E coma cerca poi Ju Paradifu ? : , i ^ / 
•^‘Nwdipuhdiaia tnaJa^viumia* 1 

.8 


Terrore deU*Ihfei(n 9 ^" 

A Niina ciii t’ingannaiicc cui t!oIcft<cn| 
’ i>i Ju'difcurfu.tò iulumf interna? .>1 
PrVndi curri infenfea^Yiii^haivtùcuW ? 
.r-Hun vidiohimè.luprccipiziu eterndi> 
i ’i)docu nun hà mai terminu l’ariùra ,. 

E patiria lu chiù ipiètatù inièmu * > 

« Cui fuflìin tali fbcu arfu pr*vn’hura> 

' ' Hora penza chi ha Borei in .etemu l J 
• Homu 


Digiiized by Google 



so 


D.FraBÓtfco 


Ingràtitndine ^U*huomoconT^fc • 

H Omu ingratuàchi pézuc chi prététii ? 

A fìmigghianzia fua Teterhu Ammi 
' -N un ti creau di ntnti ? e per ràbrrendi 
Toi culpi mtn patiu peni alpri > c duri ? 
E tu per cpnttachi premia ci rendi*? 
;f^er benefizi; , ofiifi, oddiu*> pr’amuri ; 

<. £ pùru ^ ben lu fai , quandu roffendi 
Ci rinoui li chiaghi > e li duluri • 

IO 

Tfighièra it w Teccktòre- 

P Jetufa Diu già' ch*iu pinnitu Imiòcìi ^ 
:Ia pietà > c^luui in tia largii ricetta > 
Hilinguituculu tòfanta fi>cu 
Za foca in mia drogai li^ua aflTetttt > 

£ fi ("impiu mia cod > ò neoti y è ;^si 
S’indrizza atia comu'à so vcrii ogg'ettu> 
O formala di nbaìr 9 9 d'iddu in loca 
L'ùnmciiia xiamma tua m’ar^ lu pettu^ 

li 

BifigmCéiffatié^fiftr Dio • 

C dk foma mm c^è futta la; Zana/ « 

Ne fi quietamai>ne mài s^abbentai .. 

' rD’viia parti ndi fbazia impia fòrtuna*' 

'Di Pautra indigna aimtii ndi' tormenta. 
Zu mudu a lu chiù megghiu nd’ab'bàdu 
C’è cui lu nofhix danu'ogn’Mua tétaj(ba. 

E punì l’homu è cecu > e non s’addapa> 
Chi fi per- Diu nun fiéàta>innanafienta» 

Quali ^ 
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iMartapiange il fuo Tiglio . 

Q Vali A/atri fù)iuai cursi /cùtétij(ghin? 

Ch’a miajlachiù fcfitctijhaia affimig- 
Cuiiaiuci ofcurau di fs^occhi aidcti ? 

Cui firiibcui guaftaii lii beddii gigg^hiu? 

. ' • Ahi ch’ogni mcbru tò'fbrnia vn torrcti 
DiJu fàngu piiriillmuje virmigghiu ; 

Celi chiangemu tutti amaramenti 
Vui lu Rè voiiruj ed iurvnicu figghiu . 

Trìghiere del peccd toPe * 
cTjEr tanti graui mei culpi paiTatb : 

Jtr Rimorlu di Tamara conicicntiaj y 
LaHandu m tuttu li vógghioftioati i { ^ 

Curru a la veni via di a’ . 

. Patri di lui/cerata caritati ^ ; 

Nun dari centra mia giuda Imtcntia , 

Pirchi Tabiflu di li mci piccati . . 

• ChiamaTabiifu di la tua cietnentia • :: 


V »* 




,14 ^ 

■^^TecccMtor peiHitéi\ i 

O Himc chi BUn Vhajuifli esu mai ^ ' 
Pietuiii JWu,chi lutniuchiltii afctj^ 
Troppu la briggWa iììR j ad appagai I 
La pazza mia scenata ^uùintuti , . > 
Miièm li gran tcmpa ti Iprézzai > 
Giuft*è>c’hora mi /prezzile mi rifuti # 

£ comu Iperu chiùiàluti inài 
Si fuiu a tiai chi sìla inia laluti ? . 
r Mcn- 



D^ftaridsfco 

’j Sà^'fiinpte ntU'^hcìàit ^ 

Entri jili^hortu actòràuùà^CftittìipCTifiV 
L’ Chi l*ÌD^ia mortile ìH no/h'i^'g^cari 
=:<Dhriftu miu tioiTnparinu à'^kl ideati «> 

■ Ti;x:upriflfi> di fànga per .pkeatt 
j Fà Signarmiib (fliaia ntra l*alma ardéti 
•-.Vn^raiiirdilatua fumma buncafei', '* 

B iìanu pei-lu tò fàng a innocenti , ' 
j*l:i mei.graiilialditti canc^^ / 

:t6 

• *€hfede pèrdotio 

C Hiangiii miieru afitììtu^ 

E riSiataaliggitràT^ediri ji '£ 

Pietaiìi £>iu pkrtà'ii rifiitaè ’ù^.h ; . ; t 
l’interni ai^ coi ^ là tò valiti w u / i 
Ma mètri ohimè gran tetópii t£ i5>rcx^ai; 
D’accuftarimi a tia nun haia.anin i i 
Ne Cela ^peiu chiù vidiri maL - ; : 

Si^comuiaPetribiri miitillacchi nù.giri* 

17 

Ter U toneetricmrfè. Maria, 

^ K Zr tua purità nun tnoirii^j^ra V 
JHL Fnrirflìbia Maria^per gtatia efett^ / 
Tu Siila 'gèmma priziufal» e ràraj>|. « l 
Chi tutta bedda. si i tutta perfètia? , \ 

Tu si la ftiddh rilucenti > e chiara > " \ 

C ù cui Su li nun iìàacJhi lì ci metta ; 

Duci licuri di viuànda amara ‘5 . . 

Kam u incòrructu di ràdici inatta ^ 

Ta 


Dir " 


Gr Ogic 



iB: 

T V mori in cruciò Di ibbeiiehi mur^di* 
y incì il mortbe mori ohimè per miajf^- 
■ £t.iu chi contr.icaiigiii> ò premili r«n<ju 
•; A tanm fàmuri >,4 tanta curtifia f j ; > 

O moftru infami! j òpeccatmi horrédii' 
jiQ iniqua X e mai chiu intilàtiriinhial': 

Iw ti chiiantudi.QÌiio«a3& iuf’appenduj 
Tu mi dal Yitaa lu ei^ùcifeglu à' tia., n H 

Chiede pietà a AiV .jT 

P ietà pietà Din iniu;t’offiiij.errai > " -r y 
Scuià l-Gàì/i .mebicufa feijuri; : 
Chiangiu iTafem mia quanta pectaiiP 
Eiqnantil diranuui vii Jì)iU d’Amuui» ’ 
Troppo, sfrenatamenti chi JaiTai ^ ' > 
Curriri cu li fenfi infami > impuri*: j . ; 
ìE cui mi, pu^ràdad aiuto mai ; ^ 

Sinnò la grazia tua ? lu tòiaaiiri • [ 

20 • 

. %AiU piaghe di .Chriffo» 
cAnti' chiaghi di Chrillujin vui confido , 
La. mia faiuti >'e la ipiranza mia; u < 
/ui liti di ftu cpri*ajb«j%u fidiij» b i il* 

V ui;fiti la mia cara>cumpagtiia» i;- > i i 
L’alnu» ch*in YuLtrouariCé5tu>C«W^ai 
Niui timi Infermi, chiiContra ei:fia>; .(do 
Lù voftni sagù è vn madiiémi’iu m>1Ì- 
lungiri ntra lirportii eli Macia.:. :.jj A 
►j.-v ' ■ ‘ Con- 
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Ter Ug 4 t>i 9 lìCÌ 4 tà datuir^&srifio • 

C Ontra cui ti creaujcni t'auza» e moui 
la facrileg3manu>hebrcu Ipictatu ? • 

’ Cui ti Ifl^ingi a cufsì horreiidi proni ? 
Cui tama fbrza-atantuecceflu hadatu ? 
Afa *tU' fi- icecu ^ e ad ira ti commoui 
Nùfapendn^ui iìa^bh-è Din humanacu^ 
«lu lu cuhfeflu i>iu chpgratij chioui > ^ 

E nuggliiara di colpi d haiu datu . - ^ 

;2-J * 

Tectatore humdùeto • 

V Egoanu a middi a naiddi>ò sumu ^iu / 
Li fbazijjli miièrij>e li turmcnti> . 
Sia di continwu J u campal i miu 
Vn compendiùdilagrimi-j t lamenti 2 
Ch’iu tutti cefi in attu humili > e piu 
Riciuu di Ia<tua manu putcnt^^ 

E ben giuft’èjch^vn’homu ingrata > c riu 
Haia pi i ciuu so li patimenti ^ ‘ * 

Si pente eonfidato in Maria, 

G lè vcgni! i eccumi già lil>eru > e fdocu 
-Diogni catina>cÌ2Ì diittiLni’hauia. 

Già dunafm piinzipiu aian fnottt * - « 

Lì pigri lenii mei vcurrendu a. tia ; 
Iailcrpi»rch*erafàttUxmiu pidoto • ~ 

l’Nuiì ciiTiitcfiiuntra rvadi di Maria > " 
'Méntri ricurru pintutu > e denotar 
A cui di pecèaturi è Aiatri pia. * 7 • 

Spàn- 

C ■ ■ , Googl( 



Catena , 

• Bravid or aiuino, ' \ 

S pandici tantu langu yò miu Sigmiri> 

Su lu per fari falua l’alma mia ? 

Horafa > c*haia effettu vn tandu amun^ 
Guiaaini l’almajCiidrizzaflii a la via i 
. Nuddà colà ci fia j chi m’innamuri 

Sinnd l’amuri tò,i’amari a tia> . . . i :) > 

.. E tanta lìa per tia l’iniernù ^nliiri» ; 

< Chi prì pinzali a tia mi feorda a mia. . i n 
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DOTTOR D. FRANCESCO 

Garfia. ' ' 

•* 

P iBr la’ lontananza deirAiitore non .hò 
• jjotuto più canzoni di quelle , che lìe- 
giionoj' vnire inlìcme ,* làpendo ben^io 
che molto mag^'oré ila il numero ' di * e0è j 
vfeite ih larghiinmacopia dalla feconda > e 
non «mai elàulhi ■ vena di quello Poeta ; Io 
ammiro le fue compolìzi >nr in qualunque' 
genere fi fiano , & in quelle làcre partico- 
larmente mi cempiaccio oltre modo d’vna 
placidezza ? e foauità di fi-ile > che piacer, 
e moue ^perfuade j ed alletta , riprende j e 
tira. La laciltà.oòncheife^lt ^compone ^ la 
naturalezza c^'n che Ipiéga i cqi^cetti^e Tar- 
tificio con che at%:nale lèpteiÈi|e 3 il fanno 
conofeere periiuonio de^nq; teramente di 
quegliapplaufi 3 chèa i più celebri , e ri- 
guaideuoii di quefia profefiìonc merita- 
mente fi conuengono . Leggete , & ap- 
* plaudete . 
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, Deli Dottor ■ i 


D. ERANCESCO rGARSIAÌ v 


'o-ij 


. A - i • 


J V 


ili') lìA 


1 T‘ 

P Aezttiditr«coÌ9s^perù>iie]èhà pretencki? < n 
DininiSkgcmàusà t^tùiina» 


T ù( mn^iàiBiimt gisdi’ nu^téiit^ 

Caiti^i i^giiedùi^iiirovògi^hihi aiutji^ 
Ì^4 pferrot» piemfiii^srinrn im f mi era 
Mi ìue'sìt nuituiK) 

Pati penrhii^JoMiitdu^^tediuit’ò&iideii'^ 
A I» fihhyi^iMitazzi;^ d u iti> rìfutiD^i i G 


A Cui ail^Atmtai<;akci.%‘iiiiiicai ib l'i l 
£ità^icr|Ìdiitiniixiii:nianna^m 
Di cuÌJtiifàiQ'coi^oTiiddrita iiu£ibii 
Nè vi«duiaM<ÌKnTiqjiriàteLt}tiffl^ Kl 
O di la tiu piecàijnesiiia&ii^i > ■/;’ ;ii^I 

Chimortu ancora;i:anwnti;ti riiidill .{ 
Anzi à Citi 'ti dà morti » jdiini vitai » c . > 
A cui ^apctiiitpettui apàiaCdùiiO. r i 
^ E PcB- 


p 


pS-., D, Francefco 

Enzfi ,i la y tiiàj! '<5t^m4'u> 4ìi : 
#ar^ij'ìtó 

Chi nun cuatenti hauirimi inchiagatu 


Muftia lìgni lu cclu all*attu ingratu> (tii 
A^uftia ligni la ttaxai^à. tàntù tortu > • 

T ù iiikliilérikiili&i >(I 

Mi vidi morta ^ e mi fìrifci morta • 

4 

C VI per iti^ fi dimafimaótir^hiu^afui > ^ 0 

{£ititt;tancaiUoii^(fi^fitlal^j^^ 1 

^DiUiphrrtiaiAtra&fonpiiiQS^eilikaiMU: ^ 
^£3tùaQfi:^ÌQ<ii^d2ri'>iàucrp(^^ X^iu^ > 
Pà&iti ÌKlmaz ’j nohrei&iuchi « ran» iV 
Giifiaichi colà è 'Xiiu'9<hi:tlf4IHt|h jM. 
CDiicaftafrancU;,4imaht^ 

Di mamiiviuu j e4i morUH.YnDìil L 

5 - 

*^ll^€(/dciz,1^iduàélè^ > 

S I fu di l'amdi i*A^£pieièrtiitÌa'^ j t j CI a 

ilìletaiicrurindundfajchip^ 
Chifi'autrafuabictetini coÉiàtuack :> >Ci 
Di la tem|%^adilu.pnmiifimtiLiiv ò wl 
PirchV^TÌri diaia ihiQ^^ ih O 

E fòirari lu ftilTu criaturi»;:; s in .<- ci y ~ì 
Cursioelalua Matri tant’araita.) k i: eh 
jPi J^iuj(Ucimmaa xtj 

-fcH ' ;i • Si' 
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%ABafi€jpih > 

S I auanza iof racij FAngiIi> ili $3hil 
fà eletta ia grada manti chi nafciu 
£ik?naac(^ia s c*hauému mcd quanti ì 
Non: happb't6uÌ5t vòfia cui placiu; : . .«'1' 

Chi fi cadià » e caduta m chidda Ibnti^I 
La ipingxa comiiiidautru >;duicadiu 'I 
N un fàrria chiù dii autri iagratij'tantij 
Ne biànda digna matri a taoeu^ Z>ia. * ; i 

7.1 ' ■ 

T V fiil^dèiua macc)fiadi.peGcatti ci: A ^ r 
Becchi cattacadùi l^ótainiigend L 
iCix^ fidimaùtintfiiiuBiccàtU jr^'t h idD 
: ELVincifiilupcrfidu feqwaiti isi'-r r 1 
r,AIi*infitócifiipit€feiMnai?U-d» i !i:id 
Q^andu pièéarii li primi Parenti :.ln 

;^archi<fi Maini yintu hauiriàfiatUin io 
Clùwidid'óimipocéntionnipQtend* £i 

8.' / 

%Almflro $^or XjÌ£S&'Chrifiom 

E C^andir mai «fi ricci chi iuCelu ' ^ 
Siladilfidisbttlaarifiha àXcrra? 
£quahdu.fùad5*ind£ichiìlu CeIu j r 
Si hauifilancóraiàerasfi^rciad.inXIerrii? 
}£ccn ZàJiudcitidi iu;Térra di la Cefei > ^ 

£i firtt’homu pri Thomù habità in Terra j 
Pri arricchiti la Terra di lu Cdu> , v, 

JEi: ornal i Itt' Gel» di la Terra . . • . ~ 

-yj€ E- 2 CtWr 
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C Kizfi prttBd'li/C^ dimwi isnnnj; Tq 
! B SHÌÌ!»bÌA»iucà‘fmoi:MÌe sbi^idùS -O 
/)Bpoid^ '£dnai^eèi?qd'wà£l«atóa^ 
Tantùwarl);ÌBÌniaab>'a^ 

E réi^irirlk;tat5£UièixEi/hipMii^^^^ rA 
J^x fi:ifi!homttdi .^iii ®lini]^riB Vi 
Pafla la^inófaBiggliia Ya iatòi*amiiri;>yl 


lor 

MSantiffmé^Sài^^mento. 

P Ani>chJ^aqzHaMjttiira^X!flAtó V 

Chi ti rpesiii iaicbiùi.p©izÌM^ 

Si in vnu qùaimtih loictótia^ue.jwcà : 
Stai in Cetaierillilà-Gelii inlre^ 

Ma fciiidi ibiià partiti di ddòaoi ^ 

Si tuttttiiépti^in’tuttii ÌBOgni'paft4 ! 
E fèaralocu,in o^locvhairlocui; i . / , 

liti - 


Nnacffi ùipia Itoellìceatrhr.^LP 


'“y 

S-/ 




A S di lìfiifcC^ 

Tù chi %ìuàidrdtifemafeiqi»^^ I> -i 

® rallegriil* Angelica 

Pkchi^Ju grà-'Figghife«‘tii4^^^ 
i Dodha chiidtidda dGnnàt:^iTinffgg;aia^ 

Matii,ma di cui è Matiii ditàPatri-.i V 

Figghia , raa di cui è ftgghlu'iUiaia %• 
lìiaw'-> ' 'à' 


o 

'n 


gitized by Googld 



Garbai ii'Oi 

:I 2 

Vefficta deità Santa €rhce . 

S 'Htfi huri'patì ChriftU;e nun 

-'A ’Matiitiiiu è prifuje flrittu ^aft’htira • 
A Priij^a è'fattn biirlatitli l 

A Tèr^a è'cundaniiatu i morti diiia^ 

A' Sèlla à 1 u ipèctacQla è pendenti U 
' j-^AfNonà^ti*a‘)’e]l!*'Vfi^^^ picara l 

A VéfpiH è data- aia mitri icuntentì# 
a^ùfnpika è mi Ai^in iepiilcaKU a . 

Tli^ì«¥tù'dìi-'sìdonna jc diuto ■"J 
i;pilu!<5tìlus eia Tèita anta Hup^i 
c ^^Siidcia X vtfia Hìdda matitti naì ^ 1 1 

Lfìrtìi-> chiinohi&*ècoli(r»: >nè t*oi^i>« 
c ìiRbiàiin! mèaeusli Ipihii^e^^nza ipinài 
Di YCTà jiiiritiì icaisdàiti^ *i- a 

£ «llipra tutta d’ogni gratia chiaa i .1 
%Ì1i^hEfii6iisÌ idi tiadu tìi^w Amurp*^ 

H 

- " ^p¥§iulrfi . V‘ ' 1 



fi6¥ir.tfiip3i*rtw9nè^'a^annU 
*DÙb^Ìudda Afutt^iiivichùiit mi^m^i 



^ ^C^UHilciu chi mi dannui^e jcfàh^mind^u? 

£ .3 Risbig- 
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:i02 Z^raftéeico 

• I{tmerfo dt confekfiXà ; 

R Isbigghiati oftinatii > vndi fi iuneii». 

A quàt’hà chi ti griju^-e nii m 'intéri ? 
La tua perdita iHfia m*hà con ^punt u 
B tù iiun ti jQbsmiQui > nè t’arr^di ? v 
Ntin aipittari ttoipu a &ri cunt» y \ 
Parchi perdila tùtnpu>é nun {*amtìiendi? 

, Star iflipeecacu nùirtaU l. si defuntii ^ 

• Morto, chi codà: Iperi > eichi 

* I 

OHìnatiime,dd^iCcmQre . 

T) Eccaniri ofiinatH nun t’auuidix ! - - • 

: J^q Chimientri mi faià toitn 

Pre^ijb mania. cui lu figghiu^attcidi , 
*<Dhiiì inoua à pietà di la tua foni ?< i 

gran bunm > mortUiDai I 
E di tia chià di mia ci fepi jfortij y ^ a I 
‘ E tàaub ti.cpinmoui j e tindi^wHlr fi 
Comuirnai nunimyhatthBidammP^i^ 

17 

DunzM dei :Vf€^é^fe . 

G HrHht ^t ancor à in cruci ? apgp^ld|Ut]a 
•Di morti lu ipettacurlu d^ ^ 

1 1 jN?*è fizzia : ino rhuihanà 1 crèaijua»^ V 
Chi aifM^tta ? npui figni f^autri pprìpn^i ^ 
c ;Ahiil«ì»iuicbi:xiÌpUf^ ol^ci^p^hbra 
: j Mi m«Bà amiamciiO^’lMijjaiftii ' 

•i n E fpi j* ? mi yoij Awrfitin' %i*Uu*»d tu'J 
•i£ micci hai n»fui> ctnai^cu 

,■ u ,'i Mi- 
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liip^ìfèfctipéeeatore» 

M Tihrii peccatirri ^ eé infèn^tìt ^ 

' A chi Èinttì pecGài^i > è tanta !/pi(Iu> 
^ ' Nun- vicif i^ndi t ’hà iùiicu ^l^pe^Clcu ? 
ìch^ i'àbiiltii 

T u c Gési^€ii{ft«ièife|feliàtu , 


ip 

JEfce homo, 

E Ccu rhomu.Ciintempla>ò peccaturi 
Comu i)à cufsi aiHiccu>e lazzaracu. 
‘ G uardalu g iiarda' fi Ju rifiguri ^ ’ 

* T uctu di capu a pedi infànguinatu • 

* J’' Cui ci l’hà data tanti battitori ? • • 
Cui rhà d’acij£^j&ii|Ì Hìncurunatu ? 

Zi ludei fbrfi traditori ? 

Nòno 4 tù cù T^rftii^u tò peccatiu 


> 


20 

^prende il Teccatere. 

T Vjch’Idulatra adori vn va^uafpettu. 
Cui t*hà di tia^mifèru tia diuilu> 
Tù,ch’all*oru ti faifcauuj efoggettu , 
In cui lo cori chiù ch'in DiuPhai milit 
Cagia càgiaciiiiumi^ muta afiettu 
Chiangi tanti peccati j c’hai cummifu j 
Porti ridulu ancora ntra lu petto , 

E voi chi Dio ti dugna Paradifu ? 
-KA/nr B 4 Men- 




911 

M Entri si f hri^i^ij^nu ò.peccàtiiri 

C.Qmu il tanti; mei ^vuci nu ti^imóiri? 
c.O crkii > òfiò.; iìjGiMtój.a C/lii xiimuH? 
Afpetti tempUf^piCGrcfwaiutv ? 
5i^nganrxij inselli -ti; fidi ci f igghi ^eìturi, 
QiiàJidii a l’injfernu ni|rr;peJ?^i j 5 lu;.pK)ui> 
^ rt' Si mori a chilìa. vit 4 di tutt*h«ri^» u"^' 
a liil tù i^aoiAU ii?!p€(?cat;o vr\^. ih 

, r> I ■ ’ ■ 

#. i;tj !:•■)';. ,'r «'lu^.urnof! ^ 

* tv)rJU..V. ulfn i.'ìJoO 

'• ivuviiii iilil-ihiiiiiu 
« jnr.aijjjpi£ìni ib^q % ijq£:> ih ;J3au T' 

“ ‘ i’iu?ii]£‘i bn£j^:r.b cti'i ia !ul>. ^ 

n»nibf'j|^S|^S 'Iviì i^hiil i\ 
fiJU'n-jq ój iJijjrricjRuo ù; < ón ó'/l 
or 

■ T ?ì 

« ;.5 !iOli il . - l, 

.iiiiuib £Ì3 n » hir-Tjtoi; ih iri'j ifiD j[. 
c •^- 3 t l:»j. il ,'À iz iiio'IIt iÌD<iiT 

uiun ìt i'Iuii V •' h^ritns;! -no ni 
i.iiJtr. J-! '* .:iMjr.c‘£'j £:chh> 
ulirnmiD ii. i ? u:>tjc; i3nr«i 

« !JÌ ;.ir £i'onri ulubTl irio^I 


ii .i:L i.c^I n ' il i;iQ. id3 ioy< H 
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aiJtgelho^jt^ 

j ura gli orli dell’Aurea Concadi con- 
*i At^ud s’c^fai3tli.£àDtifei^^ idd^ 
cernente hor gli a«»ri > hor le lodi . Qui è 
trafmutatala fiia vdce^In vn denoto Roifi- 


gnuoBi^ (jKHièI3citfninouiTer^ gli àifdttli 'In* 
terni deU’anima non ritroua pari . Oh co- 
me affcttuolàmente inaamora i cori alle-> 
Hamrae (iblla^cekAc Gienit^lefnmei direi > 
fé non fbfle.pcl’ parer fòiierchia hiperhole^f 
cbeyacqMC é» nctìe;iquali lo ipiritoi 4i. Dii 
s’andaua ridòlg^hdo'i foflèijQjkf,yiene 
pid;iiliinej> e fècoadiiTtmedel iXudnnettàrO 
poetica i»:.Ciaicun le gufU > e fehtirà* dol- 
cézze di ParadiÌQut:v jiìuj i;r:'^,qcw'iiùV> 
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►CA NZONI SACRE SICILIANE 

j ' .1 ' » '■ i! !0 . .vr • ? ) 

. DI ’'i r i. • . '! 

‘ FRANCESCO PLATAMONE.-i 


IndrtTiZji il fuo cani^omero À Dio . 

£ Ccu j chi già pintutu di l*erniri ' 

Pazza vn tempibch’iu fici in feqiiitari 
- A cui biadati tèni Pecchi ofcuri , 

Chi non fi làzia mai di chianti amari; 
,A tia ricurnbò miu diiiinii Amuri i 
Chi Poppofitu tutta veni à fari > » ^ 

E s’à cnidd'autrH offerii fiundi 5 c xiurìj 


Maturi frutti a tia vegn‘hora a dari « 


s 


Brama parlar di Dio degnamente • 
I chiddi^ch’à tia ailìftinu a fèruiri> 


Spirti inxiammati a li fupemi chori 9 
Non sù ballanti li toi laudi a diri ; 

Chi dirrogg*iu agghiazzatu dintra>e fo» 
Per putititi amari « c benediri . ( ^ 

Cu àrdenti aftettu > e'nfocati palori, 
VurriajOiu milita la yucca, e*n pcttu ha 
Middi lingui di focu,e middi cori, (uiri 
• r: Olili 


G 


Q H fi pucì0i;|k)<xhiu,iniuiafri^ .. 

;j^:fe(fuài^Ì9r^a 4 yi^iifi yna 5 

’] ^^g^*ÌfÙ'Ogn’ai4ti;ii::Pgg€tti|^^ . 

.; ìCì^ njiii^iniiaèytju di la tua biddiaaa^ 

Jia 'l^.cciu ardtnti>^e chicli, 
y s’adonia di iuci 3 evaghj;?fa, r:j 
Vnditviy tòatriiiianin apparì '> j 

Sii dila.caià tua inuQdizza • v 



Ter la T^atihitÀ di ChriUc . 

N Iì>itì'chiffù ab Wnujintépuija/cL 
it;V)e>Z^imj6 mai chiù viilu>hprafi v2 
piu^Mdi lattici chiatufipafci,,^ (dif 
chiagi,al|^r^ pgn’Jiomu rìdi . 
Trcma:l7nfemibqparì^nni,efcaài T 
Perlavefweadii^ftcruAJcid^ 
Bambinu,appenariià^u Intra li farci ,, J 
.d&a^maxrìaffuca;jelH peccam aucidi./ r 

j Kaoni animali in yn prcfepiu na/ci ' 
..rOiiVernib no«:iai nbri ofcurt 

V n ©iiba cui finn i® cela humilb Vbafci ‘ 
Angili.ttitti ofic^uiufii;honurì ; 

Vn DiUiChi tutta llrincxjiiirìttn in fafci 
Spaadi.d^ Hocchi lagrìmufu humuri; v 
E mentri,, oimè , di Jagrimi fi pala , . 
«D’iddu trìunfa in tanti aftanni Amurì v 
* ’ * E 6 Cui 


r •■ 


:by ìgle 




, ... 

^irì li ^ddi^akàèià^d^ 'ì H| ' 
3.: G^itOMciièUkli 

. Tr^tfui Wlìgh^tijd^àftóJdiioua^^ 
€uf riè piirièijpltì <ai^roiainò.tìtì 
Fat tfhohl U pél- n ùi petci cufi'^ 

Vvn*i^ l’àutm a^ càiri^driOPte^mibn 7 

yinAtpJr^^b/fli‘d4nfìi<ltfUiaiató^^ 



T' 

••''■■■ '>Ì;«fej^V'.;'tt-.'.v'r. 

■' ;Eterrm V&bii''àte gitniP*Briihùafii' 


r‘'Cfti n^ la glòria te ifaiiai^di^^^ 
<'Si cupi^iuìiì Mnòlkàfeàttti uìdri 
♦ jD^vnayfrgMirft^^ra lu klii^s-hoi^ 
Xattt 3f liigtìmi i / e-fahdi-iili'n^'t !' 

Di la pifetlti^ iftktrì pé^->cotfforetf j.ì ■ts'l 
Ricfài pei? i^h! fatift hoittu pi€fftalirr-^h 
Din in vn pì^piu natujc'n cmci inoir^ 

8r 


%/iS, ìgnutiò tojola , 

S Vldatu filili y ri gUéi-rag^iufiiJ,’- - j- 

' Di cori y tgnatiujintrépidu>je di 
• Veloci \*vtìdiafiki>foìrti, e curagjiiiraT 
.Ti dimiitelii**fìtra lu^ntpn Hìipahti'i 
-Ed bora Vfiquitafidu lu prim^^vfii, :; J 
CóiitralMhfernù per lu.R^r^^A ' 

Dblhiihiciimpagnìa tuM fàmu^ * 
CampmniimiittU :, € dignu Gapitanu* 

Nun 

DiC'li.'.c :. . GoOgl 


Piatiimonél ucj^ 

a 

9 

xA San Vrancefco Xauerie 

N ‘Vn po rinuidia in tia macchiajò difèt 
i RicrouarijXdueriuiaflabhè poca; (tu 
Pii'chi. vn Snli sì tu lucidui c netcu> / 
Ciii j’AìTtipódi iliuftri d’ogni focu. 
Af^lu-cò'ardwiti còri per rtccctu ». 
-OettèNiatma troppu anguifiiloai ; . 

^ Vndiià’Tax?iUni ti fcopri lupettu ,:■» ] 
graitcaiwA>t*ardi^I^^^ ; ; 

IDT 



•A* Santi Apofloti ftlìpp 3 » e Giacomo • 
i pmU)anìinufi.> intrepidi fuldati 
*NtfabM a ia guerra facupujc Filippa, 
t Mtìihii ftù iorn u ia vi ta |pi-ézzati 1 

“Perlu Rè voilrii coma fiingiibe lippa'; 
•iDigni beli lìti d’e/]]i*Ì3Ìntagghiati 
Per manu'di-Pergotili , e Lifippu ; » 

•"-Kgniltón'fici d’eilìrilaudati r" 

* i5^ila liflgii^d^Homcni , e d’Ariilippu « 


il- 

S. xArrtoriioM Vadom» 

M iratkkilk’eiuuinetculàntUv’' 

f^La^Aia biddizza cedi atia Nartifu 
Chigigghi hai iamanibiacintia lamà- 
Ròfllé*tigutlrià lu ceiéUi vifiiA t T; io. (tu, 
ptf picéiriddu -Dia , rhi.tt ftà ài càntia^ 
'Patìk cu ti&èit tempu ihifèltìietifu iril? 
Pli^hi-xitw àtu elTendu id’ogur vantir> t 
Primauera*si tu di Paradifu 

Giiiui- 


1^01 


. 


'fisioccilcot'l 


G luuioèttiid'cta vcc^ehiu.tii; fè^ntì.' >► 
Caflu di vóggftiafiifàiìtudi coftUmf J. 
A quantu gewti x tià pregantlu/>5cniilfc 
Funtaniipurghiitiisdi g>atii>e ^Uthi ^ 
ii pilci araoqua , a i trattcntiHL 
//auccddi intenti a li toi chiari lumi ^ v 
. E dij’amuri.tò iiilii adivn ccnnuiiia Y ^ 
li chiuagghikzizatlcojd 

^ . \v. 

T V chi li’ vogghi hai eandidi»e. chiù pMrfk 
:Di chiffu aJaitua^lh-a vlancu gfe' 
Di Taraarat^^r Jvanlehtiatótìiii{g^ 
Qhiq infbcatu.hai lu>corij©chÌ5C yiroiig- 
Si tanti grizij £ii>tainci iatuiri^ i 
A culti v^i pr’aiiitu.yjÈlcunj^'ghiitji 
Prega ti pregit:pécmià 
t Mpntri cklin 1 manu di IMn iH 

14 

. ' uélhfieffo 

D I Lisboa tu slAntoniu 1 «. isMwviUfi ^ 
’■ Di Padua lu decoru>e Lònaamtlitui f 
' Ch’ili chiila di la ivha a l’ vltini-hivi iV ‘ 

* Jnpgiftijc’n chidrfà^hauifti nalciin^r^W^,^ 
Ogn*homu t ama^ogif vnu ri h honuri> 
Ciri ri'^lpiitidhc>ru>e:cuidp arge^u: 
Pr*iropetrarci di DiaTgrarij^e faiiuri', 
Currinu a tià li genti axcntii.a ccntu. ; 

. Za 
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PJ^taniicu^(l ifx; 

Viu4 UGran xJ^iAdrtdiJ^ìo . 

t ' A Gran Macri di !Z)iu idi<,*i viiiàj ^ 

% Corali Beata in Celli regnaiC vini; ' £ 
! Cóncetta.-ie nacad ognilmacchiapiiua > 
.^.Candida chiù ,ch*àrÀlpi intatta, nini : 
CaQti <?gni lingua ^ ed ogni pinna fa ina 
Li laudi loi j rencx>inij.iUulhijediui; 
Chi di Di» oorrtu inatri inclita > e diaa 
Purùr^itia'acclaraaiia ogn^homu diui . 

Ter la Citj^e^'^one dlMarìa, 

I Agm Afatri di Z>jju concetta^ veiri » 
il B'«nea dicalpaiC ^$phia 

, i{)€ '.p 

;«tè:4i perftttu,e,4i ecceìkiiti^': 

^:Qj^tttpr^0ga4lli^quantu , 

Quaptu feiHiri nwi , talTO 1 j ' 

, lij terrai. ( jri > 

A paru.dili'fein|tti,^5fù 

Lode dUdétrffit Madre di, Dio i 
On pir^hà sj^t corihMm^e p.ni>:rtij;f^ 
ÌN/ Pi:D^^ caibje di cim%g;hm 

Ncp<rchupw>tt^ lugiggJ^u, natia ^ -i f"" 

: jPi piffMà) cpaferuia c^w’hwu gr , > 

In cjiftumari|tirhpiftnlij;>>c;« 
Ai^jgiuUÌFi^i pr^^riu^i (PPf*‘< i ì ' J 
Jlia fui^.p?f chi spatri di,^^^ . /;{ 

,'JÌj/i pQ|i,i;uX4u^nirije xiuibe^TOorta/ 

Poichi 


21ìl 


iSj 

ciliàfdtriri ^ ìfì^ghi^ 
Mpechim dìntkhhfj^di 


i^r 

M ;^Wrttemi d’AnhiJi tS^ M iMiat^ ■ >» 
€fli<eni^ifeMyanwl’hattewya fcK J 

T’ainiflJ^ i^«wS}Wlterift*oattfhonifc 
SerifMlfii «É'Iu^n^dJfit/aiftt.jtrjO 

Chi nan^’vn^B f èta 

E Mam 

. . 20- 

r^imeiTOrieéfeArrcta^tì^^^ > /ai^’ 

abl^ 

ffi<M?affan!óftàj^ Sfera , ' 
Inacqua d’fidi; 

Chiù cWVitdi latèSHa'àipHiffanera ' . 

D. ?'";Kh^;’t(H.*&uttl,t ftimcii;. .. 

Ecu fta'rt'ihcaflzii.réjUj.^ I , 

Ppi a'rtiòchirEe abbiihduW p,iddi miiai. 

Di 





Chrijiò in croce pùiniò da-L^^rta • 

D I II chiù cari amici abbandunacu ,* 

Z)i Pimpiu Giuda Yindutiije tradurli. 
Di Simun Petru tii voti negatu , 

Di Phebfciper inuidia in oddiu hauutu. 
Di Pilàm àia truci cooidfnnatu , 

Di chioiia je lanza CKriftii miu firucu 
A li pedi , a li matiu , eiàlu cuflatu '%■ 
l’af|fota macrijoimè,abiangiutii.g 

*ì*A^^$frende fè'fieffa» 

-^IpVLy chi si luci i lucidi , Éfereni * , ' 
lyl tR«ndi'ii'féfìftineitui-bicli,e /curi ; 

Ed iupétKOBtt^ùlsànt^opsi tofceni 
7^rIbu-à<àJi baiocchi i:aiH,ìe;:puiI^ 
TujcJùsi* vkadn.!VÌta;iQt fùlletiihi n 
DiuPmiu>Y&qidumi;4’i<iai>e.vigtp^ ^ 

£d iu*ùtlttguu mortai veaenÌ5| 1 1 A 
i . feipi è nrji pccoiùiiii . > 

2S: 

• *iHMB9^jfuhlimàtiddà \ ^ 

I tjEr ingrandiii, e (Ubiimanr àilliolritìr'f 
Jli.'Slabb3feiaUi 

La Tua sbludic4 veitìdadu à Phomn^CHuìf 
DU)f tozzi di l’iiomu.lìicùpiia'^5?. A 
Vincndu m;tci‘raptir’ahiuri idi Phofladl . 
t'iIlV^itoinK)rÌ£‘^e]pouiru‘oalòiù ; wiij I 
Afa petngJorttoddo d&ì ài^homu > i V 
Kiccu>di«gloi!Ìa^iu!àdiì&KÌi vuii ^ 
iisaad Oh 




.?rl;raacd& 

I ^314 

, Sdii Vtaneefiort^.’cdf^fi . ' • 

O H iifrancia' di cuil^a hpra potiOI - 
Diri FracciicujÉan^i 
Sraix)2zaiingua> &rij^rgdwitfió iO. 

1 ,fienchi:aflài'incultia Jif»kìri]foi 
Maciii pò poseorari cetili >C. 
iÉ>uld tu chiirf3Ujiiri:U.pai/{^Lil- a 
4^&tri di diriga .iifìg^MU. . h 
*X«oi ioitò^^ £i]09. 

^ Sant a. Marta hitìdaUna . 

D I ceca'Xaipa chiù ehi ’d’ Aigu ócchiu- 
E giuftadiirihxau dlpeccatrici y (ta> 
Foichi s*aiwitti:dL Jaiiua-caduta ; 
Chieda eh'mvanS pompi alici i. 

Tjnià ia lingua tàciciirnà/óniiita j 1‘ 
Ma cà bocchi eldtjiiemlirpdriatrici' ! 1 
A J i pedi' di. C hiilia <un ueruita? . , - \ ì 
Chi’noaxiiiriichiaij£reitdu>:e chi nQi.fici ? 

26 

w/f SdfaFliano LMm-tìr e • 

D I li faitti foi pigghiau li pinni ^ 

Com*Angilu terréauie formali r^ii 
V Sèlteihanti , e^volarui'j peruinni ' ; 

A /ìgrtUivi^cli:n^ariiual óccliiu mbrtalii 
E Itì crdhcu y .vndi dritta fi uactiimi , 
Fatta hirfàgghiu.> e mòra a middi flrali> 
Al» triiinfuci fèrniiiycii'otrinni. . ' 
Per carru naaÌ€ftufa;>'e trìunÉali. ; . 
i'J ^ Sancu 


27. - 

vf SéH. 




S AntU‘,vc<?chiu> chi sepn jngTùnuCChi^t 
DUu w-Ghriftu.in* cruci poG^i irr^it 
iji laceri iu pew cù> Vù «ni j, 5; \ 

E lu:irfujfi t*<è dikittiijiCc^aff^^ ù’\ 
Efteauacp <ii taati c^M rMiiCu; i i\ 

. C«i iti riguarda di pi^atì^^d ^ ni^l 
Filini lYOgghi chiù di |u liuAÌi: j ' f; > 

E <^|ihà;dttl3l.qtóui4i iu 
28'. 

n^Séftto yih \ ' ■ 

|f»nV i ch*àJÌ 4 >ectì toi li caiu porti. ' ^ ■'■ 
I Jl‘ ' YitMjcià dttóiiyiw gJliin^rtaH» . "i. 
c MQu^dUjSÙièfrtiuw 
I P«i5 È. cani»! ìWcrfi * 

: Cù c^tipà « ik^ki^s. %|iiu3 



^ Yi¥gn4ripti^n<r!afcò(i^feim^ 3 

F i Erchi;ala,cruci^5ignuxj?iìiih3i&lgatf 

Forfi per, |u dujuiij^ìka^iti i j 1 , 

»5^ahnu2lin6rui’alcbiilÌ>!ea<ÌH crwti 



l^toiò iitna pr’inbfìifia tU:aihonftit(ij . i ^ 
PcrdùniiÀfii a.nuddftjip/ajtjfei^ftiii a tuiti* 
hì^ Vui- 


i:|i(:.:'?C I';, Ci^'; 'Ì^Ic 



ir6 ‘-Frànc^tfco' 

. - 

lEpi^eral'àm'ordi Dtff, 

7 fa{)ÌrbSigniir miurvurria ' (ira, 
f* V caufa chi ti móni in mèrti, € in vi- 
Tancii' à patid'ycilnèycf]iJ]^^ via 
Fùlagriiiifpèna'fua qtiafi infinit^a'. 

Chi amuri fu hi tó'’verru di mia ’ - 
X>in m^S^>chi- lal-denti'Carìcà inaudifi. 
Chi crudà'mòrdieliggifti p^r tià'* ^ ^ ^ 
Suk^jiéii diili a ì'h(>mti‘C(4>fnÀ vit!t? " 

SI' 

1{ipi^;jdst4pr optata » 

P Er miaChrihu di sagù chioui-in cpit^ 
Ed iff*eù’EòdthÌ afcìitti^inièjlà 2 liar 
Pei^'Wia prónta àmo?iri>fi>fdiièÌ7*‘(^^^ ? 
Ed4ii^4lt?ui#lùiun't»^i^ip^ ta^du ? 
Cuiitàtìta^ràrt^ffiddiìKta ffl* miap^cfdìcij» 

Qual’K^àihitt tìr*amkgaii càl^ipiu IgiiaMu 
‘Chirete^^cW<àdaFtia' ptolucii { ' 

E àiU'ópafSlfeoihs^'ftytìliiiciewrt aidh> 


IL' 


Vl'libàali CtóftU: per muftraù j >?* 
j j ahdii^midu^i^ appiiii 

/)etti tri G<)li:pre2iùiì^ì b raW-,^ -4 :r l 

^ i 25 ? póbbW^ 6 «i haUfti hàp t 

A 1 ^(ih^am'àtó->di 4i! Ìm icolari’ j - - ^ 
^iJEa^ai^à mairi trr PaMdifiij 

ImM^aùóridtì in fida chiù chi dari>J 
• Delti iB^ièiifa^-vita à dui l'baorìfifu . ^ * I 

Pici 


Pkiamoaci xg/x 

fvh imtmA thmuu àoi ì^umvi t 
^i licheni 

1 er nm prodiga afotu diuintaili .,^4 


«pra^amciteirKiciifmii; 

vCi^Wi •**?” . «fi* J^iinm ryo: larg^ir/^ . 

!»' 0 ^i dii!jifi (Pki* 
^ ' iC&IIciUj Wa»U/yn 

FiflfewirJV 

^n^;p 6 rayerpe„quZau,<UiÌ^^ 

fhe<felaawiròInfocu«&mi.., * 

f Di 
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D I luJtiài Vagl^à^ttrià luisblendknr Q' 
AÌi'raiid*orxittìlitoi€^iddi»- i ^ 
CclcnS^'N^infài^i i ctóin viuu arcttri i ^ 
Cidìi dilu SttUaààirsblendii $&iddl: 
VndI f»|Jiàmfflata:diicfelitnu àniùriUO 
P ùpuiì apjàri' in «Itòfcpartiy ckidéi 

Non giiirlandata di caduchtiiiriili'";/ . 

Ma curutwta d*immctetaiiitóddi .iJ{j 1 . i 

' . 37r 

N l¥iiR»^nòn^p4àfegùacidi£^ J 

Si ^i^hi armata di pirinuoiJtralii^- li. 
i ‘Fi’ pri K t^òfchi'fciutijdi kitani' cn< o ' > 
Firendu cctìinr» timidbani^^ in 

; - Vai %iutaiiduiKfiaiTLÌmmnrulu>n£<^ 

. Ciii attcÉtk abbatti ^ firifiiùi. e trapana, 
i t Adudf agum/lhortibili in uì . i n ^ 

3 ^? 

Ì/C'a!tnnÀVer^tU'vt>^i^ 

C iOmudilm’a'fpuiftii'ecalla^anìaari^ T ^'| ' 

tJjDi'ltireldHRè,5Wendi>e sfilddi^' J.. 

E peri toi’ curtiggiiam «orti- avanti :ì r u . • 

• l'^Angilia fcheiiia,fc£twiàc^^^^ ndd 

Aurea corunain t^lla hV di«,4iamatij(<;cii# 

' A/a ì’oni cedi a i’aurei toi cipiddi , .: ì 

’ E fcuranu li gemmi radianti • 

Pel li bedd occhi tocchi s.ddiii diddi. . 

^ Per 

. • • 


p 


Z9 

hr lu tpainanti Dici > chiitintu Hirii/lj-r 
IrpCMCiiralUatiariutòrpuna;' i 

Lii Re^iru ye^ii tdbru Ciilpijc^zsiam 

Af?25ì auùUifh aiTai la tua perfiiiu'. -/jTJ 

La,p;upura .Reali ti fpuggliiatti- ,, t 
^ ii4i:srà'hndu albana chiara,. e bruna ‘ 

E pr’Kna rota honabili cangia/H., ' 
Di prcziufigeinxni la coruna . j V"; ri 

J 1 iVJU 

40 *“ 

^^intuo-oribppJatjA- ^ 
ly.V^U ja;t|dii.màrtirij impij Rrùm^nonti!#- * 
Cip €utja,fcumbattewiu a luièfccaqu^-,/. 
Hapj>i tortf][iernu dilli ibi 
Chi cu ja rota , .c’hauia appariqchiatu '' > 
Cumiddi artormi ra/òli tago-llienci , '• 

Ypiendiiti ablìalciari t’ha inauzafu- r • > 
pupra li /liddi a parti chi« cniin.enti;.;^( >'- 

ediri alma ^na culsi;?et»>ftr,i<i t - > 

^hi fpiffii di tóuprifti fi cumplaqi a 

Chi fai?qIu.coapsn^ifancòca cacij 
Atanti foi ehiamafi , a tanti y^.ci V! ‘ , 

T afrriznti bora; éiikricciifypaOf > ‘ . . . 

Wa no guandu e, inetti, in ^ 

v:u 1 Fcii- 


120 ? Ftancefco/i 
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kAIU Grotta dokeriacqUÌ! 41 Si^ttore» 

F Elfcifllma Gratta amiiiitniata^* f 
Chi cù 4 ’etemu Sali in t ia nasuti' . 
X*alligFÌitea nafcitt ^Ìà-pròmulgafa<- ■ \ 
Per l-Angilu è diuoìa ^ e^pura genél ; A 
Ln vermta' ttìcjaa^ notti rtéca 9 eìomata 
Xiicopri *à nui idi xiari- , é lami-ardeti'j 
Vndi lucida chiù Visi chiù odurata'^'^ i 
Di Toduratu y e lucida .vi 

•^Ila Tratte àel^ìkà/è ìiol S(e», ( nu» 

N Okiìdhpfaì^dwiorm'-i ìco»«"r 

ìGfei ladiiMzpafua ?mbnitìifeèè fcùk.l 
Antó idiiramì 1* Ymbiiic’hai^dintòhlii^ì 
Achiddà via lliigtaii cafidar^;/!’ 

Chi la éò naYtì"I>ìu idi yeda adormi ' ^ 
T’acioina d’aurea luci > e di sblendurì/ ’ ' ’ 
Chi Stiddi >Suli >Xuna> rio’cii yd iortitt 
Opri sù cutti-didlu gran Fattuii il i 

44 ^r 

D I i’antt<?hi-Roinaiii'ddi>m TV 

^ pafi&imitt tìkgrtfl iti’Mòtì! élti f ' 

: Eracù bidhi^a’pfetta^ruika-^ 



Natu haùenfdu'cér iu^tia reteinù^ 5 \kftjmt£. 
Si di reterhità ftiitca , e ilgfi^i ? ’ ’! 

Ci? tadélibiii littri' iiv vn ^ diatti4litf.v * 

' i ^ Pel*' 
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Di. 
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Pkttxnoncf^ 
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S. Ckri^mà Ker^me v iMofìire ^ 

P Er fecii j- ad acqua Vapriftì la via '' 

A iàTsfera"fHddaèa j c criftaiidina > v_/ 
E trapaffandu à Tanta ijararciiia . r “ir > 
^/ntra liSerafini Scrafinar- '-i ■'! -dìTl 
Farti di Chriftu ^batèiianduiitSi >'/■ 
Gomu fìgghiDEza fui ditti Chriftma; i 
E iiitta Ili tò impeno} e fignuria , 

Ogni mortrlì infernali rtà in carina «V ;T 

%A S, C Aur ina di Sièna • 

S pinta d’artlcnti > ie/^ùilceractt amuri.' r v 
l’^i fà’gian parti di li Ib-i cefoH ;■ 
pLtetcrnu w/f manti tò , Icl tò .Otturi, A J 
JMcntrLpr’amiiri so languiiciiCf mori rd 
Ti danaii Ibi chiaghi.i'c li dolurir 
.PeiTetrajiti^ ed acerbi d«^tra,e foid; I 
E coma ricca gemma di valiirr - * 
Ngafta ntraiu tò pettu lii so cori • ’ - 

47.1 

^lla T^otu Signori i 

L V rtiituusB-yiiJwi^ ìDHfa’^ 

Ijttciéafntìtià 4 ^Bu:di-lu* tìò^t 1 1 1 J « / 
CI^iia>^uachiai'artiiidaAp^^^ ^Celu 
Ccdiiltti ab. a bleiiduri ^ Lvoiggiiiai à nò^ > 

/hcraih vfii^ i 

Gu Jiatóiailatói di Talpemi.>sòj nel l; j ^4 
E xiuriri la terra*»tra luieluv • i ni j; i 

Ddu Diti: jChi '^aanCH yolil» cuctu pòi 
fUk F Coma 


\ 


Jizl 

* vr3V/if S4nt0mÀ ^ .*" 

C Òmu cii siili raiii'cii i&mtinui h ^ 1 P r 
Pcruemui irivna^l&iiiiàltri pirCiffì> 
Chi pernatirra d’ogini inacchia. priui ! 
Diftintu hàmrvn diadema in^ii pirfuai. 
Di virtn'IcTiit^* didD ib ' 

Za icaJa è immen za fktùi ben t’addiimy 
Chi qiiandii criditallfvdtiihu ci^anÌMÌ ^ 

Si appcna.iuntu ahi priiTui fcàluni . •’ 

4P' 

. Ter .< ^ * 

C \!i5ima:Ucttu III. Parici 

Nceridi àife^ruiè ^neiiadirfiggHiujf:. 
Chi ^rràj.'Si c comtt gia^Icnippri è iiatii, 
La>fìia immagini iiiflào e = Padimigglùir, 
Di rvnniicl'aùCTU.pioi cedi Jpiratir • 
PurKlu fpi0ta chiocchi bianca gigghi^ 
Di pietà culmu ><ii fòrtÌMa armata» i 
E diicieozia adorna» e!dican^ìgghil^- 


l/'- 
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. ti ilo 5i\W. 

C \Slgt»ppUcih(EflbliibiHied'c^^ f 

LigatbpftrittL'per'^rzadi'ABflirtA 

Sa^ifnrlMniTuntot V* Dia fopcmià,: 
lai Jrita > € ri’o^tbéni wcurL; y 
Eàiparti^y*^i itunxTè ftati^èibuciÌMi» 
Ntra luci itiaccesfibilb li sWcadtiri . ^ J 
* Cù infinituidilectu ,;egulhl inteinii.; .1 
Sul^ddu ò diic ftiffu compr4*nllu:il 

■ X 


PlàtamoaeL ipfx 

M a com'u d’vniupi-cmuj e /àghìNiàjir 
r. 6ta rozza lingua àpenzaiiijndóci 
S’ogni canora cigmi ha per obilutxd i CI 
. A li lòi laudi perdiri la vuci ? i U 
E comu Tocchiu miu tanta prefiimL#i 
Chi à'guardari flu Siili fi riduca ’ 

. S*ogn*Argu, c*hàui in franti ccntu lumi 
Diucnta ceca Talpaà lafua luci ? a ■ 

Che cefi fik ié nùUta vita. • 

S Ta noftiaiviia.èiva rapidu'ton^ I ^ 

Clii jcarcùe .skucdardim'om à iutitiftrir' 
£ da j&unda agitatardili vaici >• 

. llCUli^int*aU*aiiii veni in terra- àjdhrKci 
£ vn lotuùi > ch'in bronì/lìimmomedCi^ 
hè d^idiiu efaià YciKggiu >apparl^ ; 
£ vn’vmbrain fitn^ia Ciri nun troaÌA^i 
<^aittiucIa.Yaz pri iEinciii^e abbe^iua^* 

• 55 

•/f 5. Talermttétna. 

Omn jiaf <^iiRoÌà«e: di iìllpdttits 

XiW)\4lihi>vetmìgghiuie:bs44u.* 
^.tal^chr cùlAogiH dilectU'i . *; ..(g^ùai 
Xu 1H/Iìij>iiiàguaidaft^ t 

iMalu candidu:iwi iitraiu • pcttd > a : A 
Chi sépri oràoduàe-cùtitiìpUdu rigshìMj 
Ha di liilolìodui-i chiù perfètta j . » 

AftJU. trapai&inpuriti li giggbia. . c 

1: '1? 2 Pif- 
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ffimcdcà^ 
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P * [itèfiisdi là li5ic'iiisin'',r^ / . 

lunu^ti lA^.Tflgbi^a 

Di IwMiifiÉteii’ltiytawu ij» I < - 
Ricca gtilrlandaii iaitaadrbnci irrtrtz^^ 
I^brfaffragaJichFclkiiifgiafidio^ * 



i diUi tqà Itidcitzcju 

- %AU^'^eJfa» ■ • ' 

cl vidimi in'tiaefoti dt.ilnpiirt> ' ^ ^ r\ 
^ JWctoi;w)rfofi notti iiitia sì Icctpri'f ^ 

Poichi di li toi gelnmidi valiiri li ' »: :i 
Kdi Hai-fatcadi pietà' middi>e fmda’opit. 
iWiddi pumpiifiivefti di cttluri ìi 
Sprezzi > c cu VII làccu di lana ti coprì > 
H pri cinti je cannile ntrizzaturi> ì. 

-Ferrile libanijcd alpri coTdi adopri* 

5 d . _ 

G Inuinetta rimita > à cfli per tèttii ^ 
Serui vna grucca cfpoilaà caiidu à'ielii 
£ vn duni fafìu hai per chiiimazzU elettuj 
Ed vh ciliziii prì canimifà>e veiii > ' 

Ntra calta aiprizra> ó quàta gra dilettu 
Proui fìruta di amurufu telu y ' <• 

Chi iì be’nteiT'a sì> cùrintelléttu 
Stai cu PAngili lempri vnita in Ceiu. 

Di 


'f 


•* k 


<£lzmmdne. iitj 


-i7 

UUàfej}*.:' 


Chi Dia il fcopri>c\ddà fimiiflra. ogii'hiira 
Vndi iirSiiirammnccifltitt «^ai<ii>i . 


i/iDiil^Eit^irBa Ili: Rèi{«flii,t'hQnn^ 
P.oichi dtogn’autm- He < iHin^ l^iiolmri > 
E ftaatitt anrafTii ‘dj'ogiiiitìieaqiira ' 
S^auukiiia!::ctt'xialt£cseiati0iisi^^i^^^ 


5* 

^ìla fiijfa, ^ 

N Tra li aiui habitandu > di ii feri 
Si riiiirutaper terrena Dia, 

Nè danna aicimu hauii i d’iddi ^pel•i^ 

• Gh’ogniuna^^^rt^ì^it^i tigri ha. 

: £ mentii ar^^i di l^alazi^ auteri 
' Stai'fuiitarii^i^i^^ 

• Djju celeiii Kè li midàggcii^ *• 

. Vemiu a In fpUTu a curtigeiarl à tia. 

59 ■ {Cielo. 

Vmol patirei» terra per acqui flare il ( ghia 

M Entri à ili vita sù , bruxiami , t tag- 
Diu tniu^h*ia per tia fetta badituri 
DinÒ 3 ch*all'ira,€ liegnu tò preuagghia 
La tua gran carità ,Ì’immenaH amari. 
D’ogni manera afdiglnaiae trawagghia 
Nera friddu ielii, e ntra cucenti arduri > 
Piiru chi di tia ottegna à da . battagghia 
Pcrdiinu etcrnamenti di Terruri. • 

v/.,;-. . F 3 Ci. 
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6o 

Treàùlef^^ili Dìe l 

C V eincu pani Chriftu > e cù dui pifci 
Sazzij vn grà ffolttd*af{àmata genti > 
r. iPirchi ci pari forai > e ci ■riiicrifci , . 

. iCliipacadi lafaniiili tormenti ; . ^ / 

Di chiti maratiigghi homir^e* 'fiuplfoi ? 
crriÀFfvéifu l>iudhi fatta tuttu è nientì^ 
entri per iddu creati nutrifei < 
Saprà laitemieaai li viueati 

t 
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«IACINTO MARIA r iORTVNIO . 
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-'*r Cèmpotimenri diqnc/to.noftroPaler- 
' ' JL ndla-kaiDà cohml-» 

il loro 

- «autore tai;^.<%ki)reipprofibtiirt3>cbeo9^ 

- egli} |nm to i^iibgnié noie deiU bini .pefuit . 


^lingiafidiumimojdii^^ fecingrab- 

3 riir lui Egli (isel Infimo fiore d&lk' giou^ 
ctu abonda:g4ài di tutti ^ueiiì'iitti de^qua* 
li può cminentiiTiraoaagegno. 'neli^ecèima^ 
tura baileuolmente diuenir copioiò . 11 ino 
flile j ò ila di profà ^ ò di verlb $ in qualun- 
que lingua fi fia merita Icmpre i primi 
luoghi in Parna 0 b . Qii^i honorate fatiche 
non dobbiamo di lui fperare nel trafcorfb 
del t^mpO} quando hoggi fui bel principio 
de’ fiioi iludij fià egli in ordine per iòtro- 
porre al torchio > ma per iòprauanzarfi oltre 
(Tefferc fiato fàmofifiìmo negli fiudi della-^ 
Filofbfia^poicia alla gloria 3 cosi degne 3 c 
gloriole memorie ? Opera in vero maraui- 
glio/a à chi minutamente» e lènza liui* 
dczza>cfocchio la contempla. Tutti gli Au- 
tori 3 ed antichi » e moderni ^ e di profir» e 
di verlb , e paelani » c forafiicri» i quali fra- 
no alcuna lode Icritto per la Città di Pa- 
lermo 3 Metropoli dkdla Sicilia » fimo fiati 
'MAI ' F 4 con 



riti 

con accuratifliiTì© tranaglio pofti 

rapportati > e con gli dogij à ciaichedimo 

- d’efli «1 liTindìJ&i^I& con.ianio3Ìbrabi}e do- 
> ^ae^a <k£:adi^iu'. Id &0m dfe0àg^e> 
ojatéi PochiJfiìn9Ìtó£t!fell®tÌi«c«^^ 
f.poiriÀ ^‘véderqainKtóo5y3GÌ!e.io j aè:6- 

. ttdb à cafb.»' tièlddoi feiperbdIieaBicnte.Jn- 
r t^d.ainiiiifkteij(àihin©fil*erqui^te?za*^ 
-laiduacità di'i^uefte fatì:ecompQÌiziofii>dal- 

- le squali c.ofaQ&8t«iiri<^taht»flà |>€r 3itìKÌcrc 
-gratOiodéi-c ' hd^iaidioì lUr Pinclo('<qndfe 

ùin L . iin. jih ‘)Kufrb:it>it£d rmt 

-nnlf np iTÌ ». oi iìy ib o , iloi j lu i.u o i: diiì 


irnnq i iì dì jÌ 


^r'jud aiiricncii . ir <r/vs,H rii i t^^oi 
jIioìÌ;'.'!: hn ìl'ì ib i:oa 

aiqbnhit IjcÌ-ìijì lo^oii ( bri£up cOqtriL}! ìjb 
-oj:oì: uq ‘jìÙDI'ì ni ili'-j fil ioul'ub 
:: lo 'hjAiitiJi.tm ì vò'.: F>m toiiliAO'ì le srioq 
^jW :> rhijfi ■['2‘j 7. Oiu. !'iOin}lio3r.iì -jioiìo'h 
4 ; oii^ ìb L? ì ì t Li^'loqfrJìo'uU i 

•jun:rn ovjv a; k'. 3q'->^ ihemorn 
^b/ii t.'ic’óì o 1 3inifn£3ijruia irlo ^ £toi(^ 
' jA il ì ijiu T .£lqai'-:no) tl oicb'jo'b xsiub 
^ f do*iq ib 3 t inisliorn o t ubhrui bo «. i loj 
“bri lituo i bidiifibì 3 t intlbtq o ^ diio/ ib 
ili- £)3 ìD tl Tjq oi 5 Ì;ól dvol anuoir cn 
i wJi clioì c ftilioiti tUàb iioqcn^M r. onirol 

/w. , "i CAN^ 


Di-"^- 




I •/ 1 # 

s.ì*xlh 







«efw ufv 

WWW WWWWwW 

ì; j . ; >:*<.*.‘^. :.».j;:'!r\f : i; i.,«l 

CANZONI SACKE SieiLIANB 
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GIACINfTO. WARIA ..EORTV^IjU.tD. 

1 'i / i ■''ir li. . ir jlii.‘Ì A 


•t'( 


Pipoi 

Chi ftiifi tViaiM/Ti ^anufciutu maiuDi ; i 
N^^ qfei igftprancùnenri ^ 

Chi i chi, Sjì infida l,C:chi paQifai 
■ JBp:iqcatmari vq^ispri a lu pepfatH K iJJ 
Li frurd toi su to/Kqhi , shguai.» ^ \ 

, -Suini ^rifiu a' i aftànni c lu cò Àatu. . .; j 

2 


, 7 cimpre dall'ira di, L>/V. 

Y Ndi m*àaiupcia?in quali gnitta?e quali 
AhgttIu.fen?ptiiIl/pU‘t licu^^^ ' .^ j 
£ Di u adii‘4tu i (ft tvt^ti li -me i mali > * 
Vogghirsù cópa-vfi^CQii ingrati!, e dirgli* 
V rtd’hanirà refugiu c chi , mi vali '} 
Dura roccia » autU ipumi > c fòrti muro > 
Faciti,occhi,iu grà chiàtu a ù mariequali# 
SipiJlemuccj pQi ftu^riimpMr^*.. • 

F 5 Kora 



f^<> Giacinto Marià 

" htùho MpA • * ' . ' ' 

j Ora piichi nim curri 4 i'qùc&ttiU . • ^ 

^ '■Jn'lagriéiipit roctìlii^'coH^ingXàtuJt 
San^u pirchi nun nefci in ,chiatu - 

lauari Irinacchià'fii-péccatti ? * 

Smouiti 9 cori > rmoui ^ e chi si fatt« 
Dij>etra 9 ò fen u‘? ò qiiantii fioftinatu»^ 
«^Coii à ièniìciaui • ■ 

A l*atfecti di l'anima y inièn/àtu. 

. 4 ' 

Teccator cefttfi f^er4mlh^aghdi 

Vandu péWtt li riitfi 'ciilpi p^tr^ f 
V^' Ohoia pìétà’diuina mi pèivltnii; . ' ^ ^ 
DicHjgM sù^irnià tutti làégrtati ' 

E tdiS éd^èmciniyc'SuIi>e L'iinai 
Già'mi fulmina Taria- 9* ^ 

Quat’hà'mofh'i à mei dàni Airida ad 
Msl chi ? iperati , affetti mei > ipèraaj * 
!>campu a li chiaghi fòi Chriilu vi dmùu 

. . 5 

^epu^nanxjt al pentimeitiè. 


c 


Hi la^zi' imiiflblubili- ^ chi duri '• 




Catini tanta mi llrincinu forti ? 

Chi nòtti denza cu tenebri ofeuri * i ' 

*• A la dritti’mia via cela li porti ? * ' • ' 
Ch^ fonilu y e chi ktargu tutti Thuri 
Di l'àlma opprimi li lenzi già morti ? * 
Rilitigghiati alma ^auuifla di rerriiriyl 
Vi chi iu fonnu bà pri fora la morti,.- 



*Profùmmtmu dimnpfécxre . 

N Vhptcdur&itiaichiù amkrf 

- :/a|piixiiiCb<atìgù^iW 
« kaif fi lìeglii d’ckpj^àri * i :* j o >I 

Qgni^iena nfiì raaddEii ^ùBni^i^uti i* 

Mi lìa coiiKarin jIu oilfi ii é liir*mià i H 
Ardai|flr'fiiÌ2 ^lii.rfìo'fijtU' 4iuiùcufi‘ ^ ^ 

f ^ Armi ^{Mfa>piriafimbMi)vr m J ioi K 

Amia Vciiikràai matìiri ni H 

a. 

* « ‘ * dìmné» ". \ ^ ^ 

arfiuied iir fìicu'i i. 
TernKiiitì i^atirf}lmi4*Amùri y ' r^.: ;il 
A cui fiiiwiht cori fitoifi cià Ì 0 CuL nr. d 
c^aiomriti iÀi$^afiectiiimpiiri<^ ì 'C 
Xiammii In ’Vdfirir refrigera ììi‘udcu;ì'ì^ 

O ptìci6*fù tiHuxndu^ feritimi ^rì • l* 
^Piniri , cluuiri viraìHitaii focu C , J 
,S‘ 

Jtlt oIfmat9 intniùrU dtllam^e . 

R lpoià-jà iòunu dìinu i ò peccattìrr/ - ^ 
Dì li'i&^tiij. ‘flÉia i!immiindaiettu> J 
n pafià oriuru h toi »aiia itnpóri i ' . i , 

Cà Yttgghipaàzi^vec«’|>eni^^ a^ité ; 
'Yà' sfrcàiata*^ v»Hr voi lènza "iV 
Og fii‘ flirta fia lutò ciiiettul} < ' ; r! A 
Ciiiiiumàni,e forfi hoi/.anzt in pócuhtìti, 
Satrà Ittlctcu t^lu cacaJeccu'. > • 

- F 6 “Ven- 


h.y Gui.;:!lt 



Gia£ÌiS(ECÌ|MftlÌ2 

;^£hmid^ifioui tigrffera^' 

r;iifocù»tìiHoc?ìfmii^fd>óilwàescfnuj^^ | 
Notti > cfaf/>ghibi<k^kzÀ jj^nÉttpij^^'à ^ i 
Priùux^oghiitUliz&bociiiitt MJttèiiflw »> 
Firità iiiKniicficatìili linfiittrat io^ xii : N"! 
Cjitpe^ikuiwrlaVaffàtici^ iyetònìji- i A 
Aióllru iianiéndtt'^£iaipe4ài$i^^ 

£ lu pcccam óhimèri 


Vragiltà^tUéinoB^^vita , 
yf:I&rirrwi»rGhi^fo»ttlì^ÌWrf >:cWL^^^ ! 

^nLKÌtiiiìdM[ò9&iiics^ 

Sarridiibt^tà^ila i$n A | 

D’iiicoilaiuaiitK à i^4»c > 

lA^ijmai là CKBti horiibàli ci stàCairr: £t il 
J^Je U'iagrtmi toiU'dmdiiamoibiaAfjcf O 
E poi lu coti afHicttt ti tsap<dTa > » n :{:fi 

II 


. '. Sopra vk tefihh di vsortJò* / * . . 

C Hillu> erbora tù vidiofiàiiniìffpiiltli J 
Houridii ahi itarittt'in viilaieipiittefàtttt^ 
Fù giatefedivn’hoiju*» Ó ;cm:;^»cftiiitu 
: Hoinu ctinteraplàccàdihcbi^i fettn :> 
Vndi:sàiioccht> ynd’« lltix?ddffl Vuktl? 
Ahimè y ch-è-tattutiijCinnkidi^tu '•: 


In diiftuoflkipulpatii.ccà jGipuku/ . ) 
LalTa ogh^iiiipuru a0ktti}>lairaa^iaa.«: 

V . ; Qija. 
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La Santi ffima Eucariflia . 

^Vali 3.e quali. fajgranienti (rii 

Cda Sàcranientii’Cternu Annii.-:» 

c.hiddi purijììinraccitlenti> ... 

C hi ifi’flràailì gixmdi , e chi ft «puri .? i 
Cù gran raxium a la grand’opra intenti ' 
Tutti attoniti suiicreaturìc-' -i -• :>>• 
C’oniu Ifeiia 1 IHcnti ' " 

Sucta catididaniui raimtnfu arduri ». . d 

•<^‘^\thriHonelìi!hert(t.^ . 

P Oiciu prouidi>cIiii!Iiura è TjCina* ' 

. ;Ci rà diila morti fnaf luiiKieckhturi ; ' 
Difj^ftna yaiica voliincàl diitisa , * , 
*^E a tulpplirthri peni alpi^ j:Q duluri ; ' 
'tirchi ^^ilalL*hortlliiIi cui iimtii s’inclina, 
AU’hojim anicmi, in cui pedi ógni xiuri? 
Pirchidi ipaflk , e min d’àfiànnii china 
Xa cruci ad idklu fù'pri noftru amuri ^ 

14''- r 

%A* ftUddù'neiréerfo , 

G Hì ipatà >cian2i ? chi tuldati armati 
.!^ra linocttiroiiibmu^ohifHè Vij’ililif 
Gentitant’araiia"chii;£vuicircati a 
• iVAGihriftnltànm minfu^ ?< , 
Kun bailanù.Jitigrid{^ic(;att .. r- 
A.*branaii: vU’i^neddu t o CaTu .fiijs K 
O nona , ò nùainti£t«crwdeltati ? : • • -* 
y ui iiti .Tigli > Agnedilu è lu miu I)<a • 




Giacinto 

^5 

ChrifiofiageUahm 
Quantu Chriftu nd‘Jbà là^iitu amari ! 
U O quatuiò quatuhàfuppurtacu ama 
£ccu còtnu fi-laÉTa fJagcUari; ’ (ciu I 
h lènza motu >' e inuou iià penandu J 
S il fèanclir H flagelli in toiinentai i > '■ 

N e ancora l'impii iudei flagellandu • 

Su llanchi ^ ò Ghrillu li percolTi amari 
Padnziulìnifenti luppurtandu*, 

i6 

oarnefichcht fUgtttano» ^ 

F irmati > ò genti barbari % firmati > 

Nttn chi ÌLpirehi tanti flagtlii> e tanti^ 
Si tanta a Cbriftir^' eitantu flagellati. ^ 

Ahiimiirirà'lènz*antru(alii!Ciiriftiiaraa- 

r O lii finiti foi Ipaddi inchiagati • (ti) 

■ ÌM mr faftrirannii' la cnxei pilàntL • , 
EcGU chi'càdi (ah barbari ciiTati )‘ r ^ 
j>^ tra Ili sò fangn fuinuco* c tffimantu 

'Xwrénm - 

giutlanda vij^iu ftranajcipinhfir^ 
lì^ii In td^ai*inclfiagatir iniu Sigi4iri?>^ 
E chìib è l^cnruna gioriufifcti ' 

Di lu^Sedi y TndiFctehàdn ^ ableadu^i f 
Curuna fòfiméiVcIàbgtiimilà : niiK 
Ahi pirchimin cttoucsti iw ramigli*» 

Ssì rpini? ahi fi voi efliri ipimilà ' ^ ^ 

1 Sìilu di tia^sùdigmtiù pewaturi. ’ 

Porta 
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i8' 

‘ Chhjio {chernito* > 

P Ortaa li manu vnaJiggera cariiìaP 
certa vna fpinulà alpra curuna 1 
diriftujà^ui Ji'bedd*oGCÌri u’ viiii appaila^ 
.Inocchi vnd e chiara iu Suli^e la £irtia. 
Nun grida chiù J^infida pJebù Oiànaa , 
^ WadicipRcindiuina ctótidùnal? f 
Culsì burlandu a £>iuIhomu inganna. 
Mano ; burlata ancora Dia perdonai i 


^9 



Chriffo porta la croce. (a/petti 

Idi itf chi forma c Chirrtu ì ehimè chif 
A If^ù^rtt in^c-hiatu tòma insélacu^^! 
Vidi chi grani pilli , ohimè i oi metti 
Sijpia li>fpaddif lu iudéu ' Ipietatu ? ‘ ’ 

Ahi trema , Ricadi, ahimè la facci detti 
In terrà j ahi chiù nun lenti efeniniatu ^ 
Viniti , (f^>yhdi rtti? ) Angili eletti, 
(Glp'irtu hà biiognii d’eHìri aiutata* 


20 

ChrJHo alz.atoi?t croce. 

C Hi fpettaculu flebili , & horrcndu > ' ' i 
Chi dura cafu,chi tragedia rtrana? « 
L’humidWchi à la cruci aula chiancedd. 
Si min Sì fetu chiùdi Tigri Hircana. 

Si nun chianci , calsi Chrirtu videndu 
Troppa sidi natura impia^inhumana • 
la cruci adura, chi li voi miiix’ndu 
La cehbpri la cruci lì cci acchiaha . . 

Occhi , 


I $5 1 G iacàétJO 

’i-t 

O Cchti'gc à guiìli cafu chivdiiiKHf:* i- 
} fili iViollrtàmaaù chi>otiaéwatì?- "j; 

^f£òcadiVivU§nUi.ohimti,iClioiilu pcd^t*, 
.r,Ató‘ìi vuijitinfchianati ocdii fpiiptati. 
:yi<£iti'(idà,:k^ff{)éna ^ edb^hi^ toti 
Ne li:fbi'hriaiibiÌ5iffli^^> 8^ lipcl^gitì ^ 

^.^U!h'linguaè'iprìuaditoi:^^ »*i< > 
E<r pei* olii ci'uciiiij'in^iati*., , /I 

22 J 

i*i .-is ìE» * A 

B ^^ Eadiiiitì afflitt’bcohi U|ifim5JÌ . j 

rSiitrmtttriciari^i òhhiJfìM 
Iiiìpia dofà è x / 

* A mia-moi^ -^duilagritól^tó ij-i 
vTii 5;wc.dajé!ah.^yiiKÌ«^wi:i^ 

^ ]jg*Yyj.qii3Ì4JW'pÌ6ta'l6à2l i -A* 

Citfi o^tirtatu i«ipar3iia4jntmi;i,>: * i V 
Cumpati:iimcHm pati j;;yìmxKuaipwi^» 

Chtifiofihèef*eréHi&.fi^^' ^ 

C HijRÌMandaaipanftifiia:d4aù^ il-'. 

«[St^amati fcli ì/ì; . 1 1 .m. ^ . * 

Quali i r ’ 

O culpa vitiu mur * 

Veleni amaxi-sàlim^i peccati* • ' 

Serpenti criid^lulimu • • v * • 

. 'In- 
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tBomiiiioi sì 

,? ' J)òloWddlaVitffiaiìe » ' • 

I Nièiizatii non V idiaé min difcerjii 
Sti noui metamoifoiì ftimswdi ? 
Numdbti^ngijC màcu mxitb-idìgni'ellerni 
. irZ)ipietà s>' mentii Diu lu fangii ipentii? 
Vui poiclii Y’óilcumtLi òiiiùnìeternia 
Cunuirtitiiii in'ftilmihi tnitaèndi > 

^ . r 'E -fiìlmininati a mia y chi miridi infèrni 
SupQCw.priU'iijd peccati >liGiicndi.' 

tìuomo oUtnatontlÌA 'Pajfione . 
t-» I pianeti ^ li celi > e rdementi 
i^JL» Xatti/epulti 5Ù in vn ceca horriui# y 
T uttu lu mundut (t riuota. y c iènti , . 

. iLi^cjMba .morti di liiisò fatturi., , ■ ì 
S ulurbòmii nua fàmotiidiìnenti, i 
. H yNc mancu-muflm vn ilgpra*di duhi j-i 1 
Anzi àl’iniqua^róorti ci acciinienti »H 
Anzi iddi! Cvlu .è drogai co/àautuà 1 1 

2 ^.. 

Ter la S,fr^o^l^m 

\j Initi all’ vm bra di la cruci fapta ’ ) ri 
. ili Alàihà fui premi j^ylcima ruina i; ■ Jy 
V inici 4 chifèa pricipik chianta ^ : ;a a l 
Amei^fchiantai,;c di duciziichinaf 
Chi si ditfogghivirdi ium5*amnianta4 
L^’adcttttifcad vefèrfpiranzà jdÙJina ; . 

E s’à ChuùSu pcòduApeaa tanàii ru.v 
Di duci. frutti: à nUiigcaui^sanclma'i • ^ 


Giacinto cKfaria 

t3Z7 

D I la Città'di iDiu Ir fanti mntj; .*>! 

Li porti tutti . :Jiannn di ^4nì^6iÌi • 

■ Piutrà” fònna^ a Ja ‘materiapi^- ' i V' . 

Xu dottii .ihafèru '>Jchi ftx:'ÌDiu:^CÌt^ti • 
Agatapcòchi tu dicfóffa olbursi > ii 
^ VaIJiiyulafb;à?li xeléfii tettì'i u niip 
’ Gétniùaickisì fina adài;» torti d^aU^briL» 
Poi!u venSi di xia viii > ei mpoi*fèq;i'«c 

a8 

O Nun ìgià di PaIcnOu iccHni hoiiuif > 
Ma di li IHddi ornamemu* fìipcrnsL» 
0!iua?v a cui lijg'rattji, « iirfeuuri , 

Chi Iùcdlit^d^uttiù)nunibenid^tccn^ 
Fecùndafiiitó di 

DI^d«i>iind'u aìla cltidùoìrridii innééiu» ^ 
Hoia^pic^hiadi tia «^gnuftcìià A 
Za iuceuta^'r^iiin'BXclu lan^ ùb :etètni!N : 



jfpi 

OSA cckfb i fù Jwtò ìaidiiioinT t / 
Li gratta alpéjfti ie iitbluaggichòAurr f 


ipnmjai'i ^ . 

Ziv’Sulrtò’fù lu 

P uggiatì tòi li tlapiidlifr najnusrij^ii'J 
Zcfiru li fufpiià>;ed*ofini!É&iid.ì i'?. il 
In tÀ:Ì20git 'uÀttidn cóliir[u:^^.;L 

*:' , GIÀ- 
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ì GlJV'(j'tì’kÒ’kSl('EÌ;LO.’‘ 

* V t ' ' V T « k X ; 

. V . .' 

I ^V fènipre fircóndi(fima la' veòa di qtie- 
[ ib.nollrp Pòe^a.Palennjta^^^ 

' ' ' )(pcrialmenfc ■ ntf-t ^rdfètó cónijxitoi- 
nienti panni che fi fia folleuato oltre ogni 
credere Copra di ^ Vntdefimo^ Ha prefo con 
molta^feiltà à ^egarè' dlkteì*ic 
neiridioma Siciliano > in alcune delie quali 
quantunque meriti piu tofto nome di tra- 
duttore> che di compofitore> euttauia è de- 
gno di lode non iwigare i niéhìrè feoh- 
ra felicità da vha lingua pfò ftc^ilé'ifl yi^al- 
tra alquanto ihCbriore «a littktoeia' me- 
dcfima graUitè>eleggiadH4 ^ CiÒiioó /ot« 

fsene feaza aciit&zz;id*ibg^gtid. 

iv. ‘ ' . , . ':T. • ; . / %t) ' 

' . r :: ' : : / : il on 


t; 


> : ii. . < il' 
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I 






S m *Ctlt(jTU ^TEX o fcA 




^i^jCAf^ZONIiiAP 
1 ^ » 

• */ ^<^ V Mik 1 V.* • -« .«: • • . .* •« 


-• ,rq 

* "iJs n * - 


iiLup )j:.:' -~ ij: 

-;3 


ir^o yi.iv'^ ojn ì '‘ J j .■ i. 
noD o!:-;o ' i ^ >\j-u it -4.^ ^ * 

v^^G I^ QO M O . M O jR.£ L f,0 . , 

’ ■ .,:;.-.!l;- il-n 

'i)f! • : .! : j ; fU:!lU.li^ 

, .JlJ" pio»-. , . • ‘ -h 

rpadu li; |ocu fta -r .j ■ 

-ibi- ' 

Vrnu^t ; o:s 

Alf^j>eii Oirega^ù cui m inclimi:,é adimh 
Chi nè moflu', iit fami moui > c fa 
la Preicnci , Pretcriiu ^ e Futiiru. 


Dominio di DJo • 

H Abita in Ten;^u ^etmi >ch*ù Ifclùni 
Nun <-ii diamanti 

L*eccelfi mui‘^^;^3^^,iÌu;|Ìè di Panni 
Tali férma lirunrvoiànci i 
Apolli à vn sòcennuli inurtali affanni^ 
i*huri rapacbauterijetriunfanti, 

E reperì cìi mifura à Tanti icanni 
Li ^'4ii,iìiri > c li pianeti erranti . ^ 


Morel'o:..> X4irr 

. 

di Dia ^ *ProuidcHZ.a . 

R liierendi iiiiniilra. in otti fidi ' 

A Au.obbedifH'Vii'gini ciifiantry &, 
Chi quandii ^’fìingiirfii icópri> dridt'^ 
Ci Ihmminifiraraimi 'Ifulhiinai]!;!!' ji.» r> 
iaccumpaguà'vna donna > chi pruùid£ , 
L’aruuiii etanimali tutti quahti> 

Ch’è vn diiirn’Argu d^tammnià fidinO 
Uà middi iìatineddi cèchi vigghìanti/* 


*|7«LlÌ{>mzerji cdeièiicintadfaHl i. nm:I m 
Ji J 'Aprila teoAnt|uT>d%aieiibcrà^>'^^ 

£ duna à Aid tm6a?«à:rmùrnQ'd^mA 


V irtàiru|u’abiMidand 
B'&tctrgrauiili fimenzataiil 3 H 
JL^wpi&xcekiaylz tarai inBcimda 
'Fa ricchi daimrmatn: vniusrl^:)' t riT 
licainpiigns vii fiiid 1 ràriai 


li li i;v' -• ) Centréitknù dfiytrbff . 

Y^^:<Yn?ffW5ÌfTH'd’immenzu •sblenchÉci^'^v 
Jhiiè euntenriiluigriin Patri'itaifi>3 
'£ ipaciaiìdu iènaa ccnapu y èdrhùrùj rnc 3 
Afoni pri taoiplu celli li ibi pMf>u 'a, V 
i>dà ^uifctlarohiiooeani>*d’ailiurii i2Ìu3 
<Xiiìmirdi gloriavt} corrcflà di - fi V 

£ crifiauctoanimatuà:ir8lmi^m}ii 0 / 
SpecciuanidufiiiilièrltiiilL ipecchia fàill Z 
i. ' • In 


I 


Giacomo»^ 
ó , 

N fe ftiffu sii fpecchiat^in fè èeatu ' 
Gtcandti liis^ufidu aiitiLintjeiktfctt yi 
VÌniaiuru iddìi jfir€j4iici ben &urmatii» 
elidi fefiilluièparui * ed èhconccttil. 
VJÌÀeuci eteiftiu 9 kninei^lu ;j increactt 
X)iuina’fiwTnai>.an 2 Ì diumii oggìett» J. 
Origiriarup3ctu>eiitili cicatui i V.i/? 
SÀdidi-Suiii c Diu di‘;IHEi pérftetiiti' • 

7 -.- 

TredutthHC^à Sp^oSdMt$» 

M Entri à fd i ntcndijc la fui 

Vagksgghiifi iddu l'aiiturAr^liite^iU^ 
AmtóFamiinrin Amanti tnasfi^md» 
Ì*an»tU)iìggiiiui>ò tcdpr«di amiffip'i' 

£ Tvna, c l^àutra xiàraà eterna norm^. 



Vn&iriica cciefti i yn iihturardwù. ii 
‘ . 8 : 

XVVi^w;» (m^b 

C E4:ém^vlly^ldahà fontùrittiijc xialnij 
Comu^di Siili, in. yna sfera ardevi: ^ 3 
Virruo cakiii » c luci si (pi«rumi :" 

Cufsi tri filad*Qru jcnitàmentt; i :j - ». 

Vn ^upjmfanujc.tri gra-Numf' ui liuitó 
Vn nemit |G«fitìni'cternanienti.i * u 
Ed vba xiamma iu tri ólicam lumi v * 

Tri 
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T ^£ìH3aipf^jGda nEra»àijS yad>NatiìFa^ 
Ii> ièsiliia j&niha tri ’: par^ lapprcotìi'i^ 
i£dsi^'voluÌKaà>fid.<Yna:Ciirah nv .T[ 

V na §jatìia dioinx lidt tta/ccadii^ r i; f/i 
c>6sc^iliKiohchsbravcxit}(cu^^ ri 
Li chiari ingegnili e id «fifeoffaiofFcndi $ 
Adduncjrcnfsàrdna Acchiccittui’a) zn li' 
Megghi«i5?adiitt;uiffitiiQhi^n s’intqriìè. 


IO 

ChriftojtMo piangente* 

S ^Vlagrimi > ò su perni Orientali 

Ghiffi ch-à Talma ftcci in copia abiihdi ? ' 
Sù fjuagghiati diamanti in forma tali > 

. O sii* vaghi zadìri in forma d*vndi ? • > 
Ahi chi bé mind accorgiii,Diu imurtali, 

I ^ Chi su tefori eterni > in cui nafoundi J 
Sutta vela di Jagrimi murtali 
Prczzu infmitutd’infiniti-iniindi. 
f'r Jt ■ 

1 Ver la rit^Udi ChriJ^e S, 

A la tua ^iU<xi*^.inÌ)Àiru mantu 
Si viftiu ApòÌ!ìj5e[r?Miofouraru; 
Ogni cori magnanimu happi feantu » 

Zi fundamcnti>e la terra trimaru. 

Perii ogni auceddu lu fuaui carità > 

I £ lì virdi erubC li xiuri iìccaru 
Ficiru tigri > ed vrfi amara chiancii > 

£ li calpì renz’occhi iagrimaru. 

-OJO Stu 


144^ Ginsoini^ 

ik; 

Contri^^Me, 

S Tufntiditi'è À:4^ccHia ii^ictt:ciifli^ii:|' 
ilCù^cibgg^ttijeràrfoninSikllaóiy’I X 
B vnquaaroi'diJrh’dBia^iuInd’appahna 
X’auicUffcn»i*^i’àhinioicunTflacir>Ki' 

£ vif 

\ B na'rota>oÌÉifcili^ e ràp^^ni hnirii? i A 
'E na carxaraittticiS vtia cnndanoariiPÌ-L/\ 

ìifi guerra;fu«àii»fca» dfcptìo 

CE 

iÌt:Jr;LjiiC> ifiivq 'u/. 6 < V‘r> 

f»‘i ioidi .éfftltA i‘ri>Ariiri^ ^ 
I j'ItJ T.fr 'Kt ni i:nr,fT5Ìh ùr: 

' ‘ ìLji.'- L trfìidi ni nifus u? O 

*.'iÌ£j':Hr."ì U!Ctiii^J'JOODii'r>nirrt’^rJ idr^ iiiA 
^ jbnjj'jltii iu3 ni c idi) 

i 'l7:an irniijjnl ibnlov c^JD ' 

. i i» r. j iJl 1 i 1 «i U -1^1 



vi»i£ni cii) ili A 

.. ;irrcTTjAÌo ìWM» 5EI^A li 

* i/jH£Di iqqj^cl iJfiHniEnpftfii inoo ir§0 
‘ <u tenni fcii-i d o<iin‘jnitLfliii il 
■ t winfo iututiA Lhl)':Jun'ingo vrM 
v-izooìì I iniy. ti ‘Jturu ihii / il A 
• urcuiK Oif lij t np/.i lì :ìj:*1 

i GIO. 


Oic- 
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RofdariQ'. * ^ . % 

. . « * « 

L a perdita > che fè la Sicilia deiremi- 
nente ingegno di cosi nòbile aótoie > 
è ftata degna d’elfer lagristìatada gli 
occhi di tuctil; Troppo iitiniatuta niortj?_;^ > 
neirapiirlì à noi va srricco tdoro > repen- 
tirtaméte cel colle. Fu vn fiore odorofìifimo> 
che à pena Ipiintato sichiuiè . Qj^fte po- 
che canzoni iacre ^ che di Jui ne rnnalero 
feruir^nno per far vedete quanta ;èih'cacra > . 
c quanta energia haiiefìe hauuto neilajlpiri- ► 
tulle Poefìa colub chel’hcbbe cosi fòaue , 
& armpniofa nelle profane, compofizióni*. 
Ma io non, vorrei che altri mi giudicafl'e fc^ 
ucrchio adulatore dell*opere di chi viuendo 
mi fu parziali irmio amico . . L'elpongo al 
giudiciodrchi vuok anche rigorofàmente^ 
e/Taminarlo . Legga j che ammirala • 

*■ » 
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c . J - . . SiprftfHde . 1 

* Troppa oftirtatuic <Jaru «(Jn' rai^' 
^MiTeru i f 6 rs’anGÒi '4 - • 

'Speri di 'cMfta mandilf ipranii i e rift^ » 
'Nò rtò'cu inurttu > e ViteW^fo àniifi • ' 

Auzà à lì 'veri Ipa/lì 111 diSù j--'^ ^ . ^ • ; - 
'E tutta datò à O'm pri Pàuiiiniri • 

Ama à Diu,fcrui à D'm thi làrrai u • 

* #1 4. « I ^ 4 V- ♦ •• • 

^ •> 

Cendunna la fia oftinatione. 

Nun cangiu pinzai j cd odinatu 
Fuiu ancora Touili agneddu erranti ? 
E puru viju in vn preferii! nata 
Cui Incela arricchiu di gtatij tanti ? 
Diinca muta tu ftili 3 ò rnnamiiratu 
Gesù , tuli caritij muta in chianti» 

Chi di nui ogn*vnu eccedi hi sò Ilatu, 
lu troppa ingrata sii j tu troppa amanti. 
. . .> \ ) Piih- 
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3 

Chiede pietà À f>re. 

P Intuta già d’ogni commi/fu emiri» ’r a 
A uuilla di lu tempu in vatm ipifa - 
Cu viua fidiacd internn duluri i 

Torna d'vndi s’hauia fl’alma diuifu» 

T u Taiuta » chi poi > miu Redcnturi. f / 
Pietà y piecati , hormai di Cui t’hìo:hfìi» 
Pirchi la gratiatua jlu tò fiiuuri 
^uci ogniiugu fà y ieui ogni pi fu ... - - 

4 ' 

S i perfùnde À mutar vita . ■ 

E Ti balh la cori » ò cori ingrata ' 

Di fèquitaii IVlìtucamina \ J 
In cui di {pini pungenti inchiagatu 
A middi precipiti; ilai vicina ? 

Zaffala afeuta à mia iaffa oftinata » 

Mentii cunceffut’è cangia difèinutj - . 1 
V i ch’c afiài grà nimica u £>iu fdignatii» 
K è fcanipari H pò l’oddiu diuinu. 

Chiede aiutò aUa Santiffima Trinità* ^ 

T V chi si cbtddu ch’è^hè apparti mai’ 

^ Cofajch’equali a tià si canufciu ; . ^ 

Tùy chi lu tuuii poi , Lu tutta fai , 
Difljintu in tri pirlìini vnicu Diu » 

T u cu la luci di Tetei ni rai ^ 

liiumina ii:!i ceca cori miu » 

Tu rindrizza a lu beni , tu chi fai 
Chi lè>.z’aiutu tò nenti pozz’iu . 

' ' . Gl Cori 
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T{improUerafe 

C Ori cH’cufti quanti! vn Chrìilii valij 
Epuru fcaini la culpa ti teni > 

Plichi iungendii mali tbpra mali 
Com*è 11! ftatii tòjnun fi mantelli ? 

Vi chi caduchi > fragili y é murtali • 

* Sunnu li fpafll 5 e li gudi terreni ; 

N è làzziari pò Talrna immurtali 
Autiaj y chi eterna gloria > etcrnu beni . 

1/ psccatore ìcrócìfijfore, 

C Vii- innocenti cdrpu y e im maculata ^ 
Hà cufsìofìifu a lu figghiu di Diu? 
Cui di {pini pungenti curuhatii 
Halli la ceda a rautu Signur miu ? 

Cui atra din latri a na cinici appizzatu 
B.idduttu l’hà ? cui è llatu fimpiibe riu, 
Jlia chi dimanda pazza > ed infenzatu 
Si romicida peifuiu fugn’iu ? 

8 . 

Ter l^wflimiofìe del SS. Sacramente . ' 
llàiitu miu Signuri a u Ugna appifu 
Daifi pr’amin i miu TalmajC lu xiatu > 
Fu d’aflettu infinita opra, ch’accifii 
Zìi pettH hauia di focu efierminatu ; 

Ma chi di miapri ifeiliri diuifu 
A mia fi dugna in cibu trasfurmatu , . 

Colà è chi moni a inuidia vn paradifii 
S^inuidia hauiri pò cori beata. ■ . 

Si 
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S Tdi piiIiiirijecinniri furmatu' . 
E rhomu > e ciiiii in cinniri turnari 
Cori ch afpetti pazza , ed inferizàta , 
Chi nun Gumeiizi- la vita a miftari ? ^ 

V i; iu tempu fui)'/e lu prèfcnti ftatii -> 

E Vn vmbraj chi nun pò mai ferma #ari 
jS^óra chi poijRun chiangi la peccarti 
ylch^eternteiàrra la tò penati * 1 ■' ì 

16 

*Perptafìone al peccatore, 

S ’E diijjoftujch’ogn’homa halli a fininV • 
E’di la^ni nun filapi Thura, . l 
Occm-rirì ^uiria j c’hora muriri 
Tuccaili à nìiapri mia mala vintura ^ 
Data horachiltu , anim^ mia ch’afpiri 
Sulii a yn gudu chi pafìa 3 e poca dar 
ci T>i‘ gaudiri^h Teterni piacili ? ' i 

Ó i’inferau farria tua fepultura ? . 

II 

giorno de' Morti . 

C Hi fona è chiflu flebili > e languenti 
Chi horruri alPalma^e chiàtualPocchi 
Chi fàtahma è chi/lajchi la'méti (appoita? 
A noni 3 e mefti piazeri tràlporta ? 

O di morti memoria afpra^ e dulenti 
T*abbrazzu>e ftringiujò mia fldilifcorta» 
Chi l’alma campagli tu si prcfenti , 

Ma li nenti t’arraiS a vn tratta è morta « 
' , t G 5 Co- 
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Tir U Cf^nflo. 

G Om’haij appunta { ò jornufurcHnatu 
loinii principia d'ogni noftru beni ) 
^Pcr nui k vitti in^ vn preiepiu Hac«i . 
Cui fupra Tautri Rèi’Imperiu teni*> 

O a^npri iimniJQziii ò amuri fuiiceratu , 
;-t r O pietà >chi di i%u l’ira trattcni i ’ 
Cori naia muta kpazzu r ed oliinatu > 

E fi ppi aut^H nói. perehi c»nueqi,.' 

13 

' Tfec4t'or€onu$fit9* 

E Ciii purràrifitiri ad vn i^iu 

Chi làluari procura vn’alma errancr? 
Qwli cori olHuatu > ( e fia iu miu) 
Sapirà fari forza ad vn Dbx Amanti ? 

• Eccu i chi viftu apertamcnti > ck’iu , 
Chiù na*induraua a li carizzij tantf , 
Dandu a lu corpu vn breui afFànii,e piui 
L’alina inia liberau d’ctcxiii chiami» , . 

i, 

} i 
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,■ D. GIO.BATTISTA ROMANO • 
Barone di Refiitcana. 

F V <]iieflo Poeta Barone di Refottana 
con partiéolaj-è attitudine inchinato 
alla Poclìa Spirituale^ &in efla fece-» 
còsi grandi progrcjfi 5 thè -quafi in guèflo 
genere di poetare il ha: meritamente occu- 
pato il primo i e più degno luogo . Soauif- 
fimo Cigno , che non hiilafciato ritmo > in 
cui non nabbia dolcemente fpiegato con la 
materna iàiiella i iènfi deuoriillmi dèi fuo 
ittcemo affetto . Conofeo veramente in—» 
<3uefti Tuoi complimenti , ch*egli non cc- 
pofeptr dichiararfi buon Poeta > ma per 
moioarfì ottimo chrifHano . Ze tenerezze-» 
de’icncimentidelfuo core ben ci danno à 
ditiedere effer prodotte da vn petto tutto 
Bqitefetto dall'anK^ dituno w II fuo Rilé è 
copiofb , ma non con ente ^ è fbflenuto > ma 
affettuoro y è dolce y ma griuc , è fàcile, ma 
non vile , è nprenfiuo, ma piaceuole.Chid- 
^uc deiìc^ra dVauefi à l^io per mezzo d 
Jodeùol diletto , legga quelle Canzoni,' che 
gli alletterannole orecchie , c gli purghe- 
wnno l’anima; ■ . ■ 
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.D. GIO. BATTISTA ROMANO > 


' ; .Baione di Refiittana* ■ 


- 7{jmprouera ii peccatore . 

C Vntamij ò peccatiiri , fi tu crìdi 

Chi ci fia Faradirù^à veru Infcrnu j 
E fi lui cadi > coma nim t’auiiidi' 

•; /dentri chi curri in tantu mal guiiernu ? 
Comii nun ti emi ? cohiu jochi y e ridi ? . | 

Conni ripofi llandii fiiprà vn pernu / . 

O fuinturatw>ò pazzia ò lènza fidi > , 

Chi peccandu nun timi vii foca ecernu I 

2 . * ’ 
Fà nftejfo . 

S I cù beni operari t’hà prummifìi 

Xu fiiflii Ì)iu per premili fompitemii . | 

: V ita immiirtali , cd Vn perpetua rilìi 9 , 

■ In chiddu loca felici , e fiipemuy • ' 
O cecujò pazza vnd’hailu fenzu mifuai- 
Chi cu tuttu > chi iperi vn beni eterna > 
Cangi prVn breui gufiu vn Paradifa^ I 
E baratti hi Cela per ITnfeniu ? 

. ^ L’hO'* 
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Mifiriadcll^huonjo, 

J- *Homii bcnchi fìa grandi Tempri patii 
^ E.di chiddii chi fa Tempri fi penti > 

E chiù chi ftà in grandizza , e maeftati 
Tant*è iiiggettu a chiù fàtighi^e iienti 
t Senipri fi troiia auci in tutti iiati > . 

Nè li vidi honiu natii mai cuntenti> . 
Quant’è Tutta lu cclu è vanitati j 
Ed ogni colà fi riduci a nenti . • 

Bijogfia patire^ ^ 

H Omu chi tuttu datu a li diicizzi 9 

Quandu patiTei ti cunfundij e Tpanti 
Sacci chi nun s’arriua a li grandizzi t 
Si nun precedi la fatiga auanti ; 

Zu veru Temi di li cuntintizzi - • . ‘ ; 
Su li duluri 9 Taflanni >e li Tcanti 9 . 
Talchi fi voi ricogghiri aliigriz2Ì> 

E di biiognufiminari chianti. 

" Terfitade fiftfjjò» 

S I lu carrn ch'in Celu vi cunduci 9 ' * ^ 
Sù li traiiagghid’adannujc Ju pifu > \ 

^ A chi fiiijti j òfigghi di la luci 
Za voflra caiifa di Teternu riTu ? 

Si- chiflu Yoftru corpu nun Uà in cruci * 

Si fi*à turmenti , e Ipini nun è miTu j 
■ Sentiri nun putriti chidda viici 
Hoij cù mia Tarriti in ParadiTu . ; ^ 

G 5 Vog- 
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Si cent trita patire , 

y Ogghiu vogghiiiSigQuri quanti! voi? 
Mi cumplaciu>Oiu miu>di quàtu fàf? 
La tua cruci è lu;jugu > ed iu lu voi , 
t £ccu mi rendu prontu a tutti guai. 

Pungi j caccia , trauagghiaquaatp poi , 
Mntz fatighi> e flati quanta fai > 

■ Nun mi mancati tu li gratij to*, . I 
Chi ipei u in tianiin ti mancari mai . 

• 7 

*Pgr rinflìtutione del SS- Sacramente, 

M Entri rhomu fù homibc fi fcrupriu 
Tutta di terra>eiyanìtatì chmu 
Din di beniterreflrirarricchiu > 

E fi pafcìa di.ten-3 lu mifchinu ; 

C-^a poi chi Din di Caini fi vifiiu » 

E chi l’homu.turnau tutta diuina ? 

Per darcipaftu cundigau ad vn Oiu 
Lu lliflu I>iu fiiìci pani >c vinu. 

8 

Grande^^ di'LMaria. 

S Edi inibràzza a Maria lu %ghia i terra »' , 
Sedi a la regia fua lu patri in Celu ? 

E béchi chìddu è Celibe chifta è Terra y 
Cedi ala Terra in purità lu Celu ; 
AhiTagru Di» c’hai fettu tali Terra, 

Ahi fagra terra-,- ch^’ananzi luCelu , 

Per cui'fcindendu £>iii di Celu in Terra 
Spinsi la Tètra , & abbafeiau lu Cebi . 

-, . Animi 
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Opti cofa t eli Jyì9\ 

A Nima mia ti prega ,.haij memorra f 
Chi quant’hai>qu3tu siidi ^iu ti veni Ì, 
Chi ogni coia alle monda è tranlìtoria 
.'Si naici in chiaatu j efi&iiici in peni ; 
PcQza chi fi nnapugni , ed hai vittoria 
Ma.1 nè prommili , nè cumni otteni ^ : 
Ch alp 4 ;tri a Dio per premiu>e per tua glo 
E per vn brcui mali ete nu beni . (ria> 

IO 

ManierA cerne 'Madori Oié . 

L V-cori aocaru-fia , tempiu lu pettu, • 
-Lamortavoluntà vittima ardenti , 
Foco pp morì j incenni yn duci afifettii > 
Cù chi laringi ogn’iiura la tua menti * 
n Staia in continui laudi rinteil8ttuf> - 
* Jtì ogni cola adoralo pTÉ^nti j 
E mentri Thai per fini > e.pei’Oggettu>- 
Nè lu'SÒ tutto annega io tò nenci . i 

o 


1 i. 

Oio CAfiìgA fecondo Ufotzje . 
torracatatu Ghrifto eh rigiiri» ' " 

^ Nè nìai nuddu refpiru ci fò ammifu j 
Si non chi quando primi di figuri 
Lu lignu incoddu a Circheu mifu; 
Hor chi ftu f u per fari a nuifeuri- 
Chi quanto vali rhomo tanto è Ipifu . 
Nè mai l’aggraua iupra lo valori > 

Ma lèmpri a^qiia E forzi io pifo. . - 

G 6 Ec- 
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Capone dettamor te di Chrifle • 

E Ccureternà>c<l increata luci • . ' 

Cu lhaiia>e ofcura eciiiTi efinanira > - \ 
Eccu reteriiu Vcrbu fènza vuci 
^h^ogn’homu k chiatu> & à duluriicita. 
£ccu Pimmenzii Diu tx-afittu in crucia 
Eccu languenti la forza infinita > 
i. Si ci reati la icaufà ètroppu duci .* ^ 
Poichi mmiu per dami eterria vita. 

,^<^more fi morir Gio,. 

A Hì fotta chi riti'attulànguiien ti > ' ,if 
O duci Chrrlhi 3 Amuri ti fcalpiu ì 
t CuJanzi , e chioua ^ c cù Ipini pungenti 
, Per tirari à pietà lu pcttu miu ; i » 

O Amuri troppi! immézibc troppu aedéti^ 
O eccelTu troppu *grkndi > e troppu-pài > 
Chi per dari la vita a lu miu nenti t 
Ridurli a morti rimmurtali i)iu • . .. 

. Ver C hri^o in croce „ 

A Hi chi rileuu amaru <3 ahi chi figura ~ 
Hoi j fi rapprefenta a' la mialucil i 
Chi duliirufa > & orrida lcultura:> n : 

C'hi muta parlale grida lenza ivaici ! • * 
Pari chi dica.Or Vidi inphìpollura 
Anima , lu tò amuri mi ridduci> 

Chi per dari la vita a la fattura 

lu 30 fatturi p e Diu sùiuorcu in cruci * 

. , . ■ ‘Ti 
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VerloHejfo.' (abbaggh^a^ 

T I guarda in cruci Chriftii j-è l’occhiu 
Refta la menti in gra rtupriri immeriai 
Vugghi III sagUjC la mia carni lqùagghia> 
Za vacca foca iiilpirandu verfa.; 

Ahi chipietufa, & orrida midagghia_J , 
Midagghia > ma varata a la riuerlà > ! 
L’inuittu vinta d’ amuri.in battaggbiai 
Perla per ritruuari vn*alma perfa i 

i5 

Dio^umto auidodi mflra faiute • 
^Trljitin ria Chriftu chii^hijsagaje /pati' 
y t Guardujch'in cruci lagrimandu fpiri. 
Esercii in chiftu libru a littri muti i 
Chi colà vogglii'in chift’attu inferiti, 

E parchi ìàcciu > e criju , ehi mai muti, 
Difcopru in chilhi vn eterna valiti 
Chi hauendu JMoitu per la mia * faluti 
51 lèmpri pronta di nouu a muriti « 

17 

Durexi^a del péccatore. ' 

E 'Pulfibili Din > chi ti rigtiardu 

Per mia già mortuac nu ti mora initi? 
Vi;uj chi bruxiacd ardi> ed iirnun arda j 
E /prezza vntaii amuri, vn tali amatiti 
O menti mia crudili , ò lènza tarda i 
O ferrea cori', ó pettu di diamantil^;/ì 
Chi di marteddii iiun curi , nè dardii,- 
Nè per làngn t’amoddi, nè per.chianti « 

Foni 
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T^er la coronai di [pine» 

F Oriiliipinitoi fciÈpeddi > c punti j 
C u chi Amuri intagghiaii la l'ua vittor- 
V rientri icrupendu la tua iagra'fninti . 

Di Ih triunfu sò l^aurmemoria . 

< «Tud’ogni Ipiaa middi róJS. ipunti 
Per farmi ivaia curuna meri coria r 
. Nafci rhonuri. min di li ted afifrimti' ' 


T li si cinta di ipini, ed indi gloria, ; 

, ìvgroiituSneAei'Ttcfatmt , ^ 

H Omu quali piaia eroda t’indta r 

Di fàiì a mia^diìjt’amu tami torti» v 


Chi bramudam Yna gloria • 

E TÙ Ihiltu airinfèinu loi 'traQxwd ?> 
jAhi chrin vana miitìUa ogni hiita» 

Ne di li dogghi meid paridòrti > 

In per tia morii per dunaitlrvriita > ' » 
£ tu cam;» per darmi o^’hura morti • 


20 

De fidino S morir per Bk, 

O Hifflè fi m^ami Din i.pirolir'fup^rti y 
Chi di tia fl’alma canapa difumtà ? • 
- Ech’ognijoraii acerilcia noai.tom • ^ 

. A iu to amuri :» a*ia buntà ìnBnxta? > ' 

T runca i>iu mm li llami 5 apri • li porti 
Abbreaia Signur miu ia mia partita» 
Poichi ieoza di tia la vita è morti > 

.£ la morti cù ria il cangia in vita. 

* ^ ■ Si 
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21 

c hrifla in'^c/oet / il cehfte Ci/pido . 

S I cerchi gu«rri , e difafiici impa-ifi 

yit ceicAi Cupiddu wifu a proua > ì . 
Chi tiittua e tiittja a foca mi/i ' 
Cu /agra giuflra j glttHuu ^ e ^oua | ' ^ 
Vqì caiTu ? eccu la truci $ yndi . siappi/ì , 
Voi ximnt ? nella, lata trdua | . , 

Chi brami rarcu ?: ecci^ li iliii*/ 

E li làitti d*of uìsu li chioua - 1 . • . ^ 

22 . 

d^U mortf di Cifrici q . ; 

L iijtiJà^rimaodajcidiis^^^^^ , 

Chi/l atnumlà littra > ò pccpaturi j 
eia Jìgiflata cu chiaghividici 
Scritta-oellu Caluariu cù duluri; , 
La carni è carta > littri U filiti > . ^ 

Inga lu Tangu , e Chriftu è lu fcritturi , 

E d intra Hi paioli trmiintL ; . j 

lu per Yui moru > c mi dà morti Apiari. 

C V^empla cori ingm'a 4>(pira^,amnìira 
tiitt’^di per tia Ipicreatuti, > • 
Chi di middi filiti in ernei ipira> v* 

E fiimu e fbcu d'inffnitu: amari . . ; ì 
Ahi chi 111 ^rnu fi tracangia in fira , 

Si ^e2zaDu'Jipetriper,d.i3imc^/ \ 

E tàdiucndn sfarti coma eii-ai ' n v;. ; 
Ingrata fanguaxaotu foca ini,uri.,.^,,ì 

Rimi- 
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Semislia il Crocifijfo atta uUfie Otrufaìeme 

R imirati occhi vani , e riuiriti 

« Chifta Città diuinàjéceeiraje foitb . .» 
Città di paci ye di «razi j infiniti ■ • 

Vndi nun intra nnimicu >nè morti ; ^ 


t Sntinu tanti palazzi li filiti > 
li Ipini foi tanti jardini > ed orti > • 
Xiuthi lu iatii d’àcqui fapuriti , 

E li manu 5 1 li pedi su li porti . 


il icrecififfo € *v7i wifiicó D^iJe . ‘ 

Celi vn mifticu Dauid y chidii ira 
Fà’fehiriratiìpatrifirimoua, •- 

E can ta y e fona > e lacrima > e fuipira 
C ù fuaui annonia , cu arti nòna . 

Cordi li ncrui fàcili corpu lira > ' 

» 1 n petta ròfo e cauigghi- li chioua, I 

E conni Cignu canta mentri lpiia> 

•Perduna Patri > e lii perdunu troua. - 

26 ' 

Crocifi[fa facrifiiato • ' ^ 

E Ccu ccà roJocauftu , ò Pcccaturi , r x . 

Chi perdari’la vita àtianbeddw,.^ . ì 
S’offerfi'a Di» rindendii tanta ^ 

Chi plaéau Tira >e mutau lu fiageddii. . 
jViini/lru fufU tù> caiirai*ci'ruri > . 

Lacruci-autaru j e la vogghia tuledau> 
lingua la lua buntà > fdeu 1 aimiri> 

Iddu iu iàcei’doti > iddu 1 agneddu* ^ . 

Ri- 
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‘ \Àmor di T>ioeff(iggsrato. 

R lgnanclu ne lu mundu notti* eterna 
‘ Per farci luci» lu Verhu diuinii • 

Fuiinau di lu sòcorpu vnalànteriia vi 
Tuttu di viicchi i c di ijiiraggi^i’chiflU 
La lua deicad era la luci interna / ‘ ■ 
Chi per ii chiaghi sblendi di cnntinu 3 
E fattu di ièftif&ivnailucema ' » > • 

pula iìiaivitaa nui-guida^ «camimi/. 

Crocifijfo pardgèvato a i Cidi . 
Diujli CeE guardar! hai dilettu^ - \ “ 

. Sazzia in vn. Chriftu in cmcilii dilìu,' 
Celu liiddatupari lii sa pctta ini’ ’ 
Chijnu di diiaghLch’aimiri»fcuIpÌLi . « 
i V oi cela criftalliuu y eccu Talpettu > 

Chi riuuli di chiantu icatiiriu > •/ t 
c X’alma è TEmpireu lucidu^esperièm! # 
Vndi in mcnzu a la fòeuiregna Dia . 

29 

Imito à veder Chrifionato . 

P Vtenzijnaei quali tri’ Magi’àndati' ' 

; AdariaChrHlunàtu Iii pareièriti^ . _ 
Dacci memoria t u ricordi gràti ■ ‘ 

Di tanti duni lòipr ora sblcndenti; 

E th intdlettu teni lùJEuati ? 1 . 
Inocchi pr’inoenziLalii sò ammi ardenti, 
E lia la mirra di la voluntati 
Miirendu in fòca , e j-iturnandu in nentf. 

Comu 
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^ptggtraìa na fetta di Ch^^iffo , 

C .On)u nun ti cunfiindi /èn^u miuì . 
N;Uil ardi >QUtiIangui(chniio palati/ 
M#flt«'Càif vidi' a Cai tintili vifiiif i. f 
jNu4upr*amuri tò turtu cljtìangeBCi ? 
Perqaln sòinlmitti fifiniiiij : i 
, ].\«^ipot6ntifi fiei impMciici » 

E per lu£®enti diuintOri: yji Aiu > . ' ’ ^ 

In iiiftì i)iu tumari yn inenri. . 

31 

Hlofleffe. 

Y Ndi h£ÙLÙìy ò Z>itt -9 lu jegiij mah tu > 

. Xu ioettniit la«iiruoa,e lu sblcnduri? 
Vndi la tnaeièà 9 lu trosit iàntu y 
Chi rendi, ai tuftì rAugili tirtmi ? 

Sentu chi chiagi>e mi cóaioiiia chiatu> 
Viju dulirti^eipajfmiididulurù \i 
/ ' - Cerca la'caulà > chi r*hà moflu a-tantu > 
Nèritrouti autjia cauià^^chiramuri * 

-, 

Tahf^ijfei . i 

L ’Eterna luci jchidda Bill di Biu 

C*hà per fèanzia la meati di sò patri# 
Per icupirli ala munda fi cupi in 
Di terrei veli , corporali > cd’atri; . 

A tantu lumi U notti ichiariu * 

Ficiru fèftali celefti/^atri , i . 

Ecù nouu prodigiu fiicrupiùi; ii - 
Lu patri figghiu y eia figghiola tnatri. . 

» Ec« 
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£ Gcuti ccà I» làntii di li fanti 

In forma di peccata > e peccaturi ,** 
Eccù fiittu banvlìinu iu giganti j 
Homa 1« Verba a e fcaimla ^igtmri ; 
Eccu Tirata Pia, turaatja amatiti 
Chi fottìi predaa e cattiim <i*amari 
Quali yn Vulcanu a mari frà ii chianti 
Fomenta d’intraTacqUi lù.caltiri. ; 


Fa lo He fd. ^ «’r. 

C Vi Ilei Terra , ed acguà , focHie.Oc2u , 
* Cui di sbkndmi li fotddi viftta. 

Si maiìra nuda fucca Iiàmaaa iveln l- 
E u-ema > c chtangiper liparuimiu. 

O Serafini mi paflau hi zela > , : 

Paflàu la gara cù vai , hi dihii , 

Appella voftrahaiati vai Iu Cela , 

Chi per mia balla haiiiri iniTcrra. Oiii. 

35 

KAmor di Dioo^i^getato,, 

A Rdii tu diatra Chi tftu > epcrd vòT *- 
*C3^tti ici^ertbegelàdviìriddari, / . 

E tcni nodi li meml>razaiip:)i ‘, t- • 

E cu lu chiantu Irnorzi tu caluri »r ' , 

Si su vintagghiu Talku , e lu voi, * 
Culli per letta petti fi-iddi , eidml, \> 

E benchi-fàzzi, &vfiqciantapoi : 

Nun lìimorza lu foca , nè Taiuuri.^ ?^? 

Homii 
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apparecchio per la naHuitadt 5 *. 

H Omn fi voi chi Chrifhi naicra in tia 
; Fà di lu pettii grutta a lu'Signuri> 
in propiii cori lu prcfiepiii fia > 
lE fenu vna humiltati intcriuri > • 

Afinu lafiiperba fantafia, 1 
VniBoi mutii hi iènzii a li duluri 9 • 
it^àrdenti voluntà fia la iWaiia > ^ 

E per Giuiq>pi.ti reruaJ*anauri .ì: , , 

■ . 37 . , 

Dio vero oggetto di amore. 

Centi cori ingrani lu tò Din > 
jLL Chi ftìlu pò fra tutti aggratiarti 9 
Sfoca li Vogghi , sbrama Ju difiu , . 
Pigghia chiddu chi voi percunttntarji. 
Chi cerchi>gulii?chi bmmbdifiiiu /* 

Chi voi forfi' beltà pfinnamiiràrti > 
Chiflu fuhi è l’oagettu , ò cori miu 
•lu ci^ipoi fènzafìniiazziarti • . 

38 

. . ^ Teccator pentito. 

E Ceti pietufii Diu hi Publicaiiu > 

Li i cecu , lu leprufu > lu languenti , . 
Eccu lu figghiu tò prodiga y e vauu > . 
L'homicida > hi reu > In delinquenti ; . 
Sta in attu cù li muflfuli a li manu , 

Cu Tocchi baici -> e lu cori dulenti y 
E cà filenziu virgugniifii y t Itranu 
Confcflalagrimandu lu sò ne«ti. . l 
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59 

LoBeJf?.' 

I V fugnu y iu fiignuj ò duci miu Signiiri, . 
Chiddu homiddafceleratu , infami , 
Chiddu tò gran nbeddu , e tradituri , ■ 
Chi mai di mali ùlzzìzm la tanv ; 

- E tu pmii di mia bruxid’ardini > . ■ 'i ' 
Mi Icquiti } mi Voi 3 mi cerchijc chiama 
E cùlalpatadiici di l’amuri • •' 

Cumbattendu m’abbatti mentri m’anfji^. 
40 . 

, llmedejìmol ' 

G Eiii ceiu Din miu 3 mi rendu vinti! ' • ** 
.CunfèlTu la mia culpa > e lu difettu > 

E di rufluri > e di virgogna untu , 

A li toi pedi m ’abbrazzu 3 e mi ijettu^ ; 
Zu Ipiritu à V alari c quali fpintu 5 
Lulangu mi ri tiiigghipri dilettili 
E di li xiammi coi lu cori cinta y 
Senta dii bruxia^e mi sbulazzi in pcttu. 

41 

affitti denoti» , 

Q Vali deiiottì incontra humili 5 e pia" «• 
Sigmiri ti farro ? quali prelenti 
ynentri lu tutta c tò i lu iicnti è miuj 
E di putirti dari sii impotenti ? 
T’ofièrilciu a la mancu lu diliii 
Z>i daiti affai bcnchi nun diigna nentii 
É fi lici bramali cifri vn Z>iu 
Zubramu per amarti ecemamsuLi . . 

• . ^ " Quali 
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42; 

Li ‘ 

O vali hicWirza maij puaPau'tiuogg'cttu- 
Attrahiii piirrà lii cori miu ? 
Q^arautru focii biuxii-à ilu pettu* ' 

Si nò Iw focu tò duci miu D'm ? 

In tia fulu ii troua ogn i diJettu > 

In tia fulii fi troua ogni difiu > 

Tu fiimmu benicuìnreni in eftetta 
«Qu^tu pò difiaii iu difiu • 

.-43 “ 

Bontà di Dw quanto ^ande . 

T "* V si iiirnma buntati y e fìimma luci ~~ 
r T ù iumamenti boiiu y e fuinmu bcni^^ 
Di cui tiittu lu beni fi produci , ' 

Et ogni beddu > & bonu in tia cunteni.. 
Ocfni creatura è.teftimoniu , e viici 
Di chillatua buntà y chi ndi fiiftcni , 

B ti dimufiri tantu bonu , e duci y 
Chi di lu fiifiu mali caià beni - - 

^ 44 , ' 
affetti dettoti. - 

V itti vn jornu > Signuri> Tocchiu fedii 
Vn raiju di lu tò diuinu alpettir > . / 

E tali fuiu Ipinnu > e lu difiu , 

Chi ti vóli abbrazzari per diletta . 
tJMa toftu y lafiu , la luci /paria , 

E mentri chi ftringia lu vrazzu in pettH> 
Grauidu a chiddu tratta fi i'culpiu 
NeJi’aiTa cori miu lu beddu Of'Pcttìt, - 
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.45 

ÉoyDia‘fmu,Iu cò mw foci/ .• 
Cbi scpri a cia m''aUma,3J:« mi chiami 
Mi kga,t sS>tzì,eaA mi duna ldeu,(ma, 
C h autra CO& , chi tia ricerca^ e bramì 
In tiali fpa/Tj mei tutti coliceli , i : . 
Rlpog/Ui ififemi vira , honuri-^-e fama ; 

' hàùii*o i por pocU>- J 

iMè yoggiiiu autrti di t-iaiii nó chit’ante. 

*T^j^ìg pierà da Dio ; • u^) > 

AT v,vn ''a r ® ^ >- 

- medica awuttiiìr, • t 

A thnr’àlriii tua Ipufa , eceu ln>ftatB 


'ingiri hiM^prt'fumi ^ 

^la chjddu àmuri'chi coà t’tó purtatit . 
i» Itiffii amun tiùzzàpietuCa .. .4 

47 

yCorjficnarione à Dio! • ‘ ; 

V A k Taiaiai Pt'- .. 

U mdtirzza rifinita , ò Rè dr hIw ia ^ 
Aui-a filali vchi riduci m calma^ , • 

Ogftì infcrnali>c timpiftufo- boria : 

A tia ciin%ru chi/ia hmnaHa /alma. ' 
^tia tutta la menti , eia memona ; ’4 
A tialu preiu . Vhonuri , e la palma ^ 

1 pichi di tia dependi oj» m vittoria . . ; ; 

Hot 
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xAjfdttideHoli. 

H Or poichi a rant’amuri cu'mi-chiami , 
E m’amiie voijch’iu t’amaje p amarti 
, Di la tua duci carni adiichi i*hami> 

£c vii tanti mezzi cli tant’aiti , , 

Eccu la preda mia , chà tantu brami . . 
Nun'accadi Diu miu chiù trauaghiarei 
Sulu dammi ch’iu Vama «quanta m’ami , 
^ E chifta fìa per. fempri-la tnia parti. 

C»HfeJfa à Dio il fito fi ftlià . 

E chi amafti Signuri ? terrà / e tai n 
Vnnenti vili,eperchiùniali ingratu , 
lu nun.pozzu per miainun su, min haiu^ 
Matu lu tHttU per bunta m’hai datu,.- ^ 
Si tu leai la forma,eccu»chi caiu. 

Si la materia , rellu annichilatu j 
^ terra fugnu , e nella terra vaiu > 

]^è troiai autru chi néti a lu miu ftatu . 

50 

Offerì fce il fuo dtjìdmo à Dio, 

C Hi grazi j mai per tanti tol fàuuri , 
lu ti parrò preiiarbò duci Dm ? 
Qoandti mai bruxiròdi tantu arduri 
Cii^ant’ardi tu per mia perfidie riu ? 
Ohimè , chilu vulirin’hà valuti , 
Ncquantu vogghiu pozza a moda niiu> 
Mdi già chi min ti pagu cón amuri , 
T’olferilciu per prezza lu difiu . 

Si 
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' * V ' 

S Tj»er homU a lu ìVerbu Idciiu t*vnri> 
0 fagrujò fàntu fìgghiu di Maria > 

E per sò propria figghiu t’eiiggiu * > I 
Signuri , e Rè di quantu fatta hatiia ; > 
Si per Phomu'si hooia , c vera Diu,.*, i 
Si tapcrmiasìnatu>ediaperca > . \ 
Daninii'ch*ia ti pufleijacomu iniu> f 
E tft puflèdi per tò Icaaua inia. 


fPreghterd del peccatore a Dia , , ' 

S Idadeità> la gloria chi tu tèni . ■ // 

, • Chiillu di la mia culpa in ria /ìqiiià, ' .. 
, Di tia pagata cù màrtirij , e peni . • •• 
‘Tutta china. d’amari > e di difiiu . / 

T a fcancella fia culpa tu preueni '? 
t A’infelici ciisdanna coma Diuy' , / 

E s’iu peccandii eccitai iu rò beni > 

‘ Vincia lu beni cola mali miu . .... ; 


53 ' 

Si confida nel Jkngtte di ChriQo 

S iglimi- iu ben canulcau , efacciuzertii , , 
Chi troui middi cau lì per dannami^' . 

Ma in nd ’iiaia yna Tuia in cui m’azzerfu^ 
;Ghi tu nun poi maiicari di ialuanni!;. / 
♦Ghiftu è lu langu tó:per prezza oi&rtu 
Di li debiti mei perlibertinni.i':^ ? • *' 

Ed hai per chidu la cudatu af>erutt» 

Glii mai ceil'a gridandu di chiamaix»^* 
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La di Oio't f jùnore, 

S I|a taa ft>ata>àJDiuycù'chi'<mfrrt 5 at*i^ '• 
SimtHi r^iburii, e, la- bumà infittita j 
E cu chifrarmi’tù; vinci > & abòattl- ' • 
Ogn’anima in peccari troppu-ardita-; i 
PirchiGÌimia chift*arminun adatcp? ' ' 
Ecco Iu> con mia , f;i la finta y - Svr. • * 
Pirchi cù morti di zuccani'J è latti i 
3y^alcia-di la tua morti la mia vita* • 

55 ; 

S'htmiltéicomfcwaoil fnomtntè • 

M a cìi chi facci ,ò i>ià‘feàzarufiuri' j 
Vnfangucomu mìa vili>>e fitenti,0 
Di amari è ciigna vn tanta gxaR'$ignan> 
Vn tanc’cccclfui Dia trandi >e‘ potenti ? 
V n homu fi i ttapoftii a middi curi > I 

Vn fuma > ch*c fuggettu a middivetifi. 
Chi nalci in chiantu 3 c mori cù duluri 
Campa in traaagghi.iC fi riduci a-nenà? 

5 ^ . . . . 

C hiède piamente Camor di Die 5 • . 

S I ftafffi a mia binignu Din. d*amarti . ' *> 
Viuu pri amuri tò mUbrnxirias . 
Machiù chiprouu>e tétu sépri cfgn’arti» 

V iju chi sì'ben vog-glaiu >nun ftà a.mia^; 
Tti si, chi li toi.xiammi;a.niii cumparti^ 
Tu mi guida > Diu min , tu chi fi via, 
Poichia tia fiilu bramii per miaparti , * 
Nè vogghiu , nèdiinandit autru,ch’i tià. 

. ‘ lu 
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. ^Affetti denoti . ' 

I V bramtt amaiti>e s- fu nua t’amu in fàctu 
Suppiifòia Diu lu de/ìderiu interna > ", 
C’haiu d’amaiti con ani urie fattu> ’ 
Siccomu m*ami tu cu amuri eterno, r 
E t^tu brama , chi ti fazza yn patta,) 
Chi fi. ben fia dannata in iempiternu / 

Mi pi'otefiu d’amirti fèmpri in atta 
Béchi m*arda,e m’abrumntra rinfern,!. 

%AimJi.priua di Dio , cifc 

C Omu Bun campa vita lenza ciuu, ) ' ■ 
Nè.pàlènz’acqua Ilari virdi ùhortu, . 
Nè di'lu fonti diuifu lu riuu , 

Nc ficura la naui feiizaportti ; . . * v 

Cuf^iiugnha quando di tia su priiuL,’ 
Madi la tua prefèntia itdi riporta > 

Chi murendu cù tia ritorna viuu i 
E caiDpandù cìi mia diuentu morta. 

j. 

. ' *Amor di Dio fjjei^^erato . 

C i FociLchilcmpi-*ardi,e mai ti fmorzr; ' 
IVipz chi fempriaddumiiC. mai t’afiuti . 
Xiamma, chi ntra la ielu chiù rinforzi-, 

E muAri jieiroppollu chini virtuti, • i 
Troppa f)ia-m*ami,& amandti mi sforzi, 
C’hauendu morta tu per mia làluti, ’ 
St*alma , Ila vita , llu corpa , e IH forzi • 
Sianu a ramuri tò. tanti tributi. 

: ’ H 2 Tu 
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Siconfejfa peccatore . 

T V'micriafti/>iH>tùraifufterti* " '' f 

Tùà mia viili/li per amirri vnirti » i* 
^ . Ed iu chi u chi «tu m'ami, e mi prcirerii> 
Autru nun lappi mai chi dilfermrti ; . 
Quanti! li vogghi'tdi funnii chiù ameni» 
Tancu Ir mci sii pronti in ofrendirti » •* 

Tu mai llancalli di vuliimi beni y * 

- Ediu hiin fili mai ilancu di tradirti . 

6t 

^prettde là /ita durex.z.a \ 

S I cridi ani'da mia , chi' per fàhiami - 
1 lai Verbti s’incarnaujper nui murili» 
Comu ohimè. min viiiemu a liquefami 
“Ptx graii fbcu d'amiiri , e di difiu ? 

BfCk iniu cori còmu ima ti fcarni , ’ 
Niinardi , e mori per vn tanca Diu ? . 
Ahi chi tii si di di petra , e nun di carni , 
Tasi vn con di Giuda , e nun si miu. • 

62 

Sgrida il [ho core , che ami Dio • 

T V miu con nun ami vn tantu anfantiv. 
Ed iu vogghiu chi abruxi a rò difpettu»* 
.Echi bruxiandu ti liibiui in chianti. 

Et in chiilu tu tlmdiogni'dilcmij •• i 
•Or jfi tu nun voi fàiiu , dii cca 'innanci 
Procurati autru locu , autru ricettu , 
Pcrchi cu voijijhia faiKlata>e cubanti 
Ti caccia , e ci sbandilciu di lu pettu .. ' 

' . Si 


Digitized by Google 



j ■ Romano-.'' C ^7$ 


E>e ji4era il foco ^eff*amor d ì uim. 

S I m’ami 3 e voi eh’iu t’ama>ò duci Diu 9 
Si chift’almapcr tia languilci,e mori > 
T ù >.dn sì cantu aifettufu 3 e piu > 5 

Comii nun m’ardi tiittu dintrasc fòri ? 

O hi me >chi. ti haicundi all’occliiu miiij 
E mentri iu cercii ti celi 3 e mi accori 9 
C^i JafliTalma china di dilla» • ' i . 
Lu ibcii in petcu > e Ja chiaga .a Ifi cori 4 


°4 

- Ti ccator corner Jo . 

E Ccii yegnii £)iumiii3 vegnii .Signiyl 
Per fan chift*o/Eciii a mia^ cundigntt^ 
f Per.diicrupirmia tutti yn. tradi turi,?, 
C’faaia confitta a lzili fupra d’yn ligaiijf 
Triùnfi purulu tò grandi .am(iri> , 

*: Scc^rafi la.buntà fapr*ogni figmi » . 
At^aiciii mentri fcopru iu mitt errar! ^ 

T ù dlla gratia tua mi.fazzi diga» • , r 


^5 

^ Teccator pentito, 

D I chifiu loca trasfiruta all*hortu 

^ Z>*AngiIu pigghiu la figura mia^. ^ i 
RJu calici amara eccuti porta 
Di la mia iniquità perucrlà» e ria. ^ • 
^Ti.yiju melhi 3Ìpaiiintatu j efriiorm 
Sudi iàng u per naufia in angunia» < 

ihE mentri chi ti viju quali morta f 
Chiangiu li niei peccati^ e chiógiu a tia# 

H 3 Per 
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IJuomo epr irato Ha Ow . 

P ' Er fariairhomu Diu y Oiu s’incamàu , 
E la deitati a la fua Caini vniu> 

Ed a (lizzi di fangti in cumprau> 

H‘cù li propijchiaghiiu guariti; • 

»Cù1a lua morti In ' viuificau * 

< E per rpingiri ad iddu s’auuilin > 

E cù ftu modirrantu Eelàltau , ' 

! CEi tantu vali i’homu pianai Diu. - '• 

^7 

J{ipr€J?de laJùa dtirtT^a . 

^ ' ima chi fai ì chi penzi ? a chi ritardi ^ 

A daiti in preda a hi tò amanti duci > 
Gorhu nù iqiiagghi> film bruxi>mi ardi * 
l • *G.c«mu mfri t’abl^agghi a tanta luci ? 

A ^hi-rilerm inoratali foi fguardi> 

Si mi rimiri vn Chri^ moitu in cruci > 
Ai> i chi sii troppu acuti li Ibi dardi» 

£ tu ^un fónti punturi » nè vuct . 

ÓS 

7rcfHf»rt timprotterato . 

I V t’oftfì in vn ligftii > e tu in vn liguU 
Per mia pagatti li culpi , e li torti, '* 

E mentfr’iu d’impietà palfai hi fignu» ’ 

*l'ii di pietà m’aprifti li tgi pórti, ‘ ‘~ 

l'^tìnoCcnti murili , campau rindigmi » 

E fi icangiaru d’intrambu li forti , 

T u giuftu^e bonujed iu triftH,e‘malignu» 
'Tu mi dalli la vita » ed iu la morti • 

S*in 
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U pai fr per Ùh i ghria . 

S *In Celù^ò chriflujmiu gaurfije ti'glorij , 
Miiftrari apertile pedice manu^e iatu", * 
Qiiafi canti trofei j tanti fnemorij , ‘ 

Di qoantir^per miu beni hai fuppurtatu; 

quali ingiuri; mai quali marcorij 
Fairannu » ch’ili mi fenta fuirgugnacu? 
Vergogni nun^iterranmi , ma vittori;’, 

E tandt* patirò , quandhaun patu*. 

*Pecc4itorpfntito^ 

T I v^nu Patri irniaati ,c m’arni/Iìfciu 
Spingii i,nwu piefumu -inocchi in fiifu * 
Epinzàndii a la<cuipa;m*attiriùlciu,' a. 

F i^u tutcu abbattuta ^ e-cunfutu , J. 
w : X)ai niiii peccai, tni:péta,in’afbhurrifi:iu 
Ti diraandu|)erdutm ,iMin miicufu,^. 
iSaiuàf»rSalì55ttiri ,dii -pi?iiè«i- ' ì 
Danum tù jDì« la mauu ,edàu: • 


, . 7 . 1 ' 

' ^ìfignafpernrt, ' * 

N .Vn è tàrannu Diu , min è crudili V' ; 
NajB'cunfmidi , n*afliica,nè dii%era ì 
E patri borni ', c i«dki sfidili , : si > . . .i 
Chi hà lèm|«ii«i;iii3nu la valaoza vera, 
Kum voli ctóuiTnactidarda i ne vili , 1 
A^a riloIaJtàdhtKi^pida > e fiitcera , ■ : 
Btìlògiia d«;ncà alij>atrò i dii vili ; 
Pirchi chiddu chili vinci,chi chiù Ipcra, 

H 4 S*à 
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. * Bifignapatire é 

S *A Biu t’iiai datii >eda la Cclu afpin> 
E Ja faa fh-ata è chidda di li ftcnti i 
A chi iH mundiiicquiti rimiri» ’ 

: ' E'iicrnéi , e li guai timi » e pauenti ?. 

N un iì pò hauiri dui occhi a dui emiri > 

^ Nemia/èicariiii pani a dui denti 
O Tvnu »o J*aucru bifogna feqiiiri» 
Ecuinunittda iK,in guadagnanenti# 


Speranza in thriBo ctocififfo. 



Kiguarda li! tò amiiri tanta ardenti 
la tua bontà la fua malitia auanza; *( ^ 
li ^Riguarda in cruci vn figgbiu tò piudcti» 
Xu sò cori paflàta d*vna Jan2a> 
per darmi vn pigna .certujcd elùdenti*» 

, ;Chixnai mancaiàluti vnd*è. Ipiranauit 


xA Chrift» crocififo • 

S pinata tefta»,fcHluratuvifu > 

. Araariata viiccajocchi ofeurati^ 
Latu di cruda ianza aperta » e òffìiU» . 
Suinati vini,» carni lacerati i • . 
Eiànimacu corpo a vn truncu appifu > 
T rafitti pedi » e maiiu perforati’» ' » • 

Ti viju Signurmiu per lu g^ran piftt ^ 
. ^ Di infiniti » e orrendi mei Recati . . j 

Afsa 
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kA thrìfla fiagtUato aUacùlonnM ^ 

A Slà cuiónaj ^imè, miu.boim’Chriftii 
Tropp’ijai li carni ailQitti j e lacerati ^ 
C^a^'impiu cori, fu ? cui liallatu chiftii 
C haproiùmutu tantu?ahi cruddtaci ! 
Ai^ tji.ben mi poi .diri. ini(|uu9 e triftn 
Perfìclu , chi chiufi hai Tocchi j e ièrrafi j 
E comu fin*ad bora. nun hai, viUii ^ 

■ ■ Chi pafu cantu pii li tèi peccaci . 

Trer la '^^tiukà di T>^cSìrt> Sigìjort^ 

N Tra ila gratta chi. tanta sbjendr, e luci 
^ La funinìa autiazajc la deità emincncì 
Nalciri.in forma humana lì riduci ^ 
Vndi nuda com*è , gran.friddu lenti ^ ' 

Ahi chiuichiangiri diuu ad, auti vufi > 
t ’Perchi Hi iìgni-sù troppu elùdenti > > 
f'hiiiauenciu di rnuriri> vn jornu in cruci 
Picciriddu s*impara à li turmenti . [ 

77 

,yT?tr.lapwrtedi 

O H ime chi YÌjM }.hi. Suli s’ofcura > ' 
EvVela la Tua lue i per pittati j ; 

Chi guardali nun po la criatura ; . 
C^entri lucrcatuii morti pati 
0 cclù guardando la ftrai la figura^ . i r 
Sifki.ajciiittidi chilagrìmati , * > 
Quandu li doli j e chiangi la Natura 
S*vnalagrima liij? npn i jttati ? j ; 

- I ‘ H 5 Òc- 
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7S 

t,.. .. Chriflocrocifijjo. 

O Cchi meiaftìitti s‘hòraniin^hiangicU i 
• Nim è percaHfa di pocu duluri > • . 

' Ma acufsi alcintti,ecul'M 'ficchi fiti* 

Per mirabili > e ìnfolittf ftupuri 

Afcntri a tta cruci incbiitttatU viditi 
c Lu ci-eaturi di li crear uri • 

Cù zeitu inutu parlari diciti I > 

Guai'da chifici >€<juantu petti Atnuril 

,7P „ . - 

*Per h tUUa CtBce • ' ' \ 

V figlili ritìiróita in Paradifu ... f • • 

I , Ch'è di rinFd'fiU temute Ij^UChtii , ^ 
Penzufu a cunremplari m*^haiu mitu > 

‘ E liquefati lucori mi Tencu ; ’ 

c Ccà fupra fu di Di mìo fina guipifi^^ | 

Ccà murili > Ccà patiu tant u . turmcntu > j 
Ed il! mifchinu poi chi l’haiu offifii 
Lagrimandu mi dogghiujc mindi pencu» 

Ter lo Sartìjjimo Sacramento. 

S Tapifci óg'ifi intellcttti >e la Natura ^ 

Chi fenza motu lucalijò momenti , 
la fuftantia lì muti j e refti ogn’hura* 

Non lufiintatH lu ftiflu accidenti ; ' 

E cfci laquantitatinunmilurai * 

Chiddii ch’era nun è lìcnchì fi fenti 9 
Ch’ili varij lochi , ed integru s’actura 
Lu Sazramentu di li Sagramenti • 

* . . GIO 
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GIOVANNI DI. LEONE.» 

, ■ ■■ ■ 

eie 1 pnnu aihojri delgfortio Ipiintif^ 
V _ j à marauiglia viuaci It Imiiinofi , è 
•- ••'j gran py©éàgia'niamfeft<y<}eila na/iita 
<i’vn Sole oltre modo' lucido y e rilplcnden- 
tc . Quelle primttie di 'Poefia Siciliana di 
cjiiefto.Palcrniitatìo giòuinetto dàntio chia- 
ramente à diiiedere y che non /ara egli per 
diuenire inferiore à i pi ìz cclehi i in quella 
facoltà iqnafttttnqùe'non lìanoi fejD Ihidij 
fiòefici'il folc i à cui égli s*indrjz«a.‘At1e/h 
chela fepaiticolàr; ppofei^one fiaia Filo-, 
fbfia j e la M&dicìni i Jc chi carriere Jiiuen- 
do già con molta lode finito , Uà ^già iin 'or- 
dine per .«ccoerne la dmiHta laurea . NelliLj 
lirtgualatàna è molto»rig«aitleuole la* ma- 
niera id lìió poetane , e la feciiti .ia patti* 
colare rchetwnt ndle Anagrammedil^j^e- 
fte canzoni làcre conofcerà chi legge la na- 
turalezza > 1 afietto y c ianuficiò d vn com»- 
po/ìtore i che accoppiando lingegh^fii<!!!^ 
tc laCNiatura con l'Arte yfa-'chc 
trambedi feabello ài di lui nome' per viiier 
vitalcuijH e immortale, v 

.. ..1 t : !-• I 
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. CANZONI SACRE SICILIANE 

I 

1 * » ' . ■ ■ ‘ . I O jl * : ■ ; ■ ' - ■ . ' . 1 

-'GIOVANNI DI LEONE. 

1 ' . 5 . * 

‘ Offerifii la fia volontà à Bìf • 
Ìt^:¥niaj5ignuri. itmib|mtm ■ ■* t 

L-V f Tiitturamuri tòpx*àraari:àtia> . ■ 
-:.P vùiTÌa tutti J*affeprti fuf&iri y \ .. 

tu: fùffrifti pcr.iàiuariìa mia > 
c. già chi oun pojz’aujQJu chi «uliti>. • 
r^igghiati lamia YOgghiahiuniJije pia 
• Mentri cù amari lagrimi y e fufpiri . 

- Chiangiu la malpài^ta vita mia « 

-:i.. ! fi Riprende feflefftì». ^ : 

Q VaiKÌ4riraluiraid*amaria:Dia\ ; 

Pcruerlu còri miu cori o6Finatu j. 

; . Pentit i chi ci furti iniqua ^ e riu> ì 
N è ti curari chiù quant* hai piccata* . . 
Icidu pr*amiiri tò fcilì > e maria 
Ccà in terra a dura cruci Cundenaatu; 

Hora t'alpetta affettaiifa > epiu j 

Curri,ch*apriuper tialu sòcurtatU. 

. > !I ■ Chi . 
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DiLeoac»: i8i 

, ìFatofteJfo , » i 

iHi tardi chiù ì filòluiti di cori 
_ C«iEÌ ii^ul6tuilifieIaghi d*erruri , » 
Prwmiaem 9 e< pòi; a’atceoidi li palori> 1 
E paflanu ptd.tialt iorna /feJ!Jx4fi. 

Laflì’ mllèiitt ria tanti;teiòri j k . i . 1 
Pr’va ,vEi iàngu^ pr!vn iadigiwi amari 
Nò nò i Vàpreftu’ va prima-chi morii • 
Nù Yoliaittrach’amuri'à Dia d'amari . 


"T * 

Xkkdtfmhm k Ow.\ . 

I jEBduna Signur naia tiutil’ermri T ^ 

- oi Ai cui diubtu a pintimentu-veni j. ^ 

KendidMcnfi mei lucidi j e puri 11 . > 

Fa dirralma ii tesiebri feni y u * 

Aiaia » chi si la Aiu veru’d’amm • 
Ciùoiiinirnitti liigratij , esli beni , 
Sanami tu Ji macchi interi uri y - ^ . 

\ ìE tu icnzapeccai’i mi manttni. ■ *1 


Teccater pentita, 

£ Ccu .mipentii, ò Din» di quant’eitaì y . 
E di ju tempii malamojti ipifu>- / 

*Mi pemUiohimèjchi centra tia peccai y 
E pentunM d'Jwuirti Icinpr'offiTu ~ 

T u pri m?a^ori > e paci eftfemi guai ; 
Et in sù-ftatu .ogn’hHra infella y e in rifu 
Hora chi vegmi a tia perd una . hormai y 
. Efàciu<ugnu,ùa diparadijEu . • 

. li I * E 
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i8i' Giotìaoni I 

6 

Dijpartfà deWamor diMo,e deR'hu9mo» 

E t atitu fmifuratu la tò amtó • ' i ' * " 

Di u mi u chi laiH fai cela pii. rniij •. ^ 

E pri ia' cumpagnia dVn pìccacnri . 

Si parti di rctema Icr 2 r<^a ' i 
Et iuper coBtracèidegmf ;^e!firruri.I 
Armir ii cuipì mer coecra di tia .• i v : T 
O tua buntati, ò miu peruerfu emiri I 
E qiiandut’amiràlè'aniraainia?.' . .. 

7 

xASlTranttfco 

N e liftimmaci toiicoprudiDiu*^. / - 
O grà'Bracilcu Tauri ^i^hi ìmprcil 
C*hauendutu la^caiità d*vn Diu 
Lì foi fìgiai d^muri à tia ConceiTi»' • i 
Tu dutica'chi sìtantu amica à Dia,/- 
Sulleua lì mei- lèmfiin* terraoppretSr^ < 
E btncÌH /la laiitanu affai di l^ii . 

Fà tu eh a Dia per opra tua m*apprc/Tì , 

8 ' 

S. B,9féd(4. 

Y irginedda rimità in cui la fòcu - ^ ' r 
Gélefti drcundaii dintia «ediibri 
.TurhumaDigrandizziJiau^dti a iocu 
Sempr 'arpirafai a Tetcrni tefori’. 

Tu Iprizzandu di terra iiìfimu ioni ’• 

Volaifa cù la menti alTauti chori ; i 
A tia danca ricorra » &a tia intiocu 
T u Taima ifaufbra^e’nxiammaaM lu con* • 

Tu 


Digilized by Google 



6i Leone.' 185 

,, 9 ^ 

' J^atiuita del S ’t^ni>re. 

T V per niia nafcij ò Ch^fhlJe^^i PofLuiaf 
Notti cangi Thoi'run in chiàiu iorftu- 
’ • lòrnó ichi d’aria' lumìftirta > c pura - • 

Fa adU Siili éhitilufì'riì imiidiajc icornii- 
Èt ili mifcrii mia ntra negghia imptira 
X>i micidi errtirio'gnhùra vaiii’> c tornu , 
Ma scpi'’ohimè'cù Palma ingrata ? c dura 
Pri dari fftorti a tia fazzuritornu. * 

IO 

*^/ peccato: e ofiwato. 

P lccaturi ódinatu in chi ti fidiy 

Chi nun t’amraendi l ‘erriiri chi fai > 
Coma mi ferii tia comu nun vidi 
Li! precipiziu in cui pfi illari vai ? 

Cella ch’èmegghiu aflai cridimi cridi, 
Lalla la Uratafia , cfiiprgghiat’hai. 

Chi pr’vn’hura ch’in vira iochi , e ridi 
Ercrnamenti in morti chiangirai . 

w 

1 1 

Vkuomo ì il piu fconofceme con Dio . 

N Vn c*è chiù Icanulcenti creatura 

Cù Dindi Phomii ingraru,e Icanufccti 
Sia fattu dici Diu , fiibitu allura 
Obedifcinii celu 5 ed elementi ; 

Si poi dimanda a l’humana Natura 
Sempri a li Ibi cumandi è delinquenti ' 
Pri la liggi d’amiiri òddiu procura, 

E pri cui tuttii fà nun fa mai nenti , 

Ma-,'' 
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1^4 Giouanur 

^12 ^ , 
Treghiera À Maria V ergiti f. 

'V. jf Atri pietufa di pietufu figgkiu * 
jP^I, Se utu>e refu giu d ogni peccaturi . 

À tia curru pr'aiutu ^ e per cunlìgghiu , 
Leuami tu d*affanni » e di duluri . , ' 
Horam’auuiju 3 & bora m*arrisbiggiiiu 
Di lu profurtdu Ictargu d’erruri . 

! Tu mètri ch*iu per lu miu beni vigghiu 
ÀccutnpagHacà tRlu tò£iuuri,. 
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GiVsÉPPE GA'lEANO. 

> 

' ’ ,, ’ 

I ’Horé di ricreazione > necefTaric à chi 
^ ‘pròjBIàfcienze , ginnica <]ucflo Au- 
tore no/ìro Palermitano douerlì me- 
glio confumare in yirtuòfi , che in vizioJì 
tratteniménti .1 Egivpercio fianco alle vol- 
te degli fìudij della Filofotìn della e- 
dicina > i quali IpecialmeRie pvofeflà 5 per 
dar gioiieuoleniidrimento aH’ anima , e per 
compiacere in parte al proprio g«mio yk IcT-* 
guenti canzoni > ^uali elle (i iiano> ha com-^ 

polic • . . ■ 1 i "ij ' , i ' 1 ' , i»j.. 
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Gl VSEPPR GALEANO. 

‘ ^ ■•■>) yj i ' . ’ -• ’ ■ ■ T 

* V t:Ì)o * ‘il 

■: I - . ' Cai^niwro [pirituaU, 

G Hiangiu li (celerati horrendi o*fìli y 
•Ciiifìci iè'aimaà lu^sò patri» Diu ; 
Chiangiu tàt’anni ohimèiCh’erràdu fpìfijj, 
I>eipichià iniqua di lu ferpi ria ; 
Chiangiu > chi tanti voti in cruci mifì 
Xii Redenturi di lii cori niiu y 
Chiangiu 5 chi peiu di Tcbrei Taucilìj 
Chiangiu lu ver-ii^ G’iliiia j chi fugn’iu . 

2 

Teccaror pentito . 

S Tgnuri , eccii lu reu . Cui tanti> e tanti 
Culpi hà commifuià tia pintutu veni , 
Veni , e lu cori sò d’alpru diamanti ^ 

Già in lagrimi Iquaggliiatu?! marni teni. 
Tu li lufpiri Ibi > tu li Ibi chianti 
Pieturu accogghi j e cù li rai lìreni 
X)i li puri occhi toi cele/ii > e fanti» 

P urealu d’alma» e aflbluilu di peni. 

. “ Chi 
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THfPtUìiàa aiuto A Dìo. 

C Hi horrtnfdu lalMirintii di peccati (nui> 
Mileru è chil^'bvnd’iii m'aggiru iciiS*- 
Chi nèg^hiai occfii mei ceni otFuicati 
olanda luSuIi èchiù Jucenti in pernu ? 
A^andam^> ò^Diii y di Tocchi tói beati 
Cù virtù fìiprahumana,vn lumi eterno , 
Per coi li fèn/ì mei già (ìrinlti • 

Vìjanu Cclu 3 1 ncfcianii dMnfeiim . • * . 

■ 4 

Chrifto battuto allaielonna. 

C Hi ipettaculu iiorredu ofrimc'chi viti ? 

' Zi carni in pèzzfi’, e 1 lacerati ? 

Centra vn’agneddu itiànfoéta i-e pìu^ 
Cù tanfà'crudélfcèjira sfiigati ì- ' ' 
Vutatiui cù mia V iti ren Tugn iii • ' 
Tiranni hebrei>carnifici ipietati ; ' * 

Nò nòjchififu è Rè voftmjcd è miu ^ìxiy 
Chi per viii^ chi per mia fàct’homu pati. 

TjfctìiM firtfì . 

B Enthì'cfi qnatitu m patii afiannive torti. 
Muftrujò miti Di«,risétioiétUiedògh:a^ 
Nù èjch ’iù per tia fuia^ò ftraziuj ò metri, 
Ma càmiodìfà è forza , chi fi dogghia . 
Z’infiimw y chi fi ragghia , à vijci for» i 
Gridà , béch'iddn iHiTii accufsì vegghia; 
’E fonfu infim , è forza chi trarporti 3 • 
L’alma lià>s<pri vnita à la tua vegghia . 
r ' 'l 'ol’- 
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Giufcppe^ 

Chiede ptM À T^io » 

T ’Ofìferifciii Diumiu tutti liflcnti, . 

Clizia patu.in pasradi li mei peccati.* 

' E veru :^:chi sii pocu ili turmen4 . ^ 

' , Cù unti éccafir mei contropifati^ > 

Suriù mìritiria lixianimi ar.dpntiy\t .A 
Cli’à t u tti ralmi tei sù pr^^parati » ^ 

' Ma tii fallu di Patri Dia dementi* 

V là > perlai murici j v fa pieuù. •/. 

■ ■ 7 * . ^ 

Vucatorfenvtcnti» 

S Citi>ò lagrirtii mei j /citi > òiiiieicari 
Eiaghi di pentimentu > a ,ciu taidau^ 

Eu còri miu-ifanirp^ pria annigati. .5 
Sciti 3^ di chianti |a^itindi J * . , 
Poi tantiijC tanta li chianti addu pia tt * 
Cibi lì vegna^ Il affattua. cancellai i , •; 

■ Tuttili macchi di li mei peccati • , / 

* ' 

e pittpjh . 

C Omufairò.comu farro Diu min 

Cn taii 4 macchi a.cumparirti auanti ? 

■ Chi durai di Hucori ingratu,e nu 
Vitru a Iti beni 3 a ìu mali dia manti.? 
.penzu chi t’haiii offifu > e pe^izu eh iix 
per fudisfiri a tia nun su l>aft9p.ti > , / 
Ma penzu poi >chi tu sì amanti ^ e Din > 
Nè ii ricorda olhfi vn /5iu > ch’e amanti . 
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CaleanoJ xf^ 

9 

'f^hriftonajcertte, 

T I raarauigghi di viSiri natii ' 

■ In templi culài riu la Kedénturi , 
Ch*c{pothi a.H’aii u fìottuinu inyelatn * 
S’attalTa Ji cafmiz^ii intatti, e puri ? " - 
Manò.Cui^cunueni à lu sò rtatu'ì- ^ 
Ceili la -marauigghia i e lu ^«purr; 'T 
E amanti,è tuttu focu,auuerti ingraVu j 
Pe»* tia ,per tia,chi roddij,arctidWm-i . 

IO’ 

* - ' MifiYiadd^huome,' >5'. 

P Rimu chianti dii nafei , e à pèiiaiiaffi. 
rhómu va firittu in falci à liìmartùl^yi 
Picciulu df vnàr lerla è IbgèllatU,^- - ^ ^ > 
Grindi,àm«ii,fc 

«Vecchia làngftilci'à'^rtfcdfètìnrappte^ , 
Ip fini in poca 'fòlTa ha di finiri- : . : V 
Prdiu CLif$ì , ch’ili dien.O amaru'il^ l 
. VnpalTu c*èmi-a nalciri,emmiii‘^:"i- T 

ir * 

StupifieMla komàdiDio \ (gn'iu?) 

S V troppa , ahi tioppu lunnu , (e cal lu>^ 
' Z'ecceiTi di biintà,chi cu mia fai, v ' J 
Proppu protiigamenti àTò* Signor mi h* ^* 
«Où cancigraziptoi cutìfùiu di’hai.'i uà 
D’vn vili peccaturi'ingitittìjc riui i 'bi 
« C^ali Colà di'bonaliauifti mai ^ 

E chi nd*afpetci di rhoniin!,&d)iu,' i * 
Ch*à cui t’olfendi chiùxhuraoprefiu' vai- 

' ' Scip- 
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Ciiireppc 

150 ^ 

Cippa errale pov , , 

, Anima mia , chur^?f^^a,. _ 1 

Sfibrami in Celu ^ ^cchi tou '■ 

lauaqoantnchi . “ . \ 

• JÀM^ria r ergine^ ‘ 

^ -. . 
^Ica; fi po Imgn jcchiata.fia > - • 

Jp, GhU-oui-^' p,jP,„a. , 

TacctSu»<-'P«' 

, <3ganau tt ai^. • c èraatchiaiao». 

Tuttasiibedda, enumt 

r>Effa hoimaiidi pc<:« , rifguardaj 

E lu ^’Y’^jcutoa Gbrifttt tó^ 
Sai qaantu ^ ^ 4ijat<ialB.guwaa- 
U few» l *T* ®t«lmia , tiiaici, .1 
Iddìi m«‘‘=fe*'‘ c*"’ fi tarda, 
Pentiti- mentri e tempii, _ . . 

Vi cbi fe Din Pi, ciùà 

Tanc*è chiù honwia aff 

tai'da ^ 


c' 
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Tr^à'U mòno Dio , cht fattiti • 

1 % En lu carni ^iu.c trdppu hon-édajC vaft^pr 
i’a fof&jvntiiÉ caduta ahimè lugn’iu 
Cor’impùi i menti hiuix> anima guaièa t 
Ogni;miiiigùiardii 9 ogni pinzeri è rik • 
Appena la-ikxiiini chiui cun traila » 
Scaua di lu sfrenata fenfa mia ,* 

Guidi fr’ahbi/Tuà Ipingiri mi-balla? - 
FaUu-ttì j tu chi poi , maau di Z)iu.' • ^ 

16. V 

F AJld th'i fallfrtù manù di' i5iu‘, ’X^ai- 
Tà^’hai pierà d’vn’alraaafHitta^e meri- 
Ripara*tù Ili sfatta Iignu mia 'ri 
A finfèrnali borri bili timpcfta . - / ‘ .1 
jLUuuerlàrin' communi è troppa ria*# 

‘ : n-oppu adir man s ò l’ vnda è moleftà v' 
Li voragini l'oi rihfermi apriu 1''''/ 
Hora cai>ii non tu j cui per miarefraLj P 

- 17 

€hriSiaiS^It>v .. j .?/• 

N Afrifti à mezza' notti;e rviubri afetfri 
CàgiaUfIa«notti à.mezza notti iiomu; n 
Miiiiiìi à mèzza iorhu > e cu ftupuri 
Parii:ri6tci lu iomu à mezzu iornu-. 

Hora cui. TMghiràr mia Radenturij' . 

C hi tùsi SwH ,.efbimii'aottive lornu^ 
Si auandu mori tu lu iornu ofeuri » • 

H Guandunalci tu nalbi lu iornu ? 

/ Ipcu 


i. 

'< * 
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Giufèppe' 

. Il peccato e pacione di ChriHa * ' ' ? 

••X ©cu netti! nim hàlu cori miu , r I ; 
iX— iGhi ci’ogni impurità nù fia maccHaiÈi 
, £ tu nunhaiaielu tò corpu>. ò Diui 
. Zqcu ì chi min iia tutta flagellata . . w 
- Circunda fa mia teHa ^rn ièrpi riu > . -v 
T ù sì di fpini. in téila curunatii ; . . / 

■ Talchi miremmia<chiaflMÌi’auuiu> • 
Chi la tua paìTioni c miu peccata • i . . ( 

, ip / 

Lode di • S» Giufìppe , 

e vi cridiriaichfvn Z^mfattii nitirtàli’' 

: .Ad vn pouini flibiru è obedien«‘>i ' 'j 
Chi vn Dìujchi tutm sh chi tuttu vafi> 
D’vn*homu ali ciuuandiftà pendenti ? . 
Troppu è la gloria tua fatta imiTiurtali . 
Giufeppijhomu d’ogn’aiitru chiùeminfci; 
Chi dì ih iliffu Z)iii t’è liberali > \ -• i 

•Fattu iudidìtu à tia i’Onnipotenti. 1 . 

20' I 

Tey la ConcettionediMaria Vergine» 

Ì MraaciilabaiVirgini A/arian- i'ii I / 7 . • 

, Concetta fenza ctripa originkli » i ; >' . 

Stivida .5 .chi g nidi ali" autaTjcrarchia- > > 
SuJi 3. chi di ili Stili àfiai'chià vali.; . , 
Sferajc’haiiendu yn Dia sì quali i)ia >‘ 
i>ila'diainità:Xempiu immurtali , 

A/a cui pò diri à baflanza di tia? 

Zingua ntia in lìlenriu abbafciarali. • . 

• «' ' Vir- 

Google 



Galeano. £9^ 

21 

S, Vergine V4lérmifan4 . 

y irginij chi la Ciirti^e li ricchizai , 
Ntra mutile gratti in pnuiità cigiallj4 
Rolà d*eterni angciichi biddizzi , / 

3 ch*in purità l’autri auanzafti > 
A la tua patria > e mia prega 3 chi drizzi 
Z*occhiu 3 conni già fèmpri la giiardafti^ 
E di Palermu ntra l'aiitri giandizzi 
X’hauirci nata tùfala ci balli. ^ . 

22 

S. T^infa : Vergine Talermitana , 

N Ib fàicfa’apporti ad ogni luci cclii2 > • • • 
. V irgini di li; virgini decora» 

. Pcr cui la Rè di rinfèrnali abiiri 
Si rudi ddà ntra lu tartarea elioni : 

Era ben gÌHibi » chi per patria hauilTi ì 
Città 3 eli 'in fe rinchiudi ogni telbm ; 

Et era ben diuiri » chi nalcìjn 

Vna NlNFAceleltiin CONCA d’O- 

2j • (RV. 

Brama patire . 

D Ignami» Signur mia» dignami tanta 3 
Ch*iu di la grazia tua ha fatta dignu ; 
Cuncedimi » ch'à tia murèndu à canta 
Di la tua pa«Iìoni porti yn fignu ; 

Coprimi di la tò purpurea manta > 
Zauami à lu faduri to fangaigiu/ 
Curunami di fpini » ch’iu fra canta 
iW’abbrazzu frrittamenti à lu tò lignu. 

I Ohiiwè 
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7 


0 H{mè chi V, ju ? c cui lu sfiiràinafii ; 
:Fè, chi fici di fango ampli iauiai f 
Cui è V ch’in carni è cufsi laeératu^ 
t E homi! finta > ò c vcr*h«mu infini?= ' 

> Ma ahi chi dica pazza > ed ia&aiàtu 
»■ Hbra nfatcorgiu di li rai diurni : 

E Chriftu y chi per mia fu fiagcHatUa . 

E nun cura per mia morti > e ruini - 


i5 . ; ' 

• ^ S • Gfujippt ' 

V lrgini ^ufu > a lu cui bon.‘gnucrmi 
Lu propria figghiu sò cummifi X)iu 
Tu di lu cori mia l’occulta interna 
Inxiamma di cclefti auto difiu > 

Caccia* tu lù l^ietatu horridu inuefnu. 
In cui [palma iniclau lu ferpi ria > 
Spingimi tu di lu profundu infèrnu > • 
*E portati cu tialu cori miu. - 



GIV- 
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I N- •' aiti^iitc^o iUò%G ie ' locÈ di quefito 
noftro Piklermitano Poeta , particolare 
I^fk^sàiliéntokièllà p^ia in qiisÉlche parie 
celebrate ; qui farei il meddimo , fc col 
giungere poche ftillà d’acqua al mare } fi pò- 
tc/Te^ndérimag gioire . Difòifidatìièdtejdiie 
ammirabile è il Iho jfttle > niairime nelle la* 
ere canzoni j doue egli vnifeeà maraiiiglia 
la c altezza della lingua con la purità della 
debocionei ji’alcezza de! concetti y con 
baflezza de* Pentimenti prQprij, c lacutezzal 


della dottrina conia moralità degli efifempi. 
Io m’aH3cuTOj:chc non haurà donde prender 
volo più alto la Fama> che dalla fua pemtò . 
Cingetelo voi .y ò lamicelefti , di ' coroni.» 
immai-ceifibiic > mcntr’io gli applando più 
tacendo > chelàuellando. - . 
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.4: •-■ l'.i-, i -jihoLl I 

-, CANZONI SACRE SICILIANE-^ 

"O-^ ‘1r!.lv.f»): ''i 

- - ' • DM. ::::;-. o'. - : 

GIVSEPP E morello# .: 


, » . I : . 

; 1 , Veccator pentito ^ . . . . 

F Rena Vh poca lu cur^ùjc pènza Loj^mai i; 

.Ch’è tempii>a li tór i^ti>2ÌfÌ!la lìaiichina»: 
.iChi lènza guida diifupcrnirai n: h « " ..j 
Curri pfer via ch’d pireciprtiu • melina • : 

Ah s’hai cura di tìa>guarida fi i. >/ 

Zu Cclu àquantu gloniàti diftìna» - > 
Efiduibeni eternunun viirrai > • 4*1. i 
ChiangLch*è cuIpa tuala tuaruina.. .. .: 

2 

Dio non per timore • 

E Ccuti innantijò Din binignu, acuì. 

Tati voti hai chiamatu,c sépri ’ndernu; 
C^utibC tremanti sìb parlati vui 
Lagrimi amari>epintimentuinternu;‘ 
Cuntritu su quanti! rclafciu fui j 
Aii pentu Signur miu nun perTinfernu , 
i)amnii Tinfìinuje chiù fi si pò chini 
U h*iu c’amiiòjti laudirò inetemu . • 
il Pietà 


Mórcltò. 

. Chiède muto À l>io, ■ • * 

P ietà pieià,miu Diujbéch'iu (ìa inciigauì 
meriti'pktà ftii cori^ìngratu,'* / 
Ch’èjiHitu a troppu cemerariu iìgnu , 
Mail! cia nun crè piidunu Jimìtàtu . 

Tu fui u farmi poi'd’indign li ,dignib 
Ch*iu *n menzu ai’vndi di ftu mari iratu^’ 
Jd!ent ri di fbllaiari mi difìg^^ . J. ' 
A4*aggraua , & tira a fondu lupeccotu. ' 

‘Preghiera alla Madre di Dtà • 

G Donna vmea in terra > e fenza parly 
^In cui i’incompreniìbili è cumpriij^ 
Tu matn st3 ma in modu fingulaii > 

N un fu Ju claUflru virginali bffifu > 
£fàudi tii chi diui > lu pregar! 3 . J 
Chi per nui ad incarnarifi èdi/lifu . 
Ztt Vérbu étermiic tu nun.pòi negati^’ 
Per oui àccufsi grandi in Paraduìi « 


■ Grahdel^ di Marim^ 

Q Vali fu la virtù, donna riali » (ma ? 

!f £h’à Diu chiù mefo axoJlocarfì in lei 
c Forfiful?hmniità',chi:cù taiA’ali : ' 


Quant’atti fa,sì nnaufà>éfi fujblima? 
Ofù di ddù puduri virginali 
L’aui'a fàn'ta o ch’iQ riapra ógni -/lima ì 
Ah chi coimi in virtù n'hauifti eguali» 
Culai a li eratij si rvltinu,e prima. » 

I 3 o 
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Ter UCortcémcnediMarla Vergine, 

O . Q^ali afFettu ambitiufu ardenti' ' j 
M\ (piitfi a veBerariti-,’ . Afeuia i • 3 , 
Chi fatta di lu ma/trti onnipotenti > 

T iitta^si beddaj e nun' c’è macchia ili'tia. 
Nan voh«i)iii , nè era cnndiccnti •' ^ 
i ' ’Suggettaiti à Satana chi ben dinia’ . 
Chiièa eia 'in tronu fià tantu emioemS» 
.Ghiiia» benchi prVn atinui >.fà mia . 

, 7 . / ^ 

. TreghietM À MarU Vergine '. 

» Onna furmata comti imi di- T erra» ^ 

• \^J Ma in -qualità chiù pura di lu Celui 
Per tia.li Ibi tefori apri » c dilferra > » 

£ .verfain nui tuttu.pietà lu Celu. \ 

7 11 fà > chi poi di {làprdTeati guerra > 

Dili ri'COttceija eterni paciia Celu» J 
t -Chi s*àbl^afciari fai hi Celu in Terra V 
i^Ben. iiiilùiai'i poi la^terraini Celu.t . ; 

/a : 

Telice. colpa* eT^^détmo. 
^•irtRagiR rhomu. ad odèruarlh tutiu^ 
i Jp: i(^aùtii>peé4ÌEgi ci haui impoftu'Di»’ 
GullaH Itr troppa amam amara :&uctu > 
Vhcli difubidehdu odìii*. Diu v ) 

Per tantu.bifugnau Po^ià in tuttu j 
^ nCdmu infinita > fudisfaii Diu * ir > • ^ 
Felici culpa > e chiù beata Rutta » : . ^ 

Chi per Yui-ridenturi è fiatu «va fìiu-i 
* , ' Pecca 


Diait'z:?' Google 


• • i • 

• \9 

CoHumedil^ioqualJìa* 

P Fcca TAngilu in Cdu ® c fulminatit . 

Cariijnè di Jiuar/ì ha chiù ij>ii*anza i / 

« Pecca poi rhomu in terra j e a lu peccatu 
Impetra gratia , e vita etcrnaalcanz^ . 
Cursi > G gran calù ] fù Thomu bea tu , 

' jL*Angilu nòjchifVè di Diu l’vfanza; 

^ Ingrandì atterra, e Thumili è jnaufatu, 
L’autu sbaicia-j c Tinfimu s^’ananza . 

IO * 

"Per U 'ì^atiuità del S'^ gnor e . 

P Aci paci,aIligiizza>Hojnini in Terta^, 
Felia>gandiujtriunfuiAngili in CcliiJ 
Hoij è chiddii gran jornu , chi ia Terra 
Risblendi ornata affai chi ùd’ogni Celu . 
L’iirimenza maeffà s*abb:^ia in .Terra > 
Ddii Tiu , chi min pò capili lu Ceiu 
5i fòfm urtali ae picciriddu in Terra } 
Per &^i etcrrtujc grandi in Ctlu* 

' Il 


'Piarla wedcjim a , 

•^kTAici Teternu Vcrhii(ahi Geli igrat^! ) 
JjNl Nudu^feiddii jtrimanti^c nù dici ; 
Lu v^u-DiU ilafummamacffati [ 

N uu h4 in. terra ricriu ? pocu nè, affa v . 
Opri miu li qualch’vmbia di pktzti^ 
Alberga in tia , chi tardi chiù 3 chi fai ? 
iCurri f.t fcarfalu tù ch’ai raiia^e pati, 

R làcci , chi per. tia pati IH guai- < 

1 4 Chiù»- 
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^5 

tor pentito* 

ui a cui furtuna arrifi 
i in chiflu mundu riu, ^ 
éntinoui impiifi’ 
cuinni lu difìu> 
tiiccaii y m’accorfi, e rifì 
ia>poichi ben viu y 
TU di tant’anni Ij^ifì 
chiara y e oihlu Divi . 

16 

ta , e damata , 
endu in Telu ftai > . ■ 
li cu menti luelata 
riplicati lai j 
rà, larrai beata;* 1 
ti eterni guai y 
fla j e opinata ^ 
nirà mai mai y 
à y farrai dannata • >■ 

17 

ò in erotta 
ali tantu caru 5 
irendu, eternu acquiftit 
dogghia li Ipezzaru > 
argiri fù viìhi ; 
lu glan calli, e raru y 
ù Ipettaculu di chiftu 
fu in-cruci lì Icuntraru 
aria Tocchi di Chrilhi . 

I ■ 5 NucIh 
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Giufèppé 
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affetti denoti. 

C Hiumazzu eletta, vndi reternii /)iu 
Di pufari la facci hauia in cuftumi j 
' Villi beatu , e fahtu , a cui fiirtiu 
' Copriri li diuini , ardenti lami , 

O Hiitunàti vui j quanta bram'iu ■ 

( Ch’inuidiarui fl’alma nun prufumi , ) 

• Vagnarui annacqua di lu chiantu miù j 
E feruicù fulpii i li prufumi, 

13 ^ , 

Lode di S. Giufèppe, 

G Ran Patriarca dinclita , c riali 

Progenie natuje cui mai coma tia> 

- rArcapritii>fà,e virginali ^ 

' Stetti per tantu tempu in tua balia ? 

I ' Chi benchi à lu cuntattu maritali - 
K’haui/H, riè vuJiltì fignuria > 

,Zert*è <:hi fufti { berichi tali>eqùali ) 
•i'-I%ti-idi Chriftu , ejjjufìidi Maria. 

xAlmeìeJimo 

S Antu yecchiu, ch’airvnicS immùrtali * 

^ Figghiti di Diu filili per Patri'elettiii 
E di l'intemerata , e lènza èquali 
'V irgini, è màtri fua , Ipulìi miettu» 

Biatu tia , chi quandu ogni murtali * 

^ JDiPamatu Gesù cù vera affetta 
Dilìja vn fgùardu , vn mioiniu iignali 
Tu coma cofa tua lu llringi in pettB', 

Pen- 
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15 ' 

Teccator pentito, 

I ^'En/àndu vn jornu a cui fuituna arrM 
- M*auguirai paci in chillumundu riu,^ 
figurandit in menti noui imprifi' ^ ^ 
Cuf-fiy vulai> preuinnilu difìn, •' 
Qjiandu Diu mi tuccau > m’accorfìj e rifi 
Di Phumana paz2ia>poichi ben viu > ^ 
Chi nùn refta autru di tant’anni ìpiii 
Si nun Palma macchiata y e oihfu pia • 

ló 

%AR*almà beata > > Àamatd, 

V -Zma>tii chi gaudendu in Cela ftài > 
Viìdi cuntempli cu menti feìafa ‘ 'ì. 
Lu Suli eternu in triplicati rai » '? • 

Tu nicntri Diu iàiràj laiTaÌbeata ;>>- 1 
Aia tu alma chi pati eterni guai > : ' ' 

E a III tò mali si fìfla y e oftinata _ 
Xa'pèna tua nun finirà mai mai y 
E mentri -Diu farrà , fàrrai dannata • - 

ChriHdin croce^ 

L V jornu-ali murtali tantu caru 5 " 

- Chi fici i>iu murendu, eternu acquiftn 
Zi petrd per gran dògghia fi fpezzaru > 

Lu Celu làngu'fpargiri fu viftu ; i 

^ Staili Natura a lu gran calli, e raru y 
CJWa nuddu Chiù fpettaculu di chiftu 
Dì quandu appifu in-cruci fi Icuntraru 
C u Tocchi di Maria Tocchi di Chi ilhi . 

^ -y I ■ j NucIh 
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5^ Giureppé . . 

■ affetti dcnm» ’ . 

C Hiumazzu elettn ^ vndi l*eternii ^iu 
Di pufari la facci hauia in cuftuini * 
V'ilii beati! y e lahtu i a cui lìirtiu n- 
- Copriri li diiiini j ardenti lumi> ^ 

O Hiitunàti Yui 3 quanta bram*iu 
( Ch’iniìidiarui ll’alma nun prufumi , ) 
agnarui all*acqua dì lu chiantu miu^ 

E Éiriiicù fulpii i li prufumi. 

LodediS.Gtufeppe. 

G Ran Patriarca d*inclita 3 c riali 

Progenie natuje cui maicomu tia> 

^ ■ €’hirArcapritii>raje virginali ^ 

' Stetti per tanta tempu in tua balia ?. 

^ ' Chi benchi a lu ciihtattu maritali - 
K’hauifti , liè vulifH' %n|uria • ^ 

Zei-t’è chi fuftì ( beDchi tali>cqùall ). 
.i-'jfttiidi Chriftu re Ipiifìi^ Maria. 

14 

^Alf»tdepmo ~^ , , 

Antu vecchìuj ch*all*vnicft immiirtali ^ 
^ Figghiu di Diu fufti per Patri eletti^ 
E di l’intemérata > e lènza èquali 
'Virginia è màtri fuàjlpulù ailcttu»^ 
.Biatu tia , chi quandu ogni murtàU ’ 

^ jDil^amatti Gesii cuveru affetta 
Difiia vfi fgtìardu 3 vn mioiniu lignali 

T H comu cofa tua lu ftringi in pettn . 

Pcn- 
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Af creilo.. . 

15 ' 

7?eccatorperJtrfo, 

P |En/àndu -vn jornii a cui furtuna akM 
' M’augurai paci in chiftu mundu riùj^ 
figurandu in menti noui imprifi' • 

Quid y vulai > preuinni lu dilìu: y . 
Qjnindu Z)iu mi tuccau y m’accorlìj e rifi 
•Di rhumana paz2ia>poiclii ben viu y '* 
Chi nùn refta autru di tant’anni ili ' 

Si nun Talma macchiata y e oihfu Din . 

16 

%Att*ahnk beata y e dannata ^ 

A ' Inl|ajtu chi gaudendu in Celu ftài , 
j Vndi cuntempli cu menti fìidUta ‘ 

Lu Suli eternu in triplicati vai i 
T u mentri Din làrrà, iaiTai beata; - •' ■ 1 
Ma tu alma chi pati eterni guai > ■ ' ^ 

E a lu tò mali si fìlTa y e oftinata > 
la'pena tua nun finirà mai mai y • 

£ mentri -Di u farrà y fàrrai dannata • - 

17 

Chri^tó in crocei, 

L V jorhiira li miirtaii tantu caru j " ’ 

Chi fici Diu murendu eternu acquiftn 
Li petrà per gran dogghia fi fpezzaru > 

Lu Celu fangu lpargirifà virtù; i 
* Stipili Natura a lu gran carti> e raru V 
<JWa nu-ddù thiù Ipettacuhi di chiftu 
Di quandu appifu incruci fi icuntraru 
Cu Tocchi di Maria Tocchi di Chrirtu . 

J - ^ 
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^Affetti denoti. 

C Hiumazzu elettn > vndi reternii Din 
Di pufari la facci hauia in cuilumi > 
Villi beatu 5 e fahtu a cui fìatiu 
■ Coprili li din ini > ardenti lumi y 
O iuitunàti vui > quantii bram'iu ' 

( Ch’inuidiarui ft’almanun prufumi , ) 

- Vagnarui alfacgua di lu chiantu miii, 

E àriii cù fufpìn li prufumi. 

13 . 

Lode di S. Ciufeppe. 

G Ran Patriarca d*inclita 3 c riali “ 
Progenie natiijc cui maicomu tia> 
Chi rArcapritii>fàje virginali ^ ' 

Stetti per tantu tempu in tua balia ? 

' ' Chi benchi a lu cuntattu maritali - 
K’hauifti^ ne vulilK ligiifuria » • 

,Zèrt*è dhi fuftì ( beijchi tali>cqtiali ) 

• ^àtHdi Chriftu , e di Maria. 

%Alme^éJìmo S 

S Antu yecchiu, ch’ali* vnica iramiirtali " 

' Figghiu di Diu filili per Patri 'elettiiè 
E di l’intemerata , c lènza èquali 
'Virginia è màtri fuà > lj>ulu diletta» 

-Biatu tia j chi quandu ogni multali * 
•Difàmatu'Gesù cuveru affètta 
Dilija YfJ Tgiìardu > vnmioimu Ugnali 
Tu comu cofa tua lu firingiin pettn . 

Pcn- 
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1$ ' 

*Peccator pentito* 

P l'En/affdu vn joinii a cui fuituna a'rrM 
' M’augurai paci- in chiflu mundu ritij * 
figurandii in ménti noui imprifi' - ^ 
Cuf-fi y vulai > préuinni lu difìn . • <’ 

Qjuandu -Di u mi tuccau y m’accorfi,e rifi 
Di rhumana pazzia>poichi ben viu y » 
Chi nun refta autru'di tant’anni ifì 
Si nun l’alma macchiata y e odìfù Din • 

i6 

%AWaìmk beata > e tarmata, 

\ ‘'Imajtu chi gaudendii in Celu ftài , 
Vndi cuntempli cu menti iiieìaà ‘ a. 
Lu Suli eternu in triplicati rai i 'U 
T u mentri Dì u fàrrà> larrai beata; ^ • i 
Aia tu alma chi pati eterni guai > ' ' 

E a lu tò mali sì fifTa > e opinata ’ > 
Xà'péna tua nun finirà mai mai > 

£ mentri Di u farrà > fàrrai dannata • 

17 

ChriStò in croce* 


L V joniii a li murtali tantu caru 5 ^ 

• Chi fici Diu murendu, eternu acquitln 
Lì petrd per gran dogghia fi fpezzaru > 
Lu Celu fangu'fpargirifù viihi; 

- Staili Natura a lu glan cafu, e raru V 
<JKa nuddù diiù Ipettaculu di chiftu 
Di quandu appifu incruci fi fcuntraru 
Cu Tocchi di Maria Tocchi di Chriftu . 
^ ^ NucIh 
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P 

Ter UCorteèmcne di Maria ergine. 

O . Quali affetta ambitiufu aridenti' ^ \ 
Aii fpM a veBerariti'v Maria] * A 
Chi fatea 4L lu maftcù onnipotenti. > 

T iittaisi becklaj e nun' c’e;ni^x:hiài<rtia« 
' bi«n votìfOiii , he era cuadicenti n ^ 
j Su«gettafti à Satan,.chi ben dirria . • 
Chìila c^in tronu flsà 
4 ,Ghilla>benchi prVn atùiiui>fn naia'* 

7 . ^ 

, TreghieraÀ Maria Fergmé, 

Gnna fiirmata comu niii diTerra» 


D 


aklÈM 

^ Ma. in 3f]ualità chiù pura di lu Cebi* 
Per tia li ibi tefori apri j e rrdferra > ’ 

E .verfain nui tiittti pietà lu Celu. 

Tu fà , chi poi di ftà prdèaù guerra , 
Diri' ti conceijà eterni paciin Celui > 
■Chi ^àbl^àfoarifriJu Celttià Terrai 
ien. Minali poi la..tcr«tia Gclu^/I 


Teìict colpa* d*^^^yifdatno • 
"*f^Ragifibh<«nn' ad offeriiar*ih tutiu*' ^ 
rjp: iOSaàtitpcÉiiEgi ci hauiimpoftu 
G uftan lnf troppH aniatu aniaru druttu > 

Vhdi difubidehdu offifi' Diu . : = • ^ 

per tantU;bif«gnau Poffifà in tutta > 
i nCdtrm infinitu > fudisfari Diu > ir . • { 
Pelici culpa , e chiù beatu frutta > ; . ». 
Chi per vui jridchturi è fratu *va Diu-i 
. . ^ Pecca 
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■ '■ <9 

CoFìfim^ di pio qual fi a* 

P Fcca TAngilu in Ccl» ^ c fiilminam . 
Cariiinè di iiuar/ì hà chiù ^>iranza > f 
Pecca poi rhomu in terra j e a la peccata 
Impetra gratia , e vita etcìnaalcanz;^ . 
Cufsìx Q gr^ cafù ! fù rhomu beata, 

' L*Angjlu nòjchiil’è di Diu l’vfanza; 

T. lw:graHdi atterra, e l’humili è inau/àtu, 
L’aittu sharia , c rinfìmu ^’auanza • 


IO 


Ter la T^aùuttk del Signore • 

P Aci paci,alIigrÌ 22 a,Homini in Terra, 
-Fdia,gaudiu,triunfu,Angili in; Celiai 
Hoi) è chiddii gran jornu , chi ia Terra 
Risblendi ornata affai chiù d’ogni Cela • 
L’ioimeaza maeffà s’abbaicia in .Tara > 
Ddii Tiu , chi min pò empiri lu Celu 
§i fò.-murtali ,e.picciriddu in Terra , 
Per rhpm» eterna, c grandi in Cela. 


Il 


Ter Id mede/ima , 
reeemu Verbi! (ahi Geliigrat;r) 
JiN N.wdaafriddu ,trimanti,c nù dici aju ; 
Lu ver«'Dia,lafummamacftati r '■* 


Nan h4 in terra ricriu , poca ne affai . 
Q^ri mia lì quakh’vmbia di pietati^ 
Alberga in tia , chi tardi chiù , chi fai ? 
iCurri >.e fcarfalu tu ch’aitai)a,c,paù, 

M làcci’, chi per tia pati ili guai. . 
ri 1 4 Chili»- 
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5ÒO Giufeppe . 

C Hiiimazzu elettnj vndi l*eternii -Diti 
Di pufari la hccì hauia in cuftumi * 
Villi beatu 3 e fahtu a cui fuitiu 
- Copriri li diuini i ardenti lami» ^ 

O tintunàti vui > quantu bram’iu ^ 

( Ch’inuidiarui ft’alma nun prufumi , ) 

V * V agnarui all’acqua di lu chiantu min j 
E fàruicù fulpiii liprufumi. 

. ^ 

Lode di 5 *. Gtujeppe» ^ 

G Ran Patriarca d’inclita j c riali 

Progenie natiijC cui maicomu tia> 

i é’iu l’Arca pritiif-raie Virginali , 

Stetti per tantu tempu in tua balia ?. 

V * ' Ghi benchi a lu cuntattii maritali - 

K’hauifti , riè vulilH' figrturw » ' 

.Zert’è chi fùftì ( berichi tali>cqùali >. 

.1:- fòtH di Chriftu > e ipiilìl ^ Maria. 

14 

^Almtdepmo . 

Antu vecchiuj ch’all'vnicà imriiijrtali 
O* Figghiu di Diu filili per Patri elettUè 
E di l’intemerata > e lènza équaU 
'Virginia è màtri fua 3 Ipufii dilettu»^ 
Biatu tia 3 chi quandu ogni murtàli * 

'■ JDì damarti Gesù cùvefu affetta 
-Dilìja Vfi Tgiiardu > vnmiointu lìgnali 
Ta comu cofa tua lu ilringiiu 

pcn- 
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Afp/elle; . . 

15 ' 

"Peccator pentito* 

^'En/an^u vn jornii acui fuituna a'rrM. 

. ' M’auguirài paci in chiflu mundu «tìj^ 
lE fìgiirandii in mdntrnoui imprifi' - 
Cu^fì y vulai > preuinni lu dilìir , . 
Qiiandu Diu mi tuccau i m’accorfìj e rifl 
l>i rhiimana pazxia>poichi ben viu y ' 
Chi nùn refta autru ai tant’anni iiì 
Si nun Palma macchiata y e othfu pia • 


16 

tAll^aìmà beata y e àanmta, 

- A hlnia>tu chi gaudendii in Cclii ftài , »'t 
Vndi cuntempli cu menti feìUta * i. 
Lu Suli eterna in triplicati rai > ' ’ 5 • 

T u mentri Di u làrràj laiTai beata; *' * ' 1 


Ma. tu alma chi pati eterni guai > ' ' ^ 
E a hi tò mali sì Uffa y e chinata 


Zà'pena tua nun finirà mai mai , 

E mentri Di u farrà y fàrrai dannata • - 


17 

ChriSìdin croce^ 

L V jornii aiinnirtaii tantu caru i ' ; 

: Chi fìci Diu murendu eternu acquigli 
Lì petrd.per gran dogghia fi Ipezzaru > 

' Lu Celu fangu'fpargiri fà vifhi ; 

- Staili Natura a lu glan cafii, e raru y 
eJMa nuddù thiù Ipettacuhi di chiftu 
TA quandu appifu in cruci fi fcuntraru 
Cu Tocchi di Maria Tocchi di Chrilhi . 
^ :y I 5 Nucih 
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, GiufeppÓ 

Lo Sìeffo . 

N Vdii fufpiru iti autu a vftdiiru ' lighHf 
* A mo?t< eipoftu. fùlu gfan FactunV 
Manunprimafpirau >ch*amaru pignu 
?\(un lawàffi a sòniaisri allVItim^huri ^ 
Ofcuraufi JuSuli jCperrgran fignu * > 
Chianlìnu li cdefti animi puri , - 
T ù fulii còri miu d*a Ipru macignu 
. Si Ipezzanu li petri > e tu t’induri. . 

' *Piémto di Marté^ itila Crdce .. 

A f Vn duru trucir ohiniè ftiiib epindé^i 
Cjiriilu' fe fliffu in^grifitiii offria> ■ 
Quandu a tantcì ipettaculu prelènti • 
VocQÌn fulpinfi , elagrimaù Maria. 

Vita mia i, dijFi > a chi tanti turmenti ? 

C ulpa nun hai ; nè cri ju chi ci lìa > 
Figghiu chiù turmétatUiCchiù innocèti. 
Nè matri tant*affiitta quanm mia . 

20 

Lofiefo,:' ' 

F l^hiu miu , chi Ij^ettaculu a li; genti .. 
Fatt’hoi di li biddizzi almi^e decori j 
-Mah cufsì muriti èelpedienti > 

Pirchi relFiuj lì tu mia vita mori ? * ' 

Za mirau GhriHir >.e ’ntrambil dui diilèu 
Lagrimi dandu in cangio di palori,' • 
Ridaru mutile immobili a razzenti» > 

' Sulu lì turmentauanu li cori. 

.. .. , Vita 


- gk 
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21 

loftep. ^ 

¥ Jf a mi^ parla>ò, )(i perJi martiri v 
f{;Chiìi furman nun poi gfcftia q palpri . 
Giraci jrocchijchi ’n piet ali giri 
5cr vi^di rocchi parlirà lu cori ; ■ 

Tubarti figghiu j ed ili baftu a fuffriri 
Tàta -ipart:éza(ahi doghiate nu m’accoii!) 
ik^a h deterniinatii hai di muriri ì ' 
^ammirvltimu a Z)iu fina chi mori. 

22 

, Mmm^ croCìfiJforìMDio»- 

C Viè tìu crjuncu t’appi/i i & in: dai rami' 
Liftoivrazza hadiftiiuiò.Chriflu min? 
Ahi l'homà ingrata fa chi tu tant*ami^ 

E forQ chiù d ogn*autm su^lat’iur..! 
Carsi 34ortid*vrj i>iu truncau lu ftami , 
0 .^g|cacalu grandij è cafa ria> 

Chi Dia mora peri -homu, è Thomu ifami 
Si fiizza baija> c crucifiggia a Diai . 

-^LoBefo. » • 

C Hi viditi occhi mcbGh-auucrrii:fatu(fa 
. .Vi rpinfi inautu^à.a duraligna appir 
Lu Dia di la Natura ? e pirchi irata . 
Nun ti vindichiyò Ccla>in cni t’hàoffifu? 
Cui t*hà làiu Chriftu po(ì:u in tali data f 
C ai tanta fceleragini bà cummif a ? * 
Ma tìi ri Ipundirai. perfida ingratu> 
jW’aucidbe poi mi ipib cai m’hà aueifu ? 

. I 6 Ah 
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Lode di lM arici Vergine « 

À H chi forza nun fu di Taareu tela 
' i>i'fàmilufii Z>iUiCh’in preda a niorti 
Si dalli vinta 3 c fotta humanu vela ^ 
Lu vel u Diu patiflj ingiurii >e torti 
.'A/a dònna armata d^humiltà > e di zela 
^ \'VinhriniiittUj ed atterràulu forti, - 
Di tandu in poi fi sbalancau lù Celu 9 
£ sbuccau la pietà per ifoddi porti. ^ 

Tianto di LMaria neRa morte S ChriLlo* 

M Ortu C hriftu afflittiffimà dicià ( li V 
Maria di chiantu rhumid*occhi alpe r 
Chianfiiu Cefo in flebili armonia,' 

Zu Suli a la tua morti fi cuperfi . 
t ,Mofs*hai fina li petri di la via , 

Occhia nun è chi lagrimi nim vei^> 

. A/à di tanti chi chianginu per da' 

In fida $ù rafflitta chi ti perii • 

Timor di conJcienT^ macchUtd . 

Q Vat*è granirò miu .Dm fti tua perco/fa 
Ahi chi cu mia la tua putézia adopri. 
Chi filali fogghiaad-eg^i venta mona 
"Cadi in breu'nurahCpocuWra copri , 

• Timu nun giài’orruridilafofla - 
A/a penzu alfatti tpei pafTati , e a l’opri 9 
Penzii a li cwlpi , e mi tremanu Toflà > 
Timu Ifocdùu di i|>iu chi tuctu feopd . 
'* - " ' Sein- 
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Morello. 

' Chrifià va apprejfo i peccatori» 
CEmpri tH nd’ami i?iu cà fignu elpreiTu 
Dch*oga’^ra a Talmiimézi grati) chióuK' 
' Poichi-ciirtfòrmi fua5 eternuitnprcflii| 
-Tu in tempu amandu la dìSponi, h nioiii> 
Ma chi nitrii a cui t*odia> a vai dapprèlTu ‘ 
% A vn-alma infami > c ddà diletta troui , :n 
• In CHrilhi ogni rilcontmhà di Pecce/Tu, . 
Ccà fàda tua buiità i’vltimi proui , . - > : 






. j.n 


'I 
» , 


t • 

•' 4 *. 

H 

;r . 





eiv- 


7 - Crroglc 



gi.v.sepp;e romano. 

l 4 i - I ! . ■ * - 1 i * , ; I j V "J 

nr N Bittonaè natol* Autore 
[. cj:e comfbfizioni>doitic rauche glorio-^ 
ramenjtc efltarcitala profèij^e xieilaù* 
C?fecliciha>nella quale co5Ìiii^ theorica co- 
me iopratcica hà fatto altwiìmi progreffi . 
Per diuertimento delle cónt inufe 
£ è taluoka laj&iato trafpoitàredai naturai 
genio della Poefia > e nelle lingue latina-» , 
tofeana » e lìciliana hà verfato ampiamente 
i riui della poetica eloquenza . In quelle-^ 
Ipirituali moflra bene l’altezza del luo in- 
gegno giunta ad vna pura 3 e lineerà dcuo- 
tione d*animo tranquillo 3 e lontano affatto 
dalle immondezze del mondo . Si compiac- 
cia il lettore d* vna Icttoa 3 che infìeme am- 
maeftra con la dottrina > e commoue con la 
bontà 3 mentre all’Autore compongono le-» 
facre Mufe v^'diadeiiu immortale di cek- 
fti allori. ‘ ‘ 



■ CANZONI SACRE SICILIANE 

r. • • • 

' - & i * é 

D.'I • . -, 

" GIVSEPPÉ. ' ROMANO . 


yé Maria y er^rie, , 

O MiFacaluimmearu, ò itìaraiii|^ìa , 

• In cui l’-oimipotenzia fi'finiii i i / 
^*ogn autra Uici aj^relTu a tiafitni^ghia 
V n’ V mbra, e chi iarrà T ingegna miù^? 
Diirò sì >;chi Pangclica famigghia 
. ! Pronta iì miillra ^ e fernij^ i ha dVfia 
Anzi à Din mani efsédujc ipufaje ftgghiaj 
. Pendi ad vn cennu tò Ih ftiffu Di\i . 

j fc • . 

2 

il. ^ Ha fiejfa, • f- 

V N ica^crna mia rara Fenici , 

C’hai di Incela li prineipfjjtoi . 
j. Sacra tempia di Dia>ramii felici ; ' 
Equali a.cui .iiun fù prima«nèpoh , * 
rP^OÒ hgghiuoffiper tia lii tutta fici 
X>iu > chi t’aleili nerabiiTiIbi. 

Fatta bora di hi Cela Imperatrici 
.TantUjin Celali fà y quanta tii.voi. ; ^ 
' ' E’incf-- 



2ó 8 Giufèppe' 

- *^'tV • ■ -I ,, 

xAIlaJieJfa . ' 

L ’InefFa bili tua rara bicidixza» 

Chi di rttemu 'aa-inifinitu pigghia ^ ' *'■ 
ApprefTu a cui Tangelica grandizza , ^ 
Picciula /liddaiaiizi vn-ubra ailìmigghia; 
Sull! Din la cumprindi a la grandizza 
Di matti elettaje-di fm Ipufài e figghia> 

Et è tali la tua Tuprema aùtizza - 
Cbi rauturijch’è Diu nd’hà maraiiigghiaj 

at 3détTt4 * 

A mmirabili nomu’> mcui fcopnii t 'v 
L*autu fàpiri so ìu Verbu eternu > 

' Sigimi a in cui lu ftiflii Diu s *vniu» 

A li tenebri mei lumi fupernu ; • 

Mari immenzu di gratij , &a^ lu miti 
mari ^marUo alma ftidda>autu guuétmx, 
Stu gran nomu è Maria ;ln ftiffii Diu i- 
L’honura vn CelujC ndi trema l*i^ernH . 

la C^ncetHéitedi Maria Vergine , 

A Rca jrcih^à lu dillumu VtflucHàli • t 
N ùn'lìlulFundi > ma curri hciira > 
Sublimi autiz^a , in cui nun Aendi' 

Vapufi infettii ynè nauulaolcura ; 

Dònna > ch’ammazza lu fèrpi * infernali x ^ 
Rimettununoffirii in tanta ariura y 
Maria chift’è , ch*à culpa originali * 

‘ frggttta mai gran Siiignur;^ 1 
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Rpoiano v top 

ó 

Tef l'iftejfk’ 

E Ccu la noua luci ha cumparutn a • " * 

• Eccu la bedda Elìei-jdi D'm rAuroraS 
A Tautii impelili sò renda tiibutu 
L’Angilii^erhomajerimpiu icipi mora. 
Jk/acchia in idda nu c*è a quàtu ha potuta 
Iddiii ci dettile fu decenti ancora > 

Chi a picciula macchia hau iifi haimtu 
Digna matri di jDju fiata tình fora .. ^ 


. 

*Ptt r inéjpt'^ 

N Vn fu faggetta mai , nò mai firuiii , 
A lu nnimicu sò fèrpi inferaali ^ J- 
La gran Signiira rriia > chi nub fufFriu 
'L’cternu Verbu in iddà macchia talf. 
lu per tali raduni ^ anzidifia 
Cm di fèuimodtt efoiamaogni < mortali: 
Viltà per tempri la MatridijDitì > ■ ^ 
Concetta lènza culpa originai . - ì' 

, S 

Ter la Reffa, 

S I ne luSuli miujfpecchiu lucenti ’ ”• 
Atacchia nun ritruuau l*eternu 
Coinu cùr^ di Talpa^humana méhtr 
Vmbri ritróua > hòrridi macchi^ & at^ ,i 
Taci faci per Biu y dirli è fHiccnti ~ ^ ^ 

. Waria iùggétta a t?infèrnali Iquatri . ■*. 
Ncfd'iddadicariofàmi ferpenti, •« i 
Fù prima^ferua a miaich*à Dia fà matri: 
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T TìUi fici ridea perfetta 5C pura» 
liJiunci i „ r-fi’ Aflamu 

gfciAl’^pra.quafiDm^ 

La ctilpa foia in nui fi ia g , 

A ridea conctpua 

Q^t opra yohjc quatu .xv* - 

F''Ì'SSSS 

Fefici wnn > »«“f ' ’ 


VnnuH«i*ai jl’afflitt’hóini 
3L fs’^cchi pup ha <U eiu • 

f '‘Se 6cruvétti adurUg« 

S'£k‘£S..»»>“^ù 


by Gooj^lc 


Romaiùiì 

BelleXjC^ di Maria Vuriffìma. 

•ir A terrena biddi zziy cbiui eh- e incenM 
I . T àtii chi ù Tahua aV(iy2fzu ’lcédiu 
Sillabò M^riz’h tua biddizza immènzà 
Vzìmi fà pura^ à Din l-Vnifci^eVifo^za. 
Nerinfami città cali putenza 
( : . il^ngilfl ; h*hà> nè l^autu: incedili Imorz z ; 
Machi^£ iìiBhi£dxpQani}x>(^ : .. 

, 'i* Ansili wifcherznie^tùrvitÙRa fom . 

15.. 

'Lodt Ji LMotìà Fermine. 

y Trgini pura > immaeulata '£erra . / j 
Chiù digna àflàiachi U' è lit ftifTu. Cch^. 
Poi ch’à la forza tua^fittt^homu in teiera 
Capici a cui hun capi tefra>e'celu 3 
-Si d^hauirri nun c digna la terra,' " 

^ Chiùpura effèodu di Ì*Aiigili in Ctìlu , 
N ù feurdarti di nui , chi femu. hi; terra , 
Pirchi'per nui.sì cuisigrandiin:celu > 

14 

OHaria fila dtue amar fi, 
g -V Pazzi amanti , chi ^uenduiunuri 
Curriti vnd*è chiui fintala bhidiazoj 
E nun viditi quant’è amaru aniuri , 

E tutta è brutta Thumana biddizza. ' 
Sulu in A/aria fi troua Tcrii' amari, . ) 
Sulu in idda è perfetta la biddizzà> > 
Ch’in idikl’autu Diu,l eternu amuri 
Si chiufi,e mifi fini a la biddizza^ : \ ’ 
i.-- Ardii 
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r 5 

. . \Af»Athr del Cielo^» ' 

T A’ ansici par iu y ma >IaxuceRti 
i/\^*àma i -ha moflii i mia 2v(umijf'uperttii 
^Vui prima donna infàmi> e puzzoicnci 
' Awtìa'i&i ardii iti in foca ctemn: < . . s 
Duci è l^Amuri min J€tu>e cunténti 
, Lu’ voffru £ amanWt caiiia AraziirkcrjiUj 
£ poi ladini ^ multuuliifà'cnti' . j .M 
Ch’iu ndi rpenila ccloie;V4iii*infciriu . 

i5 

sAmtttèr di Maria Vergine- 
V aidiLÌ«aidn>elaceI«f£ariiira'' »^ r - 
Brahià ch’ebmaa^ dndnita iìa > ; 

X*aatadonnaxh*ainfm yfi ìà Naturai 
Vuliflì fami eqùali^ nun purria^ u / 

Idda fula è perfètta , vnitai, e pura ■/ 
Idda:è digitttii>edibiddizzi]Diai ’* 

Si fpijatieùi èìfta gran Sipiiura^i h. 

E la OWatri' di Z^u > lagrai>^ài ia»I 

Dejfderie di veder Maria Vergine . 

C Hiù riui; chi nun hà,fta pan corréii^t . 
Sunnu li graci^ toijbeddk Signuri : J 
Chiù chi rariaiiuh è>purà>dminentii » 
E.latuadiuinijTima figura.'.’ ; i ' 
Qiumt*hà lu Sull poi di raij ardenti . 

A li biddizzi toi su notti oicura .* 

Afa chi difìjaóimè , ft’alma fcunteiiti ? 
Chi ti vidiiTi .1 e poii muriiTi aliui’a.^ : 

O 
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KoMatio.' 

iSl 

Ver M . 

O DiTfitnpibeu ftilTu autii omame®^ 
J4z§raa tirruria i’infernàliabiifò» ji 
O di la Triadi iànta cùmpHment tt f . i 
Librti inxui Din l’elecci foi prifciijOS V. ' 
Vita di l*altna mia , gioiate cUntcnjtu i 
Ì)uci Signora mia chi ti vidbiii?] .»: / ■ 
Ahi chi dirrò chiàgendu ogni mumétaj 
Ghi ti Yidiifi vn-hara > e poi murici 

19' 

*Peccator pentite." 

T ’Offifì Signur>nè ■ fcufa Vali' ; i A 

L*infernu>anzi chiù pena mi cmHidlIl 
Errai > m’auuijuie li ciiipi»mutalij\- ;vi 
Chiangundu Talma^'a liitoì'pedi'Vtìtìi^ 
Pieci durtea :i^iu mitijfiduae liali T A 
jyiccà *nnardi iàn*òd*ira ncracenijì< ri 
ChiTi la culpa è lìipra d’ogni mali » I 
• T’amirò iummii £)iu fupr’ogni beni • > 

20 


Ver Io Beffo» • 

Vn chian^tt-SIgnurlumiu peccato# 
J/S pr^intecef&dTnfernUiò Paradifu, r 
chiangia la miférià,ò lu miu Itatii \ 
In cui lu munditdàllaci mhà mifu ; » 

C*hiangiutben sìiC’hauendumi criatu » ' 

E per mia ftandu a^uru lignii appifu<, j 
: Oulsi perfidu lìa cu fsì siàcciatu > > = 

Ohi pri rcangiud*amarti t haiu olfifu ‘ 
‘ . Et- 
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21 1 

E :RfaiigraB tempii y t di rctanà Itid 
; PtìùUtIì iarna mei contta mia fpìfi. 



E cù:reiTmimeidiiiauuiiu;ruci tf . O 
SpìétatamentiSignuriniut*appiff; ■ {- 
Errai >" m’aimijH >e tà Gieiàzzu duci / 
Nun rifguarclari nòquant*iii cummifi'j 
? Guarda rt'aimajchi grida ad aHiti Yuci> 
Milw‘erei)in miii ipeccai>t*ótfii ., ■ 


22 ' 

Il peccéU&rey^de nel ptcpnto . 

B Arbara genti zh so N umi ii'ìicu O ' * 

’ Sacrati! patria ccantandu rancidi. ^ 
Di veneniiiu ‘ragna muzzicatu ; : 

fi sbatti jc ballari'fi cridii w : ‘ 
CufsidicuipahoiTcnda^atiuelenatii ' 
Hobìu fi troua > é cuntenti la vidi j ^ i 
E mentri idolatrandtr bàcuniècratu* 
L^ìma a rinfcrnurc cantai e ioczj e ridi . 

Ter lo Gìudicio ’vtdUerfale . 

S Lmatigia i ò viua^ ò fi ripolai ò^vigghia 
, Senta vna vuci intra ki corimiu* • - J 

(Surgite mortai »•) eia sòformapigghia 
Ogni pirfuna à diari cuhcuà Piir * ■ ' 
Ohimè fiTalma à Giob ficcr^fliitcigghia 
Circa rinfcrnu,e putu è giufiu> e piu , l 
III chi tanta peccai y cui mi cunfigghia ? 
Chi dirrà l’alma mia ? chi fàrrogg’iu ? » 

Ci 
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.? Màrù i.& inferno* 'Xk 

C I aidicorì niiu j cori ci ciidi 5 ' (mif. 

Citi chiiàu mundu è breui)e 1 autru ete# 

^ ‘ Ci cridicori miti chi cui ccà ridi - 

Fors’ c chi potudi chiàgiu in Icmpitemu ? 
Ch’alpétti dunca tù»comu nun vidi i l 
Chai tant’oflìia à Tautu i)iii fupemu ?i 
Vi chi ii mori hoimè>tardu t’au nidi , . 
Kec*èipiranza acuitrahal'in^niu. 

25 

'Perfìtafiéne al peccatóre. 

A Ima infelici > chi penfijo chi fàii 
Chi cufsi curri a lu to danna ardita 
LàiTilu cela > e iè^uitandu vai , ■ - ì' 

K a cofa momentanea j c lìnita ? * " . 
Vh vh mali per tia 3 coma farrai 
In chidda eterna xiamma , & infinita I •' 
Ofi pinfaiS chi n’hà fini mai f 

Tu iòrfi ferii muciriiri vita, , . 

26 

Crudeltà deWhuomo^ ' ' 

C Kuda cÌa>Tigriae puruatantu arrìua^ 
Ch*à cui la pafei binigna fi rendi .• 

Lu Cucudriddu lìdi vitapriua^ 
Chiangi>fi pentite manda vuci horrendi . 
E rhomii aucidi à Dia, di cui deriua 
Za propria vita? e nun chiangi>ò s’arrédó 
Ma di la carni lua,mencnlu ciua 
Chià ingrata fi ci mufira, e chiù roftedi. 

X , Guar- 
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27 

Ter la pattuita di S. 
f VardajC cuntépla vn pocn> ò peccaturi 
•Vjr La gran pópa di X)iuyComn è ridacca 
Guarda in cbi forma Phà mutatu Airiiixi 
' i Per la natura tua vili > e collutta : 
Suggcttu è Pimpafllbili a duluri, > 

N udu è cui copri) la natura tutta^ > - 
E di 111 Celu Timmenzu Otturi ■' '•' 
Kafci fatt^homibe trema inora na grutta< 

Ter la wedefimd. 

A Zligrizza alligrizza ) anima mia i * 

Spera perdunu a li paflati crrnri, 

N’è chiù d*ira Diu nò ^ binigna> è pia 
Formaci detti di Maria rhumuri . 
Ecculu nudu > e tant*ardi per da ‘ 

Chi brama griitti > e gelidi friddHri> 

• E ben nalciii dippi di Afaria 

Santa Matii d*amuri)Yn ^iu d*amiiri. 

/ 

2p 

Ter la Ctrconsi flave. ' 

C HI fai Giefuzzu miujch'à pena natu 
Spargi lu fangUiCirendii giuHuae pufu? 
La liggi n^è per tiajchi n'hai peccata , 
Ma per cui nalci macchia tu, & impwrii > 
Ahi chi rilpundi;/i li’hannu ballata 
Xiammi)iiè chianti,cù fangu procura 
D’arrimuddari fsii cori oftinatu, 

Cfìi chiù di petra,e di diamanti è duro.' 

Duri 
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Romano . . 



so 

\ \A ifi4gdlidi Chirifi0'*. 

V ri lazzi, impij chioiia, afpri firiti, 
C’hauiti à fari vili cu Chnilu miu ? 


- >Ghiirib*umenri'à !a ^iuft’ira iiti 
< Nud euJpa Chriftu nò,cfi’è giufhbe piu. 
I . £ mia la culpa , à rni a dunca aucidiri ' t 
I iii'lcelcràtu > e f infimi iiig.nHu j • . ' " . . ■ « 
•. Ahi taroppu duri, é /pietà di /ariti ^ ; 

• Si pecca rhomu , c dati morti à Dia. . 


- ' T^dità i e fe te, di 

S Tnpiti,ò . Celi, anzi à’f etera II 'Diu- 
'.Cupriti la mì/èria, te la nudizza y • s 
E viiifuntani à fe/lremu di/Iu : • . > 

i- Non dimu/lrati nò tanta fcarfizza ? r 
- Ohimè chi la mia culpa, Signur miu i 
Sbafciatu hà tantu Faiita tua grandizza> 4 
* Chi pendi niidu, c ’n tali /lata riu, 

..Chi murcndu iiu hai d’acqua vna /lizza. 


* ...r 0:;:. SI '' i - .. • 

j ' r> leccatore ojUnato • 

M Entri i’eternu Din verbu -jiumanatu .* 
l’JMmeazu dui latri à.vn durii lignu ,^ 
..Trema la terra , e In Suli ecli/ratu.(pèdi 
’ Copri Epoli foi d'oleari bendi , — : 

' Si muftra ogni elementu addiiluracu 
L’impietà ili/Ta pietufa /ì rendi , 

E rhomu per cui pati è cufsi ingratu, 

: Chi lu YÌ^.muriri,e chiù l’oiTeiidi., : . » ; ; 
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GIVSEPPE Vlt^ALI, 

' ■ ■ • ■ ■ ■■■•' ’V. W- r 

r •* ' ► . 

‘ ' 'l, M 

N On hà campo la Poefìajdoue'/i fpàzij,c 
tiafcorra la vena di quello noflro 
Poeta Palermitano ( gemma pretioliftima 
deirAurea Conca , eletta meritamente nel 
paflàto anno dairilluf. Senato della Città 
Felice per Vno de* Goiiernatori Canalieri 
della Tauola di Palermo ^ lalciando di an- 
nouerare altri cai’ichi non men di quello ri- 
guardeuoli , a* quali è Hate promoflb ) do-, 
ue non^crmoglino fiori à maràuiglialbaujj, 
cd odoriferi . E dii non vede > chi non.^ 
ammira nelle compolìzioni di lui con tanto 
llupore infieme vnrte , la candidezza del- 
lo llile , la cultezza della lingua ^Tel- 
qui/ìtezza de’ concetti > rdpreflìone de- 
.gli affetti ? Quelle deuote Canzoni fc^ 
ben poche per non haaerne potuto Tin- 
uenire tutto quel numero >che da lui 
fono Hate corripolle tratte pdrò: dalie— • 
più intime vilcere deH’anima ben di- 
moHrano hauer l’origine da vna» dritta—» 
ragione , che non fi lafcia tramare-» 
dalla fallace guida de* ièiifi ; e fono 
pur’anche sì ben colorite dalle dferne-* 
bellezze poetiche > che poffono vgnal- 
mentc > c perfuadcre > c dilettare . Chi 

fa- 
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fauella di Dio biìogna degnamente ià- 
perno foueUarc ; nè v’è eloquenza , che 
non Zia nccceflària per. lo fpicgamcnoq 
delie colè ceielli . Qm lettore ammira * 
e gli affetti dello Ipirito * e gli edctd 

deiu PodìaL^. . .• / 
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I CANZONI SACRE SICILIANE- • 

I 

DI 

GIVSEPPE VITALI. 

T^atinità del Signora / 

H Ora, chi {pira, BòreaV e chiedi niui 
T utti^ico^ri la canipagnV e vefti> 

E ch'ogni xiiin^i cutiirb’idi riui 
Scuitì alti màii violentile prefti . 

Diu naici ntra viia.giuttaje li ibi dilli 
Membriizzi ancor chi friddu riu moldH> 
Non però mai sù mancii ardenti b e vini 
Li xiammi di ramuri sò celelli. 

;2 / ‘ 

O Grutta auiiéatiiruu^ chi d'horruri 
Prima eri culmaiC d’ubri oicuri tinta» 
Ed bora tutta ricca di sblenduri, 

E d’almi rai ti viju ornatale pinta ; 

In tia Din nafcijc li ibi lauti» e puri 
Méb. uzzi accoghi a grand’honuri Ipinta 
Oh fi comii di rai fmfì d’arduri , 

Pri rilcalfarlu » atcurniata»e cinta 1 

. N un 
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. ' TerJÙApone iti pentimento ^ ^ 

N Vn ci su fticidiin Ccluj ò rinaà mari ' 
Qiiàtu.voti hai tu offiAi, anima igrata 
i; Lu Diu>chi *n cruci ohimè vini apagari 
La pena a tia diuuta > e appari cchiata: 
Pentiti^ già ch’è tempuacnun tarciarij 
Fai) d’vn giuftu Diu la facci irata; 
Xucifeni' vna vota happi à peccati, . 
Cafeau , ne s’irghiu chiù di la cafeata .' 

4 

fÀ Vifieffb, 

C Ori min tuctuculpi , e iniqu itati; 

Quandu ti vidirò mai nettuje.putu?^, 

. Perchili diiritoi vogghioftìnati'. . 
!h(unifpezzi tcui t’a0?<da j c £k fìcuru , 
Diu per tià mori crucile per pietati 
t . j Lu cclu Bih .tenebiufu , e feuru ; ' ?" 
Tu fiilu ohimè> :6ia:lùht-yfi impietatì >l 
T u iitIiisi.d*Yn licoggluu alTai chiù durlij 


, il mede fimo: r 

C Orimiu duru cliiùd*.i/prii macigni! , 
,Ghiu forti di fortiiTimu- diàTfìéfii ; X - 
Coma ohimè nù tirpezzi?anzi a- c^^guu 
< Sì HintUiobimè chi ti fai hiù cuftanti ?» 

Già rAgneddii di Diu pédéti a vn Jignù 
^ Tutta è di fangu, 0 himc,iparfu,e ftillàtt , 
Spezzati ormai, min, còri, ipiujte.fnalìgnu 
Jk. lu.fancu’d*vn Diu>chi,mftri ì^manti 
- ' K 3 Tri 

i> ^ 


.* 2 , 2 ^- 


Giulcf>pc 

é 

Maria vicino à C hrifio in croce . 

T Rihiiri viuii 'y c poltri bari morta (tu; 
Stetti Dia 'n cruci jC la fùa matti a la- 
Pinzaci vui^ ch*afftinnu y e chi /cimfortu 
Senza Cui tuttu pò y tutta hà cnatu : 
Ma Run truiianclu a tanti guai cunortu 
Mariajguardandu a Ju sò figghiu amatu , 
Dicia; fìgghiu pietulii. aucifu a tórtu y 
»Figghiu , e coma t’ha fàttu lu peccata ? 

7 

Teccarer pentito, 

P Xccài, nun negujanzi chiù voti, chiui 
Ti mi i?’tì cruci a lu rupplizziii riu ; 
Pintutu bora a ria vegnu y c fra mli dui 
Ti dimandu peidunuio^Chriftu miii : 
Nun rilguardari a taiiri ofì^, in cui 
Pinzandujàmaru mia>chiagiù>e m’afj9iu> 
Rifgu^arda si'domu odatu fu^ ’:t - ^ ‘ 

* Mòbili ad opni venta > e tu sì Din. : = ' 

8 - , 

T^eSa T^atiuitk del Signore, 

P Aftiiri è hatu già lu voftru Diu > 

Otìrilti tutti in fìgnu d*alligrizza ; ’ ' 

-’Ecch la matri i chi eh affettu’piu 
X^àdurajeccii fuanuta ogni olcurizzà-j J 
•^Ogni luintur'a y ógni dilaftru riu 
' Sù già cangiati in gioia>e ih cùtinti2zà« 
^L*infemll è chiuiu.j lu Cela s’apriu, 

£ duci è diuintata ogni amarizza /j * 
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A Ngili j chi viilati ^ fchera a fchcra 
■ In chiila gratta tenebrula^e fcura, 

H lu tempia di Din i h flanza vera 
« . Lafloti aftàttu , vndi abitati ogn’hiira : 

' For/i vinki da Tempina sfera 
. Pr*annunziari a nui Tanta vintura ; 

Ch’è natu vn Diufatt’hom’uj,ein tabnìa- 
• Lu- GriaUiri è fatta criatiua . (nera 

IO 

* XelCijiejfa , .. 

E Ceti, Pafturi,vn Din, chi fi ri/lrinci ‘ 
‘ In vili fafcijc da dai minni intatti 
Cui tutta rvniiieiTu abbrazza 9 e cinci » 
E pafci^-ciuajhà ciiiu,è pigghia lattir. 
Per nokin amuri fi riddaci fpinci ' 
A“iraiitàli, e fimili sbaratti;' ■ 

O grafi forza d*amuri idd’è», chi vinci 
Ogm putentia^xdgni gran forza abbacti*^ 

Il ■ 

C \H ehi amidi fìlentiu^oh chi traqùidda 
/ - Nottijoh cITaura fuaui>ed aria pura j 
Oh notti giucundulìma > ch*in idda 
' Già natu è hi opan Diu di la Natura:^' 
Letale placidanotti : eccu ogni ftiddaL* 
Ghiaia* chiù di Tvfatu ; eccu l’ofcura ' 
GttJtta'cxJmu di rai'tiitta sfoidda j ' ' " 

E riuircnti ógni Angilu Taduta. ' ' . - v 
■’ i'i’i ' K 4 Chi- 
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^bljU^medefima. 
fu l’Oncnti vndi nafciu' ; * ' 

\^.j Lu Sull eternUjin chiftu locii ftiuu 
raduram li Rè, la riueriu ^ 

0<^ni Angilu cùafetuardcfltt,e.lpiilu. 
Loca iu t*abbrazzu,e riuerenti, e'^ii ■ 

Ti aduru,c mentri ti cuntempln fiflir . 
Canufeiu chiara chi di ccà s*apriu > 

, Laportain.celu,e fi-ferrauàrAhbiaà. 

15 

Ter S. Maria Madaletta . 

Y Nd’è lu faullu tè la tua graridizzà , 

Bedda sì, ma contrita, e penitenti? v , 
^ 'L’qx'ij, yndi ijiidi l*vna,c 1 autra frizza, 
Madàlena meftaTima, e dulenti * 

Vndi ramanti stt, chi cìipruntizza . [ 

Cunfagrauanu à tiaralnia»e la mejti^ v 

Tutti li ftimipuiairòeniundizzav ^ 

E fida d’vaDiu amanti sì cuntei>%' > 
Ter IHfleffa- 

I lti furpiri mei , ijti vulanda . ' ' _ 
A 111 mia Chriftu,c cafsì ardenti, c Ipifli 
Ijti à lu cori so ijti fcarfandu ^ 

(^alchi friddapietà,chlntornu hauijli : 
t.Z)iciticbi lu llatu milcranciu, . 

In ch*iu mi troiui,e chi vai liti.ii|ìilì * > 
D* vna infelici, ch’ardendu,e penandu 

A pietà KUiuii ia ]i pctri llilS •. ^ 

Su- 
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Vitali, 

15 

' iTerlUifeffa. - •. ; 

S V /pirii vili, ch’ardcjip,& infocati 
Nifciti foia di lu pettu miu, 
,;C.ur^Ìri'LP£dlu., .ìOt 

d’yfl piu *maftti,e ^m^tu Pìiix' 

, ÀteutatUiia a?4i;iliii aauam , . 

; Appoila yóftraàclf e clementi , e, piu, - 
,"E,linun gnda*:pietaiip^^ ^ 

, ;Ì 5 Ìim Ili iaflàti niai,cufsi yoggh’ÌM. . r • 

'T - • J * ■ ■ ' * -i ‘ ><:i , I 

"Pjr h medefimaf, . - (, • 

I j Runwttiftf Dju^miuKfi ogni,hi}r>,egja£ 

, §Ì.pfiCÌiàiCiJÌ lià'.murtdméfXp^ dR. 
j L* tuA dii^ina-maeftà picCan ^, .1 
» OggiiCiiJpa'hauiriifiCicbfimiici; •: 

, Pintiita ili tbf pedi UgrimartdM<;.*ii-:( 

. pt>ii^<ilwiifiii;i miRiCÌi meftR yift ; , ic 

OlTeruami Diu miu,quant’hai prSnàifii» . 

17 


Ter lUBeJfa . 

L AgrimiiChi di ft’occhi bora fgurgati 
In larga copia j^ii amatu Diu 
Ijti viloci , e|3LUtizià^cciid^4 
Di Tafpru, e ft^tu miu 

Cuntaticci li guaiTclvbgni hura pati 
St*afjfiittu coii,ediciticcij ch*iu 
Cci mandu à vui,nun manda la pietati , 
Pirchi fèmpri è cun iddìi , e mai la viu • 
• /*i ì k 5 D.IGNA- 
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D. IGNATIO GALEANO 

” Monaco CalTtnelè . ' 'J 

. t , i' » . i ‘ -«i . i > ^ . ' W - 

N On difcoauienfi à ^giouane Refigiofo 
ì 11 fiiteikki:' talhorjf ia penna per cipri- 
mer concètti %iricùali > ed imprimere mi# 
vn puntò negli atìimi dé' ChHftiani affetti 
di deuotione . Q^eiio-Pòctà* Mònaco Càf^ 
iìnefe noh p^cjie'habbia plinto jnira al vile, 
c caduco honor della fama > ma per acqiii- 
flariì rimmortalità'della grazià diiiina s’è 
I^&iàtòlfàrporcarc àiìtìtili componiniena 
Egli liofl • intende* 'gareggiar ^ con neffulfò ,1. 
perche fi riconófce in^nore ad JOgft^àltro ; 
pretende fblamQntcd’inalzar railima alle> 
contemplationi celèfti V perche 'ciò pro- 
prio di ‘òhi habita nella folitudine^ d vn^ 
cella fequeftpata da ogni: ihamano cònrih 
nKrcio'. ‘ ^ 



4 




CANZONI SACR E ì SICILIANE) . 

• -JUiJlr ii . * M 

Dir DJ I G N A X I O GAL E A N-O 


- 'i-Monaco CarUnefe . 


„ I. 

Veftumento • 

D Vnca à {^immcnzu tò grauLpiccari: * 

Lu piiìdùnu dilperi,alma ingannaba . ? L 
Niifi fàiiChi-prótu:èDiù cHiu'i:pirdnnin> 
Chi t a aun si a Pòffcndiri oftinata V > 
.Chi^fai!? chipenzi chhii^chiniiavipm^ 
La gran nitna y e la tua gran calata 
Àhii;hi-fòc^ru rinfbmu apercutìaii i i‘ 
JPrdlù ohiì&è chi ti:yiju cundannatàwJ 



^t*ràupintum> hora'eì? 


,2‘E à li paiìati liggj^itói ) 

E appcna"('tua matè ) pirdunu òttèghib 
Chi lagratiannegiij> e ren ntoinu 
X UiDin^chi htttu m'hai prilu tò Regiui> 
cIG fà^'Chi chiftu fia IWltimu iomu» 


c Ch^u pecca^ò aitati chi à piccari 
.Sciota Pauima à tia'fazza ritorpuu ^ 


k 6 O 
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Santiffimo Sacramente, ^ ‘ 

O Chifuaui ciuu , e pritiufu ! ^ 

achi cilelH manna-l«:chl fapuri 
Gufta lu cori miu fupemu fpufu y 
Qiuridii cùnceflH ra*c tant ù 6ùuri > \ - 
Ma ingrata cori miu » si teni afcuui > ^ 

; Qt^aiit’ftà lu Cèlli di graiidizzà^è h6hiin>J. 
Coma min si a li gratipcnnfuiu ? 

Comi! min ciiiTilpuiidi à tanta amun ? 

I ’Ajitapiéià.dilu!miia i^ifùp'érmii'/^ 
^otii.tcmpiuidiìilatci^ yiiìtariqii 1 
i Si digna j'Icifii) di lù ìclaiìftcì* A 

' C*hà pridilitij foi eh rhomu^bri . ^ 

Cccu: ananridnapta Diu»iBOÌItu d ui^no^ 
7U' chi ci'haii^intUjpriafaoath autaj i . i 
Ti ditèftiftti oddiuiparti. in ctemu,, ; l A 
Chi nu pò vh fe^uu à dui patrttni anbrx. 

Cagione di ChriSio.trocififfo, 

C Vit’ilà cantU)impiamcmi flagcUatiTi^ _f 

, C'hi.t»tta;«biaghisi^tuttiilc^ 
tiGui t*hà, d’acuti fpini mcuruùam ì i 

Cui^irufifiiTa corno; malEtturi?!:’ <iu> 
.Ppecèd’alma mia! j-miircòri ingrótib l 
Ò mi#i ^ miti! Diu « min ie^htudj 

tX*haiHitt àdla moiti fttana .cuadanftatù > 
Lu^miu.grà fàlluie.lu tà ic^ézu 


GalciMiO/ rr * 229 : 

• w* 

6- , 

. LHfle[fa. ^ 

S T a cruci tu porti afpra , e pi fanti ^ ■ 

: 'Supcìt U Diijpli .fpa44i>àinnocenti*, 
Cor*u;|Jbà liifimtàrUaibalknci,; . r 
. Qimanl^etii. Agoéddu patientÌ55r>< 

O gran bviìtà at>IXiii:>. pietà ! 
L’ofjìfimei paffàti^e li pr‘ifeatr . :ì^ 
,Pprtfefupra'4iitìiacikili Adauti ,, 

Ed à morti ^idiiivaii:» cqiuu lOocencL. J 


J ^ 

t iEmpu Jul chi àu ien 25 U futtamifì * : i /i " ? ' 
} A Ìa.i'àxiitóijùc Kan'aiiiencbQiIrtó X 
E diiddu tciejju ifJqhirpiecarwiuTpijliL l 
Paffau , 1 fui» mi fetÓa^iu «piccai'; ri 

X« piÉ4««^wÌ^OmilfQn^ndi^ ^ 

E facljì dawa-j^uancu jtfoddtai , rr: i ^ 
Pirchi ógni colà duraja iorna j ò ^iix , -V 
Sulu ramàri à da.owi^paf]^iUài<t; i ulA 

S . 

, Xl^iftQ.or^nfàmll'horfi>0 A y : 



C uf?i ionocentimontii Id.sftagati >; 

E lu;piecami-mil^ ndtiià .tanta lìti ^ ì>\j 
Afe nò is diixtra li j v ini lit firmari , -1 * t: ; 
E4 d /coti chi ùcni^da lu inutditi r. f T 

Voli l’cfgteH Atnùri'Cbiki^ii .• » 
A forzadiilageUi > e di filiti . •..• ; i 

- . . ^ - j 
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kAI médèfìmo . 

*|T A ftoria di li mei tanti duluri • ' » •. 
P . Vitti ncll*ÌJortii cu lu>lumi- internili^. 
E ’n cuntimplarii à feaa di fudttti • ' > 
Sgtirgai iudadu vii fauguiauit fuuemiì • 

* O fi vidifli iniqua piccaturi f i * : ^ 

E cuntimpIaiTiiu fupplitid etemii» 

Si nun chiangifti màipri lu mia atUttn > 
Chiangiri^lì cimendii did*in^tm. ^ ì 

lov- 

Morrt » e ^efkrpettione di XhriHo . 

T Rafìfìijò Chrifhi min ntra^racqui aaiiir 
Di la tàia pacioni acerbaic du^a/^ 
Lal&ndu ànui » iìggiii diletti > e cali > 

In chifta valli Jagrimufà > e Sicura 
Ma ehi dici alma^^mia ?imn di4>irari’i'" 
Chimurcndu la ’ vita odi procura^ * i 
E comu Sulilì nalcundi à mari , ■ '.] 

Malumiiiufupoi lurgi à raii>urai ^ - 

%A Chriìlaì^he fùdafimgue mì^ììérto • 

S VdiÌàugu> Giesù*.^'fùlain ^ 
X^iafftitpéi*^ui t'oddyia'diin ' 

Si lu piùzeri,dhimè> untu pò^^i i ' 
Chipurrannu lilliEi a^ri martiri? < 

Ma chi ? nun tantu W turmeiiti amari 
Ti afìànniranmi nò^quantu in^ridiri, - 
‘C’haialupiccariiri'ó diforiaRlti" ' 

Lu làngu pr*idda ^arfual'u Àiùriri^ 

Ada- 
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Ter lo legno della Croce : 

A Duramu lu lignu facrufantu, . : 

In dii vulendu Di u fd ftifìu òfFer/l , ‘ ‘ ’ 
' Vitleridii in tetra l'humanaèù manta ; * 

yndirimmehza ruapieta fcupériì . i 
’ In cui lu falla, à nui itiùrtali tanta, ' •' 
Chi pr* àtìtni lignii' fàttU Fà;di^erfìj ' > 

In dii in ‘gioia cangiau lu noftrU chiàtrf. 
In CHI f ocdhi luiàu, lu Celu aperfi . ’ l 
. .15 

^ Òiudà i che tradì fie Chìiflo , - 

G V /sì prl Vili prezs?u,impiu, pritendt f 
VindidVn fànau giadu?àhi voggii/l 
(Cafsiva^adu igani à'cuìcdprédi(auarà! 
Lunofh u iternii;! cui ogni colà è cfiiart? 
Cufsi laringi cu lazzi à cui rhorrefìdi ^ 
Culpi-difciógghi? impara d’iddu imptó. 

‘ Ahi Ch*a tal'àtti di pietà trimendi ' < “ > 

Morti lu fHflU lazzu ti pripara . - 

*Al légno dèlia Croce . 

O Cruci' fa«ra',òpritiufu'^ . 

Chi ^(HneiidU vìi troppa duci pifit ,i. 
Morti appntta^iaCuili’amufi in 
V ita nd i détti à duri ChioUit appiAi ; 1 
Tu ch’eri itóuftuòbbóbriùAi'fignu,' M 
£ dÌ<^#Hdih*’ mòrti horrìdu^WuiAi i fw 
Di rhumanai^ti bora s ì pignu > ' • ' 
Hora 'ilifldardu sì* dr Faradici . * T 



Puru 
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D. Ignaticv 
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l^irìuM f 0(^0 diurno. 

P Viu nu hi cridiajtnai ci happi fidi , « 

Chi fmur^ari putiafi accufsi tofiiiì r 
L'impura, xiamma <:,'chi dui occhi- i-nffli 
Mi pyrt;aih a lu pettu di naico/iu ?f. . / 
Ma( gVan^lòCu diiDiuL)i*aIma ^auuidij 
Chi iaihlurzafti>C;iidfocciipi lupoft^i: > 
,t^iifsì ad yn ti;atf u -ellinguiri H ìy idi • : I 
Picciulu lutm à chiù gran lumi oppoiiù. 

i6 ; 

ChriBo^ mcroict farla al ficcatort . 

X ^ trasfurnjatibe mortuj 

xVl lE dulurir nu -nd’jiai/inaficu pietati ? / 
fli toipiccati-inicliiftudignù < iUvportijo 
«Ejnà’aucidi di chiù cù rimpietaci^?r.i • I 
Di lu,Guftatu min ciivri à,lu porta i r. > 
Pjcima chi ti fummergi à li piccati : > 

Stannuj aperti ji vrjaaaa in tò. cupfoptu > 
E pii' mai caftig?H:6Ì sùinchiujia^i .,,.-; 

'p^ccatór [pentito 

I Vi chieontra diifiaph«ai»picciai; 
t Immt;nzu>eternuiDiiu>C4itaPto^^^.^^^ ,f 
r Meritu middi. infami pii equalari j 
L’et^iòa rpet^ à reternu falhèi; i. n r : i ' / 

Ma r 

Mur(^ inietti , a i f 

V ndipoi lu pjrd^ntt ad impetraci.,; ^ ; T 
Ponnu d*àim3icanccitta duiiufpiix.oi I 
ii.'/i Mortu 
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A , ^ .. 'i . - : 

M Ortu è rAmiiri miu ’n cruci appi zza 
Nè :tà cori ti /pezzi jc chi pritédir (ru 
• . Ahi, chi d’a/pm diamanti sì fiirmato , 

, . Chipictati ntm d’hai .* chiù rp/Tendi , 
Ma chi ? fi tienila dianoti votata • . ; 
. ’ D’vn vili iàrtgUjinoliiù pezzi si /iendi 
- Ed à tia di l;AgnedduLÌmmaculatu.. . 

Tocca e dum chiù ti rendi? • 

i:' vL di') àg . • ' 

C Vntempli,òcori miu,rEternu Amami- 
Trafitta in cruci,e a Ja.pietà t’ai retri?. 
. j Siaun ti ànnéghi fiimpiratu in chianti ,j 
4 ’ Dirrò chi fiifti cumpolhi di petri. * > 

‘ ' Ma tù d'affetta, c di pietà vacanti , , 

* Chiù ùu/jjrilcijchiù iduci»e chiù t’jpetiì,- 
« Ahi,chi nèrpe^ra'si > chià ibratij, tanti 
- Ogni pétea - s'apriu» nè;tù ti^lpétii ?: : 

»--> * r.- . . -20 ‘ .. 


■ Và Ciflefo. V- 

E Ti balla Ju cori , ò piccàturi , 

D’offendiri ad vn Din cri voti làntu ? 

. £ min ti moui à menti lu so amuri , 

. Di cui là'Tcira » e lu Cela nd’è . Ipantii ? 

-E nun /entiiiimorfu di Tenuri, ; ■ 

« Fatti conca di cui ti brama tanta ?- 
- Si sì , pcntici hormai , cangia cenuri ; . . 
' Lana li «lacchi coi cùdu tò chiama . . 

D* ISI- 
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D. ISmORO -CA^TIIJLIA . 

D . ICdoro Ca/liglia Palermitano Barone 
del Vacco figlio vnigcnitodeJli IJl.Sig. 
D. Citefin a Marchefa di‘S.>ìfidoroy la cui 
prudenza'jil CUI giudido^-e Ja cui bontà 
di vita'richiederetxljono per fe fole vn lun- 
ghiillmopanegirico j-è TÀntore dellé Ic- 
guénti canzoni * Egli quantiingue- non^» 
Sabbia potuto cosi per ia cura eie’ propri; 
efiferciti; > come per-Jo gouemo delle indi- 
fpolitioni > dalle quali è /iato nc*-più verdi 
anni> e con pericolo >. e con fatica fopra^ 
prefb > ' edopprèfib » non lùlafciatoperò di 
pafcerla mente negli ihidij j e inella lettura 
delle hiflork^ delle inunanelettcre jc d'al- 
tre ctirioficà ydk rendono, vn'animo d'Vo^ 
cobilepiù ben edmpofio., e^rigiiàrdeuole» 
oltre lè difcjpiine.piùgiùiii , e piu fpccola- 
tiiic . E qualhora il naturai genio della-j 
Poefia j alla quale tu iiifin dalla fanciullez- 
ra inchinato > gli hà iblleuato Tingegno 
alla lùbrica di qualche compdfizione > par- 
ticolarmente nella materna lingua > non hà 
egli voluto altra Mula , che la ’celefte . Hà 
perciò fatto palefi grinterni.fentimenti del 
fuo core in quefté làcre canzoni j nelle-» 
quall'con vna ammirabile dolcezza fa cam- 
peggiar la deuotionc > e lo fpirito w Ben e 
?. de- 
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degno d’eflere imitato così nella fincerità 
della vita» come nella lantità della penna-; 
Non sa > nè può Icriuer bene di Dio chi 
non dipende tutto , e non c tutto in Dio . 
loTammiro tanto ne i coHunii , «guanto il 
celebro nelle virtù . Milcrùirà foUmentcL^ 
perchiulura delle (ìic lodiTeflere egli llaco 
eletto > e giudicato degnò d*el?ergli gènero 
dairilluftr. SignorD. Pietro di Gregorio , 
il quale perle tante fàmofiiTime qualità j di 
cui è egli dorato 5 fu meritamente dal Kè 
N. S. arricchitodi molti fimc prerogatiuc 
non folitc darff ad altri minidri, facendolo 
non fbl Regente del Configlio d*Italia > ma, 
Prefidente della Giullitia di Palermo ^ Ga- 
ualieródeli'Habitodi S.’Giacomo>e Dilca 
di l'rcmiReri .Ma delle glorie di sì celebre 
perfoi^ggio alcroue mi'riferbo più iunga- 
mente il làtieUare. * • ..t , 

. I lur tT 1 j fjìM^ 

. ■ ':T 

■ I . ' r 

, ■> . i 

I' •. < > i y 

- > Jt... 
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CailigEs- 


» ^ 
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. • "i f J 

' Trebbierà denota. 

V Erfì mei> chi lu ,vq1u autii pigghiati 
A Ju tronu di Chridu Kedenturi , 
'-..E di'Ia.fei(ttia( mat?i ìich’auocati 'ri 
.Sò'ntrambii.dnrd*afflitti p^ccaturi . ' • 
. ChilHiiUiiMli prigherij ci ' 

- y a^nati’tiuti.tii chianti y e dulitri> 

Èt vna fula grazia m’iippetrati a 

Cli’iii l’ama Icmp ri cù finceru anmri-. 

2 

T?erla T^atiuità di Chrifio. 

D I hi puru tirrenu di Maria , 

Ch’è aKtru >chifirrdlri Paradiiu» 
Nafci hi nouu Adàmii à mezza via 
Fra dui animalhin vn prerepiu mifu i 
Lu friddu acerba di la notti ria 
Di forti inuernii ha hi curpiizzu oflfifu > 
Viirria viniri ad albergal i in tia , 
VoUii?ma nò miu Diibchi larrai aucifa. 

. /^ » Hoìj 




3 

.^^wv^er ta^me^efima^'s • h 

H Oij è ludormiiiacuiln Diu d’Alnuip 
■ Carni liumana viftmjfatm rnurtaH- > 
t inaita a tutti ii foi criatùri ‘ 
»Dicendu : già paflaulu volifu mali 
Nafciu Ju di/ìatii^Redencuri, t 
Chi per amari voftru.mifi rali y ;t > 
Laflau lu Cela > e vinni ntra Pafturi i 
In vn prefepiuiin mezza à dui animali 

.,5 

Ter che piange^ Giesit "Bambino . 

C ^Hiàngi'Gefuzzu duci-, eiu'sòùchiauf 
Lufànnuifàri li mcr gran peccati 
Chiangi ch’iddu per miai fecendu tao tii 
Di mia s u chi u li criat a ri amati * . . i i' ’ 

^ Chiàngiich’eflendu Diu lu ftriu iàntUi> 
Per cui su in Celu rAngiii beatii ■ ^ 
Benchi velia per mia di lu miu mantu y 
Nun mi cuntentu lì morti nun pati • ì 

. • 5 

1 1 peccaté^, *0cctde -Chriffo . 

H Oij* eh- è iornu di Ipaci àia tcna,V i' 

E TAngilid» Canzoni aiui,eibhQri ], 
Pecfuadinu bsn'homufjchi niin- en:a' 
La via d’amari à Diu cù vera coriit» A 
La menti mia per faulì ftrati sferrai ♦ . ' 
Cù periierlì pinzeri , opri , c palori ' 
Ahi li peccati mei farina Ira guerra, • 
Cii’àpena è nacu Diu>chi per mia Inori, 

V ulen- 
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Ter U ConctttUne di Métriét* 
TVlendii/ì incarnari l’Increata ?- 
I - . Cù farli figghiu d’vna’Crcatura> ■ •. , 
La Toii d’almajc corpu immacKiatu. ; 
Virgini fupra ogn’autra intattaiC pura • 
Ci pai'ia >-s*aùtramenti hauiifi ftatn> 
Culpa rua>hauendudiTua macri cara» 
Comu potei creatila in peccam> . J 
Chi c’era tanta in odeUu per.natuia ì\ -, 


TerUJfeffa, 

N Vnhappi ncu nè macchia originali * . 

La gran Mariada noftra Redentrici^ » 
Pirchi ab eterna fu di Din inimuxtali 
Tra tutti eletta per lìia genitrici. • 
tComu cui tutta pò*.cui tutta vali 
V alia fari à fua A/atiri peccatrici? • ■ . 

' ■ Si lènza nudda «ulpa à n adda cquali 
Fari la poeti Di Ujdunca.la fici- / . 

S 

. Ter Santa Su fano\'x 

L V gran Spagnola’ fi .vota j c giria, ^ 
Coma:h fai]/ in Vn letta di xiuri, . 
Sprezza la xiamma^e sgrida la fuddia> 

£ di rinipiu tiranna lu furori. . 

Ciclici : non mi Ipagiiti nò di tia > . 

Galla di /l’arfu coipu lu làpuii, 
Aiangialiiichi cufs! laninìa mia I 
Volaà Chriiluper cui bruxia d’amisri. 

Sim- 
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Teccats crocififfitri di. €éHJf 0 , 

S Vn’nu flì pctri li Cori ollinati- ’ s.T H 
Di nui peruerfl,e infimi pcccatiiri/^V 
Pirchi à la morti diXhriilu ipi2zaci>> 
lu yitti tutti, li pctri chiù duri. • 

Si foruCriilujcSeefinu ammaizati 
S’happini Tautri Santi aipri dulurù 
Xa caufi foni li nolhi peccati, : -r: : 
Peccati,anzi ludci cracih0ùrì; . ; 

lOi 

Cantra il peccafa , 

C Hi sù min Diu ili ipaddi>f!agellàt^ 

.Ssi fpini, jricatÌBÌ>iC IH ritorti) I» 

Ahi chi su effetti di li“1nci peccati, 
Pcr.ciii patifei tanti flrazij, c corti. : 

Per vnpeccatu TAngili dannati i 

Foni in eterna, e n’happiru fta forti* !■ 
Per contra iu odUt a tià middi fiati, ' 

£ c u letti per mia curri à là morti. ; ; : . 

li 

.Chiidémntationadi vita* 

T V si Din onnipotentùthi.poi 'firi 
: Ogni’cofi^ à ‘ tua vogghia,ognilicttr(, 
A lu.ciimandu tòpò.variari, > ;■ 

E l’acqua in. vinu muta di fapi^rit:; ;C* 
Ti pregUjOhijchi vogglii pcidmiari 
A mia tò foaui li paffati emiri, 

E Tacqua di lì mei lagrimi amari 
Cangiala in yinu di perfetta amtiri« . 
-li ‘ ’ A la 


3 
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la l^Jurrettióne . y r 

A La morti di Chiiftu Redenturi v 
: iTrimau tutta la tèrra acculsì forti» 
Ch’aperti per pietà li ièpulmri » ' • . ^ 
Viui appariìi'u à nui li fatiti morti ; » : 
L’Inferna poi fi fcbflS per tirniri » ^ * 

E àhisò Kèdshiancau Kporci». 1 ' 
Chi trafiuluminiiru all’antri ofourì» V 
E triunfàii murendiiMi la Mortì. c'' ' 

1^1 

xAmor chiedt fatth 

C Vi voli amari à Di» i^ora paloriìV "^ 
Li fatti fùnnu li madri d’Amtu'x. . - 
Cufsi-lay M adalfiria àmau'di cori ' ‘ * 

In canufciri à ChriRu Redenturi'.:^'' 

E lafrabdu'o^nihauirLdintra>e;fori- 
Abhandunau tutti l’hiimani curi*> ' ’ ’ 

E diifi : nun c’è Chi'iftii vndi nun mòri 
L’alma à li fpafllyà lu mundu>à fhonuri. 

Teseatere ingfi^ua 

O Vandu in cruci mudulu Rèdenturrr ^ 
L’Angiii lagrimauanu afTai forti > .! 
Lii Suli s’oicurau'» rautaulculuri , *i ’• 
Diuintiiper pietà dfva’aiftraiforti^ 
lu 'iù oftinatu peecacuri j.. - 
lu chi h cauCzsìi di tanti torti» 

Suriu ipietatu su lènza duluri i . • 

III dii’caufànci fui di iaifiia morti-^. . :» 

LO- ' 



’XbftENZO BALS,AMO. 

P Articolare è flato nc*,iacri o)mpom‘hi^^ 
ti il genio di qucfto Autore no/lro Pa- 
lermitano» fimelld [yéneinEricodel Ì)òttòr 
Girolamo Balfàmo » la cui dottrina » il cui 
ingegno j la cui elpcricnza negli eifercizij 
dcIIaTilólòfìa » c deila Medicina» pailiéolar 
profciTionc di lui » il rendono hoggi apprei- 
fb tutti famolìiìimo . 'Non v’è ihta, ò Co- 
gregazionc» òragunanzaidaedà pij » 
denoti huomini fi fia fatta per fòUcuar ' 
menti» Dio > in cui non s^habbia ’ fleùi|lr^ 
to ognrcorc in fofpiri » & ogni occhio ìil_» 
lagrime > per lcaffettuofijTimej» e fpiritùali 
canzonida quello Poeta compofli , & ih—» 
quei luoghi con fàcra mufica pietbfàm'ente 
cantate i Io ne ho raccolte le 1 cguenti > 
quali non intraprendo' fatica à celebrai'il» > 
perche lòn certo , clic leggendoli » da fe me- 
defime fi óran lodare molto più di quello » 
chela mia' baflà penna haurebi>e poffanz^ 
di fiire . Tàccio dunque » mentr'elle parlà^ 

HO* 
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LOR ENZO BAISAMC).' 

• * I ' ^ i \ 

■ • : ■ ' : . ■■-■- ’ t !i i ) ’ • •■ • 


■ •' . I . ■ - . : ... 

Durex-^i^iel peccatore', : 

B Eachi à na dura marmura ligatti > v. ir 
Siali! miu Chrifht'fàntUjed innòcéu» 

' Benchì (li forti marmura Pingracii o: 

: Cori fi vitti di rinicjJia genti f t p' . 

Benchrmarmura Pccru baia tumatii j ». • 
r Marmura Giuda à tanti tradimencì> > 
Videndu vn Din riduttu in tali fhitu < * 

• £ chiù marmura affai cui nunfipenti. 

- 2 . 

Teeeatere rimpreuerato, . ... 

I ^Irchì nun tomi, pecÉaniri,iriti^~ . ' ' ; 
" £ ri fg Bardila tua perditiotó . .. > * 

Sacci chi s*iu putiifi chini làrria v 
Pri dari à Talma tu a faluationi . • 

Nun ti fidari^pcccandu , chi fia ' 
Sufficienti la miapaiTipni > 

Guarda à lu fini chi la morti mia 
Nun fi a Teterna tua dannattioni. 

Di 
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D I niodu tali chi pii troppa aflcttu ' 
Ch*ùi trdimaftra,anima ingrata :^ liS 
Chiui ftai iodurata^e scpii à mia dilpe^tu 
Cerchi .darmi diignftapr*ogni via? 
Chift’è dwica In meritUjchi aipctt»? , 
Ciifsipaghi d’vn Diala curtifia ? - ■ / 

, Fà a^fta tuajch'iutmi lu lalua in pcftu 
Virràlttiorntìjchitacchirààmia. , . 

4 ^ 

Martd ptMge il fie 

Q Vali petti! ctudilUc diipietatu > . r ^ 
jMia hgghiu^ti riduilì i tnorti ria? 
i-»unca tanta di fòi*za happi vn peccata? 
Eparucuipaniin^lr^uain da. 

Xa morti tualu ccliiSà funtriilatui i . 

E cu mmoflu li petri di la via; ^ . v- 

Ma lìipra ogn’autra colà hà fntuiljoam ' 
Lu (cuniiilatu cori di Maria . — . 

<JHarÌMrimpr^era ipeccdtori^ 

Q Arred Guij fórfi , ò piccaeuri> , ( ^ - > 
v3: Centra di la miu fighiuje yoftra Didi. 
Chi pri pagati tanti voftri errali ' 
Siipridf yn trunca fuinata maria? . ’ 
Nuchiuidtgnu horamai>nuchià furiiri# 
Nu i*oi6èndid chiiiiìch'èfigghia miif> 
Chi benchi morta Dun. ièntadulurb ! 

Li fìracij» fard adiddulilènt’Iu. . . 

L 2 Oh 
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Di$ noti brama àltrò eh' amori . 

O H pnifimda humiltati>ànima mia» 

Di chiddu Diujchi d*ogni còfa hà cà 
ii'OhefFétru d’infinita cu rd /rat ' ^ in ■* > 
Di cui fìeijn Mundu ,e la Natura ; 
Fòr/ì ch’ili Paradifii n’haxiirià' > 

Cui Paduraffi jC riuiri iri^ogri’hura ? ^ 
Et' aiitra cofa ^imi nuli difia > '• ' v ■ 
Ch’e/Tiri amatu di’la <;riatUYa «u . ; v" 

^ ■' VàVifiefo é ■ 

E Còmu tììiQ languiti , animi i«gratij| 

• ‘Amahdu fempri Éo voUruFatturi 
■ (Dh^etférfdii offifucu tanti piccati > 

Si placahd vrt flifpiruJi ad y^duiuri f 
Vntli fi'vitti mai tairpiétati 3 ^ 

^ Vndi vn’ecceflìi fìmili d’amuri I 

Vidifi Vn Diit di^anta maeftati a 
Ogn hura apprciTn di di piccaturi;? 

Maria Drfpenfatriei dt&é Gratie , 

B I chi ci fpanti i oh piccaturi riu > • 

Chi tmn t’auHidi di la tua pazzìa K- 
Si mai BiM H etìficaci ( comu cria ) > i • 
Ciccarti, com’ognVnudiuiriaf. • * 

-• Si) ficuru chi -nuddu -guariu*, - ’ : 
iNèirt ParadirunuddU'acchiankia>. ^ 
Picchi rt gratij fi l’ctetwu Diu->. * 
Partànu pii la manu dì Malia; ^ ^ « 
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LÀ pteÀe/ìm 4 . 

C Vnùttutti a gai*a:ad inciimrati , ' \ 
Oh <ii 1 u/ Celu citarini detti, . i o 
A Ja vo?ftra Rigina , dii adchiahari ' I 
Hoij iTvykii a rcccrni diletci ;• • 1. > 

A4 idda d’hoiiauanttfiipplicari •.> 
Diuiti tuttii càdiuoti affetti ; r ) 

Poichrn’hauendu Din chiiii*chid dari> 
Tuttala lka.putentiadvdetti* . . ; 

I® 



pVatufia glàdi ,lohimè,Utì ihiii piicatu 
Giàr iu camiiciiiic. vìjtsik mia IHitty; 
Mi Ipantii si , piu miu , c*Mija tardata 
Lu.giulbf colpu'di Ja tua làitta . 1%' 

Maxìhi coià dichfìu pazzti, infènaatu'? 
Alma mia Ipera in Diu,nundlaii afflitta j 
Pirchi 'ntralu sò pcttu . iniiamurati^'» 
Kegiiadiiui iaipietà., chi la yinditta. 

« / V , 

Chiede perdono A Die^ 

B Enchifìahu intiniti li meiefniiU' x ^ 
•Bcnchi s&cciaài fu lu miu pkcàri'/J, 
Benchi ofliendenda a vuimiii redentua 
Manca Iu Cdu meritulgiiàrdari ; 

P urti 111 yo/h uiìiifccratiiiamurij n 

E di biibgnuTiméddiu’tnjiiari>.|.. .v't 

A mia cumieni hauirindi duluri , r 
£da yuiChridujniiLlu pkdurìari. ^ 1 

il 3 S* 
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S I di la* mia pcrucrla iniquitati> 

Di ali ih «ffettu offiftìWi fmtitij . 

Piètuitt Chriihijtantu vi ^gnati , 

C li'afFatau abbaiìdunai^i »i viiliti ; 

Cui di Inanima Elia hamra pietati ? 

Gui i attira rorrendimei finti? 

I Gùi mi perdonirà li tnctpiccati? ^ ; 

Ciu mi perdunùiii vui nun fici? ' 
,VtceMtor pinttto- 

T|r^Vftfe^^u Chritóohimchimiu pcccatii, 
♦C ^ j ; r E Dicacu’Ognipena>ogni turmentu , 

i • . .Poitbi n/hauiti tanti grazi) dani > ■ 

* *Xd iu daruiidiigullu opnhiua tcsitUiN 

dimandii)it v barn fdignatu» j ^ . 

• - 1 Si) v’Jiatu oftlfu centu votile ceotirp ' 

Ghi caniifccndtt già Itt. mi» pcccatJu 

,l^iui;patcndu lar*au«rtt mindtpentu. 

14 

F Òr4x Ìi:fenzi mei tantu offufòatì • * 
'.Mentri v*Qffifi>ò-Diu di l’alma mia, I 
. .Chi accumulandu peccati a peccati 
precipituiuaifinfernu curria 
Ma già-ch’infiniJa vofh*a buntatS) - 
M’a^rfi l’occhi , ehio^urati hai^»^ 

A vut tócca rhauirindi pietati , " ' 

P lu;ciiiànniri arruttu tocca à 

. j Cernila 
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^47 


Terfitafione al pentiménto . 

C Omu à tari ta pietati nun t’ariendi 
.Kc jnancu ti rifcnti anima pazza ? V 
c Chi coia chiù di. lu tò ^ Din pritendi ? 
Chi a fpttti chiù chi pcr.tò amari fazia ? 
Iddu ha paecnzia mentri tu l’oflTcndii 
Tu lu firi/cb cdiddu nun t*ammazza^> 
Tu d vai centra j èd iddìi ti difendi > 

. £ chiùchilurifuti'chiù t*abbrazza 
.> i5 

. s .. ì J^ailmedefimo. ‘ 

A Dunca d*vn munientu j anima mia>. 
iiPondi vn'ctcmitàdi maii,ò benii? ? 
E pHrnpr’ogni moda» c pr*oghi via 
' <• Tu pecchi, quando cJriahgiri.ctiiiscni? 
c- Vi >?ch*alpiitari tempo egran pazzii|. 
Chi' èia Morti all^improuifii vcui > . r 
i-'.’Vn fulu:fmi ci làrràpertia » ’ 

O fempriki gloria Harùò j&mpriin peni. 

\ fòrU mia ch*à pena^atu oriRfi '.pi 
JVa -Acuitantu pr amariroifufirMuì 
' i£d in tanta periculu mi mifi > ,:r; 'l 
Pri ’fudis vn vanu miu dtfiu • i 
iCìwjmì vitti infslid'j è chipritiiì f ) 
Ahi chi.fiikcQppu dif^etatu > crùl^ 
Mentri piecandtii. tràdimentu aucifi> 
Vh;-yeruAananti> vn.RedentWjbvn piu* 

i.sit4-C L 4 
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iS .. ^ 

.T^ccatortrimfrouer^o .X 

G ià viju Chiiftir ohimè Ìu miu pidoatu. 
Chi, mi fà cruda guerra ogjjimumètt^ 
Porcanafeiu Din uiiù <jùat*liaiu éiffatu, 

‘ ì E v'haiu offifujcttttu Yoti> ceentu . . 
«iVoppu niiièru.mia fugjiupièinatu> - T 
*E mentii ogni pena % ogni turmento 
Plichi ricanùièendu ili miu ftatu^ ». ’ 
tempri cercu piidunu i e mai mi pentii . 

Chiede dohr e ds^ peccAtù 

C CVam'haiu £ittu lu iapiti>ui'>;i C I a 
E «juantri ham sii gran picattiirijMT 
bia malidittu Impiccata >. e cui ■ n 

' Fh catrra 9 ohimè > di li o^hcannieirun • 
«Pìrdunatimi » ò.Chriftu > impiu -vi fui 9 
Br uxiatimiaii veru 3 c J&ntii arduri, ') 

, Talchi pintu 5 u > e nùnpiccandii chini 
i <^ianty roffiià fu 3 iìa Ju daiiiri « / 

ao- - * 

VeccatdreJrinsprèmrAte» 

O T)iii-culpimeiperueriu«ffm J’ j 
- O diabolica hggi j ò fetu-riii! * / { 
Dtinca à tantu arriiiaii Jmmiu diiètcu? 

C Ili lUj crididì mai i tancH pott’in ? • , 

Ohchi' miferia grandi j òxhi riipettu 1 
enigmi d'eterna dogghia > cori 'mia j « 
Chi per vnfintu, c fugaci diletta ./i I 
Bifprizzai middi votila miu £>kU , .1 

r XiMmi 1 
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21 

Chrìfl^grid^ "thajite» 

X luini ouEreati , e funtàrii aduiliiai^i 

Diimiddi -ftacai , c xi«ri culuriti t J 
Riui ,'fta^ni., viueri^ ch*adacqu«i' ^ 
e Valli !, caiji^iii , e iardìni iiifìnici ; I 
.ScHperti laghr, ch'ogn*hura mandati 
, In chiù catìali Tacgiii lapuriti » ^ / 

Comu fubitu à vn puntu bòra ficcati ' 
Quandu cui vi furmau > grida c*hà fitii. 


22 *^ 

T^ell^'^ottttuuiel 

E t iKSui mai intifi macauigghià tali ?; • 

. Cui mai tanti miitój cifmprindiu 
«'Cui leili ia famma. 'mai partenti i equali 
Chi- vna Vitgihi intatta cuncipiu » 

^ Ohimè chi aiiiuM fu cililhali . • : j < } 

'Chi pr’efiirpari iu peccati! mitt> 1 ] . 

Diu 3 eh* è innocenti diuenta murtali $ 

" E'I’homu j ÌdiL{)icGaii i]diufaKa ymDmi 


K 


v&inn è 3«*teifapujanimaim;iìl ^ ^ 
JT Dinalcirila Diù'jcbi ti'hàcÉiaté 
E pura asócora;nun fi..Vidi in tla - r/i 
;l4UtationÌTdi- vitab c di iiafU ; ,i. .rii. 

Chi fi per ibrdviniafi Màfia -r .i ià> 

D intra lu con tò tantu.' ofiinatii j 
Quali apparicchiu ci ritruuiria ? ^ 1 

X>igmtdi fbrfi^ Q.di peccata/* 

: j , L 5 Oh 
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O H ntm mài incifije nbua maràuiggfw 
• ^ui ìq tifttu bà criatUjin teira lci& .t. 
J>*Yn'a Virginimbttà carni -piggbia^ 
Pn ciariVitaà'yn'hama ychj J'bitofEui , 
BeditaMariacfei'ar.a'ogni natafigghia , 
Poichi mentri i enn^rindr IHocomprau • 
Latua pirfibia à'Diu^fì ribmigghiaj 
£ iu tò ventri à vnmoàu:Paradifu • - 


2 ^: 

^Omu à tantapiemi nuh 

Opiccattìri>etamiÌ!mai nim mati, ^ 

iVidendu vn Diu^tóciitutiB nunactedi, 

Ch!a-fiiftintartiiyiienchi in'rifiiti? 

O tu lì cecu^òpnru mii laùntcndi " , 

Mentrir'ti pf)tfaiutari ye nun t*aiuti > ^ 

E punì «ridi , chi* d’iddu dipci^ 

. ’ L? vItitnaJiaif mina> ò la 

^6 


D lmioifitigftaia alma mia# chf ti ip^ 
;rrD3aoCiiltarit*3 vn Diututniipict;^? 
Pentiti fi piedaftiv e amari chianti 
Spàdi di Tocchi j-in dai xitimi^tia^iàti ; 
Chi di ftu modiì iicnduci d*auanti> • 
Truuirai > chi di Chnilu la buncati , 

EU mihrieordij sù tanti • 

Ch'auan/ànti chiù aliai li tòi piccati . 
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VaHcift càtó > Clbiibi irchi'atìkmv^ 
Ki^’i Sàdandii iailg» fntra:¥ii*hortii.ti ikiif 
rQOfe'thà biiiìèmoriaipauimactt )!•: .: ■. 
Di la tògi’aa turaiemuiacerE>ii,> eriu9 


ly àiua è cti6i > ptrciu .zhbi'^Mtu 

, L*hai vulunmirianìenu >c zertu e»u> ! 

Ci» c graaizza di. ili; miu piccacu...'^ 

< uSula baftaotiad atterrir! vn Diu«. -, . 


aS 

, Teìcaroredfjgrj^toVt 

P Jrchriiun cerctó ingrata |>ecc4Wri'i • -r- 
ìL'aBitttit Chrifttt tò> cJn co^à £ii? j* 
T rafi ^»tra.n»rttt aie l’amari fudiari .. . 


C hi Ipargipri £iluàrti > t idirai <.* ,1 

Ma D/an ci: iiri nò > fi n’baidttluri ’ /. 
i XàiraliLalctttà mia>ch*èjnegghift affai > 
liCht &£u lu ritroai a ahi tradicttri > . 3 
Primu diiQiuda a ahimè «.la tcadixaLr 


^9. 

C ^Hi catini sit^iilì a miu Signiiris I a 
L Dr chi.ti YÌju CHttu circiindatn ì 
T li piccaru nun bai ,'£4i malfattiiri* vT 
Maà £i2iÌ4 e comu tali fi trattasi: uy. .< • t 
Ma tu ri^imdi ingrani piccatiiri t i/4 
Di chi gi lpantia s’iu'di coripatu ^ ’ » 
Ghilllsù tutti carini d'Amuria * 


Chi liuai'imi'pòcui n'/hà ligatti • - 
» L 6 Di*t- 
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Lordtzè^ 


ijL 




<LÌ§a vsimna 4*^ 

Xi^^oma c^Vn tantù >’rrii;è idgucda Uzzi 
Stringi li meml>ta.di cui<dhàcrì;ltti<i i 
*'E ifìi^ydìi ditirzntiiiia: (h'àpatzil i l > '. 

^ Mì 9 «ihioiè^’ chi tu riipundi>ah fcclcrztai 
Ed’amuitKoiìzki'jch’iu fiizattj - ' 
Poichi niin tegnu lu-miu Diu ligatii > 
MapÌFchi tu J"inchiaghi,iu-mi Tab^iMu* 

jn 

Jpine. 

E Ccuui,' d Celi in burla Gunmàcii' 

Cui vi detti priiìcipiuje nun ha fini il 
Ecctmi vn DiudilfAegiii-aduratu i 
Suttapoftu à flagelii > «i à catinii; ’ ^ 
Ma parijchi>fi^unda^j c dica ingrani ^ 
‘Dì'chi di fpanti'f gIu riigoardi ìh filli ? 
Chi iiun fai chi ad vn cori ’innamnram 
Cisù xiuri odurifèri Ji Ipiiii ? . J 

IPer Chrifiit ^ che portaiitcreee, 

A Ngili^iufiufi 3 chi'làpiti r!*r i 

C^ahtu iìa beddii lu voftru FattuàaJ' 
GuardatiJ’hora fi lu canulciti ; ■ • : > . 

Sutca vnk cruci > com'vn nulfiittuii> 
Ma vai pari eh 'OfiSfi riipunditii- * * ■ 
OJriciliràti , e pazzi piccaturi > i. 
Nui Jagrimamtt vui vmdi riditi 
E piiru fith vai li tradituri w. * J 

^ 'f \ ^ Chi 
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C Hi^aid'èthiffaili^ììfcuscK^ 

Dicinu. y Matn^>'C^ fiv ^ 

E4 vndi -Righili v^iùJLVauijà la^éjjófti : 
Pirchi ? prhlkdisfàriÀ >{ 

Chi'CofahaifactUjFiggkiu 3 dUiu’fQiti; 
«i Matri fiiuerchiuamaiii piccabài,' ii‘l 
Pù-.chiflu haijdi muriridi ftafetl ? > 
S*iuanoru > Matri mia « mom pjrìaniid'i • 


^4 

^ i1^tii*OiachÌ!Ìn'au£u y 

1^ ^Lu' £fiaic&auiti aucirii>Ò!piC(at|r^ 


! > €hi mia cerca . vinditta » ma pii^taÉt jcl 
Suffreneiu vulinceri ogài dniURi A 
Kim i-ilgtiardal^i^fir» 6 ILpiopati»' »ìt 
, Gipari pDcà nnirii'i prìlamuii 
£ tóma à fumma gloria>ni€ntri[ pati>| 
.* CiimpatiiiJi.'foi^GriKififfiiri. 


^5 

S I pronta fiitó cbriimiu à piccarò^O 
' PitchipìDncii miarfon Ìu> 

JsBica à ddàddaléiiai^ilgtimari . 1 dì 
li’orceiKii culpi > c^iu so vanni ; 

Sacci oha.J^in i cumiLà.fdrda0fifipi > 
pentii ii*è longu lu déncii >n/ i. 
jChr àUR si tanta prdin à iftdpiiaii , < v > 

CKlùcoiBJ»wwàngtoiaalil'tiH*n^àt^ . 

lu 





ìoreì^x#. 

3^ 

^ Vfwià ddtaj dt jiidtia^itf di sbiéndiu:Ì r' % ' 

1 Benchialaricà^uircmp^ivif ,f 

. : Volli à lu'Cehi , cd ogni Yotà armi 
Prociif irò > chi' caacillatii fia- > ' ^ ' ■ ' * " J 
Sul* vna gratùi vt^ghin > & yn 
jPri chiù gran gloria* > c cnntintìzia nu.a> 
Chi lU'Chiù gran peruerfapiccatori*' t 
* Mi manda lu sò cori ia-ctiiìi^agnia« > 4 

ìAewofik 'iìt'fH^cato, 

fr ifX^tt ihfilici ytcòmwhm'ìdi^éàrf, 
Jj^:*~D*vn?diiia fafii’, cHi'jtcnijè nii chm^i 
Siéà-mori in'piccàtu j ahi j chifciagura ! 
Acuiriàumai ? ri^Kindi'j a leni ? : 

Fcrz*è->ch*atò dilpctt?*. lai& all’hnra^ 
Quant’acqurftafti Dinin sà pec cól > 
laic^pH ad Yoa feffaorrida > e fenrai 
L’alma à l^infcran^ed a hiimùnda vn hii» 

7^fradeH<fentimtiué • 

G Omu min rettici cèri» ffiid i 

nuli TtiiiriiO nunrtfatiàidi m£) 
Chi Ipàri > chip^ttcndr$hflàndn initm 
' Q^lià lu- ccntru'dil’cidni gwatt ‘i*. 
Cridi^rfiik|iiatii3iiBd 
T 'inganni > penzar vn poemi «Adirai i 
Q^antu lirittu iàrrà V rltimu cuntu • 
f h’à va ludici idignatuTiadiràf > > 

= c* " PUh 


ir ■ 


Boiratnoiri 


}9' 

sAmw. di . 

P Trchi taritù ciircin vi raullrati a ' « < ^ 

Chriil;u>verfu dtmia»chi vfhaiu offifu j[ 
E cojautancupi^/lupicdiitiati * J 
' Vn traditori» ch’à'C©r^|^fjY’hàialIci^^I 
JMariipunditi vui^li coi piccati « . I 
4 ìNti li rifguai'du' 3 oc li cuntrapjfu. » ■ 

C h!iu nun cerca vinditta , mapietaci^ ♦ 

. £ pec tia ^M>rieai Iit Paradiiìi » . ; 

40 

.CSr^4dp[^«Ì(iir# ^ ^ 

C Hi siflattiidi.Dianinura > òdi iaaiu^'^ 
i5pcecaciiri»chi iUt cu0»ìodùi2tit J 
E coma 2 tanti gratij , ch'iittiiàzzuf i 
Chiù ti dimuliri jdiCcumfi>cingratu ^' 

T i fpanti forfi pirch’iu t’ammihazzu ? / 
Kq 3 nò » chi cara t*haiu rilcattatu , ‘ '* 
Nun dubitali > veni i ch’iu.i’abbiazau 


, Pirchi nunioddiuià cia^iUU lu ^mccaiH 


4i> 

. U^Pii^atér^ d 


C HÌCO& cbiù niiu Chrillu haiafi à iàni^ 
Chi pò iauintari chiù lui voltru amùri^ 
A tdichi meggliiu pozza- dinmllrari *> 
t[J^tmiìcamvi culla vhtradituri ì 
c rN un diuiti > Diu min » fuuerchiu aimri 
' Tr^^ppiteÉfettu mu/lrati , c troppa arduri 

Pi *eiiìri tanto icario a caftijari ^ .-ì 


Si buiianu* di .vaili piccaiiiri • 
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. " ìv ' ‘ ' \ *'* ‘tV> 

lichi mnreridu i la facci dhiina ‘ 


Di làgrimi' ti.vagni in tanti affànni i 
Pictufu Chriftu /. s’auuicina i 
Noùu t umicnru > ò' chini crudi ciranrii ? 
Ma tu rifpundi » ch*tu tuttu mi fuma > ' 
£lìcnduamanti',èpocui e tiiVinganni , 
Chiangiii si beni la tua gran mina / ) 
Ch’iu moxu pri fàiuarci > e tu tidai^. 

4J- ;p 

%^Se *PiiigheS^CkhBà* 

O i B ini ditti ccn tu voti V e ccAÌ& • v 
^ Chughidi 'Iìi min caru Bcdeatbriii. 
SÌ 2 \biaidittH i*affannu,3 e lu/lentu*' . * 
Biniditta la pena y é lu duluri , ) 

Vni criiciti àrinfèrhu lu turmentu , ' 
Pri vui fi cangia Toddiu in amuri , ' 
JP.ri vuigradi&i Diulu-pintimcntu > i 
iìRiaiediu-di li perii piccatttri . u w . i I 

44- 

xAmor mÙìoeffiiggeé’M., 

( là chi mlu Ghriftu»luprai 5 - 
■ 1 . Siti iiduttu pri ii uoflià «rruri - ì , J 
Tanti firiti àchì f fi mai fùiintifu' : ^ 
Chi tali chiagili haiiifiì vn malfiitturi ì 
i Marifpùnditi 3 à tal chi cui m*hà ofììfii > 

1 Sacda chi li mei- chiaghi su d’amuri i 
Ttgnu ili porti di lu Paradifu : • . 
Aperti à li pintuti pccca^uri . , « ] J 

Pie- 
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. *Pecc4toti incuto y f . . . . 

P iccai^ min jCunfefTu ch’in cffettit 

r'!Prr^arttfilfalBia ingrata ‘nimat^ifciij 
i 1 . PoicM guaidamiu Ju tò iratn alpett^ / 

, Pari chi ili palori prufcriici ; | 

- Chi germini sii chiiTr ? chi rilpettu ? ; 

TantupocuiPimiifi rtiiu gradifci /, . 

' :Chicupa inMu ti yattilii pcttu , i 
i * E poi cuPautra'ogn*hura mi firiici ? 
i.. • • . - .-.46 . . 

< • . f 2s^//a tinuttjìone di S, Taulo^* 

G Oiìoiiinatù comunun tieuxi :iiji i 
Di- li tclchi «hi i?wcipripàrj|J 3Ì) r ? 
• KiibJmti Yaà'vptayiai^iiiflbri o*.ù: 
• jpi li toi CHlpi 9 c à'ipifi dfa.acjrui imp4J*a 
• 'P4*titi>mcntr’haitèmp dircrruri> 

’ Ed à li danni futuri ripara^*;i. 'L ij. uijo t 
Pirchi l’emenda di li peccami 
Qiwnt’è chiù pre/b’^à Diti tàt’è chiù cara. 

47 

I V diinca 

Pietufu l^lju^ch’à ypl^cu y’appif 1 
III fui 3 

Ch*in |ocu d OTtfJàrét V’aucifi ! 

Troppa Signuri vi su flatu ingratu, :■ 
Troppu gran Mu contra vi|i commifi ; 
Sia malidittii lu min gran piccata > 

.M alidi tta iia i’hura ^ chi v odìh . 

••r-i.fi,-> £)» LVI‘^ 
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D. LVIGI LO S.CAVV220. 

? - -3 ■ ! r. / :t''! T ' '> • 

Vdfe . doId/Hmo Hofllgnuolc^ , che éi 
VJ/ ’foàuetncnte hà fìiputo <x>n ^armonia 
. de’ Aioi canori conccatitirare a fe y 
su la riiia dei ftmdfo Greto , dalie piò aJtt 
cimediPindo Ic'-Mufe r hdra hà virtù di 
ibUeaare rahii&piùdufc e più aggrauate^ 
dal pélbdèlle colpe , al Caluario ,mercè di 
«jiielklàcre compofizioni. Egli con tanta 
niae^Féiiolezza trattala Ika Ipirinialéj ch’io 
non ritrouo più alto incentiuo alla deiioeto- 
iiedejRciègue^ c^zonir* iX 
i«tto il fùo canto > ^pira. periogni paicc 'tan- 
xitàje con metamprfoii arnmicabile traihiu- 
ta Apol^ol ih Dauide >iuuicne:ti»lporu ia^ 
PòefiainPaiadifo;*! , . ;’i,> .:^.\ìA 

ntijtr, I . ) ,i t 

■ * -'i' • 

•' "i ' ^ i t T *- . * * • "> 



uluj-s 


t i 

4J-SÌ^1 1. 


) \i. r* À 


■ ¥ r-> 

’ f 'ii:»!* ^ 

.ij.n ^})7 r«Jf-0- 2i>. , 

t ' . ■ 'I ! ' ' iJ . i . * . ■ • ' 1 ' 

. ■'■ y I i. , .... .' , ..\ ... j ,. ■. 

'■ 'CAN- 
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ì CANZONI SACRE SICILIANE ! 


.i 


t» I, . i 

D. LVIGI LO SCAVVZZO 


_ ' - il . 

€im%onifrofjnritHaìè, 

P '^^iti hòrmai di/maMuiàpro&n^^^^ r 
E vui Vcrfì infilici. arfi rì/htti irl J ' J. 
Hora chi Talina mia libera r è fàna V 
Ari'uttu chian gi Terruri pallàti : : i ; . ' ) 

N un iémética chi ui la menti . infa^'> 
Kun su l'occhi comferanudcaiij^'K/r 
I Viju ch*c vnVmbra chilb vita huma<ia> 
I E la morti nd’è apprefiìi a gran iurnati, 

a 

Ttrfftade al pentimepta . 

D I li nofirt virgogni haiamu dogghiS^ 
- Siacci a'H noftri culpi horamai fiiii> ^ 
Acqua di penitcnaia li cumbogghia A 
: Caianarutci a terra li' catini Jir i 

Veftafi ralma ifma nona Ipo^bia^ i .1 
Ncfcia di tanti , c tanti acuti /pini; 

Gh*à cui fi penti con ardenti voggiua> 
Tardi.nuu toiu mai gracij diuini . . . * 


Cecile 


i^'<3 D » Lttigi 


j. - , • j 

^ Cotjpicraihimane^te-dfRAvita. 

C tìiftif ò diici Gesù chr m’è rinufu • 

cadc^i.tix 

Templi afpii hrcui vltimu orrenda cafu ^ 
iCotìlad-Ifìda cùpà^avòggMa ai denti- 
la chi d’irr^urità su ftatH vafu ^ 
fa chi pura ritorna iheontinemi, 

È (ii li ibrùà .Bici lù n i g rH otxalu • ' • • 

Cangiami in chiaru^c -lucida Orienti. 


1 


^ Chied^finbma^Bth. 

E S andiodi’I’emp’irétt'ò gran; i 

Chiiìii vùci dtdà^rimi jC ^ 

Viici d’alma contrita ehi cù ardiifì:^^,( 
Grida pietà, benchimiiin raefrta'#?^^)''^' 
Chifi’la ctdpa xnia,> lu tà:rigmi^'£ ^v% 
Rifguasdujcomu giulìii mi fpauen ti fi 
: 'Ma póiiàpenchi chi sr i)iu diàmuri, f 
M’alh'du dii peiihini à eutfipcnti.** :I 


5‘ 

rTerfi^aalpe»tUtt 9 m 9 ^C 

r ^Vrn michianiiicù^nigiiitalpettU/*-^ 

' : Ed in pazzuitì fwijfù'jC.m’arMtirtl, ^ ^ 
E per forma terrena,* e vanu ogettu , ** 
Milèramenci 'Qhimèichiangiu>e.'lulp hii ; 
Ma cui cccatu m’haai rinodléctii i ; ’ 
Eperchi a tìa pintutu min m’aggù-u * 
I^ratu eda chi tarduje chi chiù alletta 
Chi nun ti «lugim i’aima in un fuipuu i 

Eli ^ 
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6 • 

‘ Cfiiede aiuto a Dm ' 

£ ’ Li pi igheri rinouu 3 e li. chianti- ^ 
Mentri ladogghia rinoua'li ftraii; 

Ma ohimè chi In miu nnimkii anantt! 
Mi metti middi machini ìiìièma^is?i i 
Liberami Z)i« miu d*affànni tariti > *'d 
Chfàlà giulHtia hai la pictati equali 
£ giachi tu si patri .> c fummu arimatf s 
Fa ch'ili ti feopra^^ e J^icanufcia tali 

7' . 

• \ ' Tàilmedejtmò ìk • 

L a Morti ammazza à poairi , cd à' R^' 
d>i‘ la fila 'fàuci n uddu fcappirà » •/ 

E cui ollinatu pecca yrn iomu àfc ', > 
Senz'àutru 3 crija à mia‘> fi dannirà^l 
' Ah peccati peccati i e qiiandu:ohimè*3 
Di vui Tan ima^mia fi fcùigghirà 1 | 

Hora vi iafltt rhoraxhi.tcmpuc'scii >i; 
Pirdunwduei Dia^^ipiètà pistà^i : ;i 

8 : 

^fronde fclleffo , t.ì-, 

Viju la Ilici .3 c *a chLfti lochi .oiculrK > 
^ Vndi mi portala mia cruda fiiodi» V 
In cumpagnia di li mei grani ernmT»? 
Vaia mifcru s mia chiangendu forti;: ‘ i 
Chiangiu chi'maiit'haiupurtatttamiirij 
Chiangiu: Diu tmu liiheihifinititosiit* 
Chiangiu ^ "chi .mcntrii vidimi «pro^i^i 3 
lu cu piccali- ti dugnu la morti . : . 

^ Lu 
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Chiideìli:dHig9 4 j^9* ^ 

V cmì chi tò tcmpiu fu min DiU » 

^ lincili di carkà diuiniu odmi 
Spoifichiìi voci in attu hnraili» c fin > ^ 

T^piud IduU è fartuinfemijcampuri: 

Fulmina dunca tu lutòcaftiuj .. 

Caia bruxiatu i ma di fàutu ardua > 

- j£is%fìnitufùrcrrun miu > ■ • . -• 

Siainfiniailuchiantu>«^^ > 


IO 


Ter fuade'gli oCcbÌMlpiefnte • 

7C r Vi dilu cori min tirarmi ardenti r 
, primaria cauià di li mei dulutb ^ . Jt 
Occhi aperti a lu mali fulamwà > i v 'i 
Ed a la ncili ohimè chiufi > • 

Vai »mbrattaftiuu Talinaoccht mfulcti > 

Ed hora vui caula di tanti crruri > . - 
E giuftu chi ca lagrimi dukoti- 
Ijti lauandu U fai ^macchi imputi. " j c 

IX 

Maria già vicina parfo . 

X r Ndi vaintra riiiucmu in ionu ojcu^; 
Y « iBlaéningaAlatri > oiidarra nze^tii^' 
Enigmi la li -membri toi iàgrati > c pua 
Pri dac*ia -luci a nui lu tòdilettu ? . , 

, ilioca Qun tr<mu a tantu gran Signuii^ 

, Decenti , ma ifi brami humdi tcttu,’. ^ 

I iVxni >ò ,VirgÌHÌigrauidad*amJUfi > 

A parturiri ocà ntraiu min pettu . ^ j. 

Si 
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LoScauuzzb* 

Morti fu il tirpàme oUA^umor di Dio 2 

S ’I iàusitt /malmenai » q Din fupérnu 3 * 1 . 

. HoraichicVAi^ti^aiiii rnarwli a|>poruJ' 
. . • Paci a Ja.tcri») <1 rtori a Finfermi f ; 

* A^iehiièfltu«chi cfaiangi a yucì foni: 

! .iP^z*c c^t^ndà poiiamtnzu inuernu 3 
MÉitli y€ mufbit c’hai fcunfòrti V 
Cidnun hmfciccàraitiurititeriMt, - 
Chi lii sò ycrn tcrmiuutc la Morti/» z' * 

, : Dio ofuft».\^morf k " . • j ^ 

A Muriifu-fig^ Did j c cui tieiBef ^ r 
«Di linoni; IpogghU^puril Amug. 
Quali raxiupii:*^, cui ti 
f J^iàfciriinj^rti g*an,frid^uri! Amiiri • 

X Guiia battitori 3 c a mgrti ti lu^inii , 

' E per CUI ohimè pr>n piecaturii AwiUri. 
Xalch’à cai;t«ttU ’>^inci J^fl}uri yihc^ - 
JNè^làziacrAinuri vu Diu d’Aciiiiri * 

. ^ ^Tir U;^i9tut4 dd! \ ^ 

M -Oiììdi ooua’^idda cu ftupuri ' ' 
Partiutt tri gran Rè di fOricnti 
Chtjcu là gid 4 a lua funou ficuri . . ’ / 

Di ritruw'ari vn Suii chiui lucenti: . 
iTriiuacuppi l'’aduranu cu amari., •' 

Li pa<fi bini4^ìhu , e li&iui ,v 
E Toftinam , c. ctudu piccaturi ' / / 
Scmprilu fiiij,edhatiiiu ptill*nti . • 
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• affetti dtìlffth '' ' •' 

E PirchiTurdu a li m« gMh lamenti !' , 

. Pirchi tacf DitmiU«flcnft*^iu nii'dog^ 

FòtìSaIumaridi4it<»tiim 
Scogghiu sì iàftu per mitt gtaa curifog- 
. omieiJ mia cari /C^friu 1 
^ Si rutta in tia la naui mia ricògghio^ 
Mentri mari tu tò làngu eurrcnii »• j 
E In diùinu pettu amica ibogglaù*i^ 

i6 

U Chrift0 mtmt fffd4 firjguè/ 7 ell"horto , 
'T^Vpmulteaa culpa bMntó ii’àratu ^ 
Biiìinu à!pfetfU^4aw&ttatti Diu»i‘ :ì 
C ulu furfundifang^ làgfó^ 

. ^Frutti j eprudtici hcSrà'luprèaau miiii 
. Iddu perctìrittà^ b quaritlitUgnu fiata 
'litlgràtà^criia ichi d^àffettù ria ^ ' ’ ' 
•Siminàfà yaótfa^ fratta tt*haiu<lata'> 

. '> Chi cruda morti a cui per mia maria » 

17 

^ ehf^in^ ftkgÈttàt» Mltà èolonna . 
^Idrifeau'in tiali tùrment^rtì %uardi>< 
^ iCitói rr Iti tò’palKdn fcùlarr } ' 

Mi parifàttu a li' colpi guagghiar^ ^ ^ 

Gesù >dirinfiniti vattituri;: ' »' - 
Ma fi eh vogghi poi prohtijè nufi tardi 
Ti guardu ntra fbi coriTOù d’amurb ^ 
Viju chi tutta auuampi > e chi tutt*arJi 
Ntra li cinniri mei cilefri ardali.. 

Ohimè 



Io ScaDU220. 3^5. 
nS 

Br4ma daffare in Croce èoh Dio • ^ 

«a 

O Himè Diu miujchi fènza li tor rii/ \ 
Chi foiu Tocchi mei>TalpaduÌentiJ 
San ò cecii à li gioiji Argu a li guai * 

. .Chiangendu li mei erruri/cli toi /lenti: 

. EdobSi/Tifulpincu vnditk /lai' : 
Tuttu nchiagatua la cruci peÈdentij i 
Chi niin mi /èparaiTi di tia mab * ^ 1. 
Standumicariain cruci cternamentiV^ 


19 

, ChriHe in Croce» 

P Igghirò di lu tò languidii vi/li 

Liipallidivioli'Diud*amuril ' v 
O eterni rò/i nati in Paradilii 


Cogghirò di lu tò iànguignu humuri ! 
Ahi chi mi'/èntu ohimè di mia diui/iij* 


E raidifiur d^haùiri Tocchi o/cari , 



Mentri ti vijua-.vodiiru trunai appi/u 
Tiattatu peiu ohimè d’vn malfàtturi. ' 


%A Chrslio mentre fttda fin^ucneM’orto » 
V 4 Andadi £ingu infiniti torrenti 
Ivi Gesù pti fan à nui d”affanni fori , 

' £nunJ!aiuciéternu'Patri à nentil 
E nun Telaudi di Teterni chori i 


Murirà dunca vn giii/lii .vn’innoccntH 
Ah cruda doggliia chi Talma mi aacori, 
t Ed ohimè ch'apen/arci iulamenti» : 
Mori lu cori mi u perchi n ii n mori. , 1 

- . \ ■ M Cei-- 
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21 

%A Chriflo morto in croco > » 

G Erew bocchi diuitirper cui xiumi * v. 
Li mei ohimè su fatti > e nu li troUu V 
Ciifsi pouiri su di In sò lumi 
. Tra Thorruri di morti horrendu^e nouu : 
Pallidi fora d’ogni sò coflumi 
Li vijù infini , e la dogghia rinomi ; 

E tanta afìUttu Diu ft*draaconfumi> 
Ch*in lagrimi dulenti Pocxhi diiouu 

22 - 

Chriflo fiiddndo /àngue neìThorte • 

C Om’apa,aImatu vai di chiaga ì chiaga 
Quali di rofa in rola di tutt*huri t 
Per lanari lu cori vndi s’inchiaga . 

Cu lu iànguignu > e priziufu humuri : 
Ma méntri tiittu bora di fangu allaga 
Pri redimiri à nui fu Redenturi, 

Nun fulu lìj di li refi vi^a > 

Cogghi li 4>ini > e pungimi d*amuri. 

Ter Chriflo mohbundo m croce • 

O Diu la vita di la vita mia > • / 

Quali languida xiuri Iparli à terra’ 
Manu ohimè troppa viddana^e non pia> 
E lu Celu lu vidi > e nu Tatterra ì ■ . 
Già gran china di fangu per la via 
Di lu fagratu corpu inunda >ed crra.> 
Già mori in cruci , e genti iniqua>e ria t 
Pura morturótFéndi>ecifà guerra.-. 

Mcn- 
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Maria a Chrifio 9 che va à morire • 

M Entri cu rocchi lòi di chianti! -amari 
Guarda à Gesù Maria chi yà à muiiri 
Ci dici ; e..ciii ti fa tanti! penari 
Mia vita le chiù nun balìa proferir!: ^ 
Clddil’afiànnu sò rimmenfu mari 
Tantu s’auanzaj edhàtantu putiri > 
CIfanncga à pena nati >^e fà mancari 
.* Li paioli intei rutti j eli fuipiri . 

25- 

Tef NSlejfa* 

C Vi ^ cruci mifu t*haui duci; ò pi»! 

Cui ccà idrizzau li mei didenti paiTi C 
E cui ohimè cuij tanta impiotati vrdju! 
Cui à ’ntrambuohiinè ci ua d'amari tai^^ 1 
Lu lànguchi.tu Ipandi è fangu miu^r 
Cu li turmcnti toi Talma-mi palli , . . i 
.. E mentri mori ardendu di diliu ? u 
Ahi mi confumi-y e in cinniri mi lailì. . 

2Ó 

Ter la ptedefìma^ - 

N Vdu trùncir fugn'iu , lìcca radici r .« 
' Zìuci miu figghiu fu/piratu tantu 
Ed oh quantufarria leta > e filici . : . 

Vita mia , fi miirilTi à hi tò camu . 

La biddizza vndi iju > cui la disfici I 
Quàtu pri Thomu hai fuppurtatu.quàtul 
Ahimèchi l'ira di li toi nimici > .. • . /t 
M*hànu dichiàta trasfurmatu in chiatu. 

. ■ ' M 2 ~ Men- 
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’ ' * Teccatoré ihgràti. ‘ ‘ 

' T Eritri d’^ì-a cùrtiftali ? T- 

t^'Ti'^ìi'Diti miti éh vittìjfe-BfetóAwi 


Eli toi‘ fagri membW'Uudtsc rriddi ' 
Aiii ciii diTangu suéupeM * 

CHi ^^rpretìafif òfèùràn^^ ftiddij^ 

E(i in ti guardu ohimè feti ì’óccht 

28^ 


ViReffh.^ 

H Ori chi Chfifhi in Croci ccdiffa Fo^ 
E cruda^tnaiiu-dpafla locorij.’ '(daù 
'■ Chianginu tutti'àncora chi feii2*occhi 
* Li dori pétrbe beùcilì féhM cori: _ 
Tu’julu pecoatiiri /erri Focchi» ; • - t 
E imn ti riitóp! Loftinatu c<tì:i > . > 

Efèannu'afeiutti‘ feiìz’à ehiaaitu FoccW > 
Coma iì rtuh hatii iti occhiane cori; ; • / 


29. 

B Eli ti falutird cù Vogghia piai uh v' ^ r 
’Anna>chipri'taagIonajecÒD6ma> ir* 1 
Matti ti chiamirbggiii“diMài^>h? - > 
Chi i>eparàu li nofttagran fbrtuaac: \ 
Tuidbà chi icacciàu li'noccr rìa>. ' 

-• Idda c l’aiiròraiChi liriornu riuna ; • 
Nntrainbu‘ fìtr di lumi ardènti' via>‘ 
Iddadècti lu Sulhetti la'Luna'.- • ; »*. 

- ' • • Quan- 
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Io Scaimzzo • ^ 9 ^ 

Maria» •' 

/^Vantu^ Diupotti darle fu decenti 

creatmaj 

,c.;yi|f^ oggi*vfoiog,rji 4iTip^u,^ogni mifuraf 

ja fprw^ .... ,1 

^ JSIap|ra^Ja|iggi>/p^za^ st 

?an^u.eccfcUcptfo. Ijj. 

maftriivc JU ^àt|uca*,. [ 
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T>. MAR i A MO D I BOLO G N A. 

• * • * ^ 

X i ti « i V* ^ » X '4.; ‘ . -rf- # j^', 

I L* nofht) Pàlermitàn® D. Mariana di 
Bologna^ ali>rèj(èfìté Cànonito digniiTi- 
iiio della Catedralè Chicfii dellà-Gittà Me- 
tropoli di SiciKaj è da per fe t^o nòtd>e-> 
famofò in tutte Je Virtù 3 & i^ìiialtà in_-» 
qoeile'di Poefià -éosi Tófcàiiài^dtìie Sìci- 
Iiatia j òlle iwiihà' di itrtiftieri della- mia-j 
penna'pcr farli celebre . Tuttauia per non 
incorrere io nella inaccbia > ò d’inuitlo 3 è 
drnegiigente 3 ridiirrè àlmeno a'ia memò- 
ria d’ogniuno quanto lia marauiglioia la 
facóndia 3 e la faciltà della vena di quello 
Autore giunta con la Ibdezza dello llile 3 e 
con l’affetto neire^rimere i fuoi dolci 3 e 
lirici concetti . Qm però nel perfuaderc>» 
il bene > nel<li| 5 reiliddr$ il nelle tene- 
rezze dcUò*t{>irito'^3 è né 1 -foiill^uij con—» 
Dio, par chehabbiaauanzaitolè medefimo 
in gu ila tale 3<:be io lo* pro^figo à gli oc- 
chi 3 & alle orecchie de* curiolìj per ogget- 
to 4 e per idea di marauiglia . 
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iCANZONI SACRE SICILIANE 

V 

#' *-i**r^,* X 

, , DI. 

DON MARIANO DI BOLOGNA. 

t 1 . . f 

1 

Miferia dtU*humana vita » 

L a noto fragilnlìma Natura 

£ tantii pronta > e inclinàta à li; mali^ 
è nnimica di pinzar! à Thura 
Q^andii fini ha di haiiiri ogni multali . 
Ogni colà di ccàpaffa# e non dura j , 
Brtui èda vita > e lu diletta hà l’ali , ‘ 

E lu termimi sò è la fèpultura: ’ j 
i La pena è eterna > e TAnima xmmuréali. 

'1 

' Memoria della Morte, 

C Hi vita mifèrabili ^ eh e chifta y\ -r 
E nun c’è cofaccà chi fia perfètta 
Ogni giiftu è amariflìmu jcd è mifta 
Dhfeli Ogni biuanda , chi diletta, (quida 
L’homu chiui chi ricchizzi, e honuri ac- 
"Taritu chiù! preftu à la morti fi affretta » 
É la memoria fua j chi ndi contrifta « 

Si fuij > edinfaliibili fi afpett^ . . 

M 4 A 
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Terjuade con Vetemità . 

. ^ Chi tanni ; ò in urtali , infuperbifci^ 
L,, Si inurt^Jli h la vita , chi diletta ? 

A chi ricchizzi , ed honuri chiui ambilci 


^Si'paffaà va trittu ogni co/à chi àiletta ? 
Ponza c’hai di muriti , e cuncipifci 
- L’eterni taci * chi! rahima alpetta y 
. ^ Nè ti* cùrari lì per Diti pàtifci ' ' ’ ’ c; ^ „ 
Chi gloria nd’hauirai verace perfètta. 


Tà l*iììéJfo , 


G Miferi murtalij chi flimati - * 

Tatù ila .vitale puru è ,vn s6nu>ù nèti 
E vn^Vmbra di réternu ? e vanitati . 

. Sàli cofi vifibili > e prifenti . ’ > 

liiatu è chiiddu 4 chi li foi piccati 
Satùfiih vitale ch’in vita fi penti y 
Chifpaoentu'iarràd’cternitati 
-V Per cui hà piccatili e mori impenitenti i 


5 

Fà il mtdefimo* ' \ 

E Zertu ) ch’in eternu:hauirà à ilari , - 
' L’Anima nòftra in: Cclu>ò nerinfènitii 
Ecuinondiuilu Celin bramaci • . 

1. C u ardenti aftèttu , e defìderiu internu ? 

* ; LTnfcmu è cuisiorrendu > chi trinpari 
t Li^iuirja ogn’vnu > epcr quanta idifcq'nu 
La maucu noihupinzeri ^ è à, pinzali; 
Chi Tvnujed’autru durir^in etócQat- 

r • ’ 1 a 
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6 

Siegue i( medejmo '. 

l ' N èteaatujinietcwm hà di dMrvi * - 

ptrcmiujò chidda pwachi'ndi>%étt|^ 
£i.nui filili nili moia jquantu pari.. 

. I Inichilla vita y e Ailu ndi dilefta. f i ’i 
Otioppuimtferabili.caniparil i T 
u:£> pefiìnia Natura 9 ed: imperfètta ! ' 
Clii cridi eternamcnti ccà rignari ' 

. li pa/H à Morti ogn*hura affretta» 


Tim 9 rdellM \ LM^e . 

B latn è bui campaHdurfpiifu. pbiijdT f 
. ^A la fua foji>di cui è incerta f^uraV 
£ cbidn* vita li coli Ibi difpenzà j,- . . ^ 

; ' Nun bi farrà la, Morti accufsì d«^ra . ; c r. 
u Chi gran conMoni^e pena,i«tcHzaJ 
Chi orribili fpauehtu ? e chi paura; l 
Kauirà chiddu 9 chi à morti nun penza^ 
£ £ vidi yIcìdu à fepultura ? 


8- 


Tectatorerimprofterato . 

L a ' lioftra Véra y e cacolica fidi ( multali 1 
’’Nd^infigna chi b’è; vn Diuifrinu^e i®- 
Ch’ognicofà'hàprifcnti , eicopn j c vidi 
• Li cori di nui miferi multali ; 

Piccaturi oftinatu > £ìt acridi h.^u 
Chi chiftu c verù y ed òpéri poi mali , 

' ' Vurria fàpiri y ò pazza j in chi ti fidi? 
Esipuruditerra >e5Ìmurtali, a.. A 
i‘; y M 5 Apri ” 
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^4 «I>. Miarraiiòì 

, 9 

I Pri miifittt l’òcthi j apri la menti ^ 
\ ;CUfltertìpfeijò piccaturi iu'tòilacu, t 
Penza chi lia reternu > e fi nUn ^entr 
RinioifbrV lUgàà'ti diignupri^damiaku . 
Tu lai chi miitii’ai infallibilmentir, ^ . 

E lài , chi chiddu i chi mori in. peccàtu 
Ha di Ilari ì Tinfernu eternamenti > ’ 

E di Diu eternamenti > ohimèypiuata • 

• ^^gfti dìd pèccìtro y, 
r N^btc ni > e momencanea’ dilettu. ^ r* 

, • Vn gulhi dì ila vita>vii oddiu ihtetn^ 
Vn vatìu dìfideriu > :vn '{wrauu affettii 
Di Diti ndipriua e ridi niada à Tinfefnu; 
L’anima ch*è imniumlije dignu aggetta 
Di'iblri in Celn > hà di ilari in etenlil 
«.r.Cundànnata'à rìnfòrtm à $ò diipettu^ 

£ Ih fàngu di Chriflu iparfu indemu., 

li 

. "lVrp«Wre 

T V per l’hom u muriftiie Thomuiià ftae|| 
Cui la mortki dettbòcafu firaifu 1 
. ■ TancuPamafii> e^pHiu n’hai truuatu 
Chini gran nimicu di.lu corlhutnaaii • 
L’horau t*hà a-udelmenti flageilatu . '' 

T i corònau di ^inid’hom u iniàmi. > » 
L’homu in cruci ti mifi,rhomu ingratu> 
£ cui chiantau li chioua Hi ib manu 
\ - O tu 
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Di Bofognà. ^75 

la 

. *Btccatore oBinatp • 

O Ttt ch*ogn’hura pecchile chi mài iènti 
Rimòrfuiò tu c’hai perfu ogni timu5Ì> 
Cotiiti Diu mm ci fu/Bj e còmu nctiti 
Fuifi à rmiriri; vn Din tò triaturi' ' 

: Apri’l^chi chi hii , pentiti» -penti >' I 
Pentiti > e ricanufei lu tò emiri • ’ ‘ ' 
C’hai di.’ftri cu vn Diu troppu cle'méti 
Muriria middi voti per tò amiuL 


13 . 

%/ibuJo dtRa mfJérrcvrMa di Dio, 
h peccati mei grani è In pifu r 
XJ E vuimiu Redenturi lu purtatiV rì 
In middi ; emiddi voti v’haiu offifu > 

E vui feihpri fuftriti ♦ e pirdunati iCI 
Vndi fta ingratitudini s’hà i^tifn.^l> 
Siinnu troppu cù Diu l’homini ingrati i 
Potchi la granclementia di vn Dvà o^u 
( ^Ndi ièiaii à imi per fari chiui peccad . 


14 

- * Tèccdtcre ingrate . 

C I cridi i ò cori ingratu > chi per. ttV 
Hà mortn in cruci lutòcriaturi?.^ 
E fequiti à peccati Ij ' iu iuriria 
• Cfai nun ci cridi »ò poca ti ndtcurL 
. Troppu mali tu paghi anima ria.-^' 

Vn tantu benifìziu , vn tantu amuri ^ 

. E puru fai » chi fi cuntintiria : ** ’ 

D* vna lagrima Tuia di duluri : . > ^ 

M 6 Chi 
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Dia troppo L'HuMìftò» 
rrSHi cofa è l’honm , chi tantutftimàti, . 
j E, di cui tantucuntu yui feciti 
JBittigniirtmti I^n ?. chici truùati ? • 

Qualifcofadi bonucividi^^^ - 1 \ . 

L*homu nuli sa far autru i chi-^piccaia 3 

E puruan cruci per i homu inUriti> 

! 'E comi! f comii rantii rhomiramati / 

E vidicilu cangia chi nd*kauiti, , K 

16 

V?. l^tccàtoT^ pentita',^ ' ^ 

Vcru Signur mitijch'iu t haiu 

EVeribch’iii niiirieritir 1 iutemu 3 

Equantu è graui j e infìnitu la pilu •. 

Di li piccati msi yben lu difccrnu • ^ ^ 
Com*faaiii Tanni jr e la mia vita ipUu 
, Si noli piccandu!? e picchiria in eterna 
' Si la tua pietà, min Chrilhi odìfu • 

Non mi dunailì vn pintimentu inteinu , 

17 

^ ChriHo Uggite aH^ colónna 2 

C Vi tanta ftiittamenti t’hà ligatu ' 

• A fsa culonnadiichiìmu Amun ? 

Rifpundi ? forli fu lu min piccata ? 

Fula piccata min , ma fu chini Amari ^ 
Amurùduncati teni attaccata 
Xanta forza hà cù Diu,tantii po Amiiri, 
Pirchi dunca nunTami, ò cori ingratujj 
Si Dia fi liga, e siiga per •Amuri . . 

Cun- 
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Di Bologija; 

i8 

- ligiudicio f articolare.- ^ 

C Vntépk:eliiddti eiheinu vltitnu punta 
? £ pen lidorna foi iìneru j '4 

Penzac’ii^i^dai'i.yn liguruili cuntuV* 
.iif£ quanta luigiiuiitiu c ihtiera , , : , * 
H.quanda}a<r|iilèu termiiiu sì iiintu > 

' ’Iu .per tia cju^i-ctenaentia iion Iperib' » 
Epuruipc€clìije pecchi lenza cuntii . 

. : O Si paz2U^ ò non Cricli,chi iia vera. 

ìA 

. Vtccatùrc'p gittate, 

I }jEccjaiurioftinatu>chinonfai- vv 

Coatra 4 i cm'ì tu pecchi, ed ì cui ofitdf 
■ Prefturkadi.Diucanpiciriu, ,(di' 
^Suai per tijajs’hora hai ts"pu,e nó ti cric- 
' Qpandu manca ti cr idi, murirai, . > 

. .Rigurufu è Iu;cuntu,chi ii rendi ^ , 

E limoli in peccata vndi ijiiai ? . . ' 
Penzacci^hi di ccài’etcrnu pendi, , 

2 o 

.■ ChriHeal Veccatore» v 

P Eee^turi vndi.. vaijgira li pailìj ■ • 

. Chi à precipitiu porta la tua via> ^ 

- Troppu^i la. via dritta,ohimè,ti ' 
E chi uinc>n:p6n zi di tornali à mia, 
Attendi'ingratp a pighiariti ipaill ; 
Merurich’iuilahimorend 11 pertia; j • 
Ciiiu fi midd antri vóti biibgnailì 
Miiriri, middi voti muriria • 
t ‘ Qua- 
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D. Mariano 
21 

^ ChriIf(fCoronat§MJpme, 

Q Vali cori cu tanta cruci citati ' ' '' \ 
Ti coronau di fpini » e qùali manu ? 
Criju-J chi mai turmenti ci sù jftati ‘ - 
Chi ui twrédiaHc fpittaculu chìui ftrahu. 
Guai per vui peccaturi >‘vui oftinatii 
C’hauiti vn cori barharu>e inhumanuj 
Chi a tanta gran pietà non lagrimati > 
Sarrà per vui ilu fàngu iparfu inuanu . 

"Paraddh irà Dio y 'e ì*huomo . 

I V peccu ogn*hura> e piccàdu 

Stghfùri,e vai la jiètìa lidi patiti» I 
Chi à vui nò à mia lu miu piccatu orrcdu 
Ha érucifilTu , e Vui per mia muriti . 
Chini chi vai mi chiamati»iu màcù itédu 
Chiuiìch^iu vi Fiii/u»vui cu mia chiù! lìti 
Vui pagati cù'làngu, iu sfragu,e Ipendu 
Lu pritinfu fàngu >chi Ipanditi. 

D( pàtrio dtU'' amor di Dio, 

H Aìuj béchi non t"an3u>vn Ipinnii ardéti 
Di amartbò CJhriftujC chi cos’è ft*a- 
£ dii nu t*ama»è 2 ertu,chi nu seti (muri? 
L*effetti luàuiillmi d*amuri . ' - 

Di ti a,ò Signuri mai circhirò nenti 
Si dignu mi fàrrai di lu tò amuri > 
Donami amiui > e donami turmenti 
Ampri fulu bramu > amuri > amurì • 

- Maria 
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‘ ' J&ana ptr Vitutkilfh grande . . 

M Aria vui tantu di grandiz^a hauiti* 
Chiiqu^fi > quafi.cù' Din v’acxiiil^tìj 
■ ‘ Diti erèra!f^> tomu fari ichiiìi putiti ‘ 

Cdfà crtótti grandi di cui v’incarnati ;i t 
E» viri'<hi MìJfrf di Diiv vi viditi. ^ 
Hauèndu vniertu chi di' deitati .• . . . - 
Hurnili in tanta gloria chiui lìti, - .. fi 

‘ Ma vi àccrirci<grandizzal’humilcati« . 

■ . . ; 

M Vrtali cui di vuifapirivòlLiL D 
Chi lìa h vita noftra,& in chi ftaia, 
E vn laburintu d’inganni, e di doli, 

E leni pinna ch’à vola s’allàiai . - 
P urtata di lu venta in aria fòli 
Stari fu (pila, è bihch’in àhtu Vaia J 
Dipoi di middi »iri,e raiddi voli -• 
Fora*è ch’elTendu terra à terra caia • 





D.MA- 
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P Ochc fono le cannoni fucre di, D. MÌa^ij^ 
Drago Palcrmitanó » ma però piene di 
fpii iti denoti > di ièntimenci recònditi » di 
affetti religiofi > e d*ogii*aitro fregio > che—» 
più a conuenga ' à Mufa celeife • Merita- 
mente adunque deue egli riporfi tr;j’J nuàie- 
ro de* più fcclti Poeti de* no'liri .tempi >/at- 
teib che non colui > che molta quantità di 
verfi > chi iodeacHiBéntè; :òpmpò9ga^iia 
degno di lòde ti . ììT' ì / i i . ij 

ì / .-'l'.r: Cj; / .[j,.- ’J.l 

rr.ìjv*' 'i 'ir- i , : ; 
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CANZONI SACRE SICILIANE 


' . D 'ili . 

.D,:.M;AuR I On I>. R AGO. 


. V ecidi or penntà. 

\ ;#EggWu tardu chi mai^poi tantiaCtàtì 
j\l O/iìfì fatti à Ili sò. criaturi ' ■ . . l ^*1 jL 
St'almapintuta inpekgu di; chianti^: 

. Manda di Tocchi liqiicfettrhummi. 

Dacci > Signuri niiu > mezzi badanti > 

, . Chi pentii ! li pozza di Terruri j 
E CLi ferniu propo/ìtu , e cubanti - ' i 
Quanta Toihlà f ù ^ lìa lu dnluri. 


Viflejfo, 

P iccai benlu cunfeflu^^e mindi pcnt^ij-v 
E beiichi taidu lìa lu miu diilitii > , / 
, Cu tutti! chiftu VB verii pintiinentu 
D’ogni tempu t’è gratuj e di tutt’hm i. 
S’haiu piccatu ccntu»voti j e oeDtjU' , ( 
Pirdunami tipvegu diTemiri>. 

Guarda la twa.buntà amm dati attenti! 
A quanta orfifu t’hà lu piccatili i. 
i.-. . Nun 
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D. Mario 
Jl mtdefimo é 

N Vn iappi chini 5 fiiicecui & in/en/àtti 

Djn miu,metr*happi lu tò ainùri à fcle- J 

E curii comu vn cauaddu sfi*inatu(gnu; 
Senza riuddd rimorfu, nè ricegnu . ' 

Hora già auuiftu » &in fènzi tirrnacu > 

O raiu Criftuiò mìa vita>9 min fufiegnu» 
Chiangju à li pedici niiu ^peccatii > 

E ad hauiri pietà pintutii vegnu . ^ 

'Peccarne ofimato» 

E Cchj jchi già trahctui & inchioUafu * ’ 
L’autiifi idi la vita in cruci è Uiortu>^ 

Per tia‘> chi chiùcnidili > ed oftinatu 
Ti muftriicnù nddiai puntu di /ciifortti. 

Già faijch’è moitUiC fai dii Thai àmazza 
Culi foi' colpi ,e l'aucjdilH à tortu, (m 
E puru torai,e cà lu tó peccata 
IncrudiUrci contra wn corpo mortii . 

5 

Veccatore rimyrmeraio, 

C H’afpetti cliijìd i chi penz j^ òpeccaciiri , 

Chi Icmpri pecchile ntin ti penti mai» 

A incrudelirti contra vn Oi u d*amuri y 
N un cuntentu di qiiantu ofhfu iliai 
Pentiti mentri poi di tanti eiTuri^ 

Aiiuerti mentri hai tempu , à zoccu fai, 

' Chi lì ti penti iuntu all’vltim*huri • 

Varrai pirdunu >e min ndi tmuirai 

Tutta 
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%A MàrUVihrgine memre tragrakida , 

T V tta si. beddaie n un c’è macchia id eia 
Filici iìipra ogn*autra crìatura, » 

' Mentri incarnata > e vnita ftà cu tia' ' 

‘ Di lu fìgghìii di ’Diu Peflèntiapura. 
Gaudi mentri chi Miai biata tia « 

‘ N è diliari' di iti portu rhura > 

Chi mentri ftà l’u Verbu vnitu à • tia > 
Tuttu iu Paradiiu in tia s’^dma. 

7 

Si raccomanda à Maria. 

O Bedda lènza macchia nè difettu> 

• Diletta «mica di TEteinu Diu> 
£ccu pintutu à li toi pedi iettu 
L’hbrrenda culpa di lu falla ria . 

' Di tiajdi ti^i€Ìu!^ìr^fri a^ectii 
Lu pirdu^^l^rrufiV:C^&i iu > 

' ' Fa thjcbiiijttùah^k^umiupètt^^ 
£ chi Ha ^etù td lu . 

/Hel giorno dd Morti. 

A Chiftu Ip^chiu di la vita liumana 
Specchiatiui murtali , e' vidiriti 
Ch’ogni pompa tirrena è cofa vana > 

£d à la Hni cómu nui iàrriti . 

Chiftachi tracangiata in forma Hrana 
Kidutea in pocu cinniri feupriti » 

Fii carni comu chiflà intatta , e lana , 

Id bora auuu chi l’olTa nun viditi. 

Ma- 
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9 . 

M Awa.mari ilb gvRtva aié^cuii; (£;i / —• * 

Stiddài chi à'Cjttj ^v4^^5à, guidi à;Ìa^^ 3 
T uni fphi d’Jògti'intdpi^u , pd’haiij fUhl ti ; 
Binignà^Matri itia jfif > 

Chi faccia 2€jfta*ied*^?Ìu.b?nf gpip?i^ 
C^i curvi pei iuMar^ i*IC> 

Iungii;j[u.pQtttt di j?ara 4 i(ji. . d' 
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I N piccioliiTim^g'naili'a racchiu4oB/I^taI- 
Q)fta'pittii/^cèlsXel^ ^che rendo- 
no più ammirt^rk'neiflàpib^fwzza dclla_j 
mareria Tampiczza della forma . Io neiran- 
gufto giro di vn breuflTimo elogio tento ri- 
flringere le^idtìdésffedrqud^^^ , 

di rimafià 5^éifilalai Wfhòria , 

fc ÙéÓ fù‘cf4mfo ^jk'nefere^ 

• d*vn niarWiò éi^E^lt'fù è 

gdó^*v4^èWi'^'VM^i'^ Cóncia 

d*Oi'^ 5 -cfe?édi;(|u^fo^ foà précedé- 

za . la dolcez-ià‘ddl4uo‘càn§tì maeffà del 

I fuo Itile j ractìfézzadfe’ Aiér'^^ laL* 
purità'dè]la'ìfo& #àl<^ itt' le dingu^' lati- 
na 5 tolcana > e ficiliana^’han già predicato 
per mollro deghbgé'giliYè pet^màrauiglia.-» 
f degli hiiomini Ittttetati 1‘ 
ciò notò àittei ?‘lafokf$Ò'fcl<e-ì4gio*. 
rónò 'i|iie(l:e poche wa'cxMèi^iif<ÉOfè/càn- 
j zoni focrc inlirigua marérda*^ Còfopiòlfe rj dhc 
' inebriàtìò di td(^ dcrff^idd f ‘fofftimèjft'/di 


id rx/rs i iifdn r.irn «-I 
i;’rr» vj'J ‘iirn h iv hrrlh •'.* \ 






CANZONI SACRE SICILIANE 


■ >. Del Dottor-.;: ' v ,• 
HE LE RE MI G IO . 
MORASCHINÒ. . - . ., 

à. 

- ; •* w ' { ■ *:' •• •« 

, « » - 4 . - - I. . . » C* . 

-, 'I • ll'j I' ; 

Teccdt$r pentito.., 

\ chi ft'altna £ p^ci^ \ 

XVI pi l'Aipi fèaza &unu inuanu ipiiì ^ 

. Chi ncll’affetti ibi cèca la nienti . - . • - ; 

, Nè maitviilau ^pc mai tropp’autu intii?;, 
Humanatutpiu Diu) Chrilhi clemenrìj' 
Scordati (corda li pàl&ti ofhfi > . < . 

. E fà ch’in viui làgrioii dulenti- ■ ; • . i 
Chiaogia Perruri Coi quanta; ^ 

« 2 ,,.. 

Ckietù per4eno èuPio\ > 

P iiiri dlelE^AC Dia di . I 
Nun-rirguardati nò chiddw ch*iu fili, . ; j 
. • Ch*iu chiàgiu y òc.oddiu ogni mia culpa 
-fChiù di la morfije-^hiti si h pò. chi ui. (ria 
. Vp cori mùndu, vp’alina giufia, c pia . 

In mia criati , e Tocchi ntramhu dui, . 
Abbalciati vi pregu à mia per mia' 
Pirch*iu poi nu fulleui à vili per vui . 

Tri 


ute 
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* Moiafchino . ' 28^ 

Chiede aiuto à Dio contro i tre nemici, 

T ’Rì putenti auuirfàrij , e vigilanti " 
r Mouinu afiàutu à ft*aninia infilici > . ± 
Com*iu purrò mai ftaricci dauanti " ' 
Senz’arira i CÙpoch’arti^emanou araièi ? 
Armami tù Din min d’afpru diamanti^ 

C hi fi la mazza -y e Parmi vincitrici 
i^’ErcuIi concia dui nun su baftanti, " 
/lScnz*arrai iu chi farrò cu tri nnimici ?* 

4 ' 

Contro il Mondo . 

C Rudu tirannu di lu flatu ; humanu ,r 

Miidu peflìmu in fattile beddù 1 cei’j^ 

O quantu>ò quàntu hquìcaùi inuana 
La ma fidi&iUci ye lufinghera* i ' . 

S*era tò nun >s ù chi u>chi d*ogni vanu ' 
Senzu purgatu à la Tua luci vera ^ ’ 

Diu m'apriii Tocchile la Tua fan^a miahu 
Mi tuccau ^ mi jnucau > nun sii compera. 

5 

Contro il medefimo , 

M Oflru Eillacbe riu>mundu incu/bnci » 
Guai per mia ch’i tia ipili E megghiu' 
£ccii ti laflli cù coricuibuiti y : ( anni 1 
' E-intia li iriei Ipiranzi , e li coi inganni ^ 
Hora mWuiju , e nun m*auuitti auanti. 
Chi rapparenzij > cu chi Tocchi inganni» 

Sù d’ vn'homua chi dormi>vmbri vagati, • 
E sù Thonuri toi virgogni , c danni . 

Efpo- 
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^88 Michele Remigio 
Contro la carne . 

Sporta à li chiù barbari turmcmi ^ 

, DiMefléntiupertiarft’aimafi vidi» .. 

Carni perù erfa j e li toi /«itim^ti 

.Sù ricopra cufsi ria minirtriinfidi,. ^ < 

,Idda è lu viuu ^ch’àtiartrittanEiefiti 
' Li fenzi liga , e tu mentn i’annidi ' 
Lu cadauitu sì j.chi puz^ienti • ^ 
L’infcm>e àmmorbiac all-^ltimul aucidi. 


Contro l*iSÌejfa, > 

-r-i Cui farrart Morti* nun m’attenra ^ 

Chi mi liberifa di tancadica ? 
£pagandul«.dcbitn à la trai. ./ • ^ 

Renda lu córi à la fua rnàicri antica? . 
S*tdda intmia lu fer’arcu nun diifea 
Coma fini ihauirà tanta. fatica, >. 

' S*iu rtàrtii GÙ mia llifiu fazzu guerra j : 

fis’è,paiti.di>ruiaia miannimica? • •. 

Si' 

Contro^' il Detmnio» } 
^Hx'nuB faijxhr nun cerchile chi'iul 

Per farmi à Diu lìniihicujà cia'cù^rt« 
Mortrii infeitiali >x:hi l'abii inhocenci 
* Bcnch’iiximiirtali etematri^tiiammoru ? 

, Tùvem-aipidu riu culi toi denti • ^ 
,.Pungi'y c dilctti >e fili di tali forci j » ^ 

, i*^ duciron.nu4'addiirmen.ti > 

H chidduL ibiinu è poi ictargu>e morti . * 
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9 




tyf/ digiuno . 

O D*aftincn:ia figghiuy in cui la méti 
A lu principili sò s’vnifcbe inalma^i 
f £ benchi infù'mu abbatti cri puircnti 
I Forti aiiuirlarijjc nd’hai vittoriane palma. 

, £ mentii muti di li iintimen ti : 

\ La guerra in paci»e la tempera in calmai 
: Li gi-azij abundi , la virtuti aum menti , 

I Lem ^rza à Jucorpunc inforzi ialina. 

; 

[ %A Chriflo in croce . 

1 Signur miundi sagù alkghij 

I JL Ed iu ti guarduncnu mi slàzzu itàtu? 

Il Iu lu debiti! dei n e tu lii paghi 
I Per mia, diiangu^ immaculacun e iàntu f 

f E pirchi menai tù la vitasfraghi ' 

J^Jon verfu ohimè>dila tua matri à catu, 
Perrocchin comu tu per middi chiaghi , 
Tu per mianiu per tia,tu sagu,iu chiàtu? 


n 

medepmo . 

C Vi cuin miu Chriiiuj à morti vi riduci 
Tuttu vna'chiaga,e lacerunc dilhuttwf 
Comu nun cadi à li dulenti vuci 


Lu Sull in terrancdiu vi guarduafeiutt^H 
Duru miu cori,e lènza guida,e luci 
Ben sidi fera , anzi di lèrrii tuttu > - 
Si videndulu morta > e morta in cruci 
ti disfai per l’occhi in chiàtu arruttu • 
N C^an- 
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12 , 

*per Ì4 Conc$ttione di Maria Vtrgint, 

Q Vandu Dìxi viexiau Virgini elètta^ 

Pii {puia Tua y pirchi cufeì diuia > ^ 

V i fici efenti d*ogni macchiai e nettaj 

E vidcificauafiputia; - 

Ma poi y ch’infini fuftitiu concet» 

. Donna sì , ma cilcfti > c:;quafi £>ia > 

' Vi guardau > c difli : amica mia diletta 
T iuta si bedda> e nun c’c macchia in tia« 



Digitized b/ Gc-ogle 



291 

NICOLO MVSSVTOi 

I O ammim'coin'quantaràra vnione hib- 
bia laNattira inneftàfo neJrAutore del- 
ie fègueirttcanioni'noftrò Palermitano la 
gloria dell’Arti Meccaniche con' cj nella del- 
le operazioni dell’intelletto T Egli , /è'trat- 
tianiO della Miiiìcaj tratta cosi maeftreuol- 
mcnte qualunqneftroniento > ò di lemplice 
€hi«arr;i , è di lira j ò d’altro , che fà da—» 
cialcuno d’eflì pullulare VH’armonia direi 
quali vguale à quella d’Anfione y e d’Orfeo • 
Se della Pittura, & in quale delle Itic Ipc- 
2ie, non è egli vn’Apolle, vn PraiTitele^ 
Ritrahe così bene , ò siile tele, ò su le—» 
carte , il naturale de* volti , c de* membri , 
che fà gareggiar l’Arte con la Natura . Gli 
vccelli da lui prefi à ralTomigliare inganne- 
rebbono alla villa i compagni . Qualunque 
cola rapprefenti egli miniata fui pergame- 
no , con la viuacicà de* colori , e con la-» 
naturalezza delia Ibmiglianza , rapilce à 
marauiglia le luci di chi la mira . Della 
ferir tura di lui non faprei dire à baftan- 
za . Ha ne* caratteri tanto di grazia , e 
d’indullria , che la fua penna rimane ad 
onta deirinuidia per immortala trofeo 
della Fama. A tutte quelle cole fi ag- 
gionge di più la pcrlpicacia del Ino in- 
y./ • N 2 gegno. 
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ingegno , il quale oltre rAritmetìca j ìilJ 
cui è famofìilimo ftella 'Poeiu ^córa^ 
molto rignardcuole ,c degno di qualunque 
àpplaufo . Tal yedraik boraiu^quefte 
afoni fpirituali> doiic egU feà y^iitojpon grah 
Àupoie le viuczzc della ;Poelia, con gli a^ 
fetti dello Ipirito. Pitjor canomT ch^sà 
egualmente mifchiar le figure pietiche % | 
colori pittorelclii . L’opera fà ceJe'bràre il 
maeftro . Chi vuole effattament? conolccr- 
lo per degnamente lodarlo , miri? legga? cd 
afcolti. , , J... 
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NICO^LO M VSS VTO. 


I 

■ ' CànXoftf^o^fpiriiùaU • 

A ViiiciMiiagniòltimmu Keden'turi ■ 
Pietufu Patri , ouniputcnti Diu j 
. Sti podii verfì mei diinid’ardtiri, . 
Auuidii già d’ogni miu fàllu ri u; 
A'vuùi chi lìti tutti! quanta amurij 
«A‘ vui prcgH cù aftcttu humilj> e pini 
^Ch’illuminati li mei fen/i olcuri, • ' 

E ful arda per vui lu cori miu . . i 

2 

ChUifi perdofi'ó a^io, 

A i^Vui*'chi' ciimpatitÌ ogni difetta' .'T 
cx\^^‘Pietùfii tóiiu^cori fiiii^ 

E fpei u'(haii^ndu'in vuidiuotii affetti! ) 
Pér vai guffaiTOgni amàrìzza.duci > 
Pirdutìatimi vui diùinu oggettu> ì 
c Vai' cl^i iìri di ff ^alma ■ v nica luci; 

Ch’iu cà j’aiutu voffru vi prumettu > 
Diiìquitari a vui cù lamia -Guici. 1* 

N 3 Diu 
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Nicolò 

Teccafor pentito, 

D Iu miu vi lu prumettu ^ c cufsi (perù * 
Murari vita 3 e cufsiairalma Aanpii; 
Li tanti culpi mei già fi rinderu 
Di Talma voftrài lu trlmi^du l^nipu : 

A vhì amirà hi cori miu finccru , 

^ Piichi à vui fulu trouii à lu miu fcapu ; 
Diuintati cùmiacrudu 3.e feiicru.3 . 

Si v*ofiendu mai chiù mentri chi campii. 

4 

SieonfeJfM pec€atore oftìmto, 

V I yiju in cruci ? e à neh ti mi cumouu 
i Diu miu tuttu.pictathe/tuttu ; 

A lu. piccarli lèmpii mi rinouir» -• , 

Nè mi pòfentimentu >'nè duhiri ; » 

In vui k: gran mifcricordiaipiio.iiU3,i^ 

In mial’Qddiuij la Aizza j e in fìu'urh^ 

H qiuotii chiùinuentatiamuri>noua> 
7 antu.ciiiù sù oflinacMpiccatu^i ji 

. . ‘5 

nr. Pà a mede fimo r- 

N Vn girati cù mia li fguaidi Irati p 
Diunhugià lujCU!nibfiriii^h*Ì4 Y*a]|cì^ 
( l'E qiiantu ifoiu graui li piccati , \ 

Chiù mkfpittafuu cùii vrazzaitifi f \ 

E s?iu nun curfi à li v«Ari chiamati » 
Nun lappi jnenticritti > c pocu otifi a 
Ora auuiilu di tanti iniquitati » 

Tantuvi chiaogirò quanta, v'eififi» i 
. ;Ch’iu 


Mufìlitò. ^ [2py 

6 

C H’iii /ìa lu chiù oiliuatu piccatuii ^ 

E veru y pli chi pocii. vi ftimai , » ^ 
Pietiifij Diu j chi li mumenti, e l’huri 
Sertipri in oiìifi voftri li pallai : 

Ma vui chi lìti tJittii quantu amiiri y 
:: Nu hlignati IPafFetti , òpocu j ò affai « 
C’hora già ch'iu m'aunitti diferniri, 
Tamu vi chiangirò quanta piccai . *• 

7 

MadaUna perfuadc ìl "peccatore . 

S pecchiati in mia pinzàciu ànima ingrata 
t Quantu chiangiuiPeiruri ciimmifui , 
ChVnd’era Madalena tanta amata 
Fuicoipu à peoitenzia liittamilh r t ?. 
lu chiù peiji! di tia fletti opinata y. ') 
Mapdi videndu à cui di mia fù 
C ùJi lagrimì mei mi fìei ilrata > ' . I 
E cufsi guadagnai lu Paradifu.. • 4 

8 

. ' ' Ldmide/rma,i % .’• 

G V' li lagrimi mei > cù li mei chianti \ 

* Ottimi i ’lu pirdunujchi bramai 
c (Cù li mei penitenzij tanti j e tanti 
Ad vn idignatu Diu Tira placai : . 
c Ma poi ohiui pirdunata fui' zelanti % 
*Chiui chianti ^iffi j e difciplini vfai> 

I. E cufsi liquitai férma ^ e collanti 
Fina à la morti à nun mancari mai. ^ 

» N 4 Cufsi 
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9 

Teccatcre rimprouerdtu* 

C Vlsì honuri lu Tcmpiu vndi fi diui ' 
Veneral i ad vn Din cu ardéti afiettu ? 
Chi cola lari pciju ndi piitiui 
Chi Ipeiuncadi latri impiu ricettu ? 

Ma filu cori tò fattu di nini 
t Tantii poca à Din lHma>c Thauiazzcttur 
Vn iornu t’vlìrà filegni ecctìlìiiii 
C ursi comu ci hai pcrfu lu ri Ipettu . 

IO 

Il medcfmo . 

S Enza nuddurifgiiarduje zelu efiernu 
Di lu.tempiiidi Din ti biirlije ridi> 
Comu poi ripiiiari neirinternu y 
Si tanca iniquitati in pettii annidi? . 
Guai perda puuirazzu , chi rinfernu 
Xliiu tiprepara> edaccufsi lu cridb 
Ti caccila, t’abburrirà in etemu , , 
Perchi,ti*oppu di tia manca lafidi. . 

Il 

1/ pettfiire a peccati s'ioua ajjaù 
"Vk Vsbtu beni ti apporta, ètjuantii vali 
^ Pinzal i lempri à cui di tia fà olfilu;) 
Qwnt’hàd’aiutu fsa Ipoghia multali > 
Tcniiià menti lu mali comprifu, 

Hauif i vn Ipecchiu auanti Tocchi tali > 
«Chi lempri chiangi Terruri cummifu> 
L*hà' tanti! azzectu lu to. Din immortali 
Chi ti cangia Tiulcrnu in Paradifii 

Pir- 
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Mùffutò.’ ' 

12 

Ckfì^o rififfréutra il Teccatìre* 

T kJrtAi<i*iflgraritndininiipaghi • ” 

‘ SaperKÌu»ch*iu pir tia fùi flagellatù?\^ 
Epé^chi tanti grazi>iecti> e sfi^aghi 
Pèécatruiiychi ftai cuiìi oftinatu? - 
Pinci)! Wyn fai di chianti eterni laghi> 
PirChi a¥naz2i lu 'Patiijòfigghiu ingrata 
t. Sì bónti a rintiuarinii li chiaghi, : 

si bonù a chiangiri^ vn peccata • 

' Cteiia He* peccatori* 

C Omu tant’offufcatuj e futtamifa 

Lu cori noftru d?vapinzeri interna ? 
f i Coma fenza rimari à rimpnouifu 
: . Cunemu cechi in precipitiu eterna? . 
Ndftennu -tanta Taniriia ral|iifu * , 
St'humani afl^etti à lu fèfTu tnaternùj • 
Chi mai défideramii Paradifu 1 •- ' 

Nèxlmemu rhoituri di rinoma'. :• 

*' Intorno de' morti • 

V Vi chi cù tanta 'maeftà 3 è decora . • 

' Scarpilàndu guardati IPafflitt’OlTai _ 
# Pinzati dii Ir noièri xhiumi d’oiu - 
Suaherua'tant*horribiIi percoHà; 

Li membra nolhri dilicati 
c Kc parianu lirggetti a nudda fmoflà> ' 
Ed hora femu, pri noftru tclbru 
' Spulpariiepuzzùlenri ntiaftafòflà. 

: ! ' N 5 
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. ^ li pen fare aBa M^t t vk4 *'> 

N Afcendu Phomu è ctldannatu à ,mott^ 
Bench’hàija qnalchi ipamu di *yita ^ 
Ma chidda è; vita diciintimia: tndr^à r 
Tant’è attaùeacala mom i la yita;* i , 
Cófsi la nollrantid x vita »iè morti ? « 

: , Nc ditferenzia cc c di morti vita • : 
Talchi cui brama vita^ jba. femprimortij 
. Ecuipenza à ia morti hà eterna vita* 

id 

Miferht deWhuòmo , 

D Tiifìnichmiferij appena nata ; ^ (dm ^ 
E cintu l'homujed’ognicolà ha tedr 
Ntca middi grani affanni aiuiiluppatu > 
D*ogni Tua patroni hà intanuiadèddtu : 
E prihMiauirii'mpfeij.urari ftatu.v 
Diu! ci: via di piccati vxi^incermeddiuj 
Nula lalTa campari dilpiratu > . 

Ma ci cliggi la Mortipri xii^cddiiic ,1 


17 

7^S,\>AjfHnù$m Hi Matta, 

< 1 * A feda chi iinn’hoij in Paradifu 
J ■ ^ .E cauia' di mai ntifa marauigghia * 
Vn Diu chi di lu Cclu in terra è feifu » 
Cù grantriunfu à la fuaMatri pigghia: 
L*Angili tutti danna in feda > e rifu > 
Ch*è aEuta in Gciu rAiirora virmiggkiaji 
E trafi in Pawuiifu vn Paradi&> : 

Maria, ch’c di Diu Matri; Spu^, c Fig-** 
ghia. Kun 


Muffuto. 2p$ 

i8 

• ruedefiwA l 

N Vn fi ponnu eiplicari cu palori i 

L’auti grazijjcli’in vui Ctóliu defigna 
Pirchi Y*è figghiu > e Talmi foi.tdbri 
A vui ( comu'Patruna ) Iicun^^gna^' 
Iddi! vrtinnijigaftataà lucori, • 

Ch*è di lu coipu sò parti chiù ^gna ; 

Ed horaafiunta à li luperni chori , *' 

. ^ccrccditi per nui Matti binigna • 

,*9 

‘ T^er/uafione'a&'amtfr diuino . ‘ 

D I li lantijc biad efempiu pigghia, ■' 
E guarda Palpira vita,c*hannu fattu, .. 

« ' Chi fbru dilu Muudu maraiiigghia i 
E di lu lènfu sò nnimici afiactu ; > Z 

'Cufslfi tu > ftcnta ,pinija , c viggMa > 
Nè ad autru hauiri lu pinzeri afirattu > 
Chi dati à-Diu Panima tua per figghia ^ 
Ed iddir hàuiri in tia la sò ricrattu . J 

la 

5 *. ^^falta VtrgimTalermitartM . 

N tra li chiui acuti, c chini pùgéti Ipini 
Na&ifti Rola cihtadi^blenduri, ^ 

E q uantu opprefià di fòrti càtùti 
Tantu abbondanti di fiiauii .odduri ; i 
T n liberafH à nui d*a^ri ruini i ' » " 

• Tù furti di lu:Mundtt autu •fiupuri > ' 

F urti Rofà di grazi) dimni , . - 

Pr’oddusairid- /)iu virmigghiu xiiui i 
‘ - N 6 A for- 
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« A ^ ^ 

leccatore oBinàto. 

A Fòrzadirigordi 3 e di chiamati 

. jDiu Tempri t’hà circatu di faluari> ^ 
Einxa*ucicii'li vrazza lacerati. 


Xi-prega cefla,ccllà di peccati ì ^ 

Ma tu chi tcni Tauricchi jftiippati, 
Surdii ti iingi à tanta sò gridari, 

Vn iornu là diuiha Tua buntati 
Si farrà furda,hai vog ghia di chiamati. 


22: 


Tùwre dell* anime del Vurgatorio . 

M Parati a fpifi noftri Amici fidi. 

Chi patema ft’intrinfecu riipettu, \ 
Ccà ntràli xiammi,ntràlamenti,e gridi, 
Purgamu à forza In noftru difettu: 

« j-ChilH xhiammi chi cui prona CTidii 
c £ fbcu infuppurtabili in efièttu; v 
tXalchidi ccà putemu fari ficU 
Quantu caru’cnfiau breui dUcUttt , . 

E Troppa è troppa eftrcmu, e. violenti • 
Lu foca chi nd’abruxia,e pari etemuV 
Datindi aiuta vai cari parenti. 


Paraui forti di ftu dola interna : 

Nui ccà purgamu li nofiri contenti, • 
Ccàiquittamii lu tcmpa fpiiìi indemù, 
Pri n’hauiri apruuari cternamcnti 
Li xhiammi fpauiBtafidinnjfexiiu* Jj. 

4, /L 
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^erfitkjhne al pentimento . 

X Ima mìa datti d’almu,c fperasc cridiy-' 
Chi Diu morii per tia ntra llrazij tati^ 
Nun t*auuiliri nòjsdi chi ti fidi 
Lu iparfii fangu sò nun t’c baihnti// 
Mutali! cori tu , li vogghi infidi>- / 
Currilpuhdicci apputu alma incoranti ^ 
Chi VH pintimeiitu , vna lineerà fidi • 

Fà diuintari a Diu placata amanti, ^ t 

Veccatore oflinato • 

C Hi grand^ecceflupinzaftiuufari ’ r 

Pietufu Patriibenignu SignunV ^ 

A patir! flagelli, e peni amari: r 
Pri mia culsì oftinatu PeccaturiA .jO 
Curru troppu sfrenati! a lu pccoati j / 

-E cii lodiu vi pagu vn tanta amurij ' 

Mi vuliftiuii in Cruci ricattati, 

Ediu vi mettu in Cruci tutti l’hurii j' 

26 

Viflejfo, 

I N manudi crudirjìmi Tiranni . 
Patiiliuu niiu Chrifiu acerbi ftennV 
Pri liberarTa^ mi.a^eterni danni 
VuMiuu amriii ali turmcnti; 

^;.Ed iu pri ricompenza à tanti affanni . 

Vi mettu ogn;hura in cruci ( ahi Ibanu- 
i lu reutirànu cu peccati,e ingani, (Icéti) 
Dugn*ai^ra.moi:ti àrvn Martiru innocui. 

r .>1 vr 
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^figgerà la htnta di Dio» 

V I axici&u Diu miu pictuiii amanti- • 
Li mei peccatile chiarulu dilcernib ► 
Ch*iu n^ritaua à Ji mislatti tan ti 
Viuu calcariari ntràrinfcrnii : 

Mà vai pietuili à li mei icadì chianti» 
r. . Scmpii mujftrati Tii’afetu patcrnu; • 
Ch’in ijccari dui lagrimijaddù ftaati»' 

Mi dati va Paiadifu»vn beni eternu.. 

28^ 

Efclatnéttiom dtU* animo déwn^te • 

P R'vn mómccaneu guftii> pr’vn dilétm » 
Chi veloci pahàuichi chini nun veni » 
Sema riiguardu» ecù sfrenata ahettu 
Carfimii cechi in pclagu di peni ; 

Hora l*inferhu è lu noftru ricetti»: 

Vhdi chi atra li xhiatnmi ndi cunueni 
Etcrnanienti à nofh-u mal dilpettu 
OhiaiTgid(amarinui)Iuperfu beni. 

29 

La mede/ima . 

O Comu lenza frcnu?c zclu cftcrnu (vai 
Cuffìmu a vogghia noftra à la mal^’hu 
O comu(guai pri nui) vutau la pemal 
O chi pena chi pati «gn’aliiia impura! 
Chi fòca è chiftiije chi fHppIiziu ecemuf 
‘‘Mali per nui ft’afFannii quanta dura^ 

Chi ntrà ft*horrédi xhiammi diTinEtniU 

Mifaiadi'cIùaDgcmuJla vinata* ^ ‘ - 

Nm 
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. i.v 

^TTrà ft!hqrri<iacauernaje gratta ofcura 
x\t-V:ndi qgn’alma ftaonata pati affai, 
Gaaip^'cuijtrafiatanta.ria fltiritui*a i " 

: Pnmanda{copiii nui) i|*amari guai; 

Ndi turmqatalafitiintancaarrura, 
L’lv)rrencla vifta ndi fpaucnu hormai; 

Si perii la fpiranz a di chidd’hura, * 

Ltt £QC^ è «tcraii,«' nun finilci mai, . 

la U tffk . ' ■ . 

Tcmi,e infappurtabili martiri ^ 
i Pat€mu,e ièmu ogn^’iiura turmintati | 
Li duci lpajr^caJ^giatUHÌii(piri >,_ ;)=^X 
, .L*4uta riechizaajiaiiiurapuuirtafii^ 
Piruananaurckimai Yiilia^niri - 
: = ^-allegra vita (ahi pazza yanitati ) 
Gaudiainu di lu miunduli|>j[a€Ìri, 

in cternu; almi dannaci. < ' 


*Ptr lo SAììùffimo Sacramente, 

y Ofi ciTiri pei riiomu icanuicenti, . 

■ L'qnnipotcnti />iu,di vita pnuu^' 
Luiantuiàfìgu so iparfu innocenti 
Fu d’aniUri rairaculu éccciUuu: 
Auà-chi pQ^i.MWi’sndu a ii toraitntijf; ,• 
LafJàUpcr ciuu lii sò eoipudiuu, 
"^iii.c4,fidi >’aduw «w^entìi ... . , "■ 

^Sutta ^cfti^.di pani'vn .Cluiftu viuu. r 
■ •' , Si: 
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Le cofì del Mende'' pajfanQ • 

S lqaitià Diu ich-è &miiialapienil^^ * 

Cui brama ‘ hauiri la cilefti ^Oria^ -■ 1 
£dàia Mundù'du dugna liceHtiàv 
Ch*è vn lahurintu'la fua longa hiitoiu* 
Sulu la iànta cruci di pacèuzia ^ 
Al^brazzi> pr’ottiniri ogni vittoria; 
Pirchi fi vidi per c^rienzia > 

Ch’ani colà di Mundu è traafitoria^ 

.34 , 

Chrifie rim^ onera t peccatori • 

P Ri li misfatti voftri , c voftri èrrdri 
Patuchiddu^chi patu^ò fighhi ingrati a 
L^efèreniu aifettu miujl'intcrnu ardiiri 
SqUittanu y ohimè > li vofiri iniquitati > 
Ma yui 11 cccelTu d’infinits amuri , ‘ 

€à fdegnu ^ ed oddiu riu mi lu pagati ; 
lufpatri afillùtu à patiri duluri 9 • * 

V ui figgili iniqui ad vrdiri peccati/ ~ . 

larmnto fipra ti volte deHa Verenica • 


yiditi > ohimè 9 com*è tumata ofcura 
la ^edda facci Aia di Paràdifii ? 

Sta ncala fòrti c’happi> c Ila fuintiurà ? 
£>i poichi fu di Celli ih terra fò-ifu > ' 
Chi Tempri fii afiànnatu di chidd^hura^ j 
£d à mi^i igAomiaij fòttamiTu. ^ 

-■■■ §! 
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Sà 

Teccatere pfggiàr di Giuda. 

S I Giudahappi cu vn Din tata impietati 
Chi vindiii lu vOii(ahi foi ti tetra) 
Canufciu li Ibi vogghi impijjed ingrati, 
E à dimandati piidunii s^impetra : 
l:\Ma vui cu tanti , c tanti iniquitati , 
Comu Giuda , chi mai In cori Ipetra , 
Lu vinditi > nchiagati ^ c flaggellati > 

, : Vui peij u d’ iddu àlTai cori di petra. ì 


Maria d Chf jlo flagellato . 

A Ssa culonna , òrigghiu amatu tantu 
Ti viju flagcllàri(àhi riu ftupuri) ^ 
Li tanti peni'mei nd’hannu l’auantu , 

Chi sù cump'agni à i? viti mi rancuri i 
lu fàrròj duci fìgghiù,à lu tò canta 
Matri cunueiTa in liquefatta huinuri , 

T u imcrfu ntra lu s agudu ntra lu chiatw 
' T u mortu à li flagelli; lu à li duluri . 


L 


Marta A Chrifto nell^horto» 

V fangupriziufu , chi à turrcnti 
Sudi j facendu orationi ali'hortu , 

E fòrza chi lu chiangia amaramenti 
Amatu fìg ghiu > mentri pati à torta ; 

III chiangiujfigghiiijchi mori innocenti 
Priuu affattu d’aiutu ^ e di cunfbrtu > 
Ed ili , mali per mia , matri Icun tenti , 
viju viuu , e chiangiuti pri mortu. 

. ■ ' : ■: Pii 
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I>ifHgu4^lianX^ tra €hrifl&^$*ìpt€catQre. 

P Ri li noftri misfattiiC noliri emiri 
Murifti amanti Chriftu a li tormentò 
Ti dafti in preda airvltimiduluri> 

Pii dari vita aU’homu fcaniilcenti.* . 
Mà(ohimc)H’imméiU)Cd eccelEtia aniuri 
-Chiangiuj- chi t*è pagata differenti. . 

Tu l ami 5 iddu t’è fempri tradituri, : 
Tài\gncddu nwnfuetuj iddu yn ferpéti* 



* * . * 1 
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! D.-,©feATIÒ ALIMENA. 


l'-’,E®^ei 3 /^*.<J^lUngcgno di queflono- 
,Cj ftro Palermitano Poeta ha faputo an- 
cHè/ieiMà/teQcrézzà 'degli anni moftrar fo- 
dezza maraKigliola nelle piu lodeuoli di- 
Icipline . Non è iciehzà>ò virtù 3 che non_» 
hahhiil<^Ii 4 iiiciaiheritfe-' bramato ‘^’impa- 
dronirlène ; & è veramente icato dalla Na- 
tura dotato d*vna ammirabile prontezza? & 
atti tudineatfi rao^iilo della ' Varibtà de Ilt—^ 
.ópwaaioni IcibiciSche? c piu nolrili ddHii- 
tclktto> Fra l’alta co& > 'alla copTÌiciooe^ 
delle quali sfè- inalzato^ vnàiè datalo ftudio 
delkniulè così latmdyComeuSibiii^el l a 
fua vena è £icile ? ipiesà liuffettoi; gratàicU 
di 

frale . Ammirilo ogrfvno in qiieflc fàcie_-> 
.compofizipni? ckc fc tale fi dimo&a quello 
odorolb fiore di Poefia fui bel principio del 
ilio fpuntarc 3 qual fkia pòi.gildiueniuo 
al cólmo della perfcttionc?' jDafl’impjró^tau» 
delPorme fi riconofee la vaiftità dalli pian ta? 
che rimprÙBue . i . * ; . : 2 r . • i 
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CANZONI SACRE SICILIANE 

V .. . ; . >;i;. ir . :in: 

Ì>. ORAI IO A i IM E NÌÀV ■ 

- . : -I ' 

' Cangierò ffirituale}- 

C Hilgiu lu tcpuj<)himc>ch*iriuariu'pci:ft 
Ma poi di gran piewti cancu * 
’Lu còti di li'Ibi voggài perucrfi i* * ' 
• 1 Ruppi lu forti >c lu tenaci incanta'* ) 

E cu piurcri di rautri diuerfi .. .. ■ : 

. ' Lu pintimenta .d^rimiin yaiiu cancw>' 

Ma fi la lingua canta ì ò forma yerfi 
L’acaimpaghanu i’jocciù cu gran chiitu* 

- ■> 

* ' .1 : • I ! • Chiede eTeffer CAUigatò - 
Vnca Sìg-nnri chiddaxplpa paghi:; I;. 
chi ti laceraiv'cu chi t’otìlì ? ‘v 
Dunca tu fai di iangu fonti>e laghi> vi i 
Ed iu nun curu sin cruci ti mifi ? 

Comi! min Chriflu nù tinfurij,e ’ndraghi 
Tu cui fiilu in piccati fempri attifì ? 
Com’ora nun mi mandi tanti chiaghi 
Quanta sii flati l’erruri ; e roffifì ? 

Nun 
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Altmeiaa« 

Vuiatore oHinatd . 

N yn„la/Tu mociu ì e cerca pr’ogni via 
’ Di putiriti offendiri , Signuri i 
E viiicu d oftinata frencfia 
Li vijii i c nuli m’aftegnu di Perruri ; 

JB tH mi cerchi acd in fuiju di da 
^omu s"iu fuifi Din ita peccaturi 
Tu tutta chiaghi pri fàluari à mia » : 
£d ili ti paga d*oddiu vn tanta amuri •' 


BJpreftde U fitA fintione . 

S VIu ogn’hura priimia icriici » e s’auanza 
;Eu mali » chi pacrattu a crcpacori, ^ 
Ogn’autni attenta>e,qualchi beni alcaza 
Pin zandu fulamcnti > chi fi mori ; 

Ed iu ’mbiuutu di vana fpiranza 
I>i veri inganni , lufinghi , c palori , 
Chiddu beni , chi fazzu è per vfanza j 
E finta > c nun mi veni di lu Wi. 


; 5 , 

. Chiede pietà da Dio . 

G ì Radifci fti mei preghi > ò mia Signurij 
r Kiciai fii dui lagrimi dulenti » 

>iun fari ch’accecata in tant’erruri 
- * Pata la culpa olumc peipetuamenti ; 
Vidi hormai quant’c grandi lu diiluri 
Pri tanti offifi chi ftu cori Lenti ; 

Pietà, pirdunu^ nun tanta riguri 
Cu cui di quanta fici ora fi penti . - , 

. Ili 
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6 _ 

^eccator PttUiìo.' . . 

V chi fempri i" Pf Ì‘ 

Tuttu lu tempii di la ^ ‘P* , 

Riftri , e cù li 
Mi dugmi 

^ T 

Vrdl’octafionid^ihm^-^^^ 

I ,. Ch’adattti’àW-adtiU tigu^au “ 

'e comu icofa ftia^i ■ 

Cufsìfo»»tt àkvb««i vwemi^ ; 

Tj -nitiiit'è priwoftra inala ft» 

L^gvr.^feriainchiahbiffa«femu- 

Chi fina iiinti .. 

OpocnvÒBentiàtnumicridenm. 

s 

TtcMtm rimprentrtue. 

R-Vn «iftu efter**" ’ P" '*‘® ^ 

gaSgKS^-i':" 

ir j • «cn; fotti miferi Vè . 

Salchi pi=« ciicaniuà tanti danni',. 
Sipietatind'è cnriiienienti - ; 

Siimi ftiifidimufomutu-aimi. 


s 


V 
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TtmtViréi di Dio. 

E Comii cu pinzar! fiiUmenti t 

A quanta fuppurtafH di duluri i , i 
O Oiu nun mi cundanni eternamend 
• ’ Cu peni equali à li mei grandi erruri? 

E forfi pirch*iu troua cfpedicnti 
Cu tanti offiii 9 ò vera è grandi arduri 5 
Ma timii >e timti ohimè chi hnalmenti 
N un iì cunuerta in ira tant’amuri. 

IO 

Si confeffd mmiouoU £ognì C 4 Uig$ « 

P Ari ch’auiffi J!>iu fuiu di mia ì ’< 
Pinzeri,ccura pri quanta difccrnu 
Chi cerca in ogni modii > e pr ogni via 
Di liberarmi d* vn fuppliziu etemri | ' 
Vnd’iu chi viju quanta gi-andi fia « 

La mia grà culpa> e lu sò affetta intemi| 
Dica > ch'à quanta nicritu > (àrria ^ 
SpaiTu la Heatu , e placiri rinfèrnu* • 

II 

TetMtore rimprouerAto. 

M ia redenturi infinita buntati , ’ r > 

Comunuh fugnu d*ogni beni pciuu? 
riComn nun Iprezzu tanti <Yaaitatii 
;£in canti erruri comufugkùi viiuu\?, *. 
Tm ctttcu amari i ta tuttu pictatij f 
'Ed iu d^in gratitudini mi ciiiu >. 1.1 . ^ 
Nè làcciu si'chiui funnu lipiccatii • . 

C> li gran binifizif chi riaiim. , :• . .u 
-A- Lii 
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12 

Detefta il Juó mal'haUito nel peccale i 

L V mali' criici a la . fpiranza è morea > 
Grida vinditta > ò Diu a lu miu piccacu 
Apeiu a ohimè a l’ingannu mi traiporta 
Cunfufu a auuintu a perfu ac diipiratu « 
Fuiju la via ch"à Iti beni mi porta 
C ì Pr*ciIjTÌ in tant’crmri inuilupatu y : 
Talchi Huddii rimeddm mi cunorca» 
Chi.dura ecemu vn mali habituatu •. 

mimto'oJferu4tére de' ptecnti i 

P |Inzamu ch lu diri fuJamenti • . . ’ 

. Senza duluri li noftri piccaci 
vTruuari apprclTii va Diu tutta, clemeti 
Piidunuimmenfu a ed cUrcma pietati a . 
Ma^ohimè a ch*è affai diuerfua t dififeréti 
i. -Dichicridemii fluiti > ed infènfatia 
Chi ndi mifura vn Diu minutamcnti 
La noflra vita a e Terruri paflfati • . - 

14 

SomigUéìix.a del peec4fore eflinate, 

S Battuta nani a chi mai poiài ò abbeat;^ 
JÈ là mia vita à chi va Tempri ad orzaj_ 
Lu gaudiu a pirch^èfintu,mi turmenta a 
Lif mali crifci.a e và pigghiandu for^a ; 
Lu foizu inclina « lu demoniu tenta > 

Lu mundù ae lu maPhabitu mi sforza a 
E méntr'ogn’vnu m*attcrra, c fpaucnta 
Cuna arinférnu vuiuntariua e à forza # 

Dun- 
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il Mendv . 

D Vacatutdralcm-irentiijicoti ' • ^ 
' Lu itìlu mutiifaijuiju di ora o^antil»; 
E vidiròpiiciaìcldulCQri’a'rcienti , , 

Chi-fa fcmpri <fi ria tanca diftanci ? : 
iiMittiii\vogghia lapoiiiérià menti 
Sulu a ki mali sò fcrma^ e ciiftanti ? 

Si rumpiranmicn preghi , c cu ifenti. 

Di fPimpiu mundu li tenaci .incanti « 

ló 

S. Vrancefeo 

S lmiif a'Chrifta.hlici ie^iacur^n^ / ' r f 
FrancifòH'fhlfiifiÉutfelliduluri’» x 
M a differenti > e: di chià ietu ftatu ' 


• ì Fona li toi turm€nti >e li toiardu¥Ì> • 
Chi chiddu fù di chiaghi. turmentatu 
Per oddiu intcrauje tn pr’internu amnrij 
' Tildi .£>iu tutta bona lacerata 
. ] Ciùddir di tanti orrendi piccatati • ; . / 

TreghierA ÀMarÌ4^ Vtrgine, 

H 'Ora chi ben canufei quant*errai j ^ » 
fjiE quanta fòia li mei vanitati > • i 
Matri di gratia chi di uni fempr’hai 
Pinzeri i e cura di tanti piccati > . * 

Di tiaTaiutulpcra j e tu hauirai^ 

D’vn piccaturi perfida pietati . ; ? 

Piichi tu lillà poi 5 tu Tuia fai 
Dar; aiuta à li cali diipirati..^ 

. : O ^ Vi- 
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Veccarore in^àti, 

V ietiti ecce ffu dVftreirtapictad'» V j?;~ 
Viditi fòrza d’inuccchiiiéii amuii, 
Chi Diu fu (pendi k ilifllpictaCL’ ’ >. 

Pri min dati caftiju à tanc*eEEun . 'ir» 
Ndi forza ,ftringi,ed apri:micklijflMt^ 
Pr’arrimiiddari a nui li petti duri ì :- 1 
E niii di tanta clementia abiiiìrtt- * r ! 
Puiu 111 prouocamu tutti l’huri / ^ t • 

19 

Teccarort rimprotterÀiti, 

P Vtemu'ivogghiaihoftraE vufcmu T 
Lm paradifii tliggin^cd’inferaa j. I . 
Ermi lempri à lu peiu^ndi lincmii > * * 

E iti circanui bhimècu: affetta ’dnternu . 
Pa^zi chi tanta gloria pireletnu * ..> 

'.‘‘Pr’vn guftu fiiumcntaneibedeftemuj 
Staiti chi poi àia fini acquifiircimi • • 
Vn*ft>cu imnicnfitjVn pridpiiiu-Ctcrnu . 

20 

>•* i^iftrÌMdeltbuom9i\ 

L ’hoFtìu è nàta di terra /ft«un ci ^ VìE y 
Lu tempu > pokhi pocu ha di capati j 
Chinu di middr miferij > c di mali 
Chi lu (blinu Ipi/lu turmentari ; • 

Ad vna rofa à vn kui xiuri equali 
Ch’à pena (punta chi veni à ficcari, • 
Coni’viTihra infìni c ccà cofamurrali 
Clu ncfl|^iu.bi 3 cnun pj mai durari. 

PIE- 
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PIETRO FODLONE. 

R Itrouanfi anche nella Poeiìa i Mo.'lri , 
Moilro giudico io che ha jguexló no^ 
ftio Palermitano Follone. Egli non ha in 
tutta Tetà fua ftudiato giamai colà alcuna , 
ò di hunianità , ò di icieiize 3 per elEre fia- 
to forzato ad accompagnare la tenuità del- 
la Tua nafcita > e della fua fortuna con elfcr- 
cizij affatto lontani dagli ftudf , maneggià- 
do continuamente in vece di penna la bi- 
penne. E purc'Fhà dotato la Natura di 
mcmorià coìì grande v di . faciltà 5 c proh- 
tefÈadi' vena cosi’ inefaufla,e d’ingegno 
così ^iritofòi’c facondo’ j che nulla fapendo 
più 3 che mediocremente leggere 3 e fcriùe- 
re-, ha compofto infinite rime in lingua Si- 
ciliana ^ nelle quali fi vede vna fi*anchczza_j 
di dilc ammirabile j'vna fbnorità dimetto 
incredibile j & vnà altezza di concetto > che 
in perfoaa di vn fèmplice idiota lon di ftii- 
pore à tutti, c fbn d*inuidia‘à molti che gra- 
uidi didcienza non aniuano à lui Cbno- 
fcafi in (jueife poche aftettuof; canzoni Ipi- 
l'kualiquermoko'jchcfbno andato adom- 
brando ih quefte breui parole f - 
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. ' 

Veccarere 

xlditieccefTiid’cftrerrtaipfctad» / ^rx" 

V’ Viditi fórza d’inuccchiic^ arfiuìj, 
Chi Diu fufpéndikiHflapJctaÉt 
Pri nun daf i caftija à tanejccrun dC> ^ 
Ndi forza jftringijcd apri mickiljftMti 
Pr’àiTÌmiiddari a nuiii petti <àni > ài 
H n u i di tanta clémenfia-abii iati: * ; 1 1 
Puiu-lu prouocamii tutti l’huri i U • 

19 ^ 

Teccat0r4 rimproiteraìà» 

P Vttmu'à vogghiaihoftra vìifeBua^X 

Lm paradifij ^ii^^gitijèd’infenioi i I r ^ 

Enui tempri à lu peiiiindidncttiii j 
E lu cirGaniubhiiTièGti: affcitii’dBteifftu . 
Pa^zi chi tanta gloria piatcniu * :.> 
'.iiPr’vn guftu mumcntaneTbcdeftertiui 
Stulti chipoi àia fini acquilèircraii 
V n *fx>cu inimcnfu, vn pridpiaiu: ctcrmi . 

20 

i^ifiriMdelt'huom9ìV‘' ' 

L ’homu è n’atu di terra>'ft«un ci Vi^ jp 
Lu tcmpu > poichi pocu hi di cipaiij 
Chinu di middi miferij > e di mali 
Chi lu iblinu IpifTu tiintientari ; • i 

Ad vna rofa à vn kui xiuri equali • t 
Ch’à pena fpunta chi veni à ficcali, • 
^^>)nrvmbra infini c ccà cola murtali 
idi ^ai.Ci,c nuli pj mai datari. 

PIE- 
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PIETRO FOtL-ONE. 

« 

R ltrouanfiartche nella Poclìa i Mo!lri , 
Moflro giudico: io che fia jgueiló no- 
ftro Palermitano Follone. Egli non hi in 
tutta Tecà Tua ftudiato giamai colà alcuna , 
ò di immanità , ò di fcienze ) per elTrie fta- 
fo forzato ad accompagnare la tmuità dil- 
la Tua nalcita > e della fua fbituna con elfer- 
cizij affatto lontani dagli ftudi, > maneggià- 
do continuamente in vece di penna la bi- 
penne. E pure*Phà dotato la Natura di 
memoria coiì grande di . faciltà j c prQÉi- 
t^iZadi ' vena cosi' inefaulla > e d^ingcgno 
così l|>iritoiòi c facondo » che nulla fapcndo 
più , che mediocremente leggere » e Icriue- 
re-, hà compofto infinite- rime in lingua Si- 
ciliana j nelle quali li vede vna franchezza-^ 
di iHle ammirabile > ' vna Ibnorità di metro 
hicredibiie ) & vna altezza di concetto » che 
in perlòaa di vn lèmplice idiota ibn di ft ii- 
porc à tutti» e Ibn d*inuidia‘à molti che gra- 
uidi di'lcienza non aniuano à lui Cbno- 
Icalì iocjuefte poche affettuolè canzoni Ipi- 
l'kualiqucl molto » che fono andato adom- 
brando in quefte breui parole ' 

•• • — • 
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*PeccarereifJgf'*t^ 

7ldltiecce(ru d'cftremapict3d‘»y 
V' Viditi fórza d'inuccchiaéii amulij ^ 
Chi Diu fufpéndilaftiflapfctàÉL’ * C5 
Prinimdafi caftijuà taneccruri .ifiO 

Ndi forza jftringi, ed apn-midiEj^i 

Pr’animuddari a niiiii petridìiBi’ir 1 
E nui di tanta dénicntia abnf^et*! 1 1 
Puiu 1» prouocamu tutti Phuri •'.) Ai' 

\9 ' 

T^eccatort rimpyoiieMtt» 

P V temu-à vògghiaihoftra vìifcBÌtt'.T ^ 
Lu -paradtiu eli^gitijè'ljìnfiìrBtt ìA » „j 
£nui tempri à Ui peiu-ndi iincitiù > 

E lu GÌrcaniuohiiTie GU‘ affiàtu* interrii . 

Pazzi chi tanta g lo^i-ia pmkmuc u > 

vii guftu tìiumcntaneii>cd.efteituii 

Staiti chipoi àia firn acquiflircniù •' 

Vn-focu immcnfujVn pridpiziiLCtcrmi . 

20 

t^iftriMddì^hUsmmh ' } 

L ’horriii è nata di terra >‘e»no ci viE y 
Lu tempu >poichi pocu ha di capàiij 
Chinu di middi miferij > e di mali 
Chilu ibliuu ipi/Tu tiirmcntari ; n 
Ad vna rofa à vn teli xiuri equali • i 
Ch’à pena Tpunta chi veni à ficcali» * 
Coni’vmbra infini c ccà cota murrali' 
Chi ndt&ai.Ci > cnun p j mai da rari. 

PIE- 
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PIETRO FO tL'ONE, 

R Itrouanfiartche nella Poc/ìa i Mo!lri , 
Moilro giudico-io che fia jqucHcf na^ 
ftro Palermitano Follone. Egli non ha in 
tutta Tetàitia ftadiato giamai colà- alcuna > 
ò di humanità , ò di icienze s per elEre fta- 
to fòrz|to ad accompagnare la tenuità dil- 
la fua nalcita > e della fua foituna con elfer- 
cizij affatto lontani dagli ftudi,) maneggià- 
do continuamente in vece di penna la bi- 
penne. E pure'Phà dotato la Natura di 
memoria coir grande >• di faciltà > c pr<^- 
tezÉadi ' vena così' inefaùlfa» c d*ingcgnA 
così lJ>Ìi’itof©^i'c facondo j che nulla fapendo 
più j che mediocrethente leggere ^ e Icriue- 
re- , hà compofto infinite -rime in lingua Si- 
ciliana 3 nelle quali li vede vna franchczza_-> 
di iHIe ammirabile ’j'vna Ibnorità dimetto 
incredibile j 8c vna altezza dì concetto j che 
in per fona di vn lèmplice idiota fon di flii- 
porcà ruttile -fon d*inuidia’à moltichcgra- 
uidi dideienza non aniuano a lui Cono- 
leali in «jucfte poche aftettuofe canzoni Ipi- 
rkualiquermoltòjchc fono andato adotìi- 
brando ili quéftc breui paroic’i ' ' • 
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D.’Oràtiò 

\ 

Veccarerei)_ 

•yr T'IditieccefTu. <i*cftreiriitptct3£if / 
y ‘ Viiiiti fòrza d*inuecchiiiéiiariiuli^ 

Chi Diu fufpendtkftÉflapictj^ v’5 

Prinun dafi caftijuà tantfcETuri .=ri:> ^ 
NMi forza ,ftringi,ed apii.tRjddijAMti 
Pr’àiTÌmuddari a niiiii petti <ìiiii-Ì!' > 


petti OH 

E nui di tanta démentia-abiiito 
Pui u 111 piouocamu tuttii’hqri «M 


.fi . 
I V_fc. 


19 

Teccatort rimproueraÌA, 

P Vtemu'à vògghia^hòftfa (lì viifenaitr T 
Lu paradi iu di^giti>è:luHferiiiL.j.l . 

E utti tempri à Ui peiiiindidncrtiii i 
E lu GircanUi ohimè Gli* affcttii'dniterHii • 
Pazzi chi taiita gloria pir^lehiu * ■ u> 

»^iiPr*vti guftu tìiumcntanen^ed eftemui 

Staiti chi'poi àia fini acquici rcmii •"» 

V n*fi)cu inlmcnfu, vn pridpùiu: ctcrnu • 


20 


v’» tJi4ìJ}rtMdelthùom9ìV ' 

L ’homii è nata di terra >'eiiiin ci ' vib JT 
Lu tempu >pokhi pocu hi di capali j 
Chinu di middi miferij > e di mali 


Chi lu iblinu fpiflu tiirmentari ; i 
Ad vna rofa à vn leui xiuri equali ■ i 
Ch’à pena Tpunta chi veni à ficcati, • 
Coni’viTjbra infini c ccà cotamurrali'. 
C ili ndiifisK u .vi , c n un p ì mai du ra ri. 

PIH- 
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PIETRO FOtL'ONE. 

• ♦ 

R Itrouanfi anche nella Poc/ìa i Mo.lri , 
Moftro giudico io che fia cfueltó no- 
ilio Palermitano Follone. Egli non ha iti 
tutta Tetàfua ftudiato giamai eolValciina , 
ò di humanità , ò di icienze j per efT_re fta- 
fo forzato ad accompagnare la tenuità drl- 
la fua nafcita > e della fua fortuna con elfcr- 
cizij affatto lontani dagli ftudf , maneggià- 
do continuamente in vece di penna la bi- 
penne. E pure‘Phà dotato la Natura di 
memoria coiì grande di . faciltà > e proh- 
teiiadi' vena cosi' inefaudaje d’ingegno 
così lpiritofò>'c facondo ? che nulla fapendo 
più j che mediocremente leggere 3 e Icriùe- 
re>, hà compofto infinite sime in lingua Si- 
ciliana 3 nelle quali fi vede vna franchczza_j 
di flile ammirabile 3 vna Ibnorità di metro 
incredibile ^ & vna altezza di concetto 3 che 
in perfoaa di vn lèmplicc idiota fon di ftii- 
pore à tuttÌ3 e fon d*intiidia*à molti che gra- 
tti di di'fóenza non aniuano à lui Cbno- 
Icafi in (juefte poche aftettuofe canzoili Ipi- 
rkualiqucl molto 3chc fono andato adoih- 
brando ih quelle breui parole; ^ 
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12 

Detefla il Jitó mal'baBito nel peccare i 

L V mali crifci j la ilpiranza è morea > ' 

Grida vinditta > ò Diu 3 lu raiu piccaai 
A pciu ohimè , l’ingannu mi traiporta 
Cunfufu 3 auuintu , perla > e dilpiratu « 
Fuiju la via ch’à lu beni mi porta 
ì Pr-eilìri in tant’crruri inuilupatu, 
Talchi Huddii rimeddm micunortat 
Chi.dura eccmu vn mali habituacu • . 

JDia e mihntif 'ojferuatére de'piccàtLi 

P |InzamucHÌu dkifuJamend . 

. Senza duluri li noilri piccaci 
vTmuaii apprclTii va Diu tuttu, clcmeti 
Pirdunuimmenfui ed cllrtma pietati >. 
Ma^ohimè 3 ch’è affai diuerfu, e di£feréti 
i’ Di chi cridemii fluiti 3 ed infènfaci > . 
Chi ndi mifura vn Din minutamcnti 
La noto vita .3 e Terruri paffati • . 

14 - 

Somiglianz.a del peccatore ejHnato, 

S Battuta nani 3 chi mai pofà> ò abbenca ' 
J £ jà mia vita 3 chi va Tempri ad orza>_ 
Lu gaudiu ì pirch^è fìntu,mi turmenta » 
Ld mali crifci o e và piggliiandu forza ; 
Lu icnzu inclina » lu demoniu tenta > 

Lu mundu >e lu marhabitu mi sforza j 
E,niéntr’ogn*vnu m*atterra, c Ipaucnia 
Curm afinfemu vuluncariu> e à forza • 

Dun- 
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JDeuffa il Motfdn ; 

D Vaca tutti i’olcurirencimctjti * . ^ 
' Lu iHlu mutiifaijuiii di ora ^Mariti?; 
E vidiròpii da cWuico^i a'rc^ , j 
Olii H fcmpri cii tia tanta diftanti ? ■ ; 
i ^Mittiii^ vogghia lap^’iicrlà menti 
Sulu a tu mali so fcrma^ e cuftanti ? 
Sirumpirahnucn preghi , e ca ilenti. 
DifPimpiii mundu li tenaci. incanti « 

JÓ 

5. Vrancefeo 

S lmili a <Zhrifta filici i e^biaturifri . f | 
FrandrcH ifhf^i in tuttlli duluri ’t | 

Ma differenti >e di cliià; ietu fiata ' 

• l'Fora li toi turmenti > e li toi ardud> ' 
Chi chiddu fu di chiaghi. turmentatu 
Per oddiu intcrauje tu pr’iiitcrnu amuri> 

' TiidfjDiu tutta l)onu lacerata ^ 

‘ ì CJuddir di tanti orrendi piccaturi ... / 

V 

"Preghiera à Mar.Ì4^ V$rgim. 

H Ora chi ben canufei quant errai j f!' 
quanta fòia li naci , vanitati , * 

Matri di grafia chi di nui fempr’hai 
' Pinzeii i e cara di tanti piccati , . 

Di tiaraiutuiperu.j e tu hauirai^ 

D'vn piccaturi perfida pietati . - ^ 

Pii'chi tu fida poi a tu fida fai 
Dari aiuta à li cali diipirati. 

. : O ^ Vi- 
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Veccàrere 

T*IditiecceflTu (iVftrenliiptctatif / 

V 1 Vitiiti fòrxa d’inuccchiiiéti aihuiii j; 

Chi Diu 

Prinim daficaftijuàtanrtcruri .hiC) 
NMi forza ,ftringi,ed apri.miiiili.]{b<ti 
Pr’àrrimiiddari a niiiii petti àui'ir > 

E nui di tanta clémenT>ia4biir^tLH 1 1 
Puiu III piouocamu tutti Phuri l' [ • 


19 ’ 

Teccarort rimprouerÀtà, 

P Vtemu'à vOgghiaiiioftra 

La :paràdifia diggiti)«'l’inferna.i 1 . .,i 
E nui tempri’ à lu peiii-ndi tinctìiù > * 

E Ih circaniii ohimè Gtii aff<ituiÌBiterfm . 
Pazzi chi- tari ta gloriapiriieniu^ uD’ 

^.iiPr’vn giiftu mumcntaneu,edeftermii 

Staiti chipoi àia fini acquiitiremù 

Vu'fbcu immcnfujVn pricipùiactcrnu . 


20 


• delt‘bfioin9iV' ' 

L ’homu è n'atu di terra >'ft-iiuri 

Lu tempu >poÌchi poca hi di capii ij 
Chìnu di middi miferij > e di mali 


Chilu iblinu IpifTu tiirmentari ; t 
Ad vna rofa à: vn leui xiuri equali • i 
Ch’à pena fpimta chi veni à hccari» 
Coni’ vmbra indili c cca cola murtali 
Ch:ntf#ui.bi,cnu!i pj mai datari. 

> ^ PIE- 


JI5 

■ - PIETRO FO CLONE. 

' « 

R ltrouanfiartche nella Poc/Ia i Mo.lri , 
Mo/bro giudico-io che fia qucittf no- 
ftro Palermitano Follone. Egli non hà in 
tutta Tetàfua ftudiato giamai colà alcuna , 
ò di humanità , ò diicieiizc j per elT.ic fta- 
fo forzato ad accompagnare la tenuità dil- 
la Tua nalcita > c della fua fortuna con elfcr- 
cizij affatto lontani dagli ftudfj maneggia- 
do continuamente in vece di penna la bi- 
penne. E purc'Phà dotato la Natura di 
memoria coir grande v di . faciltà > c pr(^- 
t^zaadr' vena cosi’ inelàulla» e d’ingegno 
cosi fjMntoio^i'c facondo' j che nulla fapendo 
più , che mediocremente leggere , elcriue- 
re-, hà comporto infinite rime in lingua Si- 
ciliana y nelle quali li vede vna fianchezzaLj 
di rtile ammirabile j ’ vna fonorità di metro 
rncrcdibile j & vna altezzadi concetto j che 
inpetloBadi vn lèmplicc idiota ibn di ftii- 
poreà ruttile fon d*inuidia‘à moltichcgra- 
uidi di Scienza non aiiiuano à lui Còno- 
fcalì in cjucfte poche artettuofè canzorii Ipt- 
rkualiqùclmoltojchc fono andato adotìi- 
brando ih querte breui parole 
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’ CANZONI SACRE SICHIANE , , 

. * * * • *•' * * • ’ ’ f ’ I # 

DI 

-• PIETRO FOLLÓNÉ. ' 


. InHùM Pio . ^ 

A Vcuii inromprcnfibiii >tchi, reacii r .- 
Di rautaqfséziitogni ogg^ttu incapaci 
I Meriti. > ‘chi tiìttu moui> c tuctu incendi > 
. Spiritu , ch*ogm cofa fai.viuaci : 

- 5uli^>chinun crafnunti.> e in tutta ftédi; 
. Lirai rubiimi y Rè lantUaC va'aci., • > 

f Pirdimatu li mei gran ciilpi hor^rcndi > 

' Et àft’almaafiannata riletti paci * • i 



• . « 4 t 

.. .^occator pentito..^ - 
rjrtta.è la forza j.e chiù i’armi • n*aÉFcrfai; 
. ;Sr'an ima dilli gran piccata rii! , 

- , Chi Kvirgogna mi fpanta , c 
Pinzandu quanta fu fardiri mia* . , 
L*ira tua prouocai cu la mia gacrra > 
Chiùdi middi miniftri impiu fugn’iu, 
Chiddi coni’homu t’o.Tìlìra in terra > 

Et iu t’Oiìi/ìia Celli coinu Dia , 

■ ' . . ^ Chiù 


Hi 
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ViiUJfe. 

C Hlìi d’inipfa Tigri culi perfidi Vg.ira r 
Sli iu fcaniilcentije diictirtifi»/ 
Hora à la tua pietà 5 chi mi pirdiigna > 
Ve gnu 5 edìciilpi mei fazzupiìifi . 

Ni: lìa mai Crilhi miUjchi m’abbadugna 
la gratia tua 3 chi faluii mi pretili 
’ Centra cui mi criau pigghiai la p ugna 
A cui Iparlì per mia Iu làngu^aucifi. 

llmedffimo. 

I -'Ccnmi amanti piu jch*in tia migisn^ 
i Miu Diu <i*amuri cunlùmatiii ed ax:ili ; 
Tardu ni^aHuijibohimèjchiàgiibe fufpiru, 
Tardu pintutii t’haiu innami- apparfu . 

. Pii duna iFalma tikch’iti troppu amniiru 
PinzandibbenGhi fia d'affetcu feariu» 

* Chi Ja'criaftià vnTulu tòiefpirti , • 
Epoi-JkMricattafti àdàngu Ipariii. X- 


' 5 , 

Ter ChriFié in croce . 

O Ctfai mentri à ia cruci vi girati 

Vndi pendi Ih Diujch’ofifu hauitiì 
-Chi manda vini fonti efterminati . 

Di fàngu ^ pm* 4 iTbi laHti fìrici > ^ 
D’araaru chiantu?dmlbnti fgurgati . 
Poichi tanta fpettaciilu viditi ; : . 
Muuitiui muuiti occhi à pietati > . 

Occhi nun iìti mei si nun chiangiti^ . 

O 5 o 
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6 

Tcccatore ingrata, 

O Di ft'ani.na ingrata amanti piu»* 
Ch'tnchiagatu à la cruci nuda ftai > • 
H la tua vita à tanti! ftraziu riu 
• Di dura morti offerendu la vai ; 

Qnant’è la tuapictati , ò Chriftu miu 
1^1 la rniacrudeltà chiù grandi aflài > 

, Poichi nun lèanchi apirdunarmi» ò Din 
S’iu d’offendiri a tia nun Itane u mai 

7 

*Al legno della Cr ccé . 

B Tatù lignii , gluriulà Cruci 

Chicami l'honiirataje fagra fruncla>V' 
Murtiami lu tò fruttu , chipruduci 
Eterni beni , e fammi grazij abunda , 

. Mentri chi Talmu Anturi di la luci » *. : 
Chi Celi > e Stiddi di lumi circunda » 

In tia d’immcnlii amuri ardi, e riluci , 
Di hi figghiu di Dia matti lìcuada .. 

.8 

. Ter Chriììo in croce • 

G Hillu , ch^in cruci nudu .i ifgiiaidafi 
Vui , chi ligatii,e nchiuuatu rhauiti, 
E grida lìtiu fitiu , mentri paci 
Per vui virgogni accrb ,a^ri-fìriti» . 
Chiftu è hi lènti etcrnu di pictati , l 
P ani di rutti li grazi] infiniti » > . 

E pii Palmi affamati , ed afiìtaci 
Lu pani hà filmi , e la fontana' ha lìti '. 
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CAgiont della morte di Chriflo. 

O Fiatii ctcriui it'nd c iu.c^.dilcftu,' -t 
cllFi^sMu cqujdi.di ,tia s4 g^nitmi , j 
Chi lu ficandU 'rfxd aiutù incciiettii 
Partarhnraicftdidampi » e ^bieJiduri ? 
iHocti ch'èia crtioiadrfttazij iuggctcu 
c;i£iiihu!di;^iar>« Ghioaaiàcerbi > ed jii ; 

Cuiii’aHcidiUircui luxajngiAi^^d’afptctu ? 
; • ’^ta. culpa mia. > lu AÒ iùuerchiii, a)nui i . 


IO 


G Eli luTYbdru imnicDlti :ai%:feite?curi ^ 
j Chi di ìdrcQOftrentià lujuiiTida ^ 
Vidìirmau 3 Vii ingcinmaii d’eictfi,c puri 
Stiddicùiàuiia pompa yc gluriiiraj ^ 
Eqgii ch’ia rena vh moih ti di duiuri 


Si TOitóia a ia>fna niatri .giuri u la > ; 
£ Ipioata la teda j e Tocchi ole uri., 

■: Edaxiarflifhazzata ,.e Taoguinuià 


Il . ’ 

^HPtccAtort ingrato. 
j-riV-Diu infinitamenti inoàmuià^^ 

^liiCh amidii àh’hoim fiidausàgualToijdi, 
Horain vinu iu iànguyc in pani ha datu , 
• • ^Xu'làgnioorpu pri noftrucunfòrtu. ' 
Eccii l’vltima vuci j cccu inclinagli» 

Lu capii in cruci ohimè làguidu,e fm^rtu; 
c E chi facidi 5 ò^piccaturi ingrata , * 

Chi per zia Chrilhi c cuiumacube. jnQrtu? 
'.'li 04 “ Lh 
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• ' Chriffo iti Cf ceti J'» 

L V SàgramentH db h ^graménti ^ ^ 
EchiftaearnijCh’inCrucèfi vidi,.. / 
PanÌ 3 chi pàlHli beati menti 
In Gela > e in r^a Tanimi prouidii 
Non, fi cunfuma *:> èi ciuu cternaraenti , 

‘ ' Si fpezza^e mangia,emai<|iunfitdiuidù 

‘ 'Ebenchimoripei-rhumana genti - > 

Già vintu vinci,e metri è aucifii aucidi. 

Ht&4fn9rt€^iChrSlo, 

T Rcma la teiTa^c iànguinufii màntù -s. 

.Vefii>e lu fuii è:in tenebri dulenùx*' 

- • Lu Gclu fi conturba tattu:^^ntu / 
Chianginu affiitti li beati menti., . , : 
Spezza lu velu^ò lu Tempia fanra,-: 

L’ Vrni suapeiti 5 in' mota relcmentii 
-Li petri ruttile tu naiu’ ingrata tanta' 
Ceri l*hai aucifibe nun.tr raoui a nenti, 

.t'U. 'HeUa iìeffa* \ 

G ' Silli>ò. luna> òStiM risbldridetftit 
. Guicui v’iià cinta di tenebri òfòuri? 
c ■ ^ Troppa édòrdinanza a li viiicnti, 

Troppa pena mufiratLe troppa horruri • 
Vai mi rilpundiiiti. ah fcanulcenti, 
'.'E chi ti pari òcori lènza amari, 

Ch’è morta in cruci ragneddu incoccti, 
E campa luperuerfu peccacuri 1 

i ■ Ter- 
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15 

eSa M ede finta. * 

^X^Erra , chi fiipia di rabiifi hai mifu y' ^ 
A’ Li fimdamenti toi flabilir e forti, . / 
E perchi -tremi ? c ch'infolitil pifu 
Senti, e chi motu,e quali ilrana forti f 
' Tu jniriipundi,e diciairimprouifu. » 
Chillu fiiccedi pri li toi gran torti , 

* T ù offédi a GhriftujeChrilhi di tia off fu 
Pri dunariri rita pati morti. .. . . ' 

16 • 

«■i lidifirie dei mondo^^ 

P Afla hi tempiijC lènza fari auuifii 
«Sipdrta Tanni mei niiìri,e dulenti, 

E perdiichiddu beni airitnprouifu 
3"antftacqniftatii cù trauagghi,e llènti « 
O amaru. tncli»ò.lagrimufii rifu, i 
Cunfufa pacij j alligrizza feuntenti , ; 
Happi alumundui.vnfonti di Narcilìi. 
V-itti alfai, ftrinfi vn*ùbra>e tuccài liéli • 


.17 

Ter la l^unciata . 

^ A anelila cii pictufo aflPettu ^ 

^nl* Bedda Virgiiii,e Matn fula,ed vna ^ 
Giridii gran quadrata Empireu tettU> 

E tiri in tetta lu Veihu in perfuna., : 
Lii tò làgratu ventri almu , e dilettui 
. • Senza macchia riciui, e carni dima ' ; 


. A Tinfinita Diù tuttn perfetta, • ' 
A cui^mai mai capili colà oifeiuna. ' 
- : O y p 
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' Ter la Sìejfk . ' 

O Culpa filidiTiraa pr'amuri L • 

1 Eccu i*humanità quaiituingrandiu*:. 
Chi vinni a la fattura la Fatturi j* 

£ 111 diuinu à rhumamt sWniu . 

O miraculu immenzu > ò gran ilitpuri \ 

III mi cunfiindu > ò Redenturi miu, • 
Pinzaiidu , chi tu si di dui naturi , 

E si rii fiUu verMiomu j « Tcru. Diu .-I 

19 

Ter la Tratte elei Issatale del Signoria 

F ortunati Pafturi , chi pri lènti ^ 

Siti à 111 llifpiratii tenipu>ed hurai ' 
Vndi di finta Virgin i innocenti 1 
« i Kaici homu Tautu Din di la Natura • 
Filici Tocchi voftri almi y c cimtenti » 

Chi vidinu à Maria Matri > e Signura* 

• I>i£ui hi viuUnomu fulamenti 
• Geli-allegra > e TAngili innamuta • 

20 ' 

Ter la ntedefima. 

D I li tenebri immenlìà lu chiù hòrribili 
Templi d’inucrnu ijlatuje nuiufu > 

Si vidi incarni Tautu Diiiinuifibili 
Sutta d’vn tettu rigidu,cd vmbrufu, 

' Pati-infentia murtali l*impaiìibili 
Nacu di fìgghia> cipufa>figghiii,e ipufuj 
Picciulujc grandij edhumihiC torribili > 
Pouiru> èaiccujc nudib c maeltu fu. . . 

O , D. PIE- f 
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m PIETRO I NT E LI SAN O. 

• • • • • , 

F y^ V€rar^eneequefto Cigno Palermita- 
no fempre marauiglioiò in qualunque-^ 
gehcrje<ii.compQnimentO;fì prendeffe à can- 
tare . In quelle poche canzoni facre> li- 
trouateà gran fatica. tra*] numero perduto 
di jnpitè j che né^hauea egli cpmpqlio ,'^pot 
tra cialcuno vedere Ja vaghezza , la feontà , 
la grandezza e la perfettione deiringegno 
del poeta . Dalie-fole ruine li conolcono le 
gra fabriche? e da* piccioli auazi d’vn’huo- 
me fègnala^O:)/ì maniièllanoreminenzc del 
filo ingegno . Nel poco fpeflc volte s’am- 
mira il molto . . 

‘ 

i ' I . ; 
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CANZONI SACRE SICILIANE : 


1 
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' •'■ ; ■ ••• .. ■ ì) 'I' 

D.PIETRO INT.ELISA?I'0 

■ . ■ • r i ^. {•• u' i i. li 


Teptito chiède A Dio perfeueranX^ .' ‘ 

G V Tocchi chiufì j elu pedi-ligatu * . 

Stetti cormi fàlcuni-Vn tépii auiuQtu^ 
* • E benchi gualchi Voija hìaia fcappatu ■ ' 
Cu nouu ingannuera tiratu 5‘e'mpitttB; 
Hora chi m'hai Diu miu Tocchi sbidatu^ 
Sciotu Ih pedi jc fugnu à vola Ipintu 
Fà y ch*iii min torni à lu lazzu oddiata f 
Nè à loiru icinda chiui di beni fmtu * 

- Chiede aiuto à^o, 

F Atta ^’^ima mia petra infw^ta> 
Poichi t’offili^ed è indurata tanni , 

Chi di pifu gramirunu 'tirata 
Scindi à lu centiti t^ebrufu > e ipantu : 
Puru s’aiiuirrà mài » chi ha taccata 
Cu virga y ò jDìu , di lu tò ajum fantu > 
Comu fu chidda di Moisè Iprizzata , 
Mandirà à gloria tua xiumi di chiant» •' 

’ ' ' " * O d’cter- 




Intelifan®*; J25 


j - 

JlUo Spiritf^ ^ntOi ' ‘ \\ 

-^• D’eterni pirfuni ércrnu Amijii., 
5an]^ libami / chW^iu iiglii à ^Diu / 
T u à.Jdalaaafciodi r'écu lu tòcaluri 
Isf kminnialà di cilejfli , alniu diiùi . - 


Ohi h à’Ju ifiimu d!c/hn,tu .sblendmi * 
ChiÌLToti jufu la vampa itindiu 
£cn fciflchrà Ih cò diuif»u ardun ; 1 
IXi li meipiegh^ àiBauta fuoiu^ e pio» 


T^e/U J^atiuitÀ del Signori . 

S Trani effètti' d*Amm*f l vndi s*audiii;-"^ 
Chi pozza tamil vn amuruf» zeiu,- * • 
Chi cui di Patri abeternu nalciuj 


^falcia di Matri in tépu à caudu, e jdu • 
. Ì.Com'hdi ih poiiM -i5 ffringùi ’ ^ 

Chiddu , à cui su li Celi anguftu vclu,’ 
-L EfàetiifiiW3r*JK)m»>{effènd^ii^ius /- , 
Scindili à la terra r e flua laftau Ih ,Celu • 


. * 5‘ ■ ,r 

- : ' - : T.£C€4/er : pintiro .v- • , . 

S Pirdutapicureddajntiacunfidu 5,' . ^ 

In eia chi Palina pri la greggia h^ datH 
Errai nun negH^edi lulupu-infidu 
' 'Chi di nuiffrazui fa >predasù ffat,« . . • 
1 . Audi bonu paliti Ili mi u gridn»;.:^’ . 'h 
i.iNufl jmJa&àiatuttaabbandHnfltu,N ■ > 
Chi sì dignunun sii d’aiutufidy j ^ 
luprezzu chi cullai ,fùlu tòxiatu . 

-/. *• Dunca 
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D.Pittra- 

6 ?. 

Il pecGÀtWt eptggfor Hi Giud/t. 

Vnca in da fi rinoua aniim impur^ - , 

JLì/' 'Di Giuda óhtmèlutraditWHtu W14# 
Anxi sì d’iddii afi^i chiù traditùra.» i: » 
Chi forzi nim pinzali «tindài v» Dii^* 

E fi benlu tradiu , lu iradiu all^hura ^ 
Chi ^tuta n*hauia c|iiantu patiu y 
Ma tu pri eterna tua pena-y '-ciciagura 
^indi piecaàdu-à cài per tia ihuriu» • v* 


SALVATORE MAIORANA. 

. . .. <• < . *• » . ^ 

F Ràcolort)', thehatinoddcementcfpie- 

gato l’armoniofa voccalconcoi^ ifel- 

Ic facre canzoni y di non mediocre fiima—» 
giudicar fi deue Salaatoìre Maiòrana Palcr- 
alitano . E^Ii poche > ma affettuoli 'coni-j 
pofizìoni. laìt'iò alla memaoria de*poftcri,< 
Tuttauia nonc indegno di riporfi tra’l nu- 
mero de* gloriofi Cigni deila Sicilia jfflen- 
do il fno 'Canto valeuolc alTcccitamcnto''^ 
queik iftàraMiglic y che lòno proprie ae*più 
ctkhri Autori . > / 

CAN- 
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CAN 2 ;ONI SACIIE SICILIANE 

DI 

. SALVATORE^ MAIORANA. . 



xAIla Santi [pma Trinità . 
vSutnma , & Indiuidua Trinitati 
_ Vnu in fuftantra j onnipotenti . Diu , 
Trina in pirfimi j vnicu in datati 
E Patri» e Figghiu, e Spirtu Sant» Diu; 
Grandi iènza mici una qu^titati 9 
E lènza qualitati bona Diu 
Etcrnu lenza tcmpu 9 c lènz’ctati > 
Simplici > puru > & immurtali Diu. 1 

2 

■'xAll'ifiejja, , ‘ 

1 ; A tua diuinaelTcnzia materia . ‘ 

^Nunhappi mai»nc hàjbcch*haia forma» 
Forma informata lènz’aurra materia» 
Forma di tutti i*autri .formi» forma; / '• 
Formofiilìma fornaajc non materia ; ^ 

Di cui dipendi ogni materia » è forma , 
Chi duni forma » c .non' materia 

A tiitdiColLisatcria »:e forma. . . ■ 
a ‘ Mi- 
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' 3 

■ ^ S. Michele xArcarigelo* 

M icheli Santu furtizza di Diu> 

‘ Archangilu fiipremu>e vaiuru/ii, . 
Di la cui forza cacciatu cadiu 
Luciferu fuperbu.einuidiùfu'. • 

Sii propitiu> & auuocatu piu • ■ 

Per mia appieflujdi Chrillu glorili Zìi 
All* vltim'hura di lu fini miu •' 

£ a 111 giuditiu horicndu>e ipauintufii. 

^ f 

. "ì^el giorno de* morti. 

S Ta nofira informi forma c*Jiora vili 
. Gnardatijhenchi nd’è reflentia mofìa y 
Comu viiipiiru fitijvn tempii fili 
; : Viuaie formata g ià di cara i,ed offa. - 
£ fi^i nni niinfindi parla chiui 
Nè la celefti curri à preghi è molla 
Sarreti vn iornu comu lemu nui 
NudVmbra > e pocupuluiri di folTa - 

' ' 5 

Teccator pentito. 

T R emenda' Maicfiati jfummii Din \ (ri 
fu immeiTii ntra Tangufciie peni ama- 
A cia miu creaturijc patri piu 
Ricurru ^ a riami Iprefoiu per faaari; 

Tu sì lu fonti d’acqua viua^cd iu : • ' 

. Lu lorda sùjchiini vegnu alauarù 
^ E netta di iu 4 xutt« eccelTu tniu 
Spcru aiu Regnu tò piiiki àatraw.. i\ 
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Maiorana. 

6 . > 

. ' :• ^regkiètaÀ . . . 

M lfcricordia di tia kuiiri fperu, 
Gii^iaiiiferieordia«ì mari»'* 
c ^EtcTOu^cisiiir'Ghiiftujhomijj&Din-Ye- 
v^.GnidfìiTufperi’^iQ^hiri^^ (ni, 

r. ’B&ndimhcliWfiafiUfu^ié&ice]» : 

: ’ : • B f&oldato ogoi^iu ièrmu iperari) , 

. "Kiaa ti:iniiiSaiiIddici lèueni . 

^Bffetdtr propiu tòlu perdunari* 

> ~ -r* •‘«X > * fi • * 

13- r. H .J i! ;I: L . : hi,. 

^ r.rn - >lc *.* : ; '^-h f 
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D. S I M O Er R A O . 

,33' ',"■ : ,. '{ £:i ’d i3iL>:o:ii:'Jii ' jt 

1 O «jui Y©nt:i percdclixarii^^È) m 4 ri!ta- 
i . mente dalle glorie dl^qu^ó SimofifI 5 no 
ingégno ai prdcnccjGj^clfamoTd'teriJoic-^ 
di S. C/ìM.in Llpagna-jinon conaicra.^tìbna 
poter 4ìtó fcrititrcìj:chciCDn> mielia^dtlJui 
niedcfimo»; Egli, le dello Ij^oiatiwexliici- 
plinc ragiÌHUr vogiiamò iiéq in-i^uaicìfiltr- 
Ic non è lo ftuporo da marauigiia degrin- 
telletti f Nella Filofofìa non calca le firade 
piu trite de* volgari filolbfanti 5 ma s’inol- 
tra fra l’altezzc più inacccidlbiii de* più re- 
conditi fentinienti; La Theologia e fua^ 
particolar profìtnìonc jin cui non fa meftie- 
riche io lungamente mi trattenga lodando; 
attclb che faueilo di cofe notiflìme appo tut- 
ti. Nelle fetenze non v*è 

llara faco]^, chfeg’li hòB Làbbia mirabil- 
mente acqì^d4tó' ‘ D.èlle crvicUtioni poi > o 
Fano della ptofa,Sùtlel 4 'erifeS’ò degLanti- 
chi ì ò de’ moderni > ò de’ gli hillorici > ò de’ 
Poeti 9 è fonte così ripieno > & ineflauFo 9 
che prontamente 9 & in.qualunqm occafio- 
ne,riuoli ampiifimi ne featurilce . Ma^ 
che dirò io de’ fuoi cultifllmi componimc- 
ti 9 ò lìano eglino in idioma Latino 9 ò iou 
Italiano 9 ò in Siciliano ridotti 9 c quelli > ò 
in prolàj ò in verìb / la purità della lingua^ 
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la Ichicttezzaddlafrafejla numero/ìtà del 
metro , la cultura delle parole', refquilìtez- 
za degli affetti , e la fublimità de’conccctij 
che nelle di lui compo/izioni à marauiglia_s 
rilplendono , i’hao già fatto conofetre per 
hiLomo in quelle materie cosi. lègnaiato, die 
noiihà Palermo onde prendere argomento 
maggiore di felicità , che dalfhaucre accol- 
to nel filò giambo vn figlio cosi bentìoicri- 
-to di tanto padre . Qi^eile pochiifime can- 
zoni facre , che di lui hò qui potuto rac- 
còrrò, fono fiate da me con grainfi^^ma fa- 
tica » quali tclbro tenuto nalcollo da mano 
auara , diìTepolte dagli crarij dichi le rifer- 
baua à fc fblo . In ogni modo le ho Yolu to 
publicare per edere reliquie di penna co.sì 
fàniofa , & in tempo che fi i it-roua egli così 
. lontano , che non mcl può prohibird , fico- ' 
me puma fece » attefo che il fuo genio è jó- 
tanitfirao delPambizione di gloria , nèama 
il comparire frà le fchiere de’ Poeti j quan- 
, do inuolto frà ftudij più graui, hà foJamen- 
telcruitofiddlaPoefiapervn dolce ima- 
uallodelle piu ferie fatiche, e ptr.vvn ótio 
,gioiituole alla mente già fianca. . 
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CnmdeX^ deffamor di Dio . ' 

Intiti > ò Celi > ò Terra fènti jfcnti 
CJi’ecteflìi incutnpr€nfibili>ch*abbiflu» 
-Din oifciutii di Ì5iu >i)iu'< 5 uafi nenti 
Metti la deitati in cumproraifTu. 

La jetta in terra > ò Celi frati attenti I ; 
Dilatai! li gran fpazij. j vndi fta affilTii • 
Amuri j e crilciu t'àntu fmalmenti > - 

Chi Din nun pò éhiù capiri in le fli/Tu • 

2 ’ • 
ChriHo in croce farla al peccàtere» ^ 
-i,^V vidi di'lalanzafuribunda^ * 

^ X Lu fti-atiibdi pietà chinu,e d’orruri,' 

£ fpargi afflittu VHd*èlu fangu»e Tvndaj 
Supra li chiaghi meilu tò duliiri ; * 
Ghl lì ccà s'internafTì vndi chiù abunda 
La mia gran caritati , ò piccatui i , 
Vidiridi ch*è chiù larga j e prufiinda 
La chiaga chi per tia mi fici Amuri . ’ 

Fina 


ì . dell^amor diurni , > 

j lisina ccà bafta y ò miu difìu sfrinatu, , - ^ 
1 CJa^.vai cercandH à la/ìmilra via f . 

: J^riplicandu. piccata à piccata 
lanci fpi|:.uni à la gran voggliia ria : \ 

, Senti ch’amuri > . icnti in chi è ,arrii|atu s 
Xufuij > c Piu và appreiTu y e ri-dijfU; 

, . Pari chi lènza Diii , poi ilari ingrata, ' 
pozza Rari Dia lenza di eia • 

4 

deuotL 

G Hi . voi, di mia, chi voi di mia §ignuri 
Chi cola ce , chi dari tipozz^iu ? • f 
D.iinc’haui’cofa ,-vn Vili piccatali ^ 
Chi mona rinfìnitu tò dilla ? 

J3un.ca la cori, mia, chi tutti riiuri^^l 
Ietti àluMundu, III dilija Diii ? t 
ò nò , lìa tòiu cori y etcrnu Àmiiri , 
Sia tanta. tò.r chi. mai nunlìaclàù misi . 
*• 5 .^ 

M^ditatione fopra vn-tefebio di morto . 

C r^Hiftì* horri^d.i>aiunzu>ehi Ipulpatu . 

^ Laliàu la denti di;la Parca darà, ’ ^ 

: Sta npda teftajchUVolla incauatu, ^ ‘ j"' 
Chijnqnludigiriula'fepaltura^^ , . 

* ■ Quantidilìnni>e machia , 

Qiundii haqia coma hui.c^qi, e.^guià 
>■ Quanti pinzeri ^ nelciii dTxhiatu 
Saanerii àfìattuje qnàt’hàiaVtu vh’hura. 
- / I / , . E nu 


Digitized by Google 


• 


354 D.Sirndnc 

6 

Chrifl» in Croce mI peccàtere^ 

' N»i 111 vitll c6rau ftà nchiagatìi ? 
T’addimanda fittaci , ò piccaturi » . 

Plichi troppa hà pàtutù,* troppa amatu 
PcRdi tìofcu <t"AWuri , è di duluri ; ’ 
f 'Li tétta inclma j è’àtia patii yotHnarii » 
.Manca lù fàngu in mtijma n<xl’afdliri > 
Gnarda iicra chiftii apérm miu eiifì^am , 
Chi s’cinortalà vicaj c viim Amari v 

■ 7 . . 

Il peccatore À Chrifio. 

-éJ-rE. lu fangu yli ftenti , è irpalori ' • - *% 
N Baftaru à Din pri lii min pettu igratUi 
Ne lu chiantu chi lei u di 1 òcchi fori 
Siidisfici à l’ Amuri sò rifucatH . 
Ma'ancoi a chi tu chiudi bocchi mori , 

La lanzà ti lòiu acqua di lu'latu ■ 

Pirchì puti.h chiangiri di fori 
- ^Li'culpa di lu cori miu oftin'atM. - ' 

8 > 

. <• -.. in. f 

^ Vi ti fpogglda di glorik, c’di, Sigmiri 
j Ciiifichhh fenju ri'miiiti,ecracangi? 
Cù > chioiia j 10^014*1] e hatrictó 
L'eterna gioia i'c ralKgrizzà dangi^^*-^ 
Ahi (^ht'tù tui i‘ìfpundi>chi fu Ammij 
■ "Chi pri la culpa nria fi ràdi V c frttàligi ; 

C 'ii’è tua' la pena ,cd lu fici rcrruri ^ 
la lìci lu piccata >'C-ttì('la chianti v ■ '• 

D. VIN- 
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- • • J B O T D I • L E G G.E . 

i-i*‘Or’eccaui (jucAo riguardead- 

fregia tfteéia Patria JX Vmceaao 

jPakrìmfaiio .«Non può i:acchiuf< 
ficKa^^ftifetwaza' ■ brene elogio 
ilkttr^jid’vii lufigo panegi- 
rico . Io non hò veduto altri 5. che ne gli 
anni immaturi d’vna verde giouinezia 9 
lìa ftato capace di tanfcperfetrioni , quante 
in lui marauigiiofàmentc ri/plédono. Dot- 
to nelle erudizioni antichcjc moderne., Vcr- 
lato nelle memorie pib ilhilM , c nelle hi- 
ftorie più famofe ^ Àri;icchim delle Icicnze 
più graui di Flolblìa , di Politica t c di Lcg- 
gc.Cciebre nella Pocfìaicosì latina, come to- 
Icanajc ficHiana ,.Vaiu,crlà)c iti lèmma 
tutte quelle dirtiplÌBC,chc reder poflbno dc- 
gnodi lode qualaque* intelletto li Ila. Stà c- 
gli tuttauia fabricàdo la più honorara fati- 
ca > che pofla ^-pìlò..-della Ratria facondo 
ingegno partotirc'i .Compone artificiofa- 
mcntc gli Elogi/' à tutti, gli hnomini il- 
luftri Palermitani in qualunque genere 
di fcieiiza , ò difciplina » cosi degli an- 
tichi > come de’ moderni 5 tratti con—, 
grande acc-iratczza dalle memorie piùrc- 
‘ con- 
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condite > e da* libri piu vcritkri. Opera 
jreramentè .celebre ». Iper me??©, 
quale mentre egli cerca dar vita , e fa- 
ma. à' gli altri» erge è Tem- 
pio » ouc ha per vita la Gloria » e per 
.femà Wramortalità; ir i^eftc poche; ^ ^ 
dpiritofe » e deuote xjàBriioni; » neJie 
li.naiucc in par» .r^kwiua/del 
Autore • » leruano . per iOsate.aljL^ Iwcc,^ 
che dourà^ fai: la Pittura cp^it; 
intelletto* c-.j ;• ''1 fjtn ol . -c •. 
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I 

-, CanT^oftìero fpititftaU. 

C jQpjti djLpÌHrii;Ia funeftafr Ilari ^ 

» r Mufa ipiiami tu diuòti accénti!, J 
,E fi Cantafii d*amuiufi afianti , . • ‘.i: :: 
Chiaqgind'horaia pena amaramenti,: ' 

; Sia fò ParnafTa lu Caluariu MimtT> > 

E 4 i C ip.rcìTi fie bi Jò e d ii ieq ti ; f ; ‘ / 

^ .Cingi la certa 5 e raartia chi ricanti • . I 
La.cuJpa cù duluri ^ cui ti i^nti 

H .Orajch’accoi^rii già yij'àie fcxlmogghia^ 
L*enari:miujchi ,nftaniìèrt« appari.; 

Di li mei>vanità mi purga . j«Tp9gghÌH> 
FUiju li mei piaceri arsati i e ^ari . ’ • 

Chirta mia vita i porta hormai ricogghiu> 
Chlin preda, s’iiauia data ali* vndi amari^; 
Nè rutta nani mai partiu di Icogghiu 
Pincuta coma mia di Tautu Mari . . ; „ 

, ‘ P On ri' 
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O Nnfpotenti Din > c’offifi è veru >• ' * :■ 

Ma drrindigiMic vanu^crEurimiiiv' 
Di tia fummu pii’dumi attenda > c Iperu 
Mentri li fenfi mei ^nculpu^j^ed odifu ;' 

E Gulmu tutta d*afftttu /Incera 
Ti tiiTiu ,echiad*àmirti'hkia difiu j 
Tiitiniu comu iudid'feueruv ^ 

E t’amii poi coma pietufu Dia • 

Mi firie « 

O Gn’vnu'penfi , chi di tftriii'è fatta > ‘ ^ 
i: 'E ch*vn pugna di tetra Eà di tumarri' 
E chi fta vita è coma vti làmpiràftktta> 
Ch!à vn/liffii templi lampiandu (pari 
Ch’è coma' vagigg-hiu, chi cadédù à^vn 
Vn fula iernu in pedina pò fta'ri; (tratta 
E cottiti ùegghifl , chi iu venm hàf sfàttU> 
Diciii /ìgnTi > nè forma in ariaappari -. 

5 \ 

Che cofiefiteiA virs mSira . 

S Tniiltà’ vh xiawi èi chifo*hamàna^ivi|aif 
Chrfi aiiTi tra»qaiddU)erilucenci i 
In ivirdi campa d ripa chiù xiarità>^ . 
Haui fUndii di faiigu iti chiari ardenti •> 
Cu/si fta- vita fi pali camplita - . d 
■Di beni > e a/lai luncaoa di curmenti .v • 
Cela in breui cuntcntu afpra firica . . 

E fatta lochi , tenebri di /fonti -i ‘ 

Dia 
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Teccator pentiti ) . 
miu ranimimia già-Yiju- auuifta ^ 
I J t- . Diicanti.crniróynii t’offifi affai j y 
. Già .pintura fi doli > e ;iiiid’artrilbi> . 
Ch’arfi d’vn .Suli à li £»dad rai. ' 

La sforzu ,iCh’adamarti nun deiilla; 

Ed idda llrflà midimultra hormai y ’ 
Ch*vnìaima,com’èperlà mai s^acquiil*^ 

E guadagnata. nun- fi perdi mai - . i -' 

Chi traunglid in terra^ pofa irt Ci;l§ • 

G Opri'li naembra di chiù' fin u Biffu » / s. 

. É cerca partrdilica ti c rari ; • ». J 

daziala ventri quantu poi chiù (pifilia 
Fa quaiicu .gufiu à li fenfi poi dari; 

Chi la Riccumurendu happii*Abl?ifiiì ; 
Lazzam di milcriaimmerfu à vi; mari> 
La fami fuppuruu j vinfi a iè diffujr ‘ 
Hor*haui va Ciuuycbi nun pò; mancali. 

S 

Te> U C^ncBttiene di Mitria . 

|T ; . A fùa gran pdrcliati hà dimufiratii - - ' 

- Cù^rintattaMarialw Kedencuri; J 
Libera larindiiidi lu peccatuà . ? . 

Epriua d^ogni:originaJi crrUri. 

L’Artìulu, quandu lu sòfruttizè natu- ^ 

Lu xiuri perdiiOd ognrsò culuri;^ — 1 
L'innòceuti Malia lu frutta hà datu y 
Ma niinhàperlu'lu .virginca xiuri. 

P a Oh 
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9 '' 

O M fumma g’oru di rhumana Gèró - 
^ Virginijin etti ogni gratiafilucii^.L 
Tu fulJi d'ogni eulpa in tutta efemi, t / 
Nè IViTuri d* Adamu t*offendiu»' * 

S*aWi'u ti chiama' fpccchiu rilucenti> T 
E Uinaimach’EcUfilmaipatiufi-i,. 1 
JFù>priniuftrari quanti! si innocenti - • * 

Suiu ti chianairòMatri di. Diu^ , - 


IO 

. ' 'PerChrifloneWOrt9, :’y 

O Himèdaadpa quant’ è graui'piftiji 

ChVn-Diu neil?Hortu caditi pò farii 
Màdilsi féunfujatuse à terra ftifu . , . 
Surgità. toftu> fi cadutu appari* . .. . 

Tupeccàturijchi rhai tantu offìfu* 

Si 51 cadutu di peccati a vn Mari, ^ . 
Nèdiiiari ti VOI d’vndi si mitii , . 

.Mòrtu,cui ti putii chiù fuliiuari f - 

ir 

• T>trfuade ilpectatwe: \ • '? 
tu , ch’ad vri Macine vana oggetto^ 
Mandi pinzeri comu d’Arcù ftrali; 

E ti vai lambicandu Tintellettu. i : 
Talpa a la bcniicd Argu à lu tò mali» { 
Votati à Chriftu cù finceru afFettu, ; . 
E tira ad iddu li dardi cn Talb ' 

Adiddujchi pi i mira ha lu sò pettu, 

E ci hà fattii vnachiagaprifignali. i. . 

li Co* 
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Vec£otort ofimdto . 

C Omuà pittati nun vi' commoiaifL 
A Seni» pexiicriì:wci dinti*a»e di fori? J 
Mcntri d Ch'riflH penanda bora vicUti» 
Chiipi'i voliti erruri in .Cruci mofi^ • 
E tu CQóui diChrHlu a li filiti » 

Cori mtu:nun ti fpczzijè nun t’accori? 
Senfi yhì> fonti nienti nua hauiti, A 
Coritusiiupetrajenun si.corr . ..i 

i l\ ) KljUdlnomd} Chrifl ^ . 

Q 'Mantó lu noilru PatnVc RedcnturiV 
;Mur«idii diiufili porti ài’inferrtù: 1 
LaSultfii'bcndau di negghi ofouni 1 
. Cadendu :vn.SulijCh*è iu chiù lupénHi« 
Chi fi.lu Suli dùna lu sblehduri -j A 
Ad Qgni.foidda pii so lumi interntl: . u 
; iJLu Sulicorau Stiddàin niuri horriui; 
Scurau murendu iuijran Suli etcrnu*: 

14 

M fiòrdi TafftMi • 

I INj .vaghitxiuri la. Natura hà piatir , --x 
i fQu’antu Chfifhi patiu fupra la tetri ; y 
Pri vidiriin.Ritrattuà nuinon fiimr 
Id;pemye*happi in duliirulà guerra* *.' • 

Jrt; fin i ài dondoliiindi nd*hà. ipintu ? 

: $ Ntia p.ocu fogghi#in cui tanni fi forrii 
Mctr’hà.vulutujchi pVvn Chrifiuefiintu 
Si dQghiain'xiùri i’in.fonfata Terra .i 
'CJOll P 5 
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. C9nii{9 Giudèa . 

C Vpocu >c vili iprezjzttiyn Ì)iu Vin<tì^ 
Giuda d^ogn’homualTai chiìi.fcfcl^eà 
^ 'E s- Amica chiamari Èiiìntirti,* 

«A tradirla affairchiù fufti oftìnatì^ ;^' / 
Temeraria cafsi , cufsi tradiili'- 
Lu Maftrn,chi t^hanìabcneficam! i*'- ’» 

E fi fùipocu'lu prézau,ctóiiftiy -‘‘’' 

Ti l’aaanxafti càia gran-peccatu-. > 

i6 

^ ^er Ckrifla ùrCràél " (fu 
VV Entr’cra Chriftu àila Im €tucv2f/pir 
JM . -E vMia ii iodei crùdili anco» ; - J' 



COEli^ 

Amori, chi pir vai yoli, ìdi’iu mora; ^ 
Nè la lingua, chi Isen ch’ùi fugna> oifini » 
Pir vhi cerca pir^na a vna palora, d 


;*7 ^ ^ 

Q Vanda penzii » :^iii mia,chi ttì'vii'fiffi 
Scindili pfi pietà di ^Télu in* Terra;* 
E ch*à na Grwcila vita finifti ^ J*- 
Pri in peccata, chì-la -glmria atterghi 
Stupiftiaad Opri renisi acerbi^ trifti'; 
Ma chiù ilupuri in miafichiudùe ferra: 
li Chi la Terra tri ma u quando murigli / 
Eli ili nua trema, e pura su di t^rra»^ 
j c i Trop- 
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Chrifto alla\C9loftna . 

T Ropp'c k vogghia tua cù tiaipi citata* 
Diu imiubramàdu affai di cormttarù 
La Cruci nun .baftan, chi ti fu data j 
Mentri .voria Culonna à lacerarti ? \ 
Ma tucìi ardenti bramajc maLprimàta; 
Pjd tmuai i di peni vna nou’artL • ’ 

V uliili>ch’ vna Marmura inlenfata 
Sirui.H pii Culonna à flagcliartL 

ip 

' ' \AlMedefìmOé ' , . • 

S I(Ja Culonna è marmura chi u-dura^ -4 
Sù li Miniftri chiù di marma aflaij ji . 
Idda è marmura benpri Tua natura*. 
Xu> />iu miuysidi marmu à tanti gjàai. 
Marnili chiddi pr'alprizza vltia njilùfa j 
Tu mair4uu,pri ia gran furti zzaic’hail 
£t(iu cù iviilaculsi accrba>e dura 
Marmura fugali» irnuncbiangiii. mai» 

' . Gfudeii^ht bendarono Chriffo» . 

P Irchi d’occhi à Cesù, pirchi bendati r 
Gmdiminiftjì priui dìintellettU!» / J 
Forfì,. chi faun .yi* vidi Ivi pinzati . 
Quantu lu tormentati à sò difpettu? :. 

I ddu cui* icù rocchi fòi. velati , \ 

Vi vidi>v:i canufcijc v’hà rUpettu; ì 
.E vili cù Pocchi aperti j e di/pictati - 1 
Mun viditi lu sòdiuinu.aljjettu /! 

iii P 4 Mor- 
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21 

. l^erld morte di Chrìfió\ 

M Oriìcui campa ih feinpiterha ,vita'*'" 
E cui ad autni diipéàje vitajè menti 
Tutta pri dati all’homii eterna vita,' 

E liberarlu di peipetua mani. 

Perdili min curau l’humana vita, 

E vofi eiTiui crpoftii à cruda morti ; > 
Ma cauj'au cù la morti eterna vita, • 

. E fòla morti di leterna morti. 

21 

^ S. ^AgÉ,td V, € M. ^Palermitana . 

O iH Gemma illu fili di la Conca d*oiuy 
..Chfala nafeita tiia/ngemmata fhai ; 
Agatha, diii'Virgini decora, 

Ciiftanti jefbrtiin middipcni,é guai^ 

•L Foi ti,chi litoi pedi habili &XU . 

La dura Petra à liquefari hormaij 
La Petra, chi rinfaccia in tò riflòru, ‘ 

•Lu Tirannu,chi fii chiù dumadài. . ' 

oi S; ’^rnfa e M. VAlermitdna, 

N Oii di li N iniÌ!fau«Iufi,’e vini . . i ^ f 
• ’Ma d'Oretii ben nata Citatina ^.1 
Ninfa; chi pri/la lìdi t’aliuntani- :• 

Dsi quanta à tiaia Nobiltà deftina; ■ 
Autriricchizzi,c beni fujprahumani ' 

Ti gaudi, vndi niai Tempuli declina; 
Dtta di lu Celu in chiddi ameni chiani 
Ninfa gufti di. gloria acqwa;diuina.'^v 
-roK r "t * la- 
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I Nfufàd^Euangclica duttrina 
^ Fecttnda Olii^aje di graiv zdii 
-L'IJi Setta d’Aniu,mittiftiiàmi^a/ -s \ 
-^EifalHipafti ajidiuini acci 4 p/:i;:' ^ 
oFLu foca fenz piSiàia-tia s?inclina>f : 

Eé a tua gloria nun ti tn, nen ti: 

J^nzi ehi ti; fi bedda> e ti'rifin.a, . : . 

- ■;Com!Qru>ch*à iuìfocu'è chiù tcccUenti. • 
o!: lov ò . 25 -'‘i.’' ■•» ■’ . 
i 1 ji %Q.fMU.y,- Valerwiuna *■. ^ 

I y Yfti d’^Efidl Munti habitatrieciì 1 : ( . 
z-A E^ran nimica di commerci u hirmanu 
bencbi nata ntra Cita-fìlici> • • V: ■ 

l^NdiiìaliùRufiiliajfèmpriluncanu^" / ' 
:2.FiiQai>diidigna di gloria ti fici ’ù 
•i :Nu*a:ili: Beati In graìi Rè fupranuj’ 
litì ben^i Roiilunoniii ti dici - 
S.K 0 JÌA di i’Hortu miu Palcrmitanuè 
. 2 ÓÌ: . ■ : 


, -I 

1 '’'7 




...I 

•1 
1 1 


B EhcHiatori.tipoiNouùAgi^^ ;j 

'Odi Thcrmini ihwittii Protettimeli \ì 
' t Ghiddii fu di ■ dottrini ;oniatii,e chinu> ■' : i 
^ -E tu dpgni lèi èrnia jboiTcfluri. ; :i ; . . ì 

Chiddu d'Jnfidéltà.mùtau caininui • y.^s-A) 
Tu ni u talli la curti in lochi olcuri; 

Chiddu pri fantitati è a Diù vicina y 
T^puru in Celuhai lu tó dignu honuti . 

■ -;:a> p 5 VA- 
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VARtlV ET' IKCERtI ASTORI. 

' .. :i'. !/ ilii!:* M ;■ l'V' A f 

A' facré troaeraè 

x\ ò LèCfo^Ciin qtìefh rcelta 'd’autóri va- 
rij>edincercì^E-qriarttunque in eife la mag- 
gior parte '>14 mio gtuiiiciò , par ohe fiaho 
del Baronetti Refe e tana per la fenaigiiin- 
za dello Méiche tengono con l*altre y cht-> 
sò di certo elfer di lui; tuttauià per non^ha- 
uerne hauuto qcrta euidenza non hò voluto 
porle à feOkiiomè^'In ^ualiniogiia'nìaniera 
le hò ridotte iinferaecon'‘I'altrèrl^zà h^in|r 
jtroprioy per non priuare i deaótid’fBa letji. 
tura così affettuofà > e pia.: Alcune podhfi-» 
d* All toh che:/ì fanno, per rton’tràpaflarè l il 
numero di due *, le hò pofte qui col nóme 
però di' chi le compofe, e benché fiano pcr 
lalor poca quantità fenzi elogio,'non’/i 
pofTono però leggere lènza lodarli > comcL^ 
già negli altri tomi ftirono in parte cele- 
brate ..i^oflònoferuirequdH con^onimc- 
ti all^animey'che attcndono allò'ipirìt^^ 
d’incentiui per anjor’diuino , x di meditèi 
rioni per allontaDa rii dall’hii mano. Legga 
con humiltà chi viiole inoltrarli alle gran- 
dezze della via del Paradife. . ' > 




CAN- 
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CANZONI' SACRE SICILIANE 

, • ■ DI 

VARI!, ET. INCERTI AVTORI . 

» * « > * 

I 

. \>T€rfkade il ftnttmento . . 

S pezzala iazzu»j6:2ca0à ili ielu, ' 

* -Chiiti mant^nt i’anipia aggfciizzacai. 
Mollati' eli tia ÀiiTu qtialchi zela > < 

Nan eampari iCttiiì Talpa accecata» 
iLeua idi Tocchi toi rorfeuru vcUb 
‘ tE vidirai in tc itiflarituvruWj, , i ; 
Comti miBic là teiTàsnia iu cela 
La iìai>ipiiiu quali $i creata*. . 

a- 

TVrrrff or ftnHto > 

B iir&ciu:SigBtuj: imiu 4'hatih ti ofHT«r • 
] Ma non già cimu^c^hai di ca0iar.9ii> .• 
Pii chi cli h^irxni preuijftu>& iofìAi * 
.<r£l toctu c^ifht già vulitH amavuii * i 
Dalli ki coddu à tòhgghiu lu miu pifu > 
Idduì*affiiufij:e feofi liberarnjij 
( Cu làngu m’accattau lu Paradi lii, 
Eperchiihi inuriii per uon daunanyii • 
L'iu .. P d Oià 


Dinifized ' Cr-'-^le 


Vari ) , Vincerti 

Refurretuojìeiìii Ckn 

G |Tà (TiinfJu jglirriufu it" triunfanti « • 
\,;yi«iij;a Hom Ì,e aiicS lu.||ic^àtiii . 
Paflam tutti 1 infernali feanti » 

ÈM'tTeiii « àpertuHl’infemu cArratu. ‘ 
Cui ferra tantu pazzii d'hoij innanti > 
Chi vo^^hiachiii clii maiftari oftinatu> 
■SiiIu'VKiehdu vn Diù iniirirl anianti , / 
E poi rifufeitari innamuratu ? 

4 

1{twpr»ufra U fwo''-M<ezX-4 • 

O DiTanima ntìa:x;ifcfti ipùf8Ìi»sst/''[ q 
^T tì per mia mori di^pDÌaafUU’ Hduttr, 
Ed iu ne penitenti » nèpietiifui il n M 
Cù4*autria la tua morti d confenta-'^ 

Iu figghiu ingratii', encù patri amiimik 
Mori primia > pri mia i-chi ti turmentù ? 
E benchi mori affiictuij è rìlpittula » 

Di tanta tuapietà pietà nun fentu. . 

5 -' 

TtU/uore^ inginttit^ 

F |Ér mèa tr sii ràtain^àfctr j 

E middijO middimalihaiircunimifu-jJu 

Sì à là culonhaafjflittu^ fìagèliatu'> ' i i 
T uttu vnachiaga in mìddi parti oMi^ 

< Pef; mia dfecuti ipini curunatu >i • •* z ^ I 
E per mia porti in còddmtantui pifu T 
E mori in cruci ( ò amuii ilnlceratiil) 

• Per ^ri vita à mucchi t^haiu audfu.'I 
■ " A Anima 
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6 . 

*Perfii4àe ti pentiti ento . 

A Nimapiceatricieccut’afFretta J 

' A pintimentu'iKi VII tnxu inchiuuat» 


Lu-RedeUturi iciìti blinda à/petta^- ’ 

Chimmi vka,€làflilu'piccatù%^ ‘ 

E^<^untiafa sì , pirdiìsì infetta- ’ = * 
Di middi ^erruir per^ guaUtu hiii pitcmiy 
Cunfeira li tói ciilpi’, ^hil’ànnertà - 
- t’acqua , frlu làngu di la so cuftatuM 

? 

J yjGntmpentì^òpkcatcuMrigtatii'i; V 
' Chi cola a^cii chiù riiali per tia ? n 
'K un: v idi vndi ‘ ti portà^ lu pfceàui,' T 
Ch’ c culpa tua la perditadi tia ,? \ 

Pentiti peiiti , n’ejlìri blèirtacil,- - ; 

P ùchi cui fict à tiadetiza di eia , - i ■ \ 
Eper tia moi/i in* Cruci: dagcHatu, ’ 

. A tia min iàluirà feh^?a di tia . ^ i) ^ \ 


S- 

mmproutmìafia &flìn4fiòn€.^ 

C Omii ti iv4jiPi Chtiihi mia 3 pindenévt'^ 
J>ii*autH'triincu afjiittu,e lactratu 
Ecomu pati kumiartiriii horiei^u 
' Pri dari vita 4 Cui ìnórti t*hà-dàtù ? ^ 
r thriòz^ chinic i chr^éC^ychi pritedu 
-Alaun k^rij^inipiUmiup^^ f ■ 

T u tioppu m aiui4 ^'iu troppù t'ólFédu> 
T u ttsqppu Oinurulii: iu- tioppudgratti. 

tf- r ^ * V • 
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Varij, binarti 

9 

T^fllAjnorte 4^ 

L Vciferu Cu Chriftu v(M»u a - 

E^annu lu Càluayiu campibc cbia^z^ 

L i chiglia p?:>|5cu, 1^ piM^zza ♦ 

Lu pettii fcufu^cpJiiCÌ^'4iUGhioy»> 

. V^lmu.li %inii el^e^nicui'azzaj • 

' È cuch^a arm^itiiJ-atarMU 

Iv^prg^u y iftcii, ed aiiMiia^zatu 

io' 

T V auiicrni ^ $fa?<ii^ | 

. sfki’d^jC erudilménti ftrazz^ 

TÌi i« figgHiu:di X)iii flUtrichiic palei, 
Autru di iVdu temi 1*2 mminazzai ) 

Tu pr*ad«i?arl)i rinchini^ e t’abljalci, ( 
Autru iaperbn llr^azza » ' i 

Tu/pij peric«U‘> c fcafei, r i 
Autru lun.^ct; i.n.Crnci»eti ;l’amwazia. 

Il- 

lp4aM^^ t Mf4r4l 

T V/ula fopra ìi celedi fqu^itri ' r i. • ) ■ - \ 
,Si di tò figghiu à la deAra y icioa» J 

Tìi l-eccflfi theatfi I *. • ' 

Sidi l-ejeinu Bigin^ ? • 

-.TùAggl^^>^ matrici tòfigghm> cp^ri) 

Concetta in graeia>J5^dogDÌ 'g^^^ 

, Pirchi tttfnU vi;Virgini,e,Ma»r4 ' - ' 
Picchi tttJfola?ido«naj« Bigina. ' • 

- r " Paa- 

- >w 
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. iTt£C^0K9^ri»^prifùérétà^ 

P A 2 ;E’homu c terminata la tua vita» i ' 

> Lii raunilu^ la i^ui gloria terrcna« . ' 

- ^ Lu lènfii comu à ferru: caUmita 
Ti tira, e oojbìu beUia ti ritìena. • 

»Chi lperi,s*ogni cola tua è. fin ita”' . . 
Ch’afpetti lì'hu mundu t’inmnena? 

Diu x:’c> fi Jliori;C Topra fua. è infinita 
E duna cterau Ju prctóuje lapeaa. . i 

ìnammé ìLpttcittwe. 

TjO^'C&i ti iciifìfirndiie èitidi^ieiriif^ i V r 
JTi^Anirnaiii litxxi ciiaimifi,ckitrrf ifl. 

^ Epun vidi oftulcàEÌrifiifpiiizcrio:| ::j rD 
CJuaut^è pietùfii iu;tò;Kcdehturi f* < i ' 
Paciria mòrdje ’ncamiri^ arrcrl i ' ' 
Cui mGi-fi>e s’incamaii pii lu tò amurij 
Tancu perdnna>é azaéttà vuE«;cri . . •' 
Lu pentifiientu di la peccaturi» ' 

Chf cofrfid. ' 

- V.-si diidda infinita vnicacflcutia l(p« • 
t uìD^ogn'aùtni tilìr iiprimiiic d'ogni tc- 
Chi fenza ta®pa pei tu a propria cfiTentia 
Sì fìatUj sì > e farraL&mpri iti vn tépu 
Tempu d’eccmità dWrnacflcntia > 

Ellt ntia»chi creali l!emtje 1 u teaipuj 
E per tia ftififu gaudendu l’dfehtia 
Eri à tia ilifiu etmiitari>e tempii. 

O Si 
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r I beili ìE) iitfirifcL ì: nun i am mazza’ . {y 

M f intutcù cftnforidi y & abbatti» 1 

Ma pungi» &;vnta» cicitfsì poi.lì sbtaiza 
Per comii vidià nuictmdigoh» 

H'ora ti dà rpiianzà^ bora apnmiriazzàS 
Hora ti fà carizz ij » bora t abbatti » - 

picòmu raatri ti ftriiigi >edabbràzza 
£ licmp^ralu fidi cirlu’Jatti :i’. >.i. - -i 

i6i 


.^^jfttù^deuctùf ^ 

C Vi mib>xtórifm»cii£^u^®f^ 

Chi ^Twtidi^atttin cam'ec^^ aAai4 

Chi ti pohimàtdarijG chbti dug8Ui(óii> 
Chi tantu a^afipàgafti ògnhura darmi/ > 

In t’ofFcfiduyìtLfprezzUieti ripugnu^i^i 
DandBt<tfenQpri 'caufad’óddiarmi» ;v) 

E tii ‘ài-maa^du di focit lu tò piigiju Jiu- v 
Sempri adopraitiTamuri’per armb^^ 




Il . 

Ttcmtxìr pentite, 
t’o^iì 6enuh cuntenti ancbiaT’* 
XJ iX’ofì-eiKÌM chiù chi mai lenza tioimii. 
iS^c di iatHa ducùritna palora 
.Q^àlchi cfFctru pruuai di vcrù ardiiri; ' 
Cnnkfiu Chrtifu min y chi fin’ad-hora 
Troppi» maliaggradiui lii t ò amuri > , 
Pirclù à lu fìni'cti terra nun fora » 

Chi ipirari fi pò d'vn piccatuii f • ^ 


' Autori. 553 

• i8 

TeceMtore rimproneritto . 

O Pazzu vndi cuiTÙjéd vndi vàiu 
Mifèru mia chi precipizi) viju f 

c aperta , ed iu ficurii fkiu > 
E' di Tira di iiina nun m’auuiju ? ' ’ 
Qiyntu (iifìjrò lu tempu c’haiii \ ’ 

Ohimè chi nun ci penzu , ftè ci crijii ; 
PafTa la tempii , e in chiù piccati caiu , 
La Morti mi Uà apprefìu ^ e mindi -riju . 

ip ^ 

Sdej^m di Dìi t pietà Jò ^ 

S Acciu chi slu ti ^jrczzu, e tu mi bi^, 
S i fu iu lèquijlc fi p cccu n un curi ; 

‘ S ofièndu y tu difendi , s’oddiu m'ami $ 
V incenda cu huntà Icnipr i^ogni errùn . 
Hora m^ipri li vrazza r bòra mi chianu 
Hora mi ^ingi à rifu , hora à timuri , 

E fi t'adiri già , nun mi difami , ’ ' 

Ma mini firn di l'ira ramuri.' ' ‘ ^ - 


*''' - Jfjfetti denoti •' ' 

Fóci! difiatu ) chi mai veni , ^ y 

O xiamma fantajc duci a chi ritkdb 
O ducizza infinita > ò fiimmu beni ‘ ^ 


Quandu'farrà , chi cu pietà mi fguaMii 
Chfnoua filata è chiih ^ chf-tu teni , 
Chi nouvi laittari lenza dardi ^ '• 

Chi nun amandu fai fentirmi peni , ' 

E ntra Ju lènza focu m’ardi f - 

Tu 
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ai 

'“17 V mi crearti ó fc ’rtirtietìi ^ 

± Tua mia ^ 

£d'iu chiù chi ,tù jn’anii-)jC mi prcuepi 
Autni.nun rappi-mai^chicp^tradiirtr 
Qiwntu li vogghi-toi funmi chiù alieni 
Tantuli mei sii pronù i^ Qffi5n4ùti> ; 

Tu mai ftancarti di viilirmi beiTÌ, 

iu nun fui m*i -rtancu di tradirti . ; 
a? 

r (fciu» 

T Typ5*W: i nnaniùò Chrirtu>,c m’arfttili-’ 

^ingi ri .prc^rumù Rocchi 

, (Crfii-fin^andu a ìa cuj[pa in’^®W‘^^<^^^» 

E r#ii tuttujabbattutuie.cunfùfu. 

Tji f ai ; peccai>m Ì4>e ot 
;f ii^mapdu per mi fciifu» 
Saluami ^ Sa'liiaturi^ch’^u perifciu 9 > 
Dunami cùi manu^dju m.i lutu •, 1 


Gli tUtti pgli^nfi la. Croce. 

H Ora di,tia li fà Tyltima prona V • > , 
Si cùsì vevii figghiujò feruuindigm* 
Chirta è la ve.fti nuzzialbe npwaj. 

> ;:jE,di;li eletti lu veraci pignu. 

Eficu la gioia appifa cu ti'i chioua, ^ 

Si vindiTi la vofpendi ad vnjignu • 
La.fua.munitaè i’alniajvndi.fì troua* 
Diatra,e di;i:QraiaCruci.p^r,fign.U. ^ 

Cui 
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'Aiitòri^ ' 555 

^htide U^rime À Dio, 

G V i^dam airochi'iTici • tantu;d*hc)muri . * 
• Oli diiu chiancu miu fàciifi vn màr V 
Vndi laurei li- mei. macchi impuid 
Pura viniffiralnia^àritHniarl? ’ 

Odi lu cori niiuicdicdH amUfi ' - 
T ù fulu ftu'miraculii poi fari ;> 

Chi haifatrudi Irpcori duri * 
Surgiri forni » e liruiùn.xiumpi^ ' 

putire,^ 'i: , i.’ 

H OmUjchI tuttudaiu a li tiuciazi 

Quandi! patifcijthciinfìmdiic Ipanti y 
bìcci chi uun s’arriua à li ^"ndizzi 
‘ ^Si non precedila fàtiga alianti. 

Lii veriiilemi'di Ji cuntiirtizztil ; 

Sù li duluriji*aftanni,e li fcanti>* •:= ‘ 
Talchi fi voi ricogghiri alligrizzi - 
E di bilbgnufìminari chianti. . 

"^tlfiìéffitmÌMg dTMdrIa . 
r-ItturiuTu -Chfriè'u^cd inunorrali " . ” 



Cu gnnitmmfui hirPatri alcmdiù i 
■'Marcia pqru àdu Cela fpinfi Pali, 
•‘Machiù'gratiffkuflra lamatri feupriu,; 
PerCh'i Chrifìii per caiTu triunfali * 

' D\na nuuula vlaiica fi firn tu. 


Ma di Maria lu carru imperiali 
• 'Fora JlVrazza di du iliffu D iu . 


A dii 


Varijj&iiWcrti 

27 

Turificatione di Maria . 

À purgarci itu Maiià proeiiri' V ,r % 

- Si culpa yfi difettu in tialoiin bai 
Di chi ti muridÌMi li tnÉinbii puri - ' * 
Mentri ‘V irgini si filili i t fartai ì •! 
Tu sichidd’almalluciichi mai fcuti * ì 
Tu mai-patilii'Cclijflrrdli .toi»^ : 

E fi iiilHddi i^TAngHi s u impuri ' ; 
Tu fcmpiipura^e bcddaiucù'ai> . 

1^8 

7^ell'*^Jfmtian^jjli^aria. 

S I gùardandai yniftti*atcujdiMar«0 7 
n S^iirreita'cu'r zcj^i 

Ogni hfiaimata mcntifi rrcria:i" 

E abruxia b^nfalimà beàchi fia ,di i^ ; 
QuandicfinutapoiftaìTitarìa-y *v 
E eunfumatn iftu corpòrèuiyelu ^ ;; 
Cummagiriaripòchi jcofà fia '.-l.' / 
yidiri ad iddi gluriiifain- ^elù? 

N Vn pozzu chiù fiiftrurio ohimè 

■'Qìn morii à’ tantu hQrribili..flupi«jO 
Mentri vijii ch^n DiuiCufst; putenti/, 
ficaia- per mia piniandu in tantu ardur/.» 
Corichi fai > chi fài chi fiun ti pénti ? 
Alma chi fai , pirchirauricchi otturi ? 
Riliiigghiati ofiinata i e chi nun fenti, 
Ch*c mpazzutii pr*àmuri. vn. Diii ,(i*A~ 
muri"? ' • Si 
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ÌO 

T^tSa fttifiiraM Chrifio"! 

S I |>ri nafciri in terra > ad albergati ' ‘ ' , 
vna ga ùtta> vn locu atócctu> 
E tlitttì priabafeiarki reamillrari!' • 
L’amuri y chi niì porti i'c lu' rilpcttu 
Digóacihi^^Sighuri y t nun tiiancari> 
Kkiaf^i n’autra vota à lu miti petm , 1 
Ch’èaflai chiulocu vili; e lu poifkri^ 
Dì fpclunca di latri , tò ricetta ^ 


. 5 » 

*Per Chri^lo fia^ettato dRa colonna, 

A Hi troppù grauijahi trop^ alpfi hial^ 
Cu vn*agnSdu puri<Trmuadupràtr(tjfri 
Impij miuiftri ì ed vodi taiuu ardò i ,» 
Chi ciifsi malamenti lu ’iichiagatif'' : 

‘ E tu'tacijò miu Chiiltu, e nun t’adiri’ 




Cantra di fti peruerfì animi’ ingrati / 

Ma ohimè y chi fi rilpundi y parrai diri: 
Antri firiti^sù li toi piccati . . 

Effetti della Tàjjìone di Cìtriftò . 

A Dura morti y lenza graziaalcnna r 
. Eri già cundannatu.ogni murtali \ 
Edeccu Chiiilu KcTcmdi ìivpirfunaL - 
Pri dari III pirduQtt vniueriàIi.V" ' 

P ri Iccttru ha chioua y Ipini pi-i curunaV 
La cruci fua pri tronu imperiali j 
E mentri profèriu y patri pirduna > 
Siproniiilgaurindultii giiiiiali . 
ri Cui 
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SS 

Veccatore rimprouendtf* 

C Vi tanti Jiorjccndi turincnti fuSrin 
. Pri.JM.^òamurirr^nioijfiiinjcr^^ 
T’afpetta j echia^^nsàxìàà difitti I 

pWQiti tm -, ? j . r.; i. . i 

fAst tùjchimii ti.pcoti èriu .1 

Fut^^a Cilìudiiiti fatquaacaf ctóupoìjL >[ 
Q p^mi piccacuri i.O'Yidm Oitt » 

Chi ti.vK?li,Ìjdwari,.c:tùiou».Ysel.^t 


.V., . [ t'V> ;. •: 

|i V^aiToQdw*àjlacniaÌ3Ò;pic,c^ [ > 
gimdà àiCriièu(Comu:ftà achiagatt% 
Chi pfei- tà grandi i cirui/ècritpcamuri 
In craciji tQrdcbitiihèpagaciì.i!. 

Ahì com^^num t’ifixiammi à tàcisarduri? 


Co^nucàiDitiftr.miiinri tanta iug«ttu?> 
; Pentiti, mu ta vita , hai j dtiJuri>ì : ' 
Vidi chi rroppuLDiiLt'hàfuppurcatu* , 


, Có/ifùfi^eM TeccaiàKe*.\ ^ \ 

D immi comit farrai^cori o/Hnatii» >. ^ 

^Qiùdu,adcvn:)paettdi morti abbate uru \ 
Ti manchirà perivltimujitxiata?. . 

A ciiiinfoiici chiaraiirai pi'^aiutu!? . : i i 
poi*/iià Cnfiu , chr fempri- hai riaigatu^ 
iVOi chi rilpundiria^ tà m'hai fui;utu> 

Di mia iciìi cerchi iaìquu >c/ccicratu ? 
Và dimamta fu cc aria à cui hai tìruutu • 


Di 
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"Peecéttor penp!t§. 

D I quàndu ipena natu aecu'mihzai 
Ad hauiii di'icurltìjcdiméllettfu^i - 
Di candu lià chi v^cfffertdùv,^ vfcahgiai 
Pi BiomcofUnéu nu difettai 

Errai', -^igutiti-, Itì^anfeffii , errai , • 

Vi perii, ò Dltì^,l'*aitìuri , c lu ri^téu j 
Ohimèchi itUirha%»Ìiri llatu mai ~ ’ 
Cu vai tanm tiranttudu mia petttì ;s’- 

37 -' 

Ter la T^attuità di Ckriììo. 

E Già'viftuta di carni m'Ért-tali ' 

t Cid Vefti i’vnitìérru , e Ui hlitri'fci ' 
L*Ihci1atU'è eriatUf', ePirnmòi'rair - ^ 

I * "T 

Multali -, € rimpailìbili patifci 
O felici ifiia culpa , chi d’vh mali’ v 
Vn bèni accufsr grandi conlèquiftr ! 
Q^ndu‘, cd Virai s’hà'viftii aihtji’i t^, 
Ch’àli niei màcaméti vn Diu fuppliài? 

58 

' Si conferà ingrati * * - 

T ^*HaHnu la tdia-, Siginlr’ mia 5 ijjinafii 
Li mci yafti pinzért , e li palóri wi 
T*hanóÉi li manu, e li^pcdi indhititiatu' 
L’opri ,c i’afffetti itìci di ftrata-fbHi • 
Hannii la duci vuccadrit^iTicatu ' - 
Li galli , per cui il%iima'^inna' , è-riiori « 
E la fuperbia di llu corii ngratu . 

T’apriu lu pectu j e ti fiiiu lucori .* • 

: (; lu 



Varij, Sciafiti 
V^reghieraÀ J>io, 

I V già di tia fui vilèu per nimica , ' j 
E di; ti^ l’opriraei ricanufciiiti . 
jTi.di^nafti viilirjnipei: a;nicu , . 

. Moflii à .pietà di taoti mci cadati • 
lu ti xingr^ziy patri. -, e binidicu > . . 

^ . E già chi per natura tua nun muti 3 
Giàchi-viiIilH amarmi , becchi inicu 3 
Ducami 3 bervchi inieU' h falliti » . 

A 

40 

.,.t\ VfcCator pentito. 

/^Omu Signari Dju di rvaiuerAi 
Vegnu à darti lu <fultu>chi ti diuuj " ^ 
Pirchi di la. tua grazia reftu afperfii, ; 

E chi di mortu tornu.fànu , c ,viu.u, • • 
Eccu'pafturi miu fagneddu pcrfu 
Eccu In fcauu ingratu, è fuijtiuu » 

,]Eccu iu figghi.u Prodiga 3 e dilppvfu > 
Chi famelica aipettalu tòciuu. . J : 


E 


.41- 

itpenimtpfo . 

Si nò vn!ymbra la noftra Natura y . 


•~r*i 

Anima pi curatrici, vii fumu>yu nentii 
Coma la colà , ch’in ctcmu; dura . ' , 

Èqualiremii- à la vita prifenti ?.. 

Mentri n u n s*au uic i na 1* vltim’hura , T 
^ Mcilfri, pietà diuinq^lu cunfenti, 
Spogghjad* Adamu ia vecchià figura, 

E di IfqTuri palTati ti peocù : . 

O cui- 
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t$lpAf€lÌ€td'^da^o, 

O Culpa fèIici01mad’AdamuV ' 

Per cui tinemu vn tatù pani in tcn'a* 
Cu Din immurtali ci pacificams > . - 
Nun c’è chiù fdegnu , lì finiu la giìeira « 
Lu s'ò fìgghiolu > quali nui aduramu i 
Per nui lì morii in mezzu di la terra > 

E nui per la fùa morti triunfamu , 

• Lu Cclu s’apri , c l'Infernu li ferra . 


45 , .. 

(onsettiont di MarU 

C oncetti hòìj di Diu la Matri pura < 
Gaudiu à la terraje fella in Cclu portà* 
I Chi l’huniana 3 & angelica natura ‘ ' 
Felici otteni , e dupplicata feiorta .* ‘ 
Metti k rinfcrnu tiitcu gran paura > *• 

I E fà la Morti per timuri finorta > ‘ ' ' ' 
Chi di l’eterna vita è via ficura > 

Chi di'lu Paradifu c chiaui > e porta # 


44 

Ter U fèpoUura di Chriflo, 

G Omu è ballanti à capiti la Tèrra * 
Chìddibch a pena capinu li Celi 
ElTcndu vn iota 3 & vn zeru la Terra • 


' A comparazioni di li Celi ? 

H puru-vn punta > c centra di laTcrra 
Capìu quantu nnn capinu li Celi 
Per quarant’huri , e diuintaii la Terra 
Chiù grandbe chiùcapaci di li Celi. 

Meda 
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45 

, t', TreghivrOìÀ J>Ì9 . 

M Eììu Signiiri, e d’Qgni parti affltttii 
Li lagrimafi vuci à tia fufpiagiii * 
Nun prifumu parlari» e sù culùitcu» 

. .£ (ii i naurila mia facci cingi» . . , , 
Tacendu parlu > tu iài lu cunHitcu « 

A eia gridu>à eia chiamuià.cia mi ihigi» 
V incia la tua pietà lu miu delittu , 

T u dimami la manu > ed iu mi ipingiu • 

4d 

A i Li pedi.» à li manti » & à luJatti - 
.Porti Pinfigoi di lu Redeuturi » ^ 

Ti viju tuttu in Chriftu trasformata j 
E di la Tua pirfi ma p^flèfluri ..... 
Dimmi ?ì.Criftujò in Crillu tracàgiatu? 
Sì criatura» è sì lu criacuri ‘ 

Per li fìriti riftiria inganiiatu », 

Ma Phabitn mileua d*ogni errnri • 

47 

%A.siMnrm Vergini • 

y Ndi,4 vitti mai Virgini > e Matrix 
Efllri Matti à cui c*è Patrijc Figghiu ? 
Lu Figgimi cilìri Patri di foa Matri » , 
La Matti diìti Figghia di sò Figghiu > 
La Virgini sì tu » tu sì la Matti, 
Figghia»e Matti di DiUitò Pattile figghiu» 
£ tu sì vera Figghia , e vera Matti» 

E Diu tò veru Patri » e veru Figghiu. 

Ab 
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, 4S 

, lUf^Mdi Dio infinita, 

A *B Etemu Signuri ijifguardaut . 

La.tua buntà iimei giaui picccatii 
j ’ E quanta chiù cuntra^u ritniuau ^ 

*> jT.sntus'arRuiidaniuri >e,di pictatij 
L^ diici valuHCÀpri icticu yfàu , > 

Li duni , e giazij Ibi fòru li /pati t ■ 

E ^uftì triunfanciu fi niufirau 
"^i QiJ,^tuinnnùu. sanala buacati. 



49 

k-Hi|^*zzu fàwiò Diujchi pozzu dirti # 
pi'Ghidiuu,Signuri,gIuriarmi^ ’ ,■ 

«. \P<>ich*in locii d’amartijc di iènurti • 

. Sempri contri di tia fuftegnu rarmi. 
Prima %pi piccati , chi feruirti, , 
t Ti dugn u fèmpri caufà d*oddiarmi , /' ' ' ' 
E bcnch’iu fia già fianca dbffendirtb 
.Xii, mai fi^ncafii >ò duci D»iu damarmi. 


50 

O I>igoa , ò fumma , ò celica Maria . 
Cyi mai diri parrà la tiìa cccellentia, 
S*vn Piu per tia s*elpofi à tanca via 
Prfveiri à tia la fua diuina elfimtia ? . 

T u rinchiudifti Tinifinitu in tia.. 

Suddita Dia ti detti obedientia ; 

Lingua nùn pò,nc d’angilumè mia. 

Sia Iti filentiu laudi, c riuirencia . 

CL 2 Si 
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^ . 

Ter ìà SAntiffimA C9>n^fiìtìtÌQne • 

S I tu sidi natura ^ A 

' Chi Ibi fra gigghij&^urUfi xilirì’> ^ 
lu > chi di ,bngu 3 e dy ipuichizzi'àbficiu 
ComupuiTÒpigghiarttrò itedéfrttfti f 
Coma ftanà lu purii.eu'iYiftmìmdu> 

E cù‘Ia creatura vn creatuì'i ? 

•* 

La fiimihitati sbafciataàlu fimdii r -* 

E iuntti à vn viK-fcafdu'vn gran Sigoari/ 

5 ^ - 

' Si contènta path^.i 

P * X • 7* ^ 

'Aèu^i'i^à SigriliH ,'t hun 'm^diru 
NuÉ vòtu Ipadda ^ ne tràcahgiu viily? 
Pirchi per toi y li' voggki'hnrtiani niiru , 
^ Chi ciilsì ti Cumplaci , e Lhai ^wniifii * 
•Sj P In tia- vogghiu fperari mentri ipiru j m 
N è Cura dogghia » turmentuinè pifii > 
Pirelli mentri ch’in cruci ci riniiru' i 
- iWi pari ógni trauagghiu Vn Paradiiìi»* 

Tér (Mitriit Vèr;^i^i 

S Fida à li fcacchi Luciferu à Diu > ■ 

E fu I u M imdu tauUiexi fiittu ♦ 

DtRè Toffiziu ogniiinu’s*eliggiu yV / 

Li doiini Eua > e Màriaibru di pattii. T 
Ad Eua primu^LucifèraÌGÌti , • 

Emifi pezzi ,e pidiniin sbarattu, ^ 

In ohiffu Diu la fuaMaria ipingiu, . 

E dima à primu lanzu fcaccu matb 
- . Ohimè 
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Chiede ramare k Dio . 

a H'imèjch’iu grijibc mrauiicihi ottiiii 
Ju.tifcquuje tu fuij,e ti ritiri ; 

: ili sù vifiEu à morti jc tu min curi ^ 

Kc ti mouinu preghi , nè fiiipiri . 

S’iu nuli sii ciignHjò Diibdi lu tò aniurì 
A chi Bii bruxi dunca^ à chi mi tiri? 

^fì nu voi chi fquagghia,ò chi m’induri^ 
Laflàmi amari , ò laffami muriri. 

ddla ff>erAKZ.A in Dìo . 

D I lu miii ncti mi ipogghiu^ e difhuduj 
É di lu tutti! tò mi vcftu j e cingiu j 
Strali toi chiaghi mifcrru^e michiudu, 
E dilli làngu tò mi lauu >e tingiu. 
Cociu à lu tò gran foculu miu erudii^ 

Et è li pedi t^i mi iettu , e ftringiuj 
Cuìsi di.tia villutu >e di mia nudu > 

^ di Ipiran^a à tia mi ipingiu « 

Bràrfta lodare Iddio, 

T Vrria , Dia miu^ cantari gualchi Iaudi> 
fuggcttuimmérum’impedilci? 
E mentri in ?è lu cori efulta , e gaudi? 

La mia debilimcnti s’atterrifei . 

Nun bà p.aiori ? nè euncetti Laudi ? 

|la‘ ior^a manca ? e la materia cri Lei ; 

Calisi in Lkiuiu à Ja tua gloria applaudì? 
E pti n?cgghiii, laudar ti s’ammutiLci. 


^3 


Ho?a 
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H Ora va patii ingratii'j e'-nùtf 

Va cerca aiitrii cuntenteÌiièrn*cUìuii> 
Kcfta ingrata > fi poi j di iiun briiiiarti 
A tanti xiammi ^ à tanta inccndiu pili . 
' Hor quali grazij maipurroggiti'darti / 
Chi ricamb^ij 3 chi duni>ò IÌÌbù Diu/ 

• S*iu fugnu tò 3 chi pozzu priknt2rti} 
Nun mitmuandii nchti ^-chifia «iu > 

^ 

• ' Bìéijma iafiiafreM^ZM*' 

B Ruxì tu Diu per mia d'eterna ifrlfìiftl 
Et iu li xiammi toi riputa à iocui . 
Nè lu iazzu fi ipogghia 3 anzi s*indura 
In gelida criilaudu à poca à poca •' . 
Perfida Salamandra ^matura 
Hai u li braxi toi per ciuu3e loca > 

Eco la naturali mia fi-iddara ^ ' 

Campu ièmpriagghiaaj^tu atra lu &cii 


ò 


'STP. 

•' Trtghittdà Bk*'^ 

Cori ingrata miu quandù atìiirài f 
Lu tò Signuri > chi tao t’ama i^tià H 
E quando in parti curri Ipundirai - 
Ala^ua fiiilceratacurtìlia ? *' ' ^ 


Eccu^SignurichJpintuttìhofmai 
Hi la mia antica inuedehiàta fiiddia > 
^ ■ Vegnu 3 e tu culli modu> corno ÙlÌì ' 
Meiiica 3 c Tana la gran chiaga mia » ‘ - 
- Si 
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60 

€oì?fiden{4 in Di § . 

S I tu tritìi > ch^è Diu>diiiiC2 è patènti > 

Si patrirlritluncat’ama>c ti fuftbnf^ ■' 
S*è immcnfuje grandi^dunca c’èprifeijti, 
E fi sa tHttu > fapi li toi peni . 

. S*€fumma. verità j dunca nun mcjati 9 
Nè pò vnliri mali vn fumnm l>eni, *' 
.Gridi > cunfìda ) c chiama fidelmcnti > 
Pirchi quandu è chiamatu 9 Tempri venù 

JhlThuofno non è Mtra et^a €he"l male . 

T V furti vanenti a e chiddti nenti poi ' 
Fu di i)iu circundatu di quant'hai » 
Talchi fi Iena Diu li gratij ibi > 

Kerti comu nun furti rtatu mai. 

Si tu dunca di tianun fai >nè poi 9 
N un eri nenti > nun si , nè farrai > ' ' 
Pirchi t’inauzi di cofi non coi^? 

Ahi di^è tò fìilu lu mali > chi ^ ^ 

62 

. Bifigna patire . 

E Ghifta vita breui 9 e tranfitoria > 

E nun ha cofa ftabili,chi vagghia \ 
E chidda è dignu d’eterna memoria > 
Chi campa beni , e chi patifci,e cagghia. 
A la fatiga fuccedi la gloria , 

Ne ricogghi fumìentu cui nu fpagghia> 
Lu premiu nun fida lènza- vittoria 9 
Nè. vittoria s’hà mai fenza^ battaglia . 

0^4 O 
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O .Pa2zi ) ò ftulca, ò iflrauiata wienti, 

E* pr’vndi vagabunda«iTÌ, e camini ! 
Xii brami li dilcttijoddij liflcnti> 

Et àìi vanitati Tempri inclini ? 

Ogni li^gi mundanuingannajie meniti> 

E li premia di morti j e di mini l 
K un sii li vi). di Din guftijc cun tenti, 

• Ma fi ftannu cnperti «tra li fpini. . 

” ^4 . . 

•per la ConceHhném. Maria Vergi riè. 
-rVn fu mabnun fù mai M^ia fu g getta 
A Luciferujà ciilpa> à reatU, 
Pirchi quafcra la Tua carni infetta , • 
Cufsì à lu figghiu so rhauiriadatH . 
pii fèmpri pura , immactilata , cncttà* 

£ Tempri ftetti in libertà di fìatu» 

Pirchi autramenti pari cki s*ammetcaj 
Ch’m Din ci futìl carni di piccacu • - . 
.<55 

Ter là medepwa . 

Ccttui Tom puru à lu cini^tu» 

Xl Lu diamanti à la proua di la lima , ? 

Eccu in ciipedda lu purgatu Mgentu , 
L’inuitta à lu tearru di la Tcrima . 
Veónanu puru proni à ccntu à centu , 

. Poichi Maria fu T vltima , e la prima i 
A tocchi ad acquila limi, à focurà vetu 
Mai nun ci truuirai macchia > nè, lima . 

Si 
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di morire. 

S I tu m’ainijSigiiuiijà chi /iipporti > ' 
}Chi di. eia ii’aJma campa dilunita » 

E ch’<^njLÌp;ntta^.ci'iicianoui torti . 

A lu tò ^hhilì »,à ja buntà infinita ^ ' 
Trunc4 Dii* miu li flambapri li porti, 
Abbreuia Sigmir miu la mia partita , , 
Piixhi lènza di tia la vita è morti , , ; 

£ la .morti cu da li cangia in viu, • , . 

67 

• li medejtmo. 

7t N pezzu è chi camini , ò duci Din, 
Yicinu per mia forti , 
Talchi mi llaiii allerta elidi hu , \ 

Pei: quandu .vatti , ad aprir! li porti, v 
Nup sita Qinriri , ò miu riftiu> 
Nètgià pìjjtutu timuri niapporti,, f > 
Pirchi pinzàndu chi Ukanii , c si miu .1 • 
. iSperii^ihtiaiiàila vitaperia.mpjrtà* 

68 

Ter Id-CànCetimìe di Marùt Ver^ipe * 

achi tu fiàl;autri el^ta-.^ 
.FuiTi lapritìaa'di l’eternu ainurij 
c Fu chiù lu fiuti por cufsi perfetta ’ 

. Ch’auanzi atuttidi gtadu,e ddio^urii 
• L^cfilriappréiru Matri fua diletta 
f - E fìggiiia ,c Ipuià, rendi chiù ftupuri;*' 

< Ma chi tu fuiiv ftnza neu cuncetta 
. ChiHu fù porta , e .viad’ogni fàu uri . 

L / . Q 5 Cufsi 
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C Vfsìlu vafu tò benchi finita 

Di ^razijjc diini Talrnu verbu inchiu 9 - 
- Cli*à la fna i mmenfità lu fici fitu » 

Confini à rinfinitn , e fi finìu « 

Fìi lu tò vientri tanta fààudctt ; 

. Cbi fupra di le fiifiìr l’ingrandiu , ^ 

Poichi comu Diu chiudi Tinfinitu y * 

Tu rinchi udirti in tia lu ftiflu - 

70' 

Ter 5 *. Vramefeo . 

R ' Imiraua Frandlcu in cruci à Diu 5 
Hcuntimplandu vn tàtu gradi eccef^i > 
Di la niititia Tamuri nalciu , • 

E di l’amuri poi lu Ipinnu apprclFu . 

^u fpinnu vn tal$ étfettu parturiu , 
Chi^nun tfifendu d’vnufi cuncelTu^- • 
Quali grauida donna per difin ’ • " 

Kirtau di li' foi chiaglùimttu* imprefTa « 

J peccati aUènfd nane da I>h . 

C Vfsi ■ mi teni la mia culpa opprefiu , . 
Chi Talma mia ripofu mai nu pigghia^ 

£ lu tò l(iegnu,ò Diu,canuiciu clprtlTu , 
Chi' mai verfu di mia Ipingi li gigghii . 

Ti lèquu fiimpri > c mài nun ;m*c cùcclTu 
Tuccarti, benchi curra à tutta brigghia, 

£ quàdu chiù mi peolii hauirti imprelTu, 
Chiù midi trouu arralTu middi migghia. 

' . . lu 


- '’oogk 



^ Autori . 57 1 

72 ' 

Chiede l^vnione della volontà con Dio • 

I V nuH ti po22ir amari > uè ferairi , • 

O Diii)per multu chi eurra^echi vogghia 
Si tu per tua buttati nuirmi tiri y 
Nù m’aiutije preueni>chi mi fciogghia • 
T u chi duni'la forza , e lu puciri , 

Muta di l’homu vecchiu la mia fpogghia 
Attakhi vncndu viiliri à yuliri 
Sépri la vogghia«tiia fia la mia vogghia. 

lì . , . 

Il peccatore inchioda ChriHo . 

S *A li pedi j à li manu , &à hi latu " ' 

^ Per mia^Diu miu,cincu tcfori porti> 
Comu vnu fulii apertu nd’è'riftatu, 

E Tautri s ò' nchiuuati di fla forti ? - 
Figghiu li culpi tei l’hannu inchiuuatu> 
Chi mentri nii li Catii yjftannii fòrti > ' 

, E già haòirannu chiufii lu cuflatu , ‘ J 
» Ma là mia Carità ìfpizzau li porti V > - 

74 

Teccatoto rimpronerato • 

C Ori chi fai)Chi penS^jà chi ritardi 

A darti in preda à lu tò^artifinti duci ?' 
' Cernii nh fqilagghi nun fpinnij c nù ardi, 
E comuliuft t’abbagghi a tanta luci ? 

A chi riferui ingrata li toi fguardi - 
Si niin rimiri vn Chriftu morta in cruci? 
Ahi chi sù’ troppa acuti li fòi dardi , 

£ tu nun fèotipiinturi ,oè vnci 1 . 

(5 Si 
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T^tjfunà co fi € delt huomc • 

S I corpn^ vitajed alma>c /cntimenii 9 
Si qiiantu beniacd habnun fiinnii toi> 
Si quancu tu pufledi, e ti fulgenti 
. 'Tjiitt’è di Pìmììk fui di tUjne voi 
tomu poi fari miièru, ftrummeiìti 
: D’offifa contra f)iu li diini Ibi :f 
Horsu dacci lu sò;,ntornaa nenci> 

. i E poi pecca a'tua polla li tu poi. 

Bi fo^rià patire • 

C Vi m’ama fenza fini ,jiccursì voli , 

Cui per mia s^iocainaujcufsi cumadajr 
Lii Patri mai min oddia li figgkioli > 

Et è p>cr beni loru quanti! manda • 

t jChilli funnu li rofi , e li violi' 

• ' * ■* 

Di U quali lì tefiì la giurlanda 9 
Chi^ è la via di li cilelli Poli j 
Nè lì pQ andari in Ctin pr’autia banda • 


. 77 

, Teraonifi Hmmice. 

[ Ddiu voli chi fami pirchi t’amas 
' E comu a tia fi dettijchi ti dugni > 
t E chi rilpundi a la vuci j chi chiama^ 

E t’abbanduni iniddujc min ripugni #• 
Si Diu Ja tua faluti lèmpri brama s 
■; .A chi pazzi] refilli>à chi t*oppugni ? 

V oli 3 chi tu nun curi honuri 3 c filma y 
Ma comu Diu pirduna , tu piidugoi • : 

Sai 
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Virm dtl fangue di ChriFid . 

S Ai ftultu quantii importale quanta Yali>- 
Quanta infinita merita nafcundi 
Vna aizza di fangu tanta > e tali > 

Chi balla per f?luai*i middi mundi ? 

Nun sù>nun su li toi piccati equalij . 1 
Siami à tua polla borri bili>ed imtnandi ^ 
Su caffi ) su pagati li toi mali 
S*in chiHu i^gu li ipiranzi afiimdi . 

79 

Die. vuoi che fi falui il peccatore, 

T V vidi , chi Pinlultij c chi To^cndi > 

.Ht iddu ftà,battendu à In tò cori, 

E voli y chi ti penti, e chi t*emmendi> . 
Per farti ricca di li foi tcferi. 

, Tu lu firifci > ed iddu ti difendi , t ^ 

^ Tu la dilcàcci , ed iddu alpetta fori > *• 
Etantu vatti fina chi Tintcndi > » , l 
Sulu pirchi ti iàlui , e chi nun mori *c > 

Chrtfle al peccatore . 

O Petra fotti chini d*ogni diamanti j ^ 
Cii’à lu miu foca nup ti coci>e sfai:,' < .. 
Nèjtfrimocidi,e Iquagghià li mei chiari^ 
Nè à tanti colpi mei t’hai ruttu mai . ' 
Imianu vili marteddi ,-limi , e canti , 
Pirchi tu fempri immobili ti Hai , • 

Eccuti Hrazzu llu miu cori innanti > 

Porli à lu làng u sò .ti Ipizzirai . 
f... X>iii 
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Si 

Donala {ita volontà à Dio, 
lu min la vogghia mia mi è chiù mia» 
I J Ma su li vogghi mci li vogghi toi 
JEchiddu piaci àmia > chi piaci à tia , 
Forchi vuliri mali tu nun pori ■ 

Sequa purti ogni j(brti>ò boinaiO ria# ' 

. Pazza rinfernu hormai li forzi ibi # 

Poichi à ligarila mia fantaiìa . 

Mi bafta di Tapiri chi tu voi. ^ 

82 

'*Proiffttte il core à Chrifto • 

S I tu m’ami y Signuri > lenza fini > 

Si per amuri miu4anguilci>e mon > 
Piixni tùnun milighijc m’incatini > -■ 

E nun mi metti cippi, e pidalorx ?^^^ '• > ■ 
lu brama, chi m’inchiaghiiechi mi foini. 
Chi nTardi,chi m’abruxi chi nTaccori, 
Metti tu li toi chioua , danzi , e IpiAi 
Ch’ili 4i mia parti mittirò lucori 

Dio cafh’ga dolcemente, 

S I Ir toi àiwi ) e Diuicù chi cumbattL 
^Sunnuramuri.è la buntà infinita, ' 
cu chift’arnai tu vincj,, cd abbatti 
Ogn’anima in piccati troppi! ardita f 
Parchi c'u mia chift*armi nun adatti? 
Eccii Ki cori miu , fà la finita , - • 

Pirehi^ctì morti di zuccaru , datti' 

N aicia di lu muriri la mia vita . 

In 
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Téccdforeì^iiifprWèrkto,^ 

I N vH trunifit di cruci èccu eleuatu 
L*agncddU manfuéttir& innocenti >* 
Perdari vita all-fiotìfu^é J4jofnu‘ifl'grKir 
^ L’ofFcndi , e di ToifìH nurt fi^nti . - • 

^ Rum|>i fsu cori tòdtoli dftiaatii , . ] 

. FàdilagrinilXiuWiiàjiri^^ 

Chriftu per tia Talttià > iélivitsi ha datti> 

E tu per tia j d per- Diti tìim diufài «ènte? 

ST ‘ 

•PerU CofteetHontdi tdé^M ì/^gmi . 

A h coniti trema Iu- ^ loftfu infettlaIi^» 

Efputa in viidid>ama'o^«ltii4jli*, ^ 

Mentri nétta di maccMà origini ^ 

Vidi a Mariantra vlaUchiyépiiri.YfilL. 
Fù gran raxitini j ch*iddaftìflri tali > ^ /* 
f Pircfei fù fàuu di l^eteréit meli y ^ c . 

Cafa^eftaneadilDiu fefìiWraeqtiili, 

1 ECehiiphiftìftentaràumCcli.-: 

•Perfuudiil pemimnté* 

A Lma di-chi ti Ipant^à chi t-affiinm ? 
Cui taniu afflittale dugghiu&ti tcni/ 
Piccafti ? ehiang f H paflàti danni,. 

Si (òattìpari ' voi tu- reterai peni . . ^ . 
Chidda ì chi t*hà ‘afpitt^tu mifi , ed anni 
tC’hi tanta tempii, ch'appreffu ti.yeni, : 
Nulu p^rmitcifà , chi tu ti danni,, ' 

Pirchi troppa ti ftinaa , c voli beni. 



H 


SZi> 

Omu cl4 per v%dubbia.ti gwidi'^ i* 
E di la tua loluti n’^i cirtiz^ s,\i ^ 
^-Di cbi, dubiti ftuitHa à chLdifEdi. > . ' . 
S*hàl u-DiujCh’èjtiiittu 2ucparui^duciz:ra?' 

0 ! pjìiHi^ i >haij iWi 9 
E lu pirdufiu.cu firmizza^ i.-> ..-l . 
.«Citi iu pettmdi cridiiìni cvì^yj 

^ gs . , ^ ^ 

. T€rj4 CommMHtyue . :• 

C y infiaita buutà , ftupejndu a^-duri >\ 
lA/wafeiilUttdÌBÌjcmrmi j::^ \ 

Fùgr4U«ireric»rdia j eflrem» àmuri-, 
5Sgnuà nyu %t:botnu;pcf Aluafnii* V 
hiz Qk!iu mi&ft'.U:indignu piccaturi ; r-i 
Haiacu tia^iDiu^rniu ^ ài:Qn[)^aicaamf> 

. OE chi ili mina Ijuntè j.ii* mm»i: à u puri'» 
Poichi <-0Ìà ,chiùdignaaQn ppijdam ! 

Chie^dehredc' Jhqì pifCdfi . ' 
»^yn è p«cu> Siguuri,, jaua,è poo* ' ^ 
tu m'bai per grazia yi*atù*^ 
Ma lajma pcnicejpziasich^è'poOù» 

R ilpettiiall eicccffiwu'raiu pkcaiU ;,*, i i- ! 

.E pcrò.fi mi doggEiuiiantii poca 
I>i quanti! t!Tai> fa tù Vicrbu iucarnat» i 
Clii ili Iti mìu duluri à pocu àpp^ii -■ 

. A Iu ccMUO di f anima paflàtu . , 

Chi 
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%Amordi Dio quanto Jìa . 

C Hi nun poifchi nun fai diuinu amuri/* 
In chi amiiri^in chi ecccfl'u fi arriuatu 
Per fiibiimari à cilefti faiiuri > 

L’homu di vili tcrrajin terra natu ? 

A cruci > à chioua , à fpini , à battituri , 
t’etenui verbu hai ftrittu> cfuggiugatti 
Poi per ciuH vitali à peccaturi y - 
. ,.,La. fua carni .&0 ti filala hai iaffàt4 

pi- 

Ver.fitadt il pentiménto . 

G V arda lu fàcratiffimu cuflattt'c (Bunda, 
Chi d’acquaie fangujin tanta copia iib- 
Anima di i’agricddudmmaculatu ’ . 

Chi li peccati toi iaua , ed inunda : 

• A la mundu nun c’è macchia^ ò piccar uj 
; Chi CH k’ fila piètati currifpunda, r 
r'. fipriturnariàlu tòpriniu'teui a 
lauati cy la faa puridim’vnda. ^ . O 

p2 

‘ ^Preghiera a Dio 
fèpultura d’miiecchiati erruri 
Jb. X Sù Lazzaru fèpultu, e piizzuienti 4 
liLvn tabbutu di fallaci'honiiri 
Chi poi à la fiifr fi cuhuerti in nenti : 
Kirulcicahi’imitienfu Rcdentiiri . 

Cu la pietuià manu onnipotenti 
Chi n’èmai tarda diuinu fauuri ‘ » 

A cui chiangi Tcrruri , c lindi penti..-» 

Di 
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57* Varij,& incerti 
. *P<tcat§r*Pentfto • 

D I tanti e ulpi mei di tanti crruri ■ t 
, Ptr cui il dtgBu d’vna pena eterna 
jOammi, pittufu Diujvcruduluri 
A talchi Panni in tòfiriiitin /penda; 
•jDunami fòrzajdunami vaiuri 
'Ch*iu tipozza ièrùiri^c nunPotfen da> 
Chi d’hoij innantii cu iu tò fanuri' - 
Mi pcQtuj Signur rmu>prumettu eitiéda . 

. ^ ,'TreghttrAa Diè. ' 

C Omu a la /lampa tu a»Diu liu mi /lapu 
^Mentri pii mia ti viju cnici/ì/rul 
Si ci iimiru morcu:>ahi> comu campiti 
E murili pir tiajnun m*è permiffu f ' 
AhijComua tanta xiama nun abbampu? 
Nun mi ri/òlutt iBchiatai tra mia Ai£fu 
' Diiicniulbramu briuiiarì>mada vn 12pu> 
,0 ^chi mirummergiain taocu abbiuu . 

Ttr ChriSio in Cric e. 

Q Cchi mei afflitti, s^hora nun chiangifi 
Nun èpir cau/à di pocu duluri, . 
Ma cufsì alciutti , e.ciifsi flcchi /iti 
Pir mirabiliie’n/blitu ftupuri; .• . 

In vna Cruci .inchiuuatu viditi k /i 
Liicrcaturi di li creaturi,* ; ’ - » 

Cù zertu mutu parlari diciti J 
Guarda chi iìci,e quantu potei amurL 

Poi- 
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P OicW'Sfe^rftdft kma^^ etethu 
' Artiimn'i^ riènti t’hai digriattu 
Ed àFamuTrtòiàgrUje fnpernu 
G'ù‘ vuliri ^h*iu t’amajsù tirata 
A tia confàètti tuttuiu miu internila ‘ 

A tia’pri’feritii lu cori, e In xhiatu, 

S’iif riim ardii pir tiàyrri’aidà riflferriii> 

• -^PbkA'èg^tàflach*i^t*airiàìcfriEdtìiriiitu^ 

,97 

Ter S. 1{p falla y erg. Takrmitana, , 

S piri cufsì fiiaui,e gràtii oduri ' !* \ 

Candida, c frifca Rofa d*ognrcantti. 
Chi redi ofcuru à l’hortii,ogh*aiitrir xiuri 
Sia puru lu Narcifu> ò TAmarantn 
Di la tua candidizza lu sbicndiiri 
L’Aria,PAcqua,e la Terra aHcgra tàiltu , 
Chi ndi cunuerti in gioia lu dnluri , ’ 

E *n fèfta,e *a rifii Iti kitttì,c lachiintu . 

Teccatorgénìììe:^ - 

V ljujC canufciu, quanti! t’haiu òffifli, ; 
Sacciu li culpi mei,lu mali è tantu 
'Chi di quandu nafciui haiu ciimmifu 
Co'ntra d’vn Diu ciirsìaniuriifu,elàntu. 
N è di rpinciri Pot^chi m’è permifu, ^ 
Mà tuttii jtren'iudi- pag«ra,e Icantii, 

E vdu di riiffuri lu miu vifu. 

E ctrcii di iauarlu cu lu chiantn. .. 

. - Ncli- 


IS» 

Il peceaureft.i^Majif^'f^ ergwe, 

N eliciti 3 piccat;^Ì^tWJ^^ (J 

, À4a Miti i di Di» aalfc^J?atr»ùa f 
Chid4 chi di lu te u:è k Rigina : 
Chidda^percui fiialua ogni perfuna. . 
Auia C(;leiii<>rlìiddainat4tka -, • •, 's 

Ciiiùjl^eddadi Sull > ^ dik Lun^ /• 

Chi sp, r^cnztt If bunù diuipa . , / 

:^c.o 

C fii pepitentk c_^hifla phi :* * ì 

M a^dal?.na pkt wfa tutti l^hiiri, 

A chi cliiangii'ichitbmentri rapiti . • 

C’ha pcrduiiatu à v^ui h vollri errun.. 
Ma ri^unditi vui^cQwy^Yuliti _ S 
Chi mi fcurda^Q’.'VJa hmili fauuri; 
lu nua ji^biangiii li Gulpi meij nfinUi» , 
Jpircìù li (PacisàkgiiJ^^ d amui> . ,x 

W 

. Lu gran triuufu? dUu;tò pecc^Uj 'i 

]Èccu,à Chriftu,ciilBik?ci,ed in palori 
. Tant’etfetti d’amy/i t’hd; muibatu h . ? 

■" NH^ici-dirplaGi a<^>cVà torta mofi , 
Supia d>n Ijgnu^cafeì fuGrgPgnatu^i 
Sulu vn4uiuii ci, cori, • A 
Chi p lattiti nu 

< Pig- 


l 


i ' ‘-Atft&n i 

‘ leccatore rifih^reùerato . 

P Tgghiatì riccii Xit^odu rò placiri , ; 

' Via a tòmodu^rifètiii.c guuerflUj* 
Chi a rò ciifì^ttu Tharà hà di* vìriiri 
• • Quandn li toma coi flarrinnu in pernii. 
Cai hafcHn chiftii mtindii hà di rmiriii 
Lu premili^ e In caftigu fan-à^ cternu,^ 

E di Topri chi fai fi pò idupriri * - 
Si curri pridu Cclny ò pii Hnfemni^ 

'Immi vcm > nniciTÌ;>^ 8^ 

JLJ ' Ch^ vn Dia pr*arrtttf i cò'lcifi-eTnifrHf, 
E ta si tah tu perfidi/ Ve sìfacciatii ’’ /. 
*'Gh’i tanta gran buntà fi tanca' riu ? 
t' Muta pazau camino 5 cangiàiiatii ‘ " 

Kàfl-ena fiiiltu lu van u difiii > ' ; 

Pirchi fi mòri vna vota in piccata ; 
Mài chiui non vidirai Cela > nè Dia-. 


Ilmtdifimo. 

A Chi ti fériii 3 ò ftiiltu'rintcijéttu •' •. 
' Si niin cuncempli ladiuinu arda'ri * 
Quali meraòrij ti làrrannu in pctta ^ 

Si di li grati; j'c diini Ibi nun curi ? ■ • 

A Cui ti 1 indirai vinca ^ e l'uggettu / 
S*à‘ la biddizza Tua nun t*innamuri f ' 
Ahi chi’ricerchi iuanuogn'autru oggcttu 
Poichi Pamiiri so vinci ogn’ammi . ^ 

* * Lu 


|gz . Virij>j^.^certi 

lof 

^ ^ x)w , à *l ^momo . 

L V^clempniu cu Diw su dui ^mimici r f- 
,Nè póniiu hauiri li coli in comuni, 
Kcponnu ciilri mai fra loru amici , 
j 0‘r vnii .aX’àuti^ ^ fom eh abl^nduni • 
Nun cunfà , pùn cpnucni j nun ti Iici 
Chi tu ailuriiu ic^u, 5; lu pati-uni ,, j[ 
Q^aii &qVf voi ?, g^i.arda chi dici,, t 
O ti ckggi ^ f > ò li .cui «ni.j . „ - , ;j 


>-v<3i^omppec<?ftjogn;^ è^^tqu^ 
E,t,qgn Gurrct^& è liprif 

È. però^OT’qnuddii mai cupfti?.d,i 
Ma Icmpri cgsiÀ^:l^ chiantu^\ely rifu. 
Ogn*Y,nqiia qualclii chiqiiu a la fua m^ti, 
Ogn* vni; porta ik coddu qti^clxi pifiS 
^ Poichi Dm nun alToIui lenita neaci> 

Nc Ibii dari mimdub.c patadifi^.^ r>'^ 
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G yim*ama ren4a;fiAÌ cuf^ijvoli*^ ^ * 
Cui per miift ^‘incarnali cu/si 
Lu patri mai: non oddia Ù hgghioli, 

Ec è per beni Ipru quantu manda ^ * 
C Jailli .fumi II li refi. , e 1 i y ioli / — * , 

Di II quali s’intcìfi la giurlanda i 
;;*Ghifta,è la via di li ciìcliipolij 
N è li pò ijri in Celti pr'autra banda . 

Chi 
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Jtl peccattrefiÌMfó . 

Hi fàijch’alpetti cliiù>virrà virri 
Odinatu dduiormijchi mai fù , 


Nun vidi chi lu tempo iindi và> 

. L’oecafioni pa^>e nun c'è chiù. 
Pirchi nun penzi a chiddu ch’auuirr^à 
Vhmilchinu di tia>mifchinu vh,vh. 


Pentiti bora chi poi chi poi Dio sa 
Forfi nun viirrà Diu quando voi tùé 


109 

^Affetti dtuoti» 

I V bramu amarti cij infinita arduri, 

E ti prega ^ c ti iÈingiu,òduci Diu# . 
E tu dimuAri quafi chi nun curi 
Preghirnè chianti^nè turmentu miu. 

Ma chiddu > chi mi duna chiù Aupuri 
Chiddu chi chiù m’affannale ndi pazzia # 
Chi mentri chi mi neghi lu tò amari 
Voi chi abbonda di.4>inna # & di difiu • 


Ilo 

. ’ Brama damare iMe . ' 

O Biddizza infinita # ò fàntu» oggettu. 
iCh’aidi#e firifci lenza focoe.c^'di 
Et à lo chiaro # e luaiinufu alpetco < " 
Ogni iazzn in^fc ftilTù fquagghia' & 

Tu m’hai’ datu Tainuri per precetto > 

Et iuipinmid’amartjiy bora à chi tardi 
lu dimando firiti# e^cu lu pettu . 

Balla à culpirfà miàquahtu.mi fguardù 

Ahi 
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III 

xA Chrifld coroìuttodi fpint, 

A Hi chi diadema di pungenti /pini ' • ^ 
.Circundajò Oiu li tempuli toi /anti! 
Chi vefti va?hi , ruiTi > e Icarlatini 
Chini di frappi^ e tagghi tutti quanti ! 
Ahi chi diamanti za%ri y e rubbini 
Ti vijii imprefììà li làgrati chianti 1 
Chifti fora li foggi toi divini 
Qnandu li nozzi cun/ùmafti amanti. . 

II2 

Effetti deSét [kntifftmaVaffìorte • 

M I grida lu tò latu ch’iu mi afcurida > - 
inacqua chi nefci à biuirira’inuita ^ 
Lu caudu làngu>chi mi laua^e munda j 
Li chiaghi y chi mi fàna ogni fìrita^ . 

La cmuna > chi d’idda mi circunda^ 

' Ad intrari lu pettu mi cunuita^ - : ^ 

La yucca grida,ch*iu nun mi cunfunda j 
* Pjrcfai la morti tua fu la mia vita • 

115 / 

InuitM i peccatori a Chriflo . 

C Vrritipicureddijhormaicurriti ; ' 

A li pa/culi ameni^airacqui duci , 
IccM li fomiyò vui c’hauiti liti > • 

- Chi furginu di chi/ta ecccl/à cruci ; 

Eccu vn matu chi parla ^ c lu fintiti > 

Eccu vn Sull o/curatu y chi fà luci > 
Vfaper yucca, c lingui li firiti y 
• Eliilizzidi fangu sù li vuci. 

Qiuh- 
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del peccatore con S, Trameno . 

V anta fi differenti > ò picca turi ( tu' 

V^B^chi aflìmigghi à Fracilcu nchia<^ia-. 

Tddu fìdilt fu , tu triditùri 9 . .. 

Iddìi ahiUtìti di Diuj tu troppa ingrata^ 

Tu tutta iazzu j-ediddu'tuttii arduri,= 

Iddu affai pronta ré tu tropp’odinata 

^MaJi fbichiaghi sii chiaghi d’amari, 

•i€rfe'toi'sufe*iti di piccatu, ' I 

. 1^5 *' * 

, 'ì^ll'attodelcommumcarfì, 

P Roftati anima mia, già Chriiia^veni, • 
'Veftiti d’humiltàti,e d’alligrizza; 

Btàma (f vttirti'à’fifìfìnita beni , 

Già chi poca ftimau la tua valcizza. ’ 
Ahi comututta vuccaruin diueni 
Pii riciuiri iii tia tanta diicizza ; 

• Vecchia Finici , eccu li xiammi ameni. 
Ardi , bruxià , e rinoua la vicchizza . 

ìngratitudim deH'huomo . 

G Vi fici Tacqui , e fontine xiumbe mari 
■Hà di la mia faiuti ardenti lìti , 

E pi’i cangia di mia fi vidi dari ' • ' 

' Vn mari amara di culpi infiniti * 

Ma chiddu , chi m’ihdiici a lagrimari,' 

Chi 'mentri idda m’addàtta a li firiti, / 

*tu per contraria cu biiiandiamari 
Dugna àia liti faa ftli , &■ adti . 

R T’eter- 
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II?: 

f ^ "NelU 'Hatiuit à di ,Chrip9\ 

L »Eterna luci chiddu Diu di \ 

C'hà pet ftanzia lamenti di 
Per fcuprir|id iu: mnndP cu|«m:h J - 1 
, iZ>i terrei veli corporei >. ^t?i ì:.)l 
A tantnlumi la notti Ichiariii ^1:1,. n i 
Eiciru ffcftì li cilefti . i.'M 

E,où nouu prodighili li fcuWW . , 

Lu Patri Figghiii..e Is EigghipIaMa»»* 

ii8 . 

' JLccu^A U fua indegnità*' ■ " 

\1 fpinc^iu Tocchile Tintellcttu in luiu 
) Sentii laudarti in Celu j fantu fanta ; 
Si poi l’abhafciii ne rin%nu in luiu 
Qgni demoniu trema di lu fcantu ,* , ) 
Hor conni làrrò tantu prifuntufu 5 ,• 
Mentri mi viju lordu d'ogni cantiif • 

, Su indignu indignu,Signuri,mi accula , 
‘ ìQè tipozzu qfteriri autruchi chiantu . 

119 

aceti fa tradurr di Dio, 

E Ccu vegnu Diu rniu> yegnu Signiari 
Per fàriiChiftu oificiu a mia cundignu > 
Per difeuprirmià tutti yntradituu.V' 
C’haiacunfittuapiu fupra di vn lignu 
Triunfi puru lu tò grandi amuri > 
Scoprafi la buntà funra ogni fignu , . 

Attalchi mentri iu icopru lu miu errun 
Tu di la gratia tua mi lazzi dignu. ^ 
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• CAritÀ di Dio infinita . 

S X Diu di fui natura in fc mutafifì » ' \. 

' O chi'laxiamma’intepidiiTi vn 
* O <ihi per qtìalchi tempu difàmaii > 

* Fora Écn-dù bitabili lij iocu . ' 

‘Ma fai 3 chi li béri l'homii affai piccai 
- La caritati fiia mai cangia locu 3 
E lì III Celli 3 é la terra mancaflì • 

Non manca però Diu dilusò jfbcu « 
lai 

Iddiùineglio fihdacolfiùntio. 

y Vrria Diii miu cantarti qualchi laudi J 
' Ma lu fuggettu fmméfu m*impedilcij| 
E mentri in felu còri efulta3'egaudi> 

* -"L'a'mia débili menti s*atterri-fci . - ~ 

N un hò paiòri s'nè concetti laudi » 

Laévrza manca 3 e la materia crilci ; ‘ 
Cufsi in lìlentiu à la tua gloria applaudii 
* E ‘per megghiu laudarti s’animutilci • 

I'2-2 

' 'LàdaiahóntadiDi<t^^. 

C y ÌVicchiii éternu 3 innàzi à^cui ho vali 
‘ Gèlatlì còfa ’alcùna 3 ò bona i è ria> 

V idi ui ip OiU li cu Ipi alp^id3 e miirtali | 
Ch^M iìlcci tua committiridluià . - ^ . 
E^Uantiichiù nii prèiiidiu i tali 3 ■' 
Tantu'la tua blirftà fù duci 3 e’pia ; ^ 
S’c^ólì lu tò beni 3 lu rniu mali > • 

£lu triunfutò'fù vita mia ^ • • • 

Ri Or 
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HX*^«g;£csssr. 

A tanti Xiammi > darti 

■SSS'“ 

Non mi truuandu n.nti > 

124 

ChS Slau lu cL fupremu N«nu. 

1^5 

• - Chì.puigarti tu ) 

' S/ritri Virsini sì , fufti . e ? .-•: 
Tu^ì chid/aln« luci-, chi mai fcun » 

e r Ansili sà~ 

Tu fempii puM > « p^c- 
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^ pèrdono de* p^ccnti i' \ 

P Eecaiii j e vijii', ò ’Diu 3 ch*è lu piccatu 
Negghìaichi interpola fra niia>e ùia> 
E in -tal manera 1 -airn ha cundcnfàtu 
Ch’ormai iinpedifeilaprighcriamia ; 

M àh idi niifèricordia vn raiu amata ' •. 
Scopri j e sfacendtt l’atra nègghia» e ria > 
Difrblui in chiàtafrii pettu agghiazzatu^ 
E fà^ch*cquali tanta erruri Sa. 

127' 

^tò'JìeJfo, 

S A^tu di f*atitri fanti fummn 

0 fchiftuje rautm manda criaturi > n 
Stcndilii ’tèpietufuj elargu-màntu ' * 

• Saprà rafflitti , e nudi piccaturi ; <- • 

Tu vidi coma framu d’ogni cantu ♦ ‘ i 
’ E quanta càuli hauemii di duluri > ’ 

' Riiguardaropratua jch’amafti tantu> i 
Cu 1 occhi di clemeatiajocchi d’Amuri# 
12S ■ 

• 'Dimàddà aiuto a Dìo, ^ 

T Afet’anni fu quieta haiu circata “*S 
Cndéhddrnipatirilatriiuarii ' 
Edvndrrìpiilà¥i haiu pinza^ ^ ^ 

Chiù larfab'garni viju aiiànzàri . - ‘ 
Horpoi ch’in ogni k)cu fempri pani' ' 
Senza rinieddiu à li mei peni amari 
Mi iettu Chrifru miu ntra lu tò latu , 

£ CU tia ipem in Celu ripufari . 

' R 3 Ahi 
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1^9 

BrantA ^ 

lA 'Hi quandi! mutirò lu in 

Quddula guerra in paci ò.sumii 
Q^ndu ti fruiroggiu in Paradifu y 
E faVrò faziu > e culmu ogni difiu ? 

Ahi chi nun.pozzu ilari chiù diiiiln >' 
Sdegnu ilu niundu ingannacuri , e riu > 
Mora Signuri , leuami ilu pifii , i 
Talchi vegna à gaudirti comu rniu,. . 

130- 

Ilmedffimo» 

T V.-si chiddu infinitUjC rupunu’’ bepi^ 

- Ch*à tutti fi cpmunicaje fi dunaj ^ 
Beni > chi^utti beni in iè cunteni , ; 
Premiu.di Angili a e ianti > anzi curuna • 
O quantu li toi ^ufti lunnu ameni, 
Qiuntu paci,e cuntentu in tia saduna ! 
Ahi quadu à tia virroggiu?ahi cui miteni 
Sin non chi chiila farcina importuna ? 


131 

J^eWattùdi communicarfi, 

C Vi mifàrrà, Signuri, ;antu ardita/ • ' 
Cui mi darrà viiliti cundi(;cnti, . ' . 

Ch'iu Vili vermi àtantu gran c^uim 
Mi pozza auuicmari dignamenti / 

Ili su di terra , pouiru,e finitu , 
Immundu , vili > IporcUjj e puzzolenti, 
Tu eternu, inimenfu,autiflimu, infinita , 
Hor comu Uà lu tuttu cù lu nenti ? 
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T.ffèttidell'AmortU Dio, 

Inzandu à quanta aniuri mi purtau * ' 

Chiddujchi fici lu mundudi nenti> 
Rcftiiim«io]>iiijedicu . Echiriftau 
Di fari chiù per mia ilu Diu pufTemi?' 

A vn truncu appifu i*anima ipiiau 
Ntra tanti horrendi fiagellÌ9 e tormenti * 
E di lu Paradifu mi lignau 
La flraca,CLilusòiàngu innocenti. . <. 

ni: ' 

S:Giufippe* ' 

Irgini fpiiiu à la gran Matri pura y ' 
Di cjii carni pigghiau lu verbu etermi> 
Saatu , ne la cui menlà , e Icta cnra 
Stetti cui duna à PAngili giiiiernu. ^ 
Tu campaui à cui campa ogni figura > ' 

N utriui à cui ti fici > e fù ab eternu » 
Ecumandauià Diu di la Natura 
A cui s*inclina Celila Terrai c ’nfcnm, 

Bi fogna patire * ? 

Vnc’è à lu mupdu ftatu fenza cniciir 7 
Nè mai yera ailigrizza.lèniza chiàti Ì ' 
N^mancu nelci creatura à luci . , ' 
Chi min fi sfazza» e fi currumpa ’nnanti : 
Duna Diu cruci alPirapiu^e fi ridduci >' 
Duna cruci à lu borni ^ e pafsa auanti 
Talchi la cruci è medicina duci , , 

Chi rendi ialui li trilli 9 e E iànti . , , 

Tar^. 
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IJ5, , 

*PcccAtOf‘ptntito tftYdt\f - ^ 

T Ai'dii ri canufd , tardu t-amai^'^" - - 
'Taidu Icupri lu tò diuinuàmuri» J 
Tardu'àlu daanu mùiatardtì penfair 
Tarda ntiiì ToffifàiC lu dilluri . ^ t ' " 

Or fi tarda à lu chiama incuminzai ' 
.Megghiu tarda chi mai^viftuPerrurii 
Chi pintimentu nun fu tarda mai. 
Banchi tarda h penta vn peccaturi, • . . . 

Teceatore oBinàtp • . , 

I V ben canufciujchila miu pcccatay \ T 
Agnedda immaculatUiCd innncénti» »* 
Ti mifi in cruci,trafittu, e *nchiagatu> 
Nnicnza là turba di nniitìica genti, 

E pri muftrari chiùlu fuifcerata 
Amuri chi mi porti, fi cuntenti 
Ch’iu ti firifciaancora Pautru lata i 
. E tu cori ofiinatu nun ci penti f 

157; 

Teecatore ingrato . 

H Ora chi Crifiu in cruci eclifiaroccjiij" 

: - E crUdalànza ci paflhKi'cori, - ' .i 

Chianginu tutti, ancòra'chi fcnz’occht 
•Li duri petri , e Pinferifati cori : • 

T u fulu , picc aturi Tetri Pocchi, 

E nun ti rumpi l’induratu cori , 

E llannu alci atti, e lenza chianti! Pecchi 
Comu fi nun haui di occhi ^ nè cori . 

' Ogni 
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TcccMcre rimprouerato* 

O Gni animali a iu sò chatiiri 

, Muto di Wuerentùijiialchi fignu, 

E I i deuionij chini di ten ari 
Tremanu.auanti vn Dia tantu benigna; 
rìSuriu y miforu mia y lènza timuri 
JSlè niancH di guàidarilu su dignuj 
Clii rindenduci fèmprioddiu pri amuri 
Lii xrattu comu fuiii vn Diu di lignu. 

JSP 

,'A ■ Vtceatore rtmprouerato^ 

?r. A voto curtifia, duci Diu miu 
JLd Ch‘ogn’luira,ogni mumétu mi muftr ati 
Mi fa fcupiiri Pardenti cUfiu 
Clfhauiti vui di ft’alniaie la pietati : 

Ed iu l’ingratu » temerariu > c riu 
Set^uitu di lu mundu li pidati > 

£ paga 3 ohimè > la carità d* vn Diu 
C ù iungiri piccati , li piccati . , 

140 

^''Marìd coniefta feth(^§lpa cripruiU . 

Q Vandu ab cto-nu Diu ne la fua menti 
J Prima (fogn’aucru rifguarda à Maria 
in cui li gran telbri vnitamenti 
, Di li Coi gratij a collocari hauia ; 

Sindi ciimplàcid’amaje nun cunlènti 3 
, :Ch* vmlua di culpa alcuna in idda lia 3 
E dici : ò Fipghia amata , ed inniicccnti 
Tutta si bedda^e nun ci è macchia in tia. 

Ka- 
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141 

Mi feria deWhMcmà^'^ 

N Afeendu Phomu à dògghi,'cd afu^Hr 
Cu li lagriini iòiilu vagnu'fkilTi: 

In fafei e tirimi, e Ji riguriVèl'iri • ì 
•i 'Di li prim’anni ibi funnu li • 

Quantu guai proua pòÌ3<|uaild*in putir! 
D’aipra furtuna,e di riu amuri ftaflì i 
E cufsìpredu mori,chi poi diri'j • * 

JOi la naca à la foffa ci è dui palli « 

142 

Antonino Tantilla :> %A Maria 

G K did’occhiu di Diu , chi tuttii iisop|i 
- Oggettuprimiba cui nun c’è fìcuiii 
Chi lu fatturi tò rindiìudije copri I 

Nc lu ^a'n Tabeihaculiiiccundu. ^ 
Mentri cù tantu milreriu t‘adopri '' I 
A difcacciarì lu peccatu immundu, '' 
Cadinu tutti a terra li maropri > J 
^ ’ngiuuinifci PimiecchiatuiMunda} 


D.Giacomo Romano» Ji S:é^ara^iV. 



Ma periìrmziu tòi^ per tò'decòi'ir - i. 
Scindi Ih chiù gra Principi,ch’è ih Celn# 
E li Peti'u ha li chiaui) e> lu teforu ‘ 


Comu già Vicediujch’è ì terrajOi Cèlu> 
E ti ferui iddìi , c’hà li chiàui d*orUj ^ 
Dunca tu si Pacruna di lu Celu --- 

Tem- 
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3P5 


!t> .Filippo Tiiolo. Tempio oue s adora Dio, 
lEmpiu sufàttujchi di marmu eletta 


T 


Di vera fidi haui culonnijc mura> 

E nciranguftu autaru di ftu pettu . 

La. tiia giandiiza:^ eterna Dia s’honnra^ 
Ogni p.tìtciazia à: ludi uinu oggettu 
Di li coirai refta.ahhagghiata^e Icura» 

T reìna la viil untati > e rintellettu < 

.:'Kun ti puteiidu intendiri> t^adura* 

■ 145 

D.Gio.Battifta Sclu:igio.Teccatore inarato 

I Vjchi mangiai rarmelenatu fruttu» 

Vndi a li vitij sbalancaì li portii 
luichidi culpi chinaiclordujebrattii 
Caminai già.perili'ati erranti, c torci ; 

III , chi tanta t*ofiifi, e chi ridiittii 
T’hàiu fiora in cruci in cufsì Ihana forti^ 
, Ti guarda, c giiardu, ohimè, cùrocchiu 
Comu poca ipurtainia tua morti. (alciuttu: 

146 

, Giulèppe Scimeca. Effètti del peccato , 

L 'Eifiri miu,Signuri,efTenda nenti, . , ^ 
Vhàuirimi a tua imagini furmatu, 
St’alraa,lia vita,flu lènfu,e.fta menti» 
Opera tutta di tua manu hà ftatu ; 

Sfu dura truncu,vndi tu ftai pendenti » 
Sfi ipiniichioua,epettu sbalancatu» 
Ss’hauiri mortu'cufsianiaumenti , 

T utti su effetti di lu miu piccata . 

' \ A- ICud'' Stanca 
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Lo ftejfo» ■ T' ' . r 

S Tancu sù di piccarle vui nun fìti 
Staiicu di pirctunarijò Diu fupemu; 
Ogni cori oftiriacu cunuirtiti . ! ^ 

. 'Pii troppa amutijcd affcttii patemu* { 
Lu cori>ohime>pimgitimi pungiti y>> 

E fianu Tocchi mei perpetua inuernii» 
Clementi iTimu Din nun permittiti» ' V 
Chi fia /parili pir mia fsu iàngit indertm. 

148 

7^e//a J^atiuità del Signori •' , > 

I N mezzu à dui animali’ nipittu/ii 
Senza pouira naca in terra ini/ìi 
Ti viju a iU chiiiinuernii ri^ùriliiìi ' • * 
Chiangiri Gesùmiu tnrbatu in vìlii* 

O ipittaculii nomi j e lagrimufni . ' 
Vndi s*hà vi/lù maijVndis’hàinciiu' 


Chi cui vn mundu criau > ha bifugnufu*. 
> E^chiangia cui ralegra VII Paradifu ? • 

H9 (Q^arejìma* 
D< Mario Migliazzo . primo di 

C Hi/hi è lu lornu ahi ria men'ioluaj i cui 
S’orna di fl*iddu cinniri la te/la > v. . 
E chiaru iì gnu li diiriu/ira à niii'i'»'^ - " 
Ch’incinniri /arra Tvltima ièftà; > ' . ■ 


Pafialu tempu , e min ritorna thluir 
E ’n calma fi riduci ogni'cinipe/èa> 

E fulu à la memoria vn’vmbtà ’vH^fui ’ * 
Di lipa/làti cuntirtfizzi re/èa. ’ < 
I L F 
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147 • _ 

Lo Hejfo. 

S Tancu su di piccarle vuinuii (iti 
Stancu di pirciiinari,ò Dia fupernuj 
Ogni cori oftinacu cunuirtiti 
* 'Pii troppa amuri^cd asceta paterna^ ( 

Lu cori, ohimcipungitirrii pungiti , • > 

E fianu l’occhi mei perpetua inuermi, 
Clementiflimu Dia nun permittiti* ' T 
Chi ila /parili pir mia fsu ibigitinderOii* 

148 

?^e//a "ì^atmtà del Signori 

I N mezza à dui animali nipittu/ii 
Senza pouira naca in terra mirti 
Ti vijua iU chiùinuernu ri^ùrtìfii ' ’ 
Chiangiri Gesù mia turbata in ■ 

O ipittaculu nomi , e lagrimuftii . ' 
Vndi s*hà virtù mai,vndis’hàinitiilt' 

Chi cui vn liiundu criau , Zìa bifugnufu#, 

' E*'chiangia cui ralégra vir Paràdifu? ' * 

149 (Qj^oreJimam 
Dé Mario Migliazzo . ^e/ primogiotmdi 

C Hirtu è lu lornu ahi ria menlol ia, i cui 
S’orna di fliddu cinniri la tefta > v. ^ 
E chiaru fi gnu iì dimuftra à 
Ch’incinniri /arra T vitina fcfìà', • ' " ' 1 ^ 
Pa/Ta lu tempii i e nun ritorna fehluix ' 

E 'n calma fi riduci ogni timpeih’, 

E rtilu à la* memoria vn’vmbrà Vh'fui ' '* 

Di li paflàci cundndzzh rerta. ’ • 

I ^ F UJ&SatiÌA * 

















